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L'Asino beve/a di sopra, e l'agnello di sotto... 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


L'asino lupo «Il rapporto col Ppi s'è 
rotto proprio sul rifiuto di nnettere 
accanto al simbolo del partito un ri¬ 
ferimento, un segnale che in Europa 
richiamasse l'esperienza dell'Ulivo. 
Noi lo abbiamo proposto, loro ci ri¬ 
sposero di no...In sostanza siamo 
sempre allo stesso punto». Faccia to¬ 
sta da Guinness dei primati, quella del Negus Arturo 
Parisi. Questa sì che si chiama storia scritta dai vincito¬ 
ri. Perchémai ricostruzione del passato fu più bugiarda. 
Con buona pace del plenipotenziario di Prodi. Infatti, 
le cose andarono esattamente al l'opposto alle Europee. 
Oltre al simbolo comune, l'Asino chiese un identico 


programma, un solo gruppo parlamentare, e in pratica 
la confluenza del Ppi in un'unica formazione. E il dia¬ 
logo si ruppe. Altro che foglioline d'Ulivo. Quelle, per¬ 
sino Cossiga voleva metterle. Del resto la Wille zur 
Macht dell'Asino non è un mistero per nessuno. Come 
dice il panzer Bordon: «Noi non siamo disponibili per 
nessuna aggregazione parziale che non sia il partito de¬ 
mocratico». Tutti avvisati. Sembra il remakedellafavo¬ 
la di Fedro. Il lupo beveva di sopra. E l'agnello di sotto. 
E disse il lupo aN'agnello: «Ehi, mi intorbidi l'acqua!». 
Il resto lo sapete. 

Colarlinno'sdream. «Per me è molto peggio dare me¬ 
no valore agli azionisti che licenziare». Colaninno di- 
xit. E ha ragione da vendere Cofferati. Quando annota: 


«Mai battuta fu più improvvida e arrogante». Perché, 
oltre allo spettro degli esuberi, adesso c'è anche il mi- 
nus-valore per gli azionisti. Era questo il Colaninno's 
dream? 

L'Antipapa Vattimo. «Ci si aspetterebbe dal Papa una 
minore soggezione alla tradizione sessuofobica che 
non è, verosimilmente, un'eredità cristiana, ma che è 
diventata ossessivamente dominante solo con la mo¬ 
derna sacralizzazione della famiglia borghese». Ci di¬ 
spiace per Vattimo, chesu «la Stampa» vorrebbe fare la 
lezione al Papa. Ma in realtà, verosimilmente, il Papa 
ha alle spalle exempla tosti e millenari. «Se il tuo oc¬ 
chio dà scandalo, strappalo...», ricordate? E poi il matri¬ 
monio come «remedium concupiscentiae», non è in¬ 


venzioneborghese. Bensì di S Agostino. Certo, c'erano 
anche gli gnostici che divinizzavano locarne. Ma furo¬ 
no evangelicamente «strappati» dal corpo della Chiesa. 
Il Tamarosutra. Ovvero l'arte di raggiungere la felicità 
interiore con r«educazione emozionale»: lezioni di «si¬ 
lenzio e di immobilità attiva». Che Susanna Tamaro, 
anima mundi tra Oriente e Occidente, vorrebbe intro¬ 
durre nelle scuole. Secondo quanto scrive nella prefa¬ 
zione a «M omo» di M ichael Ende. La proposta scatena 
i sarcasmi di Pierluigi Battista su «la Stampa». Che pure 
aveva fatto il diavolo a quattro su «Panorama», per sal¬ 
vare Tamaro dalle «censure» di sinistra. Ora anche lui 
dà addosso, maramaldo, alla beghina. Benvenuto al ta- 
marofobo in ritardo. 




L'INTERVISTA ■ Drewermann: una chiesa che non aiuta l'uomo a elaborare l'aggressività non produce pace 


<i\ oi^anesimo? Unaspiraled'angosci»> 


MATILDE PASSA 

ROMA II cristianesimo? Una religio¬ 
ne che si dichiara pacifista e ha pro¬ 
vocato le guerre più atroci della sto¬ 
ria. Un tragico paradosso? No, la lo¬ 
gica conseguenza del modo in cui il 
cristianesimo è stato interpretato e 
trasmesso dal le vari e chiese, nessuna 
esclusa. L'inevitabile epilogo di un 
processo che ha portato alla rimo¬ 
zione deH'inconsdo e alla repressio¬ 
ne delle pulsioni ancestrali dell'uo¬ 
mo, in primo luogo l'aggressività. 
Queste, in estrema sintesi, alcune 
(ma solo alcune) delle considerazio¬ 
ni che Eugen Drewermann, teologo 
e psicoanalista (ma fu anche sacer¬ 
dote cattolico, poi cacciato dalla 
Chiesa ufficiale) espone nel suo libro 
«Guerra e cristianesimo, la spirale 
dell'angoscia» (ed. Raetia pagg.291 
lire 43.000), presentato ieri a Roma 
dal collega Marco Politi presso laCo- 
munità Evangelica Luterana. Un te¬ 
sto a suo modo illuminante, dove il 
teologo e lo psicoanalista convivono 
esi intrecciano. Drewermann èassai 
noto nel mondo religioso per «Fun¬ 
zionari di Dio», un ponderoso volu¬ 
me del 1995 nel quale attaccava le 
strutture del potere ecclesiastico, so¬ 
stenendo che non portavano alla li¬ 
bertà e alla redenzione deH'indivi- 
duo ma alla sua sottomissione e a un 
rafforzamento dell'angoscia. Una 
Chiesa che genera nevrosi e sensi di 
colpa, sosteneva in quel testo, non 
può parlare in nome di Dio. Una 
chiesa che non aiuta l'uomo a elabo¬ 
rare la sua aggressività non può pro¬ 
durre pace, afferma in questo. 
ln«Guerraecristianesimo»leifa 
continui riferimenti ai buddi- 
smoeaiiereligioniorientaii,pre- 
sea modeiiodi una reiazionecon 
ii mondoeia reiigiosità più capa¬ 
ci di generareia pacenei cuorede- 
gii uominie, quindi, nei confron¬ 
ti degi i ai tri. Ma ai iora, c'èancora 
bisognodicristianesimo? 

«Sono convinto che il cristianesimo 
debbaassimilaredallereligioni, in par¬ 
ticolare dal buddismo, il concetto che 
la compassione debba includere tutti 
gli esseri viventi, compresi gli animali. 
GiàTolstoj lo aveva compreso quando 
scrisse: “Finchéci saranno mattatoi, ci 
saranno le guerre". La meditazione 


buddista, inoltre, si fondasu unapsi co- 
logia che ha una grande forza di inte¬ 
grazione. Jung sostenne che in Occi¬ 
dente avevamo bisogno della psicoa¬ 
nalisi perchénon avevamo letecniche 
meditative orientali, le quali secondo 
me vanno più afondo rispetto alla psi¬ 
coanalisi. Il buddismo si basasuH'espe- 
rienzaenon sui dogmi.Duemila anni 
di cristianesimo sono stati anni di guer- 
rein nomedi Dio. 11 buddismo haman- 
dato missionari ovunque ma non ha 
mai ucciso nessuno. Quando i buddisti 
parlano di non identificazionecon l'Io 
non propongonounareligionenegati- 
va, comequesto Papa ha sostenuto, ma 
indicano unaviadi liberazionedall'an- 
goscia. Solochequestavia, lanon iden¬ 
tificazionecon i contenuti deliamente, 
farebbe crollare tutto l'insegnamento 
cattolico. Il buddismo cominciò con 
un re,Gautama,chedecisedi diventare 
mendicante. Il cattolicesimoècomin- 
ciato con un fi gl io di falegnameed èfi- 
nito con un sovrano, il Papa, chesiede 
su un trono i mpehaledi ti po romano». 

Quindi ilcristianesimoèinutile? 
«Assolutamente no. Riferendosi alle 
tradizioni religiose, il Dalai Lamahaaf- 
fermato chesono medici ne per curare 
lemalattiei ntehori del l'uomo». 

Equaièiamaiattiadeii'Occiden- 




ATimor Est, 
uomini affamati 
consacchidi 
riso e la statua 
della Vergine, 
vicinoallacasa 
distrutta del 
vescovo Belo. 
Accanto, 
Crociati 


te? 

«Il prezzo chesi paga per di ventare in¬ 
dividui: l'angoscia. A questa lacerazio¬ 
ne l'ebrai smo aveva prò posto u n a rei ^ 
zionetra Dio e ruomo,chiedendo al¬ 
l'uomo di prendersi la responsabilità 
dellasuastoria.il cristianesimo si basa 
sullascopertacheperfarciò non basta 


la Legge. E una religione terapeutica 
che non si chiede "cosa" facciano gli 
uomini ma"perché" lofacciano. Indi¬ 
ca un percorso di guarigione interiore 
non un insiemedi comandamenti da 
segu i rea I i vel 1 0 esteri o re». 

Cos'ài a rei i gl on eper I ei ? 
«Lareligionehailcompitodiaccompa- 


gn are ri 0 del l'uomo verso I a I i bertà. I n 
Occidente, al contrario,èstataidentifi¬ 
cata comeunafunzionedel Superloed 
èstata legata al potere dominante. La 
religione che si tramandava era con- 
nessaaunaquantitàdi ideemagicheri- 
spetto al potere. Masi può rispondere 
all'angoscia dell'Io con l'alienazione 
istituzionale,con il rituale magico? Sa¬ 
rebbe superstizione. 0 ci si può I i berare 
dall'angoscia dell'Io affidandosi a 
un'altra personachecredeall'lo più di 
quanto non faccia io stesso? La vera re- 
ligionehasempreachefarecon larei a- 
zioned'amore. Solo l'amorefa dell'uo¬ 
mo una persona vivaesoloneH'amore 
Diosi manifestacomeunocheama». 
Lei continua a considerarsi un 
cattoiico? 

«Certamente. Se cattolico significa 
"universale" ovvero ciò che vuol dire 
rei i gi 0 n e per tutti gl i uo m i n i, al I o ra per 
me basta essereebreo n el sen so d i G esù. 
Gesù non hafondato nessunachiesae 
menchemaiunachiesacattolica.Hob- 
bes sosten n e: " La C h i esa catto I i ca n o n 


ècolei chesuccedeaGesù Cristo, maes- 
sasi èelevatasopragli imperatori roma¬ 
ni". Non èpossibileannunciarelapo- 
vertàecostrui rei I Vaticano». 

Ancheia psicoterapia si ponei'o- 
biettivodi guarirei'uomoe,spes¬ 
so, ia reiazioneterapeutica èuna 
reiazionedi accogiienza amoro¬ 
sa. Quai èia differenza conia rei i- 
gione? 

«II cri sti an esi mo è n ato dal r i n tu i zi 0 n e 
che gli uomini possono essere buoni 
solo seincontrano una bontà chesi ri¬ 
volge a loro nella loro totalità. "Sono 
venuto comeun medico",dicevaGesù. 
In quel senso voleva farequalcosa che, 
in parte, oggi è svolto dalla psicotera¬ 
pia. Ladifferenzatraleduesfereèsotti- 
le, ma grande. La psicoterapia accom¬ 
pagna l'uomo agli Inferi. La religione 
scendedal la montagna nel mondo de¬ 
gli uomini. Partonodapunti di vistadi¬ 
versi ma hanno bisogno Luna dell'al¬ 
tra. Gli psicoterapeuti devono credere 
al la grandezza del l'uomo. I teologi de- 
vonoamarelamisehadeH'uomo». 


IN PRIMO PIANO 


Chefine ha fatto 
la non violenza 


La non-violenza richiede una pro¬ 
fonda messa in discussione di se 
stessi. Non è un dato di fatto, una 
realtà, quanto «una qualità della re¬ 
lazione», un'osservazione di sé così 
nitida da cogliere la violenza dietro 
il gesto di apparente bontà, la fuga 
di fronte alla paura del conflitto, 
l'aggressività trasferita nel pacifi¬ 
smo. Lo sanno bene gli autori del te¬ 
sto «Percorsi di formazione alla non 
violenza» (a cura di E. Euli, A. Soriga. 
P.G. Sechi, Pangea ed. 400 pagg. lire 
40.000), sottotitolo «viaggi in trai¬ 
ning 1992-1998», che raccoglie le 
esperienze condotte in scuole, luo¬ 
ghi di lavoro, comunità, nel corso 
degli ultimi anni. Se lo scenario bel¬ 
licoso e distruttivo che ci circonda 
sembra rendere residuale e utopisti¬ 
co il lavoro di questi tenaci assertori, 
e praticanti, della non violenza, ba¬ 
sta accostarsi al loro punto di vista 
per credere che ancora qualcosa si 
possa e si debba fare. Loro sono i 
«formatori», uomini e donne che 
non hanno mollato. Credono alla 
possibilità di seguire un percorso 
che porti alla gestione non violenta 
dei conflitti. Sono gli eredi degli in¬ 
segnamenti di Rogerse Lewin, della 
psi co I ogi a tran sperso n al e d i M asi ow, 
dei movimenti che sorsero negli Sta¬ 
ti Uniti all'epoca della battaglia anti¬ 
nucleare. E in Italia trovarono ampia 
applicazione negli anni di Comiso. 
Poi l'entusiasmo si spense. E oggi? 

«Oggi c'è un'evoluzione in ambito 
educativo - spiega Enrico Euli, 38 
anni, che, lasciato l'insegnamento 
della filosofia nei licei si è intera¬ 
mente dedicato alla formazione del¬ 
la non-violenza - nel senso che ci so¬ 
no molte persone, volontari, che si 
dedicano a queste attività, mentre 
c'è un'involuzione da parte dell'a¬ 
zione politica». Secondo Euli ciò è 
causato anche dall'involuzione del 
mondo ex-comunista e dal fatto che 
la non-violenza in Italia è rimasta 


patrimonio molto riservato anche 
per responsabilità degli stessi gruppi 
non-violenti chesi sono chiusi in se 
stessi. Di più, sia il mondo cattolico 
sia il mondo di ispirazione marxista 
non «credono aH'efficada della non 
violenza. Non a caso Capitini, uno 
dei padri del movimento, appartene¬ 
va al Partito d'Azione». Ancora: «Il 
monopolio radicale della non-vio¬ 
lenza, ha contribuito a svalutare un 
percorso che richiede in primo luo¬ 
go una diversa collocazione di se 
stessi nel mondo». Gli stessi movi¬ 
menti pacifisti che si attivano nei 
momenti in cui scoppiano le guerre 
servono ben poco alla costruzione 
della non violenza perché «la pace è 
un'attività quotidiana». La «pace», 
ovvero «la gestione non violenta dei 
conflitti», conserva una sua sugge¬ 
stioneprofonda. Le richieste di <<for- 
mazione» vengono spesso dalle 
scuole e sono persino troppe, spiega 
Euli. «La scuola boccheggia e chiede 
aiuto ovunque, ma a volte ho la sen¬ 
sazione che metta in atto quel mec¬ 
canismo psicologico in cui il lamen¬ 
to serve per rifiutare l'aiuto, perché 
sei laboratori cominciano a funzio¬ 
nare, allora scatta il rifiuto. In quel 
caso, infatti, mettono in discussione 
la struttura disciplinare. Quanto più 
la metodologia funziona, tanto più 
si va a i n terf eri re n el l'o rgan i zzazi o n e 
che andrebbe impostata in termini 
di mediazione e non di autoritari¬ 
smo». 

Insommaun sentiero tutto in sali¬ 
ta quella della non violenza. «Essa è 
soprattutto assertività, ovvero espri¬ 
me la nostra capacità di stare a con¬ 
tatto con quello che sentiamo. In se¬ 
condo luogo è la ricerca dei metodi 
per farla convivere con l'assertività 
degli altri. La non violenza presup¬ 
pone l'accettazione del conflitto. La 
guerra lo vuole eliminare, ma poi se 
lo ritrova sempre di fronte in forme 
perturbanti». M.Pa. 


IL GIALLO 


La metafora della sifilide nel <CasoChillé> 


MARIA SERENA PALIERI 

Sono dei mafiosi, o dei collusi con 
la mafia, le loro eccellenze il mar¬ 
chese Gregoh, il professor Spa- 
gnolìo, il procuratoredel ReMasci 
e i I prefetto M al tesech e- n el I a pro- 
vinciadi Messinanel 1910-briga- 
no perfarmandareassoltoilcava- 
lierChillèche ha ucciso il marito 
della propria amante? Domenico 
Cacopardo, autoredi «II caso Ch i I- 
lè», romanzo edito da Marsilio, 
usa solo una volta l'espressione 
classica, «gli amici degli amici». 
M a è classicamente mafiosa la ra¬ 
gnatela che si stringe intorno ai 
suoi due in vesti gatori, i carabinie¬ 
ri tenente Ruggeri e maresciallo 


Capellaro: le chiacchiere diffuse 
ad arte, leminacce, il peso del po¬ 
tere bran d i to come un a man n ai a, 
le false testimonianze comprate 
con il regalo o con l'intimidazio¬ 
ne... «Il caso Chillè» è un giallo, 
madi quelli dovesi sadallaprima 
pagina chi sia l'assassino e la su¬ 
spense è nel chiedersi se questi 
verrà punito. È un giallo antropo- 
logico: dove, cioè, il vero indagato 
è l'ambiente in cui è maturato il 
delitto. Appunto, laSiciliasul ver- 
santedi Messinanel 1910: in epo¬ 
ca giolittiana, a quarant'anni dal- 
rUnitàd'ltalia, un'isoladovenes- 
suno sembra sentirsi «italiano», 
dove piuttosto domina un senti¬ 
mento di maestà offesa, di risenti¬ 
mento o disprezzo perii sistemadi 


autorità piovuto dal continente. 
Al punto da far quadrato intorno 
allo sciocco autore di un delitto 
qualunque:duecolpi di doppietta 
calibro dodici nel torace del mas¬ 
saro Talìo Cateno, marito della 
bella Francesca Lo Po'. Domenico 
Cacopardo è un magistrato del 
Consiglio di Stato, sessantatreen¬ 
ne, q u i al su o esord i o n arrati vo (al- 
lespallehaunaraccoltadi poesie 
pubblicata nell'B?). Inevitabile 
l'associ azione mentale con l'esor¬ 
dio - avvenuto in questi mesi - di 
un altro grand commisdello Sta¬ 
to, Corrado Cai abrò, arrivato fina- 
lista allo Strega con «Ricordati di 
dimenticarla». Ma Cacopardo 
non ci regala brividi hard, nésem- 
bra che per lui scrivere significhi 


ritagliarsi una «vita al tra». È nato e 
cresciuto a Letojanni, il paese del 
Messinese nel quale appunto si 
ambienta il libro: racconta che il 
nucleo di questa storia lo conob¬ 
be, adolescente, dallavocedi una 
zia. E, seunafi losofiai I suo roman¬ 
zo comunica, èquelladi un rispet¬ 
to fervido, perfino d'altri tempi, 
per quello Stato che i due carabi¬ 
nieri-investigatori incarnano. «Il 
caso Chiné» è un bel libro: unico 
suo difetto vero èia scansione, di 
dovuta lentezza fino ai trequarti, 
poi precipitosa. Il ritmo da pigro, 
sontuoso, «siciliano», sul finale 
diventa, viene da dire, neutro, 
«italiano», eccessivamente secco, 
come una mitragliata di notizie. 
Ma«llcasoChillè»ha,cornei buo¬ 


ni romanzi hanno, un'ideachelo 
percorre sotto forma di metafora: 
qui è la sifilide, il male all'epoca 
ancora terribilmente nefasto, 
mortale, checontagiamolti degli 
abitanti di quest'angolo dell'isola 
echeli lega segretamente uno al¬ 
l'altro, una catena nascosta che, a 
risalirne gli anelli, fa indovinare 
ch i èstato con ch i, econ ch i èstato 
quest'ultimo e ancora oltre. Rac¬ 
conta, il romanzo, che in quel 
1910 in Sicilia della sessuofobia 
c'era solo la facciata e che si spen¬ 
deva tempo, molto tempo, di na¬ 
scosto, afantasticare, pianiti caree 
fare sesso. E la sifilide, la linea del 
contagio, sembra alludere ad altri 
rapporti ^reti e stretti, ad altre 
collusioni... 
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IN PRIMO PIANO 


Il caro-vita incombesuirUnioneeuropea 
La Banca centrale prepara il rialzo dei tassi? 


ROMA La Banca centrale europa nella sua 
riunione di domani, soprattutto dopo le 
decisioni di ieri della Fed di lasciare inva¬ 
riati i tassi americani, non dovrebbe toc¬ 
care quelli europei. Tuttavia, il rischio in¬ 
flazione incomincia ad essere incomben¬ 
te e tutti gli analisti concordano che un 
rialzo del costo delLeuro potrebbe esse¬ 
re inevitabile anche molto prima della fi¬ 
ne deiranno. 

Joachim Fels, Tesperto della Bce per 
Morgan Stanley Dean Witter, afferma 
che,«anche se si continua a partire dal 
presupposto che la Bce non interverrà 
sui tassi prima del 2000», le cose ormai 
non stanno più esattamente eoa. Anzi 
Fels si spinge più avanti e sostiene che 
«neppure un aumento dei tassi giovedì 
può essere tassativamente escluso». Tali 
dichiarazioni, che molti hanno trovato 
in verità avventate, hanno naturalmente 
creato un clima di nervosismo e di voci 
contraddittorie che hanno caratterizzato 
tutta la giornata di ieri. Nel corso della 
mattinata, infatti, sembrava certo un 
mutamento di orientamento da parte 
della Bce. Poi le voci in tal senso si sono 
ridimensionate nel corso della serata. 

Il tasso d'interesse della zona euro è 


fermo al 2,50% dalTB aprile, data nella 
quale la Bce aveva deciso di abbassarlo 
di mezzo punto, essendo l'andamento 
dell'inflazione completamente diverso 
da quello attuale. 

Sono state le dichiarazioni del vice 
presidente francese, Christian Noyerche 
hanno condotto gli analisti a ritenere 
che comunque un aumento del tasso di 
riferimento cova sotto la cenere a Fran¬ 
coforte. Noyer ha dichiarato che «è pos¬ 
sibile e anzi probabile» che la Bce inter¬ 
venga per garantire la stabilità dei prez¬ 
zi, e che spesso sarebbe meglio agire 
per via preventiva prima che l'inflazione 
vada fuori controllo. Un responsabile te¬ 
desco, che resta tuttavia anonimo, di¬ 
chiara che un aumento preventivo del 
tasso non era necessariamente una catti¬ 
va idea. 

Anche il presidente della Bce, Wim 
Duisenberg - ricordando gli aumenti, 
prima alla produzione e poi al consumo 
del prezzo del petrolio - ha insistito sul 
fatto che i rischi a lungo termine che 
possono esserci per la stabilità dei prezzi 
non debbono essere trascurati. 

Comunque molti operatori incomin¬ 
ciano a pensare che qualche sorpresa 


possa esserci già da giovedì. Ma c'è an¬ 
che chi butta acqua sul fuoco. «I recenti 
indici di andamento dei prezzi - sottoli¬ 
neano gli analisti di Commerzbank- 
mostrano ancora aumenti moderati ma 
la Bce aveva sottolineato nel suo bolletti¬ 
no mensile di settembre l'importanza 
dei prossimi contratti di lavoro a partire 
dall'inizio del 2000 sull'evoluzione dei 
prezzi». «Per questo - continuano gli 
esperti di Commerzbank- è prevedibile 
che la Bce resti nella sua posizione di at¬ 
tesa e aumenti i tassi solo all'inizio del 
prossimo anno». 

Resta solo da spiegare perchè i ban¬ 
chieri centrali europei, nonostante siano 
convinti che un rialzo dei tassi sarebbe 
necessario per frenare l'inflazione, siano 
eoa cauti nel dare seguito alle loro stesse 
convinzioni. 

Il maggior freno a una politica mone¬ 
taria segnata da un rialzo dei tassi è co¬ 
stituito dalla preoccupazione che una ta¬ 
le misura possa costituire una battuta 
d'arresta alla già debole ripresa econo¬ 
mica in corso in Europa, con conseguen¬ 
ze n^ative soprattutto in Italia e Ger¬ 
mania. 

R. E. 


ROBERTO GIOVANNI NI 

ROMA «È una classe un po' indi¬ 
sciplinata... è sempre così aH'ini- 
zio». Una battuta classicamente 
«alla Giuliano Amato», che ha su¬ 
bito zittito il brusìo di una disat¬ 
tenta Aula di Palazzo Madama. 
Non c'è bisogno di aggiungere che 
il ^uito dell'intervento con cui il 
ministro del Tesoro Amato ha illu¬ 
strato la situazione economica del 
paese e la Finanziaria del 2000 è 
stato ascoltato in religioso silenzio 
dai senatori. Dunque, inizia l'iter 
parlamentare della manovra, che 
tenendo conto anche della «legge¬ 
rezza» dell'intervento sui conti 
non si annuncia come particolar¬ 
mente problematico, almeno per 
ora. Qualche problema in più, for¬ 
se, sorgerà quando si cominceran- 
no a discutere i «collegati» ordina- 
mentali (estranei alla sessione di 
bilancio) cheverranno presentati a 
metà novembre. 

Nella fotografia presentata da 
Amato, l'Italia non appare come 
un paese in particolare difficoltà 
economica. «Non siamo gli ultimi 
della classe», infatti, quanto a cre¬ 
scita economica in Europa, con 
una previsione di crescita del Pii 
airi,3% nel '99; la produzione in¬ 
dustriale cresce rapidamente, e mi¬ 
gliorerà in modo «importante» il 
tasso di disoccupazione, tra il '99 e 
il 2000. Ci sono però tre «punti di 
sofferenza». Il Mezzogiorno: anche 
se il quadro è «mosso», resta 
«preoccupante» il tasso di disoccu¬ 
pazione, fermo al 22%. C'è poi 
l'inflazione. Perii governo, l'obiet¬ 
tivo di inflazione programmata 
(1,5%) dovrebbe essere consulto 
senza particolari difficoltà. Un 
problema, e serio, riguarda però il 
petrolio e i suoi derivati, fortemen¬ 
te aumentato negli ultimi tempi. 
L'Esecutivo segue con «preoccupa¬ 
zione» l'andamento del prezzo del¬ 
la benzina, ed è pronto «a usare 
ciò che abbiamo» per arrivare a un 


«calmieramento». In ogni caso. 
Amato confida in un raffredda¬ 
mento automatico del prezzo del 
petrolio: se il barile si attestasse 
stabilmente a quota 24-25 dollari, 
tornerà conveniente estrarre oro 
nero da giaci¬ 
menti oggi an¬ 
ti-economici 
(come negli 

Usa), e «ne ver¬ 
rebbe messa a 
repentaglio la 
posizione dei 
paesi petroliferi 
aderenti all'O- 
pec». Infine, 
terza nota do¬ 
lente, l'anda¬ 
mento degli 

scambi internazionali: Il recente 
calo dell'export, osserva Amato, 
«dimostra chiaramente che una 
volta venuto meno il margine di 
competitività» dovuto alla lira de¬ 
bole «una parte del sistema indu¬ 
striale è andato a sbattere contro il 
muro. Si era detto che l'euro non 
avrebbe comportato soltanto van¬ 
taggi ma anche sfide. Adesso, ecco 
le difficoltà». 

Per usci re da questa stretta, l'Ita¬ 


lia ha bisogno di varare «riforme 
strutturali deH'economia reale, 
non solo sul mercato del lavoro 
ma anche sul mercato dei capitali, 
dei prodotti, dei servizi e dell'in¬ 
novazione tecnologica». Fluidità 
di tutti i mercati e non solo di 
quello del lavoro, perché come 
mostra il perdurante boom ameri¬ 
cano, «la flessibilità sul mercato 
del lavoro non èdi per sé suffici en¬ 
te a mettere l'economia italiana in 
condizione di affrontare la compe¬ 
tizione globale». Su tutto ciò la Fi¬ 
nanziaria 2000 c'entra poco o nul¬ 
la: «il suo compito èdi mantenere 
il binario del rigore e indicare la 
mappa delle direttrici per la desti¬ 
nazione delle risorse pubbliche in 
modo coerente con le necessità 
dello sviluppo, e rispettare il patto 
di stabilità». 

Vincenzo Visco, subito dopo 
Amato, èchiamato a rispondere al 
«question time». Il titolaredelleFi- 
nanze difende la bontà della ma¬ 
novra di riduzione del carico fisca¬ 
le. «Con questa Finanziaria - affer¬ 
ma - abbiamo imboccato in ma¬ 
niera decisa la strada della riduzio¬ 
ne strutturale delle imposte, che 
proseguirà negli anni successivi al 


2000 in misura tanto più energica 
quanto più marcato sarà l'arretra¬ 
mento dell'evasione fiscale, che è 
già cominciato està dando i primi 
risultati per la generalità dei con¬ 
tribuenti». Si parte con 10.300 mi¬ 
liardi di tasse in meno, «destinati 
in larga parte al le fami gli e»: un ri¬ 
sparmio deiri,6% sul prelievo tri¬ 
butario complessivo, e una ridu¬ 
zione del l'Irpef del 2,6%. Perlefa- 
sce di reddito più basse sarà «una 


differenza che si farà sentire», dice 
il ministro. Quanto al recupero di 
evasione, Visco ha riconosciuto 
che gli italiani stanno cambiando 
atteggiamento con la macchina-fi¬ 
sco, così come l'amministrazione 
finanziaria sta funzionando bene. 
Ne deriva un «sostanzioso» recu¬ 
pero di base imponibile, secondo 
le stime «caute» circa 8.000 miliar¬ 
di. Ancora, Visco critica chi chiede 
una riduzione delle tasse dal '99: 


«come se non fosse ovvio che le ri¬ 
sorse possono essere redistribuite 
dopo averle raccolte e non prima». 

Quanto al rischio inflazione da 
caro-petrolio, per Visco «per ora il 
governo non ne ha discusso». Lui, 
però, non crede che «la fiscalizza¬ 
zione dell'inflazione» (ovvero una 
riduzione del prelievo fiscale sui 
carburanti) potrebbe essere una 
misura praticabile. Ma allo stesso 
tempo non esclude che «in caso di 


estremo bisogno» possano essere 
prese in considerazione «ipotesi 
diverse». Successivamente, parlan¬ 
do con i giornalisti, il ministro del¬ 
le Finanze ribadisce il suo punto di 
vista: sulla benzina, è presto per 
anticipare eventuali provvedimen¬ 
ti, ma è pur vero che «quando uno 
si trova in situazioni veramente 
gravi usa tutti gli strumenti possi¬ 
bili. Comunque, non si ritornerà 
certo ai prezzi amministrati». 


■ LA SFIDA 
DELL'EURO 

«Il calo 
dell'export 
dimostra 
che dobbiamo 
misurarci 
e competere» 


Al Senato la mag^oianza 
passa al va^io la nuova Rnanziarìa 

Angius sullemenzognecondurreunacampagnadi verità 


Cofféatì: <ia manovra del governo è poatìv»> 
Berìinguen anziani, una risorsa pertutto il sistema 

La CgiI a convegno per tracciare le linee della sua riforma dé welfare 


NEDOCANETTl 

ROMA "Appuntannento impor¬ 
tante". Così il capogruppo dsdel 
Senato, Gavino Angius, ha defini¬ 
to l'assem bl ea eh e i eri sera h a ri u- 
nito a Palazzo M adama, i senatori 
di tutti i gruppi di maggioranza. 
Tema dell'incontro, la finanzia¬ 
ria, che proprio ieri ha iniziato al 
Senato il suo cammino. Da qui la 
presenzaall'assembleadei duemi- 
nistri piùdirettamenteinteressati 
ai documenti di Bilancio, Giulia¬ 
no Amato eVincenzo Visco, insi e- 
meal ministro peri Rapporti con il 
Parlamento, Gian Guido Folloni. 
Per 1 0 svoI gi mento del l'assembi ea 
si èsceltaunaformula nuova, che 
riprendequellachevasotto il no¬ 
medi "question-time"echeviene 
utilizzata dalle due Camere per 
botteerispostetraministri einter- 
roganti, in tempi pressochèfuImi- 
nei, pochi minuti (due) perlado- 
mandaepochi (tre) per la ri sposta. 
Senza replica. 

Al di là, comunque, del la pur ri- 
I evan te i mportanza del tema del I a 
serata, l'assemblea ne ha assunto 
uno politico di grosso spessore. Si 
tratta, infatti,-èuna sottolineatu¬ 
ra ancora di Angius- di un primo 


ri I evan te passo verso I a costruzi o- 
nedel coordinamento politico e 
parlamentare dei gruppi di mag¬ 
gioranza, già avviato al Senato e 
che, tra non molto, prenderà il via 
an eh eallaC amera. 

I senatori,comunque, non han¬ 
no allungato il brodo con com¬ 
menti alle domande, ma si sono 
attenuti strettamente al le norme. 
_ Questa "disci- 


■ GAVINO 
ANGIUS 

«Dopo 
gli attacchi 
degli 


pi ina" ha per¬ 
messo un nu¬ 
mero notevole 
di domande 
chehanno ruo¬ 
tate sui temi, 
introdotti, nel¬ 
la giornata, in 
aula, dai mini¬ 
stri. L'unicano- 
tadi più stretto 
_ carattere politi¬ 
co è venuta da 
un'osservazione di Angius, che, 
partendo dal l'assemblea dei gio¬ 
vani industriali di Capri, ha fatto 
presente che, di fronte allefalsità 
sostenutein quelleassisi, lerispo- 
ste di governo e maggioranza so- 
n 0 apparse ti mi de e i n suff i ci en ti. 
Hapropostodi reagi recon unave- 
ra e propri a "campagn a del I a veri - 
tà" contro letante bugie propaia¬ 


siamo stati 
timidi» 


te, utilizzando non piuttosto che 
tanti discorsi, i semplici numeri 
della finanziaria che dovrebbero 
avere il potere di trasmettere al l'e¬ 
lettorato il s^no del la svolta che, 
con questa finanzi ari a, si indica ai 
Paese. "Una campagna -ha detto- 
non per difendere il governo o i 
partiti della maggioranza, ma la 
verità". 

Da più parti si è insistito sulla 
necessità di evitare, nel dibattito 
sulla finanziaria, da parte della 
maggioranza, laconsueta corsa al¬ 
le richieste di spesa. Selefinanze 
saranno più floride(maAmato ha 
ricordato chegiài45milamiliardi 
nel triennio previsti dalla nota di 
aggiornamento del Dpef sono un 
punto molto altoeViscohasegn^ 
latochebendiffidlmenteleentra- 
tefiscali saranno ancora superiori 
a quel le già previste) spetterà alla 
maggioranza stabi Iire l'util izzo di 
questo surplus per "grossefinali¬ 
tà". 

Per I epri vati zzazi on i, i I govern o 
i n si ste per I a rap i da approvazi o n e 
della legge cosidetta "Cavazzuti" 
(poteri speciali). L'Enel, comun¬ 
que, non può essere paragonata 
alla Telecom, perché per ora si 
mette sul mercato solo il 15% del 
capitale. 


ROMA «La Finanziaria2000parte 
da una condizione positiva: non 
ci sonorichiestedi sacrifici peri la¬ 
voratori ed i pensionati. Non capi¬ 
sco coloro checonti nuano ad agi¬ 
tarsi eppureil mondocherappre- 
sentiamo vede per la prima volta 
ri du rre I a pressi on ef i scal e, si a per i 
singoli sia per la famiglie». È que¬ 
sto il disco verde del spretano ge¬ 
nerale della CgiI, Sergio Cofferati 
al documento di bilancio presen¬ 
tato dal governo D'Alema. L'occa¬ 
sione di questo pronunciamento 
sono state, ieri, leconclusionedel 
convegno CgiI su «L'educazione 
permanente contro l'esclusione 
socialeeper il dialogo tra legene- 
razioni». «Certo - ha continuato 
Cofferati-c'èqualcunochedicedi 
volere altro, ma questo lo sappia¬ 
mo: è positivo che si ricominci a 
camminare, vi sono lecondizioni 
perotteneredi più». Il leader della 
CgiI ha indicato lastrategiasinda- 
caledel 2000: «realizzare un Wel¬ 
fare largo che non sia più solo ri¬ 
sarcimento esicurezza sociale ma 
anche sviluppo e occasioni di la¬ 
voro». Cofferati si è cosi collegato 
al tema del convegno. «Quando si 
discute di spesa sociale, bisogna 
tenere in attenta considerazione 
la distorsione previdenziale ma 


anche il sottodimensionamento 
dellaspesa rispetto al livello euro¬ 
peo dovuto ancheal permaneredi 
unaquotadi debito dopoii ri sana¬ 
mente compìuto». Ci sono anche 
dei «no» nel discorso del sindaca¬ 
lista comequello ai prepensiona¬ 
menti che «vanno superati total¬ 
mente». «Vedo - ha aggi unto - che 
tutti non hanno la stessa idea ep¬ 
pure questo è 
un passaggio 
ineludibile». 

Bisogna punta¬ 
re, invece, sulla 
«formazione 
permanente - 
hacontinuato- 
prioritaria in 
una politica di 
protezione e 
promozione. 

La scuola e la 
formazione so¬ 
no un pilastro nelle politiche so¬ 
ciali di alto profilo acuì noi deb¬ 
bi amo tendere per reggere I a com- 
petizioneeuropea». 

E il temasul qualesi èincentrato il 
convegno della CgiI - che è stato 
aperto dalle relazioni di Andrea 
Ranieri (FormazioneeRicerca), di 
Renato Bacconi (Spi )eda Federi co 
Bozzanca (Uds) - è stato proprio 


quellodi un patto trai egenerazio- 
ni per superare vecchie e nuove 
esclusioni che trova nell'educa- 
zionepermanenteil suo cemento. 
Sono i temi affrontati dal ministro 
della Pubblica istruzione. Luigi 
Berlinguer. «Considerare gli an¬ 
ziani comeun peso anzichécome 
unarisorsafapartedi unavecchia 
mentalità. Gli anziani sono indi¬ 
spensabili per 
l'intero siste¬ 
ma». Sarebbe 
«un errore fata¬ 
le» non consi¬ 
derare del le ge¬ 
nerazioni che- 
a parti re dai 60 
anni- rappre¬ 
sentano oltre il 
25% della po¬ 
polazione 
adulta. Il tema 
dell'educazio- 
nedegli adulti quindi -hapuntua- 
lizzato Berlinguer - rappresenta 
un tema centrale». «La formazio¬ 
ne non si può più limitare al l'età 
scolare - ha aggiunto-, il sistema 
formativo deve interessare tutto 
l'arco del lavita.Equestooraèpos- 
sibile con la scuola deH'autono- 
m i a, eh e h a rotto con vecch i e I ogi - 
cheautoreferenziali echeha biso¬ 


gno di introiettare model li cultu¬ 
rali che vengono dalla società». 
Berlinguer ha assicurato che sa¬ 
ranno moltiplicati i «Centri per gli 
adulti» gestiti in modo integrato 
con regioni ecomuni,con unano- 
vità: sarà possibile introdurre 
«moduli formativi» concordati 
con gli aspiranti ai corsi. 

«In Italialacosiddettaform azione 
continuariguardari,7%dei lavo¬ 
ratori; in Europa il 10%, in paesi 
come l'Olanda il 30%» da questo 
dato è partito Andrea Ranieri per 
indicare i ritardi da colmare. «Se 
non si attuano concretamente gli 
strumenti per la formazione per¬ 
manente e l'educazione degli 
adulti, non si può pen sarea ri nno- 
varegli ammortizzatori sociali. La 
formazione, infatti, si ponecome 
elemento di sicurezza per i giov^ 
ni, ma anche per gli anziani, in 
una società in grandissimo econ- 
tinuo cambiamento, perché solo 
chi sa di più di quel chefaèin gra¬ 
do di cambiareedi rinnovarsi». E 
il segretario dei pensionati CgiI, 
Bottoni, ha insistito sul «passag¬ 
gio da lavoratore a cittadino so¬ 
cialmente attivo in un sistema di 
economia socialedovegli anziani 
si autorganizzano ladomandafor- 
mativa». 


■ LUIGI 
BERLINGUER 

«L'educazione 
permanente 
degli adulti 
è un pilastro 
del nuovo 
stato sociale» 
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♦ L'incidenteeaccaduto nella 
centrai e di Wolsong lunedì scorso 


^La radioattivita emessa ostata 
«scarsa e non dannosa alla salut&> 


duranteuna fasedi manutenzione secondo un dirìgentedell'azienda 

Riga nucleare in Corea 
Nessun contaminato 

Seul sdrammatizza: 22 operai sotto osservazione 


GABRIEL BERTI NETTO 

Non ci si era ancora ripresi dallo 
shock per l'incidente a Tokai- 
m u ra, i n G i ap po n e, ed ecco una 
nuova fuga radioattiva in un 
impianto atomico nella vicina 
Corea del sud. Meno grave per 
fortuna, perquanto riguardagli 
effetti sulle persone e suN'am- 
biente, masufficientea lanciare 
un nuovo segnaled'allarmesui 
rischi connessi allosviluppodei 
program m i n ucl eari, di qual u n- 
queti po,inqualunquepaese. 

L'incidente è avvenuto lune¬ 
dì al I esetted i matti n a, ma I a no- 
tiziaèfiltrata solo ieri, quando 
un portavocedel ministero del- 
laScienzaetecnologianehada- 
to l'annuncio, spiegando chesi 
è trattato di una reazione nu¬ 
cleare verificatasi a reattori 
spenti, duranteunafasededica- 
ta alla manutenzione deirim¬ 
pianto. Un quantitativo di ac¬ 
qua pesante, ci rea quarantaci n- 
quechilogrammi, èfuoriuscito 
mentre si stava controllando 


unapompaperii raffreddamen¬ 
to del materiale. 

La radioattività emessa nel 
corso dell'incidente viene cal- 
colata in 440 mi 11 i rem, cioèci r- 
ca il nove per cento del livello 
massimo tollerato per legge. 
«Scarso enon dannoso allasalu- 
te», lo ha infatti definito un diri¬ 
gente dell'azienda, riferendo 
che ventidue operai sono stati 
mandati a casa per misura pre¬ 
cauzionale, manon hannoavu- 
to bisogno di cureospedaliere, e 
già ieri erano tornati al loro po¬ 
sto di lavoro. Anche l'Aiea 
( Agen zi a i n ter n azionaleperl'e- 
nergiaatomica)esprimeun giu¬ 
dizio relativamente rassicuran¬ 
te. «Non c'è alcun rischio per 
l'ambiente», affermali portavo¬ 
ce Hans Friedrich Mayer sulla 
base dei dati ottenuti dagli 
esperti dell'ente, che ha sede a 
Vienna. 

Se il Giappone ha una triste 
storiadi guasti più o meno gravi 
in stabilimenti atomici, per la 
Coreadel sud si trattadel «batte¬ 
simo». Del tutto si mi leène! due 


paesi lafortedipendenzadell'e¬ 
conomia nazionale dal nuclea¬ 
re. Tokyo vi è legata per un buon 
trenta per cento della propria 
produzioneenergetica. Per Seul 
la percentuale sale sino al qua¬ 
ranta. 

Il Giapponedisponedi 51 im¬ 
pianti e vuole fabbricarne altri 
venti nel prossimo decennio, la 
Corea del sud attualmente ne 
ha 14, ma il governo conta di 
completarne altri sei entro il 
2005, aggiungendo 5700 mega¬ 
vvatt alla capacità attuale, cheè 
pari a 12020. N on solo, sei I pro- 
gramma non subirà interruzio¬ 
ni, Seul punta a realizzare altre 
dieci centrali, per una capacità 
aggiuntiva di 11200 megavvatt, 
trail2005edil2015. 

Assolutamente simili per i 
due paesi asiatici vicini, le ragio¬ 
ni su cui si fondalasceltadi affi¬ 
darsi al nucleare, ecioèlaman- 
canzadi risorseenergetichena- 
tural i. Ecco perché lo shock per 
I a sci agu ra avven uta aTo kai m u - 
ra, con l'alto numero di persone 
gravemente contaminate, non 


ha impedito alle autorità giap¬ 
ponesi di ribadiresin daieri che 
il programma elettro-nucleare 
va avanti. Esso «ènecessari o al I o 
svi I uppo del paese», ha afferma¬ 
to Hirofumi Nakasone, figlio 
deN'ex-premier, appena nomi¬ 
nato direttore generaledell'en- 
te atomico nipponico al posto 
di Akito Arima. Quest'ultimo è 
stato destituito come presunto 
responsabiledelleenormi lacu¬ 
ne, in tema di controlli esicu- 
rezza, che l'incidente di Tokai- 
mura h a messo tragi camente i n 
luce. 

Gli ambientalisti sono mobi¬ 
litati in entrambi i paesi. «L'U¬ 
nione per la Corea verde», per 
bocca d el I a eoo rd i n atri ce Lee So 
Young, mette in guardia sul ri¬ 
schio che accada in Corea del 
sud qualcosadisimileaciòcheè 
avvenuto giovedì scorso aTo- 
kaimura. «Viviamonel pericolo 
di una grande sciagura nuclea¬ 
re. Perciò continueremo a pre¬ 
mere sul governo affinché ven¬ 
gano fermati tutti i reattori esi¬ 
stenti sul nostro territorio». 



Una immagine televisiva della centrale koreana 


Giappone 
In arrivo un 
piano-skurezza 

■ «Unpianodisicurezzapiùse- 
vero»in nnaterianucleareèsta- 
to pronnesso dal nuovo mi ni- 
stro responsabileperlascienza 
elatecnologia, Hirofumi N aka- 
sone,dopoleincredibililegge- 
rezzechehanno portato al 
peggioreincidentenellapro- 
duzionedi energiaatomicain 
Giappone. Nakasonehatutt^ 
viaaggiuntochel'uso del nu¬ 
cleare, chefornisceil 35% del 
fabbisogno energetico nazio¬ 
nale, rimane«iriinunciabile». E 
ciò nonostanteun sondaggio 
pubblicato ieri dal quotidiano 
«Mainichi»rivelichequasiil 
70% dei giapponesi esprime 
dubbi sullosviluppodel settore 
doporincidenteTokaimura. 
Oggi il primo ministro Keizo 
Obuchi visiterà la località 120 
chilometri anord-estdiTokyo 
persottolinearel'impegnodel 
govemoafarechiarezzasu 
quanto avvenuto eagarantire 
cheunsimileincidentenon 
debbapiù ripetersi. Lavisitadel 
premier cadrà peròquasi una 
settimanadopo l'incidente. 
Yukio Hatoyama, capod'op- 
posizione, si erainvecerecato 
aTokai mura lo stesso g iorno i n 
cui il dramma era scoppiato. 

N el tardo pomeriggio di quel 
30 settembre, sottol i neano i 
giornali, Obuchi erainvecean- 
coraimpegnatoadefinirela 
spartizionedei ministeri perii 
rimpasto. Solo verso Ie20, 
mentrela radioatti vita intorno 
all'impianto raggiungevaun li¬ 
vello 20milavolteoltreil nor¬ 
male, cheli premierdecisedi 
sospenderei! confronto nel suo 
partito perconvocareunariu- 
nioned'urgenzadel governo. 


La deSbB Usa vuole la ripresa dei test atomici 

Voto in Senato il 12, Clinton: <6cdtatragica». Mosca: non collaboreremo più 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON II Senato Usasi 
appresta, scavalcando Clin¬ 
ton, a bocciare il trattato 
che mette al bando i test nu¬ 
cleari. Proprio nel momento 
in cui, passato lo shock delle 
esplosioni atomiche in se¬ 
quenza, «occhio per occhio, 
dente per dente», dell'anno 
scorso, anche India e Paki¬ 
stan stavano segnalando la 
disponibilità ad unire le 
proprie firme a quelle dei 
centocinquantaquattro Pae¬ 
si che, a cominciare da Stati 
Uniti, Russia, Cina e Fran¬ 
cia, l'avevano sottoscritto. 
Non c'è al momento verso 
che riescano a raccogliere 
per quando si voterà la pros¬ 
sima settimana (il 12 otto¬ 
bre) i 65 voti su 100, la mag¬ 
gioranza di due terzi neces¬ 
saria alla ratifica. A favore si¬ 
nora si sono pronunciati so¬ 
lo i 45 senatori democratici 
e pochi repubblicani «illu¬ 
minati». Sulla carta al mo¬ 
mento quindi nemmeno 
una maggioranza semplice. 

Clinton, preso di contro¬ 
piede dalla decisione della 
destra di accelerare il voto 
(una vera e propria imbosca¬ 
ta per alcuni, un modo per 
«tenere in ostaggio» i test in 
cambio di un via libera alle 
«mini guerre stellari» per al¬ 
tri), ha lanciato un'offensiva 
a tutto campo per prevenire 
quella che considera una 
sciagura, con conseguenze 
negative «che si addentrano 
nel secolo venturo». Ha 
convocato alla Casa Bianca 
tutti i suoi principali colla¬ 
boratori, dal segretario di 
Stato Madeleine AIbright a 
quello della Difesa Cohen, 
al direttore della Cia Tenet, 
per affrontare la crisi, stu- 
di are come i nfI ui re su quel I a 
che ha definito «una deci¬ 
sione cruciale che il Senato 
si appresta a fare», impedire 
quel che è convinto potreb¬ 
be rivelarsi l'errore del seco¬ 
lo. Masi presenta come una 
battaglia disperata. 

Se l'America, come è più 
che probabile, rinnega la 
sua firma sul l'impegno a 
non condurre più test nu¬ 
cleari, non significa che gli 
esperi menti ri prenderan no. 


ci saranno a breve scadenza 
nuove esplosioni nelle loro 
Mururoa. La decisione spet¬ 
ta sempre al presidente. 
Clinton aveva dichiarato 
una moratoria unilaterale 
nel '93. Gli Usa non condu¬ 
cono più esplosioni sotterra¬ 
nee almeno dal '92. Ma ri¬ 
schia di andare in fumo uno 
dei più forti argomenti di 
dissuasione alla proliferazio¬ 
ne nucleare. Non sapremo 
mai quanto e se gli «ultimi» 
test autorizzati da Chirac 
nel '96 abbiano incoraggia¬ 
to India e Pakistan a fare al¬ 
trettanto due anni dopo. Ma 
è ovvio che un dietro-front 
da parte della potenza che 
ha il maggior vantaggio tec¬ 
nologico in materia su tutte 
le altre, rischia di sturare 
l'intero vaso di Pandora. 

I test nucleari sono consi¬ 
derati dagli esperti il princi¬ 
pale motore della prolifera¬ 
zione. Senza test dal vivo 
nessun nuovo candidato al 
club atomico può essere si¬ 
curo che il proprio arsenale 
funzioni davvero. E la tenta¬ 
zione di dimostrarlo diver¬ 
rebbe a quel punto irrefre¬ 
nabile. 

Neppure tanto parados¬ 
salmente, un voto parla¬ 
mentare, non al Congresso 
_ ma alla Du¬ 
ma russa, sta 
bloccando 
l'altro gran¬ 
de banco di 
prova del di¬ 
sarmo nu¬ 
cleare, l'ac¬ 
cordo sulla 
riduzione 
delle testate 
tra Usa e 
Russia. Wa¬ 
shington in¬ 
siste che prima di passare al¬ 
la fase successiva, lo Start 3, 
la Duma ratifichi almeno lo 
Start 2. E a questo si aggiun¬ 
ge la pretesa che l'esistente 
trattato del '72 sulla limita¬ 
zione dei missili anti-missile 
(Abm) venga modificato per 
far posto ad una nuova ver¬ 
sione, sia pure molto ridi¬ 
mensionata, delle «guerre 
stellari» di reaganiana me¬ 
moria. A Mosca sono furi¬ 
bondi per il test annunciato 
domenica dal Pentagono, in 
cui un missile «killer» è riu¬ 


■ CASA 
BIANCA 

Il presidente 
ha riunito i suoi 
collaboratori 
per elaborare 
una strategia 
prima del voto 



FINLANDIA 

Perdita d'idrogeno 
nell'Impianto di Loviisa 
manoncfèallarme 

di incidente nel processo nucleare e tanto meno di fuga radioatti¬ 
va. L'idrogeno è usato nella manutenzione delle turbine. La rottu¬ 
ra di un contenitore ha prodotto la perdita che ha creato una si¬ 
tuazione di pericolo rimasta però sempre sotto controllo. Il ri¬ 
schio di incendio è derivato dall'alta infiammabilità dell'idroge¬ 
no, ma essendosi questo gas disperso all'esterno - ha sottolineato 
il portavoce della centrale - il reattore non è stato neppure sfiora¬ 
to dall'incidente. Niente allarme, dunque, sia per i responsabili 
dell'impianto di Loviisa sia per la popolazione del paese finnico. 
«Perché - spiegano a chiare note i tecnici - non c'è assolutamente 
stata nessuna fuga di materiale radioattivo. Lo ripetiamo: l'unico 
rischio che abbiamo corso è stato quello di un incendio. Il reatto¬ 
re era lontano dalla pardita di idrogeno. Tutto è stato sotto con¬ 
trollo, in ogni momento del piccolo incidente che abbiamo avu¬ 
to». Sta di fatto che la gente, nonostante tutto, si è alllarmata e le 
polemiche (inevitabili) stanno iniziando a farsi sentire. 


Una perdita di idrogeno è 
stata segnalata ieri nell'im¬ 
pianto nucleare di Loviisa, 
sulla costa meridionale della 
Finlandia. Secondo i tecnici 
della centrale ne è derivato 
un pericolo di incendio ma 
non vi è mai stato pericolo 


Nel *94 sfiorata la guena con Pyongyang 

Piano Ua per bombardare un reattore Pre/isto un milionedi morti 


scito ad intercettare sul Paci¬ 
fico un missile interconti¬ 
nentale. Minacciano già di 
cancellare tutti gli accordi 
bilaterali. Sesalta il trattato 
Abm «Russia e Usa diverran¬ 
no reciprocamente inaffida¬ 
bili, cesseremo di collabora¬ 
re con Washington in mate¬ 
ria di disarmi, la Russia non 
saprà quel che succede negli 
Stati Uniti e gli americani 
non sapranno quel che suc¬ 
cede in Russia», ha minac¬ 
ciato ieri il generale Yako- 
vlev, comandante delle for¬ 
zenucleari russe. 

Anche in America c'è chi 
non la prende affatto alla 
leggera. «Stiamo precipitan¬ 
doci in discesa. Tutte le 
principali linee di frattura 
geologica in materia di peri¬ 
colo nucleare sono sotto 
tensione» avverte Michael 
Krepon, che dirige l'Henry 
Stimson Center di Washin¬ 
gton, specializzato in con¬ 
trollo degli armamenti. «Ri¬ 
schiamo di perdere il mo¬ 
mento più favorevole al di¬ 
sarmo nucleare da 40 anni a 
questa parte», gli fa eco l'ex 
capo della Cia Stansfield 
Turner. 

Sembra di essere tornati 
all'epoca del duro confronto 
sullo scudo stellare, di cui 
poi non si fece nulla. Ma la 
Russia e gli Stati Uniti di og¬ 
gi sono tutt'altra cosa. E il 
comuniSmo non c'è più. 


SLOVACCHIA 

La centrale 
di Mochovee 
a pieno ritmo 

■ Leoperazionidicaricadelcom- 
bustibilenuclearenel secondo 
reattoredellacentraleslovacca 
di Mochovceècominciatoieri 
sera. Lo haannunciato il porta- 
vocedellacentraleprecisando 
chedopounaprimafasedi pro¬ 
va ad u na potenza mi n i ma del 
2%, lapotenzadel secondo 
reattore sarà aumentatati no a 
ragg i ungere i n d icembre i I tota- 
Iedelvalorenominaledi440 
megavvatt. Laattivazionesperi- 
mentaledel secondo reattoreè 
previstaall'iniziodel prossimo 
anno. Lo sfruttamento commer- 
cialenel secondo semestredel 
2.000. Situata nel sud del paese 
a 180 eh i lometri da Vienna la 
centralehaduereattori russi 
Vverdell'ultimagenerazione, 
dallapotenzadi 440 megavvatt 
ciascuno, ai quali sonostati adat¬ 
tati sistemi di sicurezzaecontrol- 
lo realizzati da un consorzio fran¬ 
co-tedesco. 


WASHINGTON Gli Stati Uniti 
avevano progettato il bom¬ 
bardamento di un reattore 
nucleare in Corea del Nord 
cinque anni fa per impedire 
la produzione di armi atomi¬ 
che. Lo ha rivelato l'ex mini¬ 
stro della difesa Usa William 
Perry. Il Pentagono aveva 
messo a punto piani di attac¬ 
co che ipotizzavano l'esplo¬ 
sione di un conflitto nella re¬ 
gione e un bilancio di vittime 
vicino al milionedi morti, ha 
detto ieri Perry alla Cnn. La 
scoperta che i nordcoreani 
intendevano usare il pluto¬ 
nio sviluppato dal reattore 
nucleare di Yongbyon per 
produrre ordigni atomici ave¬ 
va convinto il Pentagono a 
progettare in modo dettaglia¬ 
to un attacco preventivo nel¬ 
l'estate 1994. Il piano preve¬ 
deva l'invio di missili Cruise 
edi caccia Stealth F-117 nella 
regione per colpire il piccolo 
reattore nucleare, considera¬ 
to un obiettivo facile dagli 
specialisti del Pentagono. 

«L'attacco avrebbe quasi si¬ 
curamente fatto divampare 
un conflitto nella penisola 
coreana - sostiene Robert Gai- 


lucci, il funzionario del dipar¬ 
timento di stato responsabile 
all'epoca della regione - Il 
Pentagono aveva previsto fi¬ 
no ad un milionedi morti». 
Una cifra spaventosa che ave¬ 
va indotto gli Stati Uniti a 
elaborare piani alternativi, 
meno aggressivi, da presenta¬ 
re al presidente Bill Clinton, 
per la decisionefinale. 

Il 15 giugno 1994 i capi del 
Pentagono si 
recarono alla 
Casa Bianca 
per presenta¬ 
re al presi¬ 
dente le 
opzioni mili¬ 
tari. Quella 
preferita dai 
generali pre¬ 
vedeva l'in¬ 
vio di 10 mi¬ 
la soldati, di 
caccia F-117 
edi una portaerei in Corea, a 
sostegno dei 37 mila soldati 
Usa già schierati a protezione 
della Corea del Sud. «Erava¬ 
mo a poche ore dall'inizio di 
una massiccia operazione mi¬ 
litare in Corea accompagnata 
dalla evacuazione dei civili 


americani», ha confermato 
Perry. Il timore tra gli strate¬ 
ghi americani era che la Co¬ 
rea del Nord interpretasse 
questo movimento di truppe 
come una preparazione ad un 
attacco e cercasse di giocare 
d'anticipo con una azione 
preventiva contro la Corea 
del Sud. Mentre Clinton e i 
capi del Pentagono stavano 
discutendo queste opzioni 
giunse alla Casa Bianca una 
telefonata da parte dell'ex 
presidente]immy Carter, che 
si era appena incontrato a 
Pyongyang con il leader Kim 
Il Sung, il quale si era impe¬ 
gnato a congelare il program¬ 
ma nucleare del suo paese in 
cambio di alcune concessioni 
americane. La telefonata di 
Carter ebbe l'effetto di di sin¬ 
nescare la cri si. 

Nei giorni successivi la Co¬ 
rea del Nord accettava di 
bloccare il suo programma in 
cambio delle forniture di pe¬ 
trolio (per il suo fabbisogno 
di energia) edi nuovi reattori 
nucleari non in grado di pro¬ 
durre plutonio utilizzabile 
per armamenti. 


■ PERICOLO 
PLUTONIO 

Per Washington 

i coreani 
voievano usare 

ii piutonio 
per produrre 
i'atomica 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦ L'organo di ricerca potrebbe vedere ia iucenel 2002 
Non avrà funzioni direttamentededsionaii 
Dai sodaiisti rìchiesta di maggiorechiar&za 

Prodi, <^\genzia Ue 
per la sicurezza 
sulle nostre ta\^&> 

Messaggochiaro alle lobby del settore alimentare 
«La salute dovrà avere la precedenza su tutto» 


Mucca pazza 
Commissione boccia 
embargo Parigi 

■ Il comitato scientifico 
deirUe potrebbe interve¬ 
nire di nuovo nella dispu¬ 
ta europea sulla mucca¬ 
pazza, riesplosa dopo 
che la Francia ha deciso 
di mantenere l'embargo 
sulla carne bovina britan¬ 
nica, nonostante le auto¬ 
rità comunitarie ne ab¬ 
biano decretato la fine. 

La Francia vuole che i ri¬ 
sultati delle analisi con¬ 
dotte neisuoi laboratori 
su campioni di carni bo¬ 
vine inglesi (e sui quali 
essa basa la decisione di 
mantenere l'embargo) 
siano discussi in una sede 
scientifica comunitaria. 
Ieri, la Commissione di 
Bruxelles ha informato le 
autoritàdi Parigi che, se 
le analisi non conterran¬ 
no elementi realmente 
nuovi, sarà costretta a 
prendere misure contro 
la Francia. Il limite per¬ 
ché la Francia cambi idea 
è il 13 ottobre. Intanto il 
ministro del l'agricoltura 
francese, il socialistajean 
Glavany, ha informato il 
suo collega britannico 
NickBrowndi doversi at¬ 
tenere al parere n^ativo 
sulla carne britannica da¬ 
to dai laboratori francesi, 
per i quali sussiste il ri¬ 
schio di contaminazione 
da mucca pazza. Ma l'ex 
ministro del l'agricoltura 
francese, Philippe Vas- 
seur, un neo-gollista, de¬ 
nuncia l'incoerenza del 
governo presieduto da 
Lionel Jospin. «La Francia 
- sostiene l'ex ministro- 
avrebbe dovuto opporsi 
alla revoca dell'embargo 
in maniera più tempesti¬ 
va. Adesso, mostra solo 
di essere incoerente». 


DALL'INVIATO 


GIANNI MARSILLI 

STRASBURGO Un Libro Bianco 
entro l'anno e un'Agenzia entro il 
2002. Con queste due proposte 
Romano Prodi haaffrontato ieri il 
parlamento europeo su un terre¬ 
no del icatissi mo esci voi oso: quel¬ 
lo del cibo e del la salute. Basti ri- 
cordaregli elettrochocdellamuc- 
ca pazza e dei polli alla diossina 
per capire quanto il presidente 
della Commissione si^ muovesse 
su un campo minato. È stato pru¬ 
dente, e ne è uscito pressoché i n- 
denne. Anche perché nessuno, in 
coscienza, avrebbe potuto chie¬ 
dergli d i fo rn i re u n a ri sposta a tut¬ 
to: ai consumatori sconcertati, ai 
vuoti legislativi,alleesitazioni dei 
suoi predecessori. Nei cinquefogli 
del suodiscorso Prodi hatrovato il 
mododiesplicitarelasuafilosofia: 
«SeconfI i tti dovessero sorgere- ha 
detto - tra interessi dei consuma¬ 
tori einteressi dei produttori, lasa- 
lute dovrà avere la precedenza». 
Ci mancherebbe, si potrebbedire. 
Non è eoa semplice. La nettezza 
del la frase-eh e Prodi avrebbe po¬ 
tuto scegl i ered inonpronunci are- 
èun avverti mento secco agl i enor¬ 
mi interessi commerciali e lobby- 



LO SCANDALO 


Tro\^i aiuti umanitari 
in altrietrie discariche 


presidente della commisione europea Romano Prodi V.KessIer/ Reuters 


stici chesi agitano nel mondo ali¬ 
mentare. Il messaggio è eh laro: da 
me, dice Prodi, non avrete alcun 
trattamento di favore. 

La creazione di un'Agenzia in¬ 
dipendente è quella che pone i 
maggiori problemi. Prodi ha cita¬ 
to due esempi: da una parte l'E- 
M EA, l'agenzia europea per lava- 
lutazionedei farmaci chehasedea 
Londra, chenon disponedi poteri 
decisionali masvolgeunafunzio- 
ne eminentemente tecnica. Dal¬ 
l'alt ra I a «Food an d D ru gs Ad m i n i - 
stration» ( FDA) americana, che 
invecegodeanchedi poteri di ini¬ 
ziativa edecisione. Lesueopzioni 
hanno praticamentevaloredi leg¬ 
ge. Prodi non ha scelto: «Non ho 
ideepreconcette», hadetto. 11 mo¬ 
dello americano, tuttavia, non gli 
pareil più adatto: nell'Unioneeu- 
ropea il processo decisionale ha 
bisogno di un maggiorecontrollo 
democratico. Ragion per cui èleci- 
to aspettarsi che il Libro Bianco 
avanzerà una proposta pretta¬ 
mente «europea». Secondo pro¬ 
blema: i tempi. Prodi ha parlato 
del 2002 per realizzare l'Agenzia. 
Nicole Fontaine, presidente dei- 
parlamento, non ha perso l'occa- 
sioneperbacchettareil presidente 
d el I a C 0 m m i ssi 0 n e: «L a scad en za 


del 2002 - ha obiettato - mi pare 
troppo lontana». E ha invitato 
Prodi ad associ arei I parlamento al 
controllo del le attività del futuro 
0 rgan o tecn i co. Q ual eh e cri ti ca al 
presidente della Commissione è 
venutaanchedai ranghi socialisti. 
Così la tedesca Dagmar Roth-Be- 
hrendt, dopo aver concesso un 
«eccellente» tutto politico al di¬ 
scorso di Prodi, non si èprivatadel 
piaceredi fargli lepulci. «Prodi-ha 
detto - non ha ancora capito una 
cosa:checi sonotreblocchi di atti¬ 
vità distinti. Il primo è la consu¬ 
lenza scientifica, il secondo il la¬ 
voro del legislatore, il terzo il con¬ 
trollo. Non si possono mescolare. 
Hol'impressionecheProdi invece 
mescoli la consulenza scientifica 
con il controllo. Il sistema dev'es¬ 
sere estremamente chiaro. Faccio 
un esempio: un centro scientifico 
- come potrebbe essere l'Agenzi a - 
deve fare solo ricerca. Il controllo 
dev'essere esercitato sulla legisla¬ 
zione d^li Stati membri e la sua 
applicazione. Su questo avrei vo- 
I uto maggi orech i arezza». 

Il cantiere, come si vede, è dei 
più vasti. Neèconsapevoleanche 
il presidente deipopolari Hans- 
Gert Poettering, il quale ha dato 
atto a Prodi di esser partito «con i I 


piedegiusto». 

Ha rivendicato anch'egli però 
una capacità di control lo da parte 
del parlamentosullafuturaAgen- 
zia, in particolare sui finanzia¬ 
menti e sulla loro gestione. E 
neanche i Verdi hanno avuto da 
ridire sulla dichiarazione d'inten¬ 
ti del presidentedellaCommissio- 
ne. Vero è che Prodi aveva avuto 
qualche accento «europatriotti¬ 
co». «Pergli europei -avevadetto- 
ilciboelacucinasonoparteessen- 
zialedellaloro cultura, del loro sti¬ 
le di vita, della loro identità...Mi¬ 
nare la fiducia dei cittadini nel 
proprio cibo significa cominciare 
a distruggere il patrimonio cultu- 
raleeuropeo». 

Propositi di guerra alla vigilia 
del «Millennium Round», il mega 
negoziato sul commercio interna- 
zionalechesi aprirà in dicembrea 
Seattle. L'Europa, si sa, non si met¬ 
te a tavola come l'America. Ha ag¬ 
giunto Prodi: «L'Unioneeuropea 
spingerà perladefinizionedi stan¬ 
dard internazionali alimentari 
credibili,con lapartecipazionedei 
rappresentanti dei consumatori». 

I buongustai di tutta Europa, è si¬ 
curo, saranno idealmente al suo 
fianco. 


ROMA Altretrediscarichedi abiti 
usati sono stateindividuateese- 
questratenel Casertano. E sareb¬ 
bero stati rinvenuti anchein que¬ 
sti casi sacchi di plastica recanti 
scritte di organizzazioni umani¬ 
tarie. Oltre al la discarica abusiva 
di Maddaloni, individuata dalla 
squadra mobi le del la questura di 
Caserta, altre due sono state sco¬ 
pertene! I a zo n a co m presa tra San 
Marco Evangelista e San Prisco 
(Caserta), due paesi nelle vici¬ 
nanze di Marcianise, ed un'altra 
adAvella(Avellino). 

La d i scari ca d i San M arco Evan - 
gelistaèstata individuata in una 
cava di tufo abbandonata. Qui, 
sono stati «scoperti»circa20ton- 
nellatedi indumenti.Nelladisca- 
rica abusiva di Maddaloni, un'a¬ 
rea di ci rea 250 metri quadri lun¬ 
go una strada statale, sono stati 
individuati contenitori e sacchi 
di una soci età svi zzerà che presu¬ 
mibilmente si occupa della rac- 
coltaedell'acquistodi indumen¬ 
ti scartati dagli aiuti. Su alcune 
buste, del la croce rossa svi zzerà e 
anche della Caritas, è indicata 
tra le altre la data del giugno 
1999. 

Il materiale, secondo i primi 
accertamenti degli investigato- 
ri , potrebbe essere stato sversato 
di recente ed è stato oggetto an¬ 
che questa volta di saccheggio. 
Sul posto! carabinieri hanno no¬ 
tato dueprostitutedi colore che 
rovi stavan o tra i sacch i. 

Salgonocog aquattro ledisca- 
riche abusive contenenti indu¬ 
menti e materiale «non d^eri- 
bile» scoperte in Campania, tre 
del le quali nel Casertano. Dalla 
procura di Santa Maria Capua 
Veteresi precisa che le ipotesi di 
reato restano quelle formulate 
l'altro ieri, ovvero smaltimento 
illecito di rifiuti, truffa aggrava¬ 
ta, falso e invasione abusiva di 
terreni. 

Ma non finisce qui. Ieri si è 
svolto un summit nella procura 
sammaritana con i carabinieri 
provenienti da Prato, dovesono 
state svolte indagini sul centro 


LiviaTuroo: ai poveri i proventi delleiotterie 

OltreS milioni di indigenti nel '98. Violante «Il primato all'uomo, non al profitto» 


ROMA Poveri, emargi n ati, d i se¬ 
redati: sono ormai un intero po¬ 
polo in Italia, almeno 2 milioni 
di famigliesecondo leultimesta- 
tistiche e vanno aumentando. 
Un quadro preoccupante che 
mette nel conto tutti coloro che 
non raggiungono il minimo vi- 
tale per sopravi vvere, 1 mi I i on ee 
12milalireal mese,echeaffolla- 
nosoprattutto legrandi cittàdo- 
veanchei centri di assistenzavo¬ 
lontari sono sempre più in diffi¬ 
coltà, non reggono l'urto della 
cresci ta del ri n di genza e gri dan 0 
-in un convegno promosso ieri a 
Romadal I a Soci età San Vi n cen zo 
de Paoli - la loro impotenza di 


fronte al fenomeno per il quale 
studia rimedi anege il Governo, 
non ultimo quello proposto a 
suotempodaMimmoLucà,vice- 
presidentedel gruppoDsallaCa- 
meraeripresodal ministro perla 
Solidarietà, LiviaTurco, di ricor- 
rereai proventi di Lotto e lotterie 
per progettare interventi peri più 
poveri, lefamigliein difficoltà, i 
giovani senzalavoro. 

Al convegnoèinterven uto an¬ 
che il presidente della Camera 
Luciano Violante per «riafferma- 
recon forza i I pri mato del l'uomo 
sui valori del profitto, operando 
per un capitalismo temperato 
dalla forza dei valori umani». 


Questa, per Violante, è la strada 
da seguire «contro la povertà» e 
affiché«trai compiti prioritari di 
una moderna politica sociale ci 
sia lo smantellamento dello zoc¬ 
colo duro dell'emarginazione». 
Per questo ha sottolineato l'im¬ 
portanza che il Parlamento ap¬ 
provi entro l'anno la legge qua¬ 
dro di riforma dell'assistenza, in 
calendario alla Camera dopo la 
Finanziaria. Un provvedimento 
importante, hasottolineatoVio- 
lante«all'interno del qualevi èia 
previsione diestendere l'istituto 
del reddito di inserimento all'in¬ 
tero territorio nazionale, dopo 
unaverificadei risultati del la spe¬ 


rimentazione in corso in 39 co¬ 
muni». 

Violante ha anche affermato 
che nella lotta all'esclusione so¬ 
ciale in Italia «molto è già stato 
fatto» tanto chelosforzo per«ri- 
d u rreq uesta d i sperazi on esoci al e 
non è impossibile: basterebbe, 
per i potesi, uti I i zzare I o 0,4% del - 
la spesa sociale annua, pari allo 
0,l%del Pii perportarequestefa- 
miglieal di sopra della soglia di 
povertà». ÈI a pau ra del I ' i n d i gen - 
za, inoltre, secondo Violanteche 
bisogna combattere perché 
«questo costituisce un fattore di 
indebolimento complessivo del- 
lacoesionesocialedel Paese». 


Ed ecco i dati forniti dalla San 
VincenzodePaoli: in Italialapo- 
vertà riguarda più didue milioni 
di famiglie per un totale di oltre 
sei milioni dipersone. Circa il 
4,7% delle famiglie, inoltre, ri¬ 
sulta vi vere in uno stato di seria 
indigenza. Un fenomeno sicura¬ 
mente in aumento mentre sola- 
menteaRomaisenzafissadimo- 
rarisultanooltreesseresei milae 
se in passato di loro facevano par¬ 
te in maggioranza immigrati e 
malati di mente, oggi il fenome¬ 
no riguarda sempre più italiani. 
«I pasti offerti dalla mensa di S. 
Egidio - ha affermato Silvia Ma¬ 
rangoni, portavoce della comu- 


raccolta indumenti e ai uti. So¬ 
no due le principali questioni 
da chiarire. Innanzitutto si sta 
accertando se l'ut! lizzo di buste 
con diciture di enti di benefi- 
cenzaeassociazioni di volonta¬ 
riato sia legittimo, oppure rap¬ 
presenti in alcuni casi un espe- 
dientedapartedi dittecheope- 
rano nel settore del riciclaggio 
dell'usato che, ingannando i 
don atori, traggon o profi tto dal - 
leraccolte.Gli inquirenti inten¬ 
dono in ogni caso chiarire sei 
proventi delle vendita degli in¬ 
dumenti effettuata per scopi di 
beneficenza si ano poi effettiva¬ 
mente stanziati per aiuti uma¬ 
nitari. Altraquestionesu cui so¬ 
no concentrate le indagini ri¬ 
guarda lo smaltimento della 
mole di indumenti trovati in 
questi ultimi giorni. Si tratta di 
verificare il percorso dei beni 
donati e inutilizzabili, dallo 
stoccaggio allo sversamento, e 
datarei ritrovamenti dei sacchi 
nellediscariche. 

ELETTROSMOG 

Ecco le linee guida 
contro 

antenna selvaggia 

ROMA Cittadini, amministratori 
comunali e regionali potranno 
meglio combattere l'inquinamen¬ 
to elettromagnetico grazie alle li¬ 
nee guida per l'applicazione del 
decreto interministeriale 381/98 
(in vigore dal 2 gennaio scorso) 
che reca norme per la determina¬ 
zione dei tetti di radiofrequenza 
compatibili con la salute umana. 
Le linee guida sono state illustrate 
ieri dai sottosegretari Calzolaio 
(ambiente). Vita (comunicazioni) 
e Bertoni (sanità). E saranno pub¬ 
blicate domani sul settimanale «Il 
Salvagente». L'Italia ha 60.000 
trasmettitori e ripetitori televisivi 
ed oltre 5.000 stazioni radiobase 
per la telefonia cellulare. 


nità - aumentano in maniera 
esponenziale. In 10 anni abbia¬ 
mo distribuito 2 milioni di pasti, 
120milatonnellatedi generi ali¬ 
mentari e 150 mi la capi di vestia¬ 
rio». «Da gennaio ad oggi sono 
state oltre 700 le nuove persone 
chesi sono rivoltea noi in cerca 
di aiuto etradi loro sono sempre 
p i ù gl i i tal i an i ». AI tra caratteri sti - 
ca del I a povertà è I a posi zi on eso- 
cio-professionaledel capofami¬ 
glia: la povertà colpisce di più le 
famigliecon ilcapofamiglianon 
più in condizione professionale. 
Terza caratteristica, il titolo di 
studio: trai più poveri laquotadi 
capo fami gli a analfabeti ocon la 
sola licenza elementare è netta¬ 
mente più alta della media: 
74,9% contro il 52% del com¬ 
plesso. In sostanza, circaduemi- 
lioni di famiglie, pari airil,3% 
del totale e pari a 6,5 milioni di 
individui, vivono sotto la soglia 
minima. 


Ha un tutnre alla placenta riesce a pat^ 

Ancona, la diagnosi alla sedicesima sdttimana. Il 


MAFIA 

Scambio di accuse 
fra paladini 
dell'antiracket 

PALERMO L'ultima polemicacheinSi- 
ciliastadilaniandoilfronteantiracket, 
vedescambiarsi durissimeaccuseun 
imprenditoreeun operaio, dueuomi- 
ni uniti soltantodaunadotepaeraltro 
raraa Palermo, e, perquesto, preziosa: 
ilcoraggiodelladenundacontroi mi¬ 
sfatti dellamalavitadi stampo mafio¬ 
so. Gioacchino Basile, un operaio che 
lavora nel CantiereNavaledi Palermo 
echenel passato èstato minacciato da 
Cosa Nostra, ha adesso puntato il dito 
contro Innocenzo Lo Sicco, l'uomo 
cheaveva accusato i Graviano, i bossdi 
Brancaccio. «M a in realtà Lo Sicco - ha 
dichiarato Basile-eraamico dei boss 
Graviano, melo confidò lui stesso rac¬ 
contandomi lesuevicendepersonali». 
ELo Sicco hasubito reagito querelan¬ 
do Basile: «Vuolesoltantogiocareaf^ 
redellapolitica. Epoi lui erageloso del 
mio ruolo nell'antiracket». Basilesel'è 
presaanchecon il commissario nazio- 
naleantiracket,TanoGrasso: «Nonca- 
piscenulladi mafiaefail professionista 
dell'antimafia». 


ROMA Una donna di 32 anni ha 
partorito un bambino, nonostan¬ 
te le fosse stato diagnosticato un 
tumore alla placenta alla 16ma 
settimana di gravidanza. Claudia 
Cardinali, un'impiegata origina¬ 
ria di Ancona, già madre di una 
bambina, ha deciso di portare a 
termine la gravidanza piuttosto 
che sottoporsi ad un intervento 
per l'asportazione del tumoreche 
le avrebbe fatto perdere il piccolo 
cheaveva in grembo. E il bimbo, 
caso rarissimo in letterato rase! en¬ 
ti fi ca, è n ato ed èsan 0 : al con trari o 
di quanto awienenormalmente, 
la formazione tumorale non ha 
soffocato il feto. 

Il primo ottobre scorso, alla 
28ma settimana, il dott. Roberto 
Rossi, il gnecologo resposabile 
dell'ostetricia e ginecologia della 
Clinica Villa Igea di Ancona, ha 
sottoposto la paziente (che aveva 
unaminacciadi parto prematuro) 
ad un parto cesareo: il bimbo, un 


masch i erto, pesava 1.100 grammi 
ed è stato trasferito nel reparto 
prematuri dell'ospedale Salesi, 
dove le sue condizioni vengono 
giudicate ottime. «Dovevo sce¬ 
gl i ere e dovevo fari o i n fretta. G ra- 
zi e a D i 0 è an dato t u tto ben e»: co- 
g,con molta semplicità, lamam- 
mahaspi^ato lasuadeci sione. «II 
rischio di perdere il bimbo era 
pressoch ètotal e-h a detto Rossi - e 
quello di un tumore maligno, un 
corionepitelioma piuttoso che 
una mola vescicolare, altrettanto 
alto. Ma la vita ha vinto». La don¬ 
na si era sottoposta a cure per la 
sterilità. Ora dovràforsesubireci¬ 
di di chemioterapia o un'istere- 
ctomia. 

«Di interromperelagravidanza 
- racconta la donna - non ci ho 
pensato su un momento, anche 
quando mi sono stati detti i rischi 
che correvamo io e il bambino - 
spiega la neo mamma, che pure 
aveva già una bambina. Sofia, di 


sette anni -. Avevo fiducia che le 
cose an dassero ben e e h o avuto i I 
coraggiodi andareavanti. Hodet- 
to : sarà quellocheDiovuole. Edè 
stata una scelta quasi impulsiva». 
La signora non smette di sottoli- 
nearel'affettodi cui èstata circon¬ 
data nella clinica da tutto lo staff 
medico. «Qui mihannocurataan- 
checon l'amore, non solo con i 
farmaci-dice-quindipermeèsta- 
to tutto più semplice». 

La donna era alla terza gravi¬ 
danza dopo laprimafinita con un 
aborto spontaneo e la seconda 
con un parto cesareo. I n tutti etrei 
casi, perladifficoltàadaverefigli, 
era stata sottoposta a terapie per 
stimolare l'ovulazione con bassi 
dosaggi di clomifene, una cura 
che a posteriori non viene messa 
in relazionecon lamalattiapoi in¬ 
sorta. L'allarme al terzo mese di 
gravidanza, quando dall' ecogra- 
fiasonoemersedueproliferazioni 
tumorali, unadi 4centi metri. Tal- 


bimbo è sano 

tra di uno e mezzo, col dubbio - 
non potendosi fareun esameisto¬ 
logico - tra forma benigna (mola 
vesci col are) e mal i gn a (cori on epi- 
telioma). Al contempo gli altissi¬ 
mi livelli di beta-hcg,ormoni pro- 
dtti dal la placenta, confermavano 
la presenza del tumore. L'assenza 
di metastasi faceva però propen- 
dereper I aforma ben i gn a, u n acer- 
tezzachesi èavutasoloal momen¬ 
to del cesareo, al I a 28/a setti man a, 
quando le due formazioni erano 
arri vate a 13 e 7 cen ti metri. Le te¬ 
rapie evitavano le complicanze 
(ipertensionecon rischio di gesto- 
si, anemia, minacce di aborto o 
parto prematuro), mentre la don¬ 
na, dopo un ricovero a Bologna, 
preferi va torn are a V i 11 a I gea deci - 
dendo di portare avanti la gravi¬ 
danza. Ora se non caleranno i be- 
ta-heg servi ranno ci di di chemio¬ 
terapia o, come extrema ratio, l'a¬ 
sportazione dell'utero. Ma dice: 
«Hofiducianei medici». 


Venerdì 



In edicola con riAiità 


Giancarlo Bosetti è vicino al suo caro amico 
Vezio colpito dalla scomparsa del padre, 
rindimenteabile 

FLAVIO “WALTER” 
BERTONE 

e vuole abbracciare insieme a lui la vedova 
Anna, la nuora Elsa, il nipotino Tommaso. 

Roma, 6 ottobre 1999 

Nel trigesimo dellascomparsa dellacara 

ALMA POLI 

le sorelle e il nipote Daniele la ricordano con 
immutato affetto e commozione. 


Ad 1 anno dalla scomparsa dell’amico e 
compagno 

TOMMASO BALLOTTA 

lo ricordano Antonietta e Raffele Felicori. 
Bologna, 6 ottobre 1999 
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LA Politica 


l'Unità 


usurpi ace nel centrosinistra 
end centro-destra in vista del le elezioni 
«suppietiv&> di fi ne anno 


^Dopo il no di Parisi, quelli di La Forgia 
Onofri eCastagnetti 
L'Asinelio rifiuta di fare una proposta 


Ra paura il collegio di Rtxli 
Polo e Ulivo senza candidati 

Bologna, in campo solo Cazzola con i radicali 



Paolo Monti 


L'«ELETTORE» 


<CaiB anistr^ non deludemii ancora» 


BOLOGNA «Certo, voterò il candidato del 
centro-sinistra al collegio 12, qualunque esso 
sia. Ho sempre fatto così, non sono mai an¬ 
dato al mare per le elezioni. Ma provo una 
grande amarezza per come sta andando 
questa vicenda. Perchè non si trova un candi¬ 
dato? Perchè la sinistra non è più capace di 
fare la sinistra, una volta l'uomo o la donna 
da votare veniva scelto nelle sedi politiche 
dopo discussioni politiche. Adesso le sedi so¬ 
no vuote, i candidati vengono designati in 
modo casuale, lanciandoli sui giornali come 
se fossero dei prodotti. Ma un politico non è 
un detersivo». 

Eugenio Riccomini abita in piazza Aldro- 
vandi, nel cuore del collegio 12. È uno dei 
bolognesi che all'inizio di dicembre dovrà 
scegliere chi sarà il successore di Romano 
Prodi in parlamento. Storico dell'arte e diret¬ 
tore dei musei civici d'arte antica, è uno dei 
professori più amati a Bologna. Le sue lezioni 
nei musei, nelle piazze oltre che all'università 
sono sempre affollatissime. Ma Riccomini è 
anche, da sempre, uomo di sinistra che vive 
con sofferenza le ultime vicende politiche 


bolognesi. Qual è l'identikit ideale per il suo 
candidato al coll^io 12? «Deve essere un 
personaggio che ispira fiducia in chi cerca 
valori di sinistra. Non capisco perchè adesso 
si pensi che il politico più adatto sia l'abile 
amministratore 0 il tecnico capace. Sembra 
che la sinistra abbia abbandonato l'idea che 
il suo compito è quello di offrire la certezza di 
una rete di solidarietà ad un cittadino che ha 
il terrore di essere lasciato solo dallo Stato o 
dal suo Comune. Perchè dovrei votare un 
candidato di sinistra che assomiglia ad uno 
di destra, quando so che quest'ultimo saprà 
fare meglio l'uomo di destra?» 

La sinistra a Bologna è stata scottata dalla 
vittoria di Guazzaloca. E questo sta influendo 
anche sulla sfida al collegio 12. «Ma proprio 
Guazzaloca in^na qual è il candidato ideale 
per i bolognesi. Guazzaloca non è un detersi¬ 
vo, non assomiglia a Berlusconi nonostante 
lo appoggi il partito di Berlusconi. Negli elet¬ 
tori c'è una voglia di identificarsi nel candi¬ 
dato che vanno a votare, e molti bolognesi si 
sono identificati in Guazzaloca: lui è l'uomo 
cheti trovi di fianco al bar, col quale leggere 


assieme il giornale al tavolino. Non assomi¬ 
glia ad un prodotto del Polo, non è uno yup¬ 
pie. Queste cose ce le dobbiamo fare inse¬ 
gnare dalla destra? Guardiamo invece al pas¬ 
sato, al sindaco Dozza. Lui andava a fare le 
vacanze a Cervia nelle colonie infantili del 
Comune di Bologna, non possedeva nem¬ 
meno un'auto sua. ^rà retorica la mia, ma 
Dozza qui a Bologna è ancora un mito». 

Insomma la sinistra ha paura di perdere 
dopo la sconfitta alle amministrative? «Non 
sono un astrologo - conclude Riccomini - ma 
temo che per un buon periodo di tempo la 
sinistra avrà delle difficoltà, e per il collegio 
12 così come per le prossime elezioni regio¬ 
nali penso che la destra sia in vantaggio. Noi 
viviamo un trend, e non solo a livello bolo¬ 
gnese, che è nettamente favorevole alla de¬ 
stra. Blair è molto simile alla Thatcher, men¬ 
tre Schroeder è molto diverso da Lafontaine. 
Il gusto delle privatizzazioni ha fatto breccia 
nella sinistra, che intanto continua a sbranar¬ 
si al suo interno offrendo spesso spettacoli 
indecorosi». 

MA.CO. 


DALLA REDAZIONE _ 

MAURI ZIO COLLINA 

BOLOGNA Sembra una gara di ci¬ 
clismo su pista, dovagli avversari 
fermano la bici, stanno immobili 
sui pedali, si guardano e aspettano 
che l'altro faccia la prima mossa. 
Che scatti per primo per poi supe¬ 
rarlo nella volata finale. I tecnici lo 
chiamano «surplace» ed è la stessa 
cosa che sta succedendo a Bologna 
per l'elezione suppletiva al colle¬ 
gio 12. Romano Prodi se ne è an¬ 
dato a Bruxelles, il suo ^gio par¬ 
lamentare è libero, a dicembre si 
deve trovare il suo successore. Ma 
nessuno se la sente, e aspetta che 
l'altro faccia la prima mossa: il ri¬ 
sultato è che il centro-sinistra e il 
centro-destra non hanno espresso 
nessun candidato. 

Ma per il centro-sinistra c'è un 
problema in più. La sfida al colle¬ 
gio 12 è la prima dopo la vittoria 
di Guazzaloca e del centro-destra 
alle amministrative, perdere anche 
quel seggio sarebbe un risultato 
devastante, considerando che a 
marzo poi ci saranno anche le re¬ 
gionali. Un «seggio che scotta», 
dunque, e che ha già bruciato una 
serie di candidati che all'idea di 
candidarsi hanno risposto «no, 
grazie». All'inizio sembrava che 
potesse candidarsi il vice «natura¬ 
le» di Prodi, Arturo Parisi. Ma il 
numero due dei Democratici, do¬ 
po meditate riflessioni, si è autoe¬ 
scluso l'altra settimana: «Mi sarei 
candidato solo se la mia avversaria 
fosse stata Emma Bonino, ma que¬ 
sta ipotesi ora non c'è più». Stessa 
sorte per la candidatura di Anto¬ 
nio La Forgia, ex presidente della 
Regione, passato dai Ds all'Asinel¬ 
io: «Non sono disponibile». E allo¬ 
ra ecco spuntare un altro nome di 


prestigio. Paolo Onofri. Il suo no¬ 
me lo fa lo stesso La Forgia ma an¬ 
che questa candidatura non ha 
fortuna. Il docente di economia, 
ex direttore di Prometea e consu¬ 
lente dello stesso Prodi, pronuncia 
il terzo «no grazie». «I miei impe¬ 
gni di lavoro non melo permetto¬ 
no», spiega. 

E così, dopo l'infelice vicenda 
delle amministrative, quando i 
candidati del centro-sinistra veni¬ 
vano eliminati in una sorta di «tiro 
al piccione», per il collegio 12 si 
assiste al rito dell'autoesclusione. 
Col rischio però di ottenere gli 
stessi esiti, infausti, che hanno 
portato Giorgio Guazzaloca a sede¬ 
re nella poltrona di sindaco. An¬ 
che ieri le bocce sono state perico¬ 
losamente fer¬ 
me, di «sì» non 
ne sono arriva¬ 
ti, in compenso 
è arrivato un al¬ 
tro «no»: nem¬ 
meno Pierluigi 
Castagnetti, 
nuovo spreta¬ 
no nazionale 
del Ppi, correrà 
per le suppleti¬ 
ve di Bologna. 
«Ho la certezza 
che non sia disponibile - ha detto 
il segretario regionale Ppi Marco 
Barbieri - anche se resta l'anomalia 
di un segretario di partito non par¬ 
lamentare. È stato appena eletto e 
per un po', più che di come essere 
eletto, dovrà preoccuparsi di come 
far guadagnare voti al Ppi». 

La Quercia tiene duro, il segreta¬ 
rio regionale Fabrizio Matteucci 
conferma quello già dichiarato dal 
collega provinciale Mauro Zani: 
«Certo, concordo con i Democrati¬ 
ci che la scelta dovrà essere di tutta 


la coalizioneedecisa a livello loca¬ 
le, ma il primo potere di proposta 
spetta all'Asinelio». E la gara di 
«surplace» continua. «Noi non vo¬ 
gliamo un candidato dei Democra¬ 
tici al collegio 12 - insiste il vice- 
presidente nazionale Arturo Parisi 
- sarebbe una logica da lottizzazio¬ 
ne. Il metodo giusto? Quello fatto 
dal presidente della Regione Emi¬ 
lia-Romagna Vasco Errani, lui ha 
alzato la mano e ha dichiarato la 
sua disponibilità. Ognuno si assu¬ 
ma la responsabilità, si prenda il 


rischio e poi la coalizione sceglie¬ 
rà». Peccato che di mani alzate per 
il collegio 12 finora dal fronte del 
centro-sinistra non se ne vedano. 

Ma anche il Polo ha deciso di 
partecipare alla gara di «surplace». 
«Il nostro candidato lo daremo so¬ 
lo quando vedremo quello del cen¬ 
tro-sinistra». È netto Giorgio Dra- 
gotto, coordinatore regionale di 
Forza Italia: «Le nostre mosse di¬ 
pendono da quelle dei nostri av¬ 
versari». E la storia si ripete, dalla 
sponda opposta. Prima il vicesin- 


daco Salizzoni ha lanciato la can¬ 
didatura di SanteTura, primario di 
ematologia, amico di Guazzaloca. 
Poi è arrivata quella di Giuliano 
Cazzola. «Ottimi nomi - prosegue 
Dragotto - li metteremo insieme 
agli altri che abbiamo già. Al mo¬ 
mento buono li tireremo fuori». 
Quando verrà il momento non è 
dato saperlo. La prende più alla 
larga l'onorevole azzurro Massimo 
Palmizio, «il collegio 12 mica è la 
rivincita del centro-sinistra. Se lo¬ 
ro vincono è normale, sevinciamo 


noi è un miracolo». 

E così la confusione aumenta 
anche per l'elettorato. Secondo un 
sondaggio l'87% dei probabili vo¬ 
tanti neanche sa che a dicembre 
dovrà mettere una scheda nell'ur¬ 
na. Non serviranno i politologi per 
spiegare un eventuale successo del 
partito delleasten sioni. 

Intanto in assenza dei due liti¬ 
ganti, si fa avanti il tero. Marco 
Pannello l'altro giorno ha lanciato 
la proposta di candidare Giuliano 
Cazzola, ex sindacalista, aperte 


Un quartiere 
di industrìaii 
e studi iegaii 

■ Il collegio 12 copreun'area 
chesi puòdefinireil cuoredi 
Bologna. Alleultimeelezioni 
politichenell'apriledel 1996 
portò alleurnelOB.OOO elet¬ 
tori. Allora vinse Romano Pro¬ 
di col 60.6%, il suo avversario, 
Filippo Berselli di An, arrivò al 
39,4%. 

Èilcollegiopiùaffollatotrai 
trebolognesi, comprende 
duequartieri«in»(S.Stefanoe 
S. Vitale) euno popolare(il S^ 
vena). Èuncollegiodi avvoca¬ 
ti, notai, industriali, dove vo¬ 
tano ancheil presidentedel 
BolognaGazzoni Frascara, il 
senatore N i no And reatta e i I 
famosoginecologoCarloFI^ 
migni. 

Alleultimeelezioni ammi- 
nistrativeGuazzalocanell'a- 
readel collegio 12 haavuto 
36.000voti, contro i 31.000 
della Bartolini.Masesi som¬ 
mano i voti delleelezioni di 
quartiere, dovenon c'erano 
candidati, l'Ulivo batteil Polo 
35.000a27.000. Seggio in¬ 
certo, quindi, col solito peri- 
colodell'astensione. Inunre- 
centesondaggiotragli abi¬ 
tanti l'87% hadichiarato di 
nonsaperenulladelleelezioni 
supplettivedi dicembreo di 
esserneinteressato. 

Tornandoindietroneltem- 
po, nel 1994Ì progressisti al 
collegio 12 vinsero col 
47.7%,aForzaltaliaeallaLe- 
gaandòil27.3%,adAnl'11.5 
%eai popolari il 14%. Alle 
elezioni amministrativedel 
1995An diventò il secondo 
partito eper un soffio sempre 
Filippo Berselli non andò al 
ballottaggiocon Walter Vitali 
perlapoltronadi primo citta¬ 
dino. 


simpatie per il Polo, in una sorta di 
alleanza radicali-centrodestra. A 
Giuliano Urbani di Forza Italia «è 
sembrata una buona proposta». Lo 
stesso Cazzola accarezza il sogno, 
«sarebbe molto divertente fare il 
terzo incomodo, cioè essere il can¬ 
didato della sola Lista Bonino». 
Ma le altre reazioni sono a dir po¬ 
co fredde. «Stiamo giocando al 
massacro - urla il coordinatore re¬ 
gionale di An Filippo Berselli - co¬ 
me il centrosinistra». E la gara di 
«surplace» continua. 


■ ELEmi 
IGNARI 

Secondo un 
sondaggio 
r87 per cento 
non sa ancora 
di dover andare 
alle urne 


Camera, tesserino 
«antipianista» 
per evitare il voto 
degli assenti 


_ L'IiyfTERVISTA ■ GIUSEPPE VACCA, filosofo _ 

<f1i candido alla guida da Dspudiesi» 


Congresso, oggi 
la mozione Veltroni 
La firmeranno 
ministri e Cofierati 


ROMA Tesserino antipianista, da ieri 
alla Camera, che dovrebbe sconfigge¬ 
re appunto i «pianisti», cioè quei de¬ 
putati che votano anche per i colleghi 
assenti. Il sistema elettronico di voto 
accetterà di norma solo il cosiddetto 
tesserino magnetico unificato, con fo¬ 
to e dati personali, che può essere 
usato anche per pagare i servizi alla 
Camera (ristorante, barbiere, ecc.). Si¬ 
no alla settimana scorsa, se un parla¬ 
mentare lo dimenticava, il servizio-as¬ 
semblea gliene forniva un altro, una 
specie di passe partout per votare 
ugualmente. Una pacchia, peri piani¬ 
sti. 

Ora la card sostitutiva va, come di¬ 
re?, timbrata. «Il documento provvi¬ 
sorio - ha annunciato ieri all'assem¬ 
blea il presidente di turno, Lorenzo 
Acquarono - deve essere richiesto ai 
commessi in aula esclusivamente dal 
deputato interessato ed ha validità 
per la sola seduta in corso». I com¬ 
messi, all'atto della consegna, provve¬ 
deranno ad abilitare al voto il tesseri¬ 
no provvisorio attraverso un apposito 
terminale. 

Con questa operazione verrà auto¬ 
maticamente disabilitato il corrispon¬ 
dente tesserino unificato. Anche la 
carta provvisoria contiene nome e co¬ 
gnome del parlamentare. Ma l'abilita¬ 
zione della carta provvisoria è tempo¬ 
ranea: va restituita ai commessi alla fi¬ 
ne della seduta o lasciata inserita nella 
postazione di voto. In ogni caso, una 
volta chiusa la seduta, sarà automati¬ 
camente disattivata, con contestuale 
ripristino della abilitazione del tesseri¬ 
no unificato. Di più: d'ora in poi esser¬ 
si scordato la tessera (o aver fatto fin¬ 
ta di dimenticarla) costerà qualcosa, 
esattamente seimila lire alla volta. 

La piccola rivoluzione non ha in¬ 
contrato ostacoli: «Ci sono obiezio¬ 
ni?», ha infatti chiesto Acquarono ai 
colleghi, e nessuno ha obiettato. 


ALDO VARANO 

ROMA Giuseppe Vacca, filosofo e 
teorico della sinistra che dal Pd, 
per successive profonde modifica¬ 
zioni, è sfociata nel Pds e nei Ds, 
assesta un colpo alla liturgia eai ri¬ 
ti costruiti in quella tradizione at¬ 
torno ai gruppi dirigenti. Il profes¬ 
sore, infatti, ha deciso di autocan- 
didarsi alla carica di spretano re¬ 
gionale dei Ds in Puglia, la sua re¬ 
gione. Fino a oggi il procedimento 
era sempre stato di altro tipo: il se¬ 
gretario uscente, assieme a quello 
chesi chiama «il gruppo dirigen¬ 
te», cioè i suoi collaboratori, sce¬ 
glieva il candidato e su di lui apri¬ 
va le «consultazioni», un comples¬ 
so procedimento che in realtà ser¬ 
viva a costruire consenso sul pre¬ 
scelto. Poi, la candidatura passava 
all'esame degli organismi ufficiali 
che - non sempre, ma abbastanza 
regolarmente - la facevano pro¬ 
pria. Vacca autocandidandosi con 
una lettera scritta a tutti i compo¬ 
nenti del Comitato regionale della 
Quercia pugliese, ha in realtà sot¬ 
tratto il potere di decidere a un 
gruppo ristrettissimo di diessini 
per consegnarlo, in modo pubbli¬ 
co, a una platea molto più vasta e 
a un dibattito certamente più tra¬ 
sparente. Di rottura delle «regole» 
però. Vacca non vuol sentirne par¬ 
lare. «Mi sono messo a disposizio¬ 
ne. Ho scritto una lettera a tutti i 
componenti degli organismi del 
partito pugliese per farlo. Nelle 
scorse settimane non c'era il con¬ 
gresso e quindi andava bene la 
consultazione. Ora, essendoci il 
congresso, ho pensato di rendere 
nota questa mia disponibilità a 
tutti e 175 i dirigenti regionali in¬ 
viandogli una lettera». 


Professore, non puòsfuggirleche 
è una rottura, o comunque una 
forteinnovazione. 

«N on so seè u n a rottu ra. È u n a mod a- 
lità possibile. Secondo lo statuto del 
partito si raccolgono un certo nume- 
rodifirmeecisicandidasullabasedi 
una mozione. Come dovevo rivol¬ 
germi al partito?Hopensatochedan- 
do notizia della mia disponibilità e 
rendendola pubblica, quando andrò 
a chiedere le firme tutti saranno in- 


// 


Con una lettera 
ai membri 
del comitato 
regionale ho 
annunciato la 
mia decisione 


n 



formati e 
mi potrò 
rivolgerea 
tutti». 

Però fi no a ora i segretari veniva¬ 
no eietti con un aitro meccani¬ 
smo. 

«Ma ora non èpiù così. Veltroni si è 
can d i dato e sta raccogl i en do I ef i rme 
attornoaunamozionedi cui lui èpri- 
mo firmatario e che anch'io, questa 
mattina (ieri, ndr) ho firmato. Se la 
procedura è di rottura e innovativa, 
lo èalivello nazionaleemi paregiu- 
stochesiacosì». 

Scusi, ma in questo suo prendere 
io statuto aiia ietterà spezzando 
io statuto materiaie, non c'è un 
elementodi provocazione? 

«Lespiego. Dopo leelezioni abbia¬ 


mo ragionato su chi poteva sosti tu ire 
Enzo Lavarracheèstato eletto al par¬ 
lamento europeo. È venuto fuori an¬ 
cheil mionomeeiohodettodiessere 
disponibile. È cominciata la consul- 
tazioneed ho avvertito ancheVeltro- 
ni e D'Alema. Poi è intervenuto il 
congresso e ho considerato per me 
imbarazzantemantenerel'interlocu- 
zionein un ambito ristretto di diri¬ 
genti. Sen ti vo I a n ecessi tà e I a vogl i a 
di parlare direttamente con il corpo 
del partito». 

Secondo la tradizio¬ 
ne il segretario 
avrebbe dovuto pro¬ 
porla. 

«Ma lo stava facendo. 
Credo che lo farà sabato 
prossimo. Insomma, ho 
tenuto conto della real¬ 
tà del partito pugliese 
cheèrieco radicato». 

Ma anche diviso su 
questo?». 

«Diciamo che sono le 
divisioni normali per¬ 
ché questo è un partito 
chehaunapluralitàdi candidati pos¬ 
sibili eautorevoli. Permemettermi a 
disposizione significa chiedere una 
valutazione e un giudizio e poterlo 
accettare in modo sereno. Il segreta¬ 
rio uscente mi aveva detto che nelle 
consultazioni sul mio nomenon c'e¬ 
ra stato l'accordo generale. Anche 
questo èfisiologico». 
Maammetteràcheèla prima vol- 
tachesifacosì. 

«Intanto, dal 94peri segretari nazio¬ 
nali èandata eoa. Non mi sono posto 
il problemadellafrizionepiùomeno 
altadellamiasceltarispetto al passa¬ 
to. Mi sono posto qudio di rendere 
limpidalamiadisponibilità e, ripeto, 
con il massimo di serenità sul giudi¬ 
zio eh everrà espresso su meesugl i al¬ 
tri candidati». 


Professore, ma i n questa sua scel¬ 
ta, a parte le motivazioni politi¬ 
che, c'è anche una componente 
umana,di ritornoalleradici? 

«Questo permeèl'ambientenatura- 
le. Il mio partito èquello pugliese. A 
Roma, da questo punto di vista, non 
mi sono mai ambientato, lo voglio 
solodareunamanoaunire, mediare, 
ad apri re, vogl i o concorrereaopzi on i 


strategichemoltoforti». 

La sua candidatura èancheil se¬ 
gno di un tentativo massiccio di 
riconquistare la Puglia di Tata¬ 
rei la? 

«M a a questo si sta già Iavorando e i n 
parte è già avvenuto con leammini- 
strative e le suppletive di Lecce. C'è 
unacrisi del centrodestraacuitadalla 
mortedi Tatarei la». 


Attivo nazionale dei Democratici di Sinistra 

Le politiche 
per il superamento 
dell 'handicap 

Introduce 

Augusto Battaglia 

Intervengono 

Luigi Giacco 

Maria Grazia Caldi Daniele 
Giovanni Buttafarano 
Vasco Giannotti 
Elsa Signorino 

Conclude 

Gioviinni Lolli 

Roma, venerdì 8 ottobre 1999, ore 9.30 - 18 
Palazzo Marini - Via del Pozzetto* 158 
Sala delle Conferenze (zona S. Silvestro) 



ROMA II destino della sinistra è 
legato a filo doppio alla rina¬ 
scita di un grande Ulivo dove 
non vi siano egemonie di par¬ 
titi, ma una cessione di sovra¬ 
nità ad organismi territoriali e 
degli eletti che ridiano fiato al¬ 
lo spirito unitario della coali¬ 
zione di centrosinistra; un wel- 
fare attivo e non risarcitorio, 
fondato sulla mediazione tra 
lotta alle nuove esclusioni ed 
interventi solidaristici. Sono 
solo alcuni dei capitoli della 
mozione di maggioranza pro¬ 
posta dal segretario dei Ds, 
Walter Veltroni, circa 30 cartel¬ 
le, che oggi sarà depositata e 
resa dunque pubblica. 

Una mozione che non por¬ 
terà la firma del Presidente del 
partito. Massimo D'Alema, che 
comunque la condivide, ma 
che tra i suoi primi autografi 
dovrebbe annoverare quelli di 
Sergio Cofferati e di tutti i mi¬ 
nistri della Quercia, oltre a 
quelli dei capigruppo di Came¬ 
ra e Senato, M ussi e Angius. 

Veltroni ribadirà il bisogno 
di puntare su una spiccata de¬ 
marcazione tra destra e sinistra 
che non impedisca però la ri¬ 
cerca del dialogo sulle regole. 

E di ricostruire un'identità del 
partito puntando sui valori e 
sugli ideali mettendo al bando 
arroganze e carrierismi. Fino al 
15 ottobre si possono produrre 
mozioni alternative: se è certa 
quella della sinistra Ds, la de¬ 
stra con Turci sta valutando: 
nell'area liberal c'è infatti chi, 
comeChiamparino, vorrebbe 
fare un documento o come 
Morando che potrebbe anche 
appoggiare la linea del segre¬ 
tario. 
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l'Unità 


+ 

GLI Spettacoli 



M ercol edì 6 ottobre 1999 


Ratti Sknith: <41 txxk? Sara ^obal&> 

La cantante e pod:essa a Paiamo con «Words and M usic» 


PROGETTI 

Fazio ejovanotti 
insieme in tv 
da gennaio 2000 

■ Fabio Fazioejovanottiinsiemein 
primaserata tv. I duestanno stu¬ 
diando il progetto, cheperò non 
potràpartireprimadei gennaio 
2000perchéentrambi hanno 
unaserieinfinitadi impegni. Fa- 
zio faràD/ed, il varietàdi Raidue 
con Claudio Baglioni al via il 5 
novembre dove forse ci sarà 
anche Teo Teocoli. «Ci piace¬ 
rebbe cheTeo fosse dei nostri - 
ha piegato Fazio - perché la¬ 
voriamo insieme con grande 
piacere. Ma siamo anche reali¬ 
sti, e ci rendiamo conto che il 
nostro, già superimpegnato in 
Quelli che il calcio, potrebbe 
non sentirsela». 


SERGIO DI GIORGI 

PALERMO Scarmigliata come 
sempre, i capelli solo un po'più 
grigi, indossalasuabellezzaos- 
sutaetrasandatacomenelleco- 
pertinedi HorseseRadioEthio- 
pia. Però, quella gestualità 
sensuale e nervosa che, al pari 
delle sua voce abissale, nutrì, 
venti anni fa, i nostri sogni 
più arditi, ora è svanita. Patti 
Smith, classe 1946, appare og¬ 
gi nella hall dell'albergo come 
pacificata in una visione più 
ampia e, al tempo stesso, nel 
suo ruolo di madre. Eppure è 


sicuramente un'icona del no¬ 
stro secolo, 0 almeno di una 
sua epoca - forse l'ultima - 
piena di rabbia, errori ma so¬ 
prattutto speranze, ed è giu¬ 
sto che sia lei ad aprire a Pa¬ 
lermo la quarta edizione del 
Festival sul Novecento, guida¬ 
to non senza fatica al traguar¬ 
do del nuovo millennio da 
Roberto Andò tra pesanti tagli 
di budget, ma che mantiene 
grossi appuntamenti, specie 
sul versante teatrale. 

Per la prima volta a Paler¬ 
mo (dopo il recente tour an¬ 
che italiano) Patti Smith in¬ 
contra questa mattina alla Fa¬ 


coltà di Ingegneria un pubbli¬ 
co sicuramente di svariate ge¬ 
nerazioni, prima di esibirsi 
(alle 21 al Politeama) in 
Words and Music, unica data 
di uno spettacolo ideato per il 
Festival (in collaborazione 
con la Fondazione Teatro 
Massimo). In scena solo la 
chitarra acustica di Oliver 
Ray, la sua voce e le poesie 
amate («più che i poeti della 
beat generation mi hanno in¬ 
fluenzato Whitman, i poeti 
"maledetti" francesi. Dante; 
mentre artisti come Williams 
Burroughs e Alien Ginsberg 
mi hanno insegnato soprat¬ 


tutto a capire me stessa e a 
cambiare come persona). Ma 
quanto spazio ci sarà - in una 
scaletta che si annuncia non 
preordinata - per le sue canzo¬ 
ni, quelle «mitiche» e quelle 
del suo recente «ritorno»? 

Intanto, le domande legano 
il rock di oggi e quello dei 
tempi andati. Non risparmia 
una stilettata sui tour Usa di 
Bob Dylan e Paul Simon «so¬ 
no due artisti troppo ricchi, 
dovrebbero abbassare il prez¬ 
zo dei biglietti»; più empatica 
con quello di Springsteen e 
della sua band «non è il mio 
stile, ma so che ha reso felice 


tanta gente». Il vero nemico, 
per la «poetessa del rock» è la 
deriva della musica pop. È or¬ 
mai solo sfruttamento dei tee- 
nagers, alimentato dai video e 
dal sesso. Non faccio la mora¬ 
lista, ma non ci sono più idee 
né emozioni. È solo busin- 
ness». E il destino del rock? «È 
in una grande transizione, ma 
va verso la musica globale, 
dove tutte le culture del mon¬ 
do potranno esprimersi». E 
sotto altre forme, rinascerà il 
«rock supremo», quello di 
Jimmy Hendrix, che «per pri¬ 
mo seppe unire poesia, musi¬ 
ca e politica. Solo che la poli¬ 
tica si occuperà solo dei ba- 
sics: l'ambiente, il cibo, la sa- 
I ute». 

È molto saggia, oggi, la no¬ 
stra Patti Smith. Ma noi, in¬ 
guaribili nostalgici, ricordere¬ 
mo sempre quella sua voce 
abissale, roca e rabbiosa. 


SANREMO 

Premio Tenco'99 

aBattiato,Conte 

eGra^aniello 

■ Il ClubTencohaassegnatoi premi 
1999 perlacanzoned’autorea 
Franco Battiate (con l'album 
«Gommalacca»), EnzoGragna- 
nidlo (album in dialetto), i Quinto- 
rigo (opera prima), Paolo Conte 
(perlacanzone«RobadiAmilca- 
re»),FiorellaMannoia(migliorein- 
terprete). T utti, tranneConteela 
M annoia, saranno sul palco del 
«Tenco», al teatro Ariston di Sanre¬ 
mo dal 21 al 23 ottobre. N el cast 
ancheBruceCockbum, l'argenti¬ 
na M ercedesSosa, ilturcoUvaneli, 
BaccinieHaber, Bandabardò, Bu- 
bola, Capossela, Giorgio Conte, 
Desio, Vecchioni, Gian mariaTe 
staeNada, Goran Bregovic. 



Celentan(><jable 


L'INTERVISTA 


Paolo Rosa: allora 


con lui improvvisai 


autore si curo. S chiamaWilliam Shakespeare. 
Recito in GiuliettaeRomeo». 


Incheruolo? 

«Nonpossodirlo». 

Dimmi aimenosemuori infinale. 

«I n teatro non muoremai nessuno. A parteLi n- 
coln, maeranegli Stati Uniti». 

TorniamoaCelentano.Vedrai il programma? 

«Lo vedrò». 

E checosati aspetti daI ui? 

«Queilochefavabene. Non houn'ansiaparti- 
co i are. H 0 u n a gran desti ma per i u i. È u n arti sta 
genuino, cheappartieneaiiaculturapopoiare 
vera. Non mi interessadecifrarequellochedi- 
ce. Quando uno ha intapretato una canzone 
come '24.000 baci', poi può fare quello che 
vuole». M.N.O. 


destinazioni: l'amatissima Rio 
dejaneiro e l'India. Quanto al¬ 
le altre città, M anu ha una pre¬ 
dilezione per la sua Barcellona 
e per New York: «Sono posti 
che danno energia. Parigi mi 
piace meno, perché ti stanca e 
offre pochi stimoli. L’Italia ha 
dei centri sociali ben organiz¬ 
zati e un'interessantissima me¬ 
tropoli come Napoli. La vostra 
musica? Vado pazzo per Caro- 
sone: tecnicamente è bravissi¬ 
mo e le sue canzoni sono un 
mix di vari generi. Modernissi¬ 
mo. Ma adoro anche Busca¬ 


gliene». E II futuro? «Andare 
avanti eoa. Viaggiando, scri¬ 
vendo, suonando: al solito 
senza imposizioni eintrusioni. 
Per me è importante avere il 
controllo della mia produzio¬ 
ne: altrimenti al diavolo la car¬ 
riera, i soldi, il successo. Posso 
benissimo tornare sulla strada 
e guadagnarmi da vivere suo¬ 
nando». Si riformeranno i Ma¬ 
no Negra? «Mai dire mai. Però 
ho dei dubbi: sarebbe come 
tornare con una vecchia fidan¬ 
zata. E le minestre riscaldate 
diffidi mente funzionano». 


MiLANQ Ecco finaimente una notizia certa. 
Chi non ci sarà sicuramente, domani sera nel 
programma di Celentano, è Paolo Rossi, suo 
partnerin un duetto intaista, nellapuntatafi- 
naledi «Svalutation».Correvail lontano 1992, 
i muri storici eranogiàcaduti eli cattolicissimo 
Celentano debuttava sulla laicissima Raitredi 
AngeloGuglielmi con un nuovo vari età del sa¬ 
bato sera destinato a non creare sconquassi. 
Del resto, dopo il tragico eepico «Fantastico» 
dellastagione87-88, nientepotevapiùfartre- 
mareil MolochRaiemandareinfibrillazionela 
stampanazionale. Qggi chissà. 

Paolo,chericordoconservi di quell’esperienza 
afiancodi Adriano? 

«Unottimoricordo».^ 

È un tipo speciale. È stato difficiletrovareun 
accordo? 

«È stato tutto i m provvi sato. H o fatto u n pezzo 
che facevo di solito, il sogno all'incontrario, 
ma l'ho fatto tutto al- 
l'incontrario». 

Macon lui ti sei subi- 
tosentitoatuoagio? 
«S,graziealui.lofac- 
cio difficilmente sen¬ 
ti rea loro agio leper- 
sone». 

Lof ai apposta? 

«No. Mi viene così: 
sonotimido». 

Ma Celentano ha vo¬ 
luto sapereperfiloe 
per segno che cosa 
avresti fatto? 

«3, lo sapeva, ma ab¬ 
biamo trovato subito 
un accordo, come tra 
vecchi mestieranti e 
fu unacosa molto tea¬ 
trale». 

Quindi anche lui è 
un vecchio teatran¬ 
te? 

«Assolutamenteà». 

Equestavoltacomemai non ci sarai? 

«M i hanno invitato, ma ero via. E poi sono in 
un periodostrano». 

Stranoperché? 

«Per vari motivi. Tra l'altro sono ingrassato di 
quattro eh i I i edevo di magri reentro 45 gi orn i ». 

E perché?Quattrochi I i non sonogranché 
«Sai, quattro chili, se sei alto 1,62, si vedono. E 
fra45giorni hoildebutto». 

Qualedebuttoedove? 

«Segreti emisteri». 

Accidenti.Anchetucoi misteri. 

«Ma non lo so neanch'io. Posso dirti chehoun 


naii e non, incluso l'appoggio 
pieno al movimento zapatista: 
qua e là, infatti, si trovano per¬ 
sino stralci dei discorsi del co¬ 
mandante Marcos. «La situa¬ 
zione in Messico è davvero 
drammatica. L'unica speranza 
è parlarne, non far cadere l'at¬ 
tenzione del mondo verso il 
problema: finché i media sta¬ 
ranno con gli occhi aperti, i 
governativi dovranno star cal¬ 
mi. Altrimenti faranno piazza 
pulita in un baleno». Manu 
conta di tornarci presto, anche 
se nel suo cuore ci sono altre 


Qui accanto 
Adriano Celentano 
sopra 

Paolo Rossi 
A sinistra 
Francesca Neri 


<Ci divertiremo 
senza batzellett&> 

A(drianotoma(da(Jomani sera su Raiuno 
«M e ne infischio anchecieirAuciitel» 


MARIA NOVELLA OPRO 

MILANQ Quando arriva Celenta¬ 
no, inseme elegante e dimesso, 
con lasuacamiciadi setamarrone 
che si confonde col colore della 
pelleolivastra, aqualcuno scappa 
l'applauso. E non succede spesso 
nellesalestampa. Persalutarer«e 
vento», anche! _ 


■ RAI 
EUFORICA 

Celli si finge 
intimidito davanti 
al molleggiato 
e promette 
«un programma 
con l'anima» 


massimi diri¬ 
genti Rai sfog¬ 
giano la retori¬ 
ca delle occa¬ 
sioni speciali. Il 
direttore gene- 
raleCelli si fin- 
geintimiditodi 
fronte a quello 
che annuncia 
come «un pro¬ 
gramma con _ 

l’anima». E 

Adriano subito lo interrompe, per 
chiedere: «E quelli senz'anima 
qual isono?». 

Il direttoredi Raiuno Saccàrac¬ 
conta tuttalastoriadel ri avvicina¬ 
mento tra la tv di stato e Adriano, 
per realizzare finalmente un «va¬ 
rietà del futuro, che consenta a 
Raiunodi continuareasperimen- 
tare, per trovare una via di uscita 
al I a cri si del vari età». U n a vi a I ega- 
taapersonaggi comeCelentano, 0 
come Morandi, che, nella loro 
biografia, hanno iscritta la storia 
del Paese. 

Quando Adriano comincia a 
parlare tutto èstato detto, ma an¬ 
cora non si sa niente. Quando 
Ad ri an 0 f i n i sced i pari are, se n esa, 
se possi bi I e, an cora men 0 . Pi ccol e 
schermaglie coi giornalisti, che 
quasi sembrano volerlo ricattare 
per avere qualche straccio di no- 
meda anticipare. Promettono «ti¬ 
toli anovecolonne», seappenasi 
lascaàscapparequalcheanticipa- 
zione. Ma lui non cede. Sorridee 
parla a vanvera alla sua maniera: 
pause eloquenti e parole che sfu¬ 
mano nel nulla. Per spaventare 
Celli fa anchefinta di esseresenza 
voce. Poi lo rassicura: «M i succede 
sempre eoa a mezzogiorno e an- 
cheallequattro». 

Econtinuaascantonare: «Il rap¬ 
porto con lastampami hasempre 
divertito. M i piaceanchelagrafica 
dei titoli che mi attaccano». In- 
somma, non glienepuòfr^aredi 
meno. Eaggiunge: «Non vi chiedo 
un atto di fede. E cheproprio non 
so se si a giusto averei titoloni sul 
giornale». Del resto non è sicuro 
neppureil titolo scelto palequat- 
tro puntate (più una di collage) 
che vedremo a parti re da domani 
sera su Raiuno. Se rimarrà quello 
checampeggiava su 11 0 studi 0 tv, è 
«Francamente me ne infischio». 
Non si tratta di uno sberleffo, ma 
di una battuta detta da Clark Ga- 
blein «Viaeoi vento». Èanche,di- 
ceAdriano, un modo di far capire 
che, per esempio, lui se ne infi¬ 


schi a del l'Audi tei. Maquando gli 
si chiededi checos'altro senei nfi- 
schia, dopo la pausa di rito, ri¬ 
sponde: «A pensarci bene, non me 
neinfischiopropriodinientaFor- 
seiltitolodellatrasmissioneèpro- 
prio sbagliato». 

La partita continua. Adriano 
non fa nomi. Solo quel I i chesono 
scritti nello scarno comunicato 


stampa. Giusto per ringraziare il 
regista Paolo Beidì (cheonoradel- 
ladefinizionedi sua costola) e^i 
altri autori Di^oCugia,Giampia 
roSolari, Miki Del PreteeClaudio 
Fasulo. Di Francesca Neri, che lo 
affiancherà in tutte e quattro le 
puntate, dicecheè«bellissima»e 
quindi la più «giusta per una tra- 
smissionedi questo tipo». Edi che 
tipo sarebbe? «La base di questo 
programma-risponde-èchenoi 
facciamo uno spettacolo e ca¬ 
chiamo di fare uno spettacolo di¬ 
vertente. Divertire non vuol dire 
solo raccontare barzellette (ne so 


unafortissima,manonvelaposso 
raccontare adesso). Come nell'a¬ 
more, il divertimento èquando si 
riesce a sorprendae l'amica, la 
stampa, o magari C el I i eSaccà». 

Va bene, dicono i giornalisti 
stremati. Non vuoi dirci che cosa 
farai. Dicci almeno checosanon 
farai eguali canzoni non cantaai. 
EAdriano risponde: «N on cantaò 
Mozart, Bach e..èlungo paò l'e¬ 
lenco...». 

Almeno è certo che cantaà. 
«Brani nuovi eancheconosciuti», 
spi ega. E ci ta, dai gi orn al i, I a parte- 
cipazionedi ManuChaoeBuena 
Vista Social Club. Altri nomi dice 
di avali letti anchelui, manon gli 
risultano. E non gli risultaneppu- 
recheci saranno ospiti sportivi. 
Paché - dice - «odio vedae una 
trasmissionedovec'èlosportean- 
chelospettacolo». 

I nsomma «Francamenteme ne 
infischio»,adettadel suoprotago- 
n i sta, sarà una trasmi ssi one «pi at¬ 
ta», di musica, nellaqualenon si sa 
checosaci sarà, madi sicuro ci sa¬ 
ranno da silenzi. «Quel li sono ob¬ 
bligati, pachénon sempremi vie 
nell vocabologiusto». Eprediche? 
«Non credo che ci saranno delle 
prediche, ma può darsi chesi parli 
di qualche problema. Dico può 
darsi». Ediciamo può darsi anche 
noi. Può darsi chenel programma 
ci siano Teo Teocoli nel ruolo di 
doppio di Celentano. Più David 
Bowie, Jovanotti, Pelù, Claudio 
Bi si 0 , Kustu ri ca ech i ssà. 


L'INTERVISTA 


Chao: «Dai centri sxiali 
al gan palco di Adriano» 


DIEGO PERUGINI 

MILANQ II SUO disco ha, ormai, 
più di un anno ma continua a 
vendere. Anzi, proprio ultima¬ 
mente si è riaffacciato nella clas¬ 
sifica degli album più comprati 
in Italia. Manu Chao, domani 
ospite del programma di Celen¬ 
tano, sorride un po' sorpreso. E 
orgoglioso. Segno che il suo 
Clandestino ha fatto centro ed 
è piaciuto un po' a tutti, pur 
non concedendo nulla alle ba¬ 
nalità commerciali e alle logi¬ 
che promozionali. È un lavoro 
affascinante, creativo, politico, 
intelligente, ma anche godibi¬ 
lissimo. E a più livelli. In grado 
di consolare gli orfani mllltan- 
ti-punkdei Mano Negra (di cui 
Manu era il leada) come I tan¬ 
ti che hanno scoperto il Buena 


Vista e il calore latino. E oggi, 
dopo l'uscita di un altro formi¬ 
dabile singolo. Bongo Bong, 
molto trasmesso dalle radio e 
da Mtv, Manu si trova ad esse¬ 
re un personaggio di successo. 
Ma, nonostante tutto, è rima¬ 
sto quel che aa: cioè l'antitesi 
della popstar anni 
Novanta. Refratta¬ 
rio alle confaenze 
stampa, al look 
modaioli, ai suoni 
di tendenza. Impe¬ 
gnato, semmai, 
laddove cl siano 
cultura, musica, sti¬ 
moli artistici. E so¬ 
prattutto, occasio¬ 
ni di scambio, in¬ 
contro, viaggio. Ec¬ 
co, la parola magi¬ 
ca è proprio quella: 
viaggio. Manu la ri¬ 


// 


Amo Napoli 
evado pazzo 
perCarosone: 
lesue canzoni 
sono un mix 
di generi 

^n- 


pete costantemen¬ 
te, la sottolinea, la 
spi^a. «Non sto 
mal famo, appena 
posso parto. Viag¬ 
giare tl dà sempre 
qualcosa, è un pun¬ 
golo continuo pa 

un artista. Da un 
lungo soggiorno In 
Sudamerica è nato, 
lo ricordiamo. Clan¬ 
destino. Disco di 
contaminazione 
linguisti co-musi ca¬ 
le, dove si alternano 
spagnolo, portoghe¬ 
se, francese e Ingle¬ 
se in un crogiolo di 
generi che vanno 
dal rap al latin, dal¬ 
l'afrocubano al folk 
messicano. Nei testi 
tante storie, perso- 
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INTANTO BERGER PROVA LA BMW DA FI 

La stampa tedesca contro Schumi 
«Non toma perché è un egoista» 



BERLINO «L'Italia dà addosso a 
Schumi». Con questo titolone a 
tutta pagi n a I a Bi I d h a ri portato i e- 
ri leforti critichechelastampaita- 
liana ha rivolto a Michael Schu¬ 
macher per la sua rinuncia a di- 
sputaregli ultimi dueGran Premi 
dellastagione. «Gli italiani rinfac¬ 
ci anoaSchumi di non aver al cuna 
intenzione di far vincere il mon- 
dialea Irvine». Il quotidiano, co¬ 
munque, in questa circostanza 
non ha fatto l'avvocato difensore 
del pi Iota tedesco. Si èsoltanto li¬ 
mitato a riportare le reazioni ita- 
lianeal «no»di Schumi. SullaBild 
il pensiero di Niki Lauda, vittima 
nel 76 un terrificante incidente. 


cheeratornatoacorrere«con lefe- 
rite che ancora sanguinavano». 
«Non posso dire nulla sulleferite 
di Michael, solo lui sa comesta. È 
stran 0 , però, eh e abbi a an n u n ci a- 
to larinunciadomenica, primadi 
farei testdi lunedì». 

Spietato è stato il corsivo del 
quotidiano Die Welt dal titolo 
«L'immaginedi un egoista». «Do¬ 
po l'inddentedi Si Iverstone-scri¬ 
ve il giornale - Schumacher ha 
messo a punto solo un'arte, quel la 
di essere un egoista. Se non è lui a 
diventare campione del mondo, 
allora nessun altro pilota Ferrari 
devecon qu i stare i I ti tol o atteso da 
20 anni. Questo il motto: senza di 


me non fate nulla». Per la Fran¬ 
kfurter Allgemeine Zeitung «la 
rabbia» dei giornali italiani «è 
com pren si bi I e» e«d i ven ta i mpos¬ 
si bilenon parlaredi tradimento». 
«Se Eddie Irvine diventasse cam- 
pionedel mondo-scrive-davanti 
agl i occh i di tutta I a FI ci sarebbe i I 


fatto che la Ferrari vince anche 
senzadilui». 

Intanto in Austria (a Spielberg) 
ha mosso i primi passi la Bmw di 
FI guidata da Gerhard Berger (in 
veste di direttore sportivo). L'ex 
pi Iota del la Ferrari haprovatouna 
W i 11 i amsmotori zzata Bmw. 


LACURIOSTÀ 

Il museo nazionale 
deirUmbria sponsor 
del Perugia basket 

■ Ancherarteentranellosport. Èco- 
meseunquintettoformatoda Pie¬ 
ro del la Francesca, Perugino, Gen- 
tileda Fabriano, Benedetto Bonfi- 
gliedal Pinturicchioscendessesul 
parquet. In realtàrappresenteran- 
nolaGallerianazionaledell'Llm- 
briasullemagliedellaN uova palla- 
canestro Perugia, chedasabato 
prossimo affronteràii campionato 
dici. L'ineditasponsorizzazioneè 
stata presentata ieri pomeriggioa 
Perugiafrai capolavori dellaGalle- 
rianazionaledeir Umbria, unodei 
più prestigiosi musei italiani, che 
hascelto un terreno nuovo perfarsi 
conoscereancheai tanti giovani 
cheseguono il basket. 


VOLLEY 

Oggi Coppa Itaiia 
L'Iveco Paiermo 
cerca riscatto 

■ Sigiocastasera-ore20.45-ilri- 
torno degli ottavi di Coppa Italia 
dipallavoloe, fralegrandi, riveco 
Palermo rischiagrosso. I siciliani, 
infatti, nellagaradi andatasene 
stati sconfitti per3 a2 dallaCo- 
smogasdi Forlì e, stasera ritorne¬ 
ranno nel Palasportchedomeni- 
cascorsa hanno riempito di gen- 
te(4800 spettatori) pertrovarela 
giustaarmoniadi gioco persupe- 
rareilturno. Lealtregara in pro¬ 
gramma vedonodifrontePetrar- 
ca Padova e Del M onte Ferrara 
(andata 0-3), LubeBanca Marche 
M acerata-M axicono Parma (3-0) 
eBresciaIat M ontichiari-Vallever- 
deRavenna(3-l). 


SPORTRADE '99 

Da domani 
sport e business 
in fiera a Parma 

■ SisvolgeràaParmadadomanial 
10 ottobre«Sportrade99»: sport 
businessscenari presenti ed evolu¬ 
zionifuture». Lamanifestazionesi 
svolgecon il Patrocinio della Re- 
gioneEmiliaRomagnadellaPro- 
vinciaeComunedi Parma, sotto 
regidadelConi,dellaFedercalcio 
edellaLegaCalcio, nonchédella 
LegadiPallavolodiserieAedella 
Legadi Basketdi A. Laformulapro- 
fessionaledi «Sportrade» prevede 
dibattiti econvegni destinati agli 
operatori dello sport. Venerdì il pri- 
modibattito: «il Comercio elettro¬ 
nico elo sport». Esperti aconfron¬ 
to suitemidellavenditaon-linee 
dellatuteladeidati. 



MONDIALI DI TREVISO 


CRONOMETRO 


OrojraCancellara 
Il titolo femminile 
alla Van Moorsel 


■ Lo svizzero FabianCancellara 
s'èconfermato campione 
mondialejunioresacronome- 
tro. Ieri aTreviso, su un circuito 
di 25,850 km, Cancellara (con il 
tempo di 30'36"3) hasuperato 
di 42"7 il russo Rouslan Kaiou- 
movedi49"6 il tedesco Chri¬ 
stian Knees. Ai piedi del podiodueazzurri: Dario Benenati (4*) eM aurizio 
Biondo (5°). Cancellara, prontoal saltotrai professionisti, fagaraasé: parte 
perultimomaconducelacorsadal primo all'ultimo metro passandocon 
oltrel7"divantaggioalprimointemnediodegliottochilometriemezzoe 
con più di 26" al 17°chilometro. La provaacronometrofemminile, cate- 
goriaélite, havisto il successo dell'olandese Leontien Van M oorsel cheha 
copertoladistanzadi25,850kmin32'31"8.Alsecondopostoraustralia- 
naAnna Wilson, terza la lituana BitaPucinskaite. 22e30Medue italiane 
in gara, rispettivamente Antonella Bellutti e Paola Pezzo. 


Clima teso in casa Italia 


Zbffrespingeleaccuse lotti lascia il ritiro 



Malumori,infortunieuncittìcontestatofuori(media)edentro(Toldo):cominciamalelasetti- 
manacheportaallagaradiMinsk,incasadellaBielorussia,dovesabatol'ltaliacercheràilpun- 
to-qualificazioneperlafasefinalediEuro2000(inBelgioeOlanda,dall0giugnoal2luglio). 
lotti tomaacasa: pubalgia, riposo ecure, questo ladiagnosi del medico azzurro. Ferretti. Pic- 
cologiallosui tempi di recupero. «Tresettimane», diceil romanista. «M ai stabilitodate», repli¬ 
ca il dottore. Zoffnon rimpiazzaTotti: bastano eavanzano leconvocazioni di lunedì percrear- 
gli problemi. Lasceltapiùcontestataèquelladi Del Piero, chenellajuventusesceedentra, so- 
prattuttoesce.MaancheFerraraePessottofannodiscutere: possibilechenonc'eradi meglio? 
Perchélajuventuschevacog cog hasei giocatori in N azionaleela Fiorentinaèquasi azzerata? 
ToldocriticaZoff:i momentidiflessionenon sono uguali pertutti,JuventuseFiorentinahanno 
ricevuto un trattamento diverso. Sotto tiro anchegli arbitri : non tutelano i campioni (Vieri e 
lotti). Un bel caos S.Bol. 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

FIRENZE Zoff, leconvocazioni per 
ia partita Bieiorussia-ltaiia non 
rispettano inondamento dei cam¬ 
pionato: perché ha fatto queste 
sceite? 

«Ho scelto gente che sta bene, al¬ 
tra eh e h a fatto parte del I a N azi o- 
naleepuòancoradaremolto». 

I i campionato però dicecheiaj u- 
ventus non sta bene e i i Parma è 
convaiescente: iei ha convocato 
sei giocatori deiiajuveequattro 
dei Parma... 

«Sequalcunofinorain campiona¬ 
to non èandato benissimo, non è 
detto che non possa ritrovarsi in 
Nazionale». 

Perché ha convocato Dei Piero 
che nei ia Juventus vieneconside- 
ratouncaso? 

«Del Piero è un grande giocatore 
che non sarà al massimo, ma che 
può dare molto ancheseèall'ot- 
tantapercento». 

La benevolenza nei confronti di 
Dei Piero fa nascere li sospetto 
delia politica dei due pesi e delle 
due misure: indulgente con lui e 
magari tropposeverocon altri... 
«Alt, accetto qualsiasi tipo di criti¬ 
ca, ma non chesia messa in dub¬ 
bio lamiaonestà». 

Si può però dire che l'80% di Del 
Piero conta cornei I cento per cen- 
todiunaltrogiocatore? 

«Dipende da chi è l'altro giocato¬ 
re. I n ogn i caso Del Pi ero al I '80% è 


giàmolto». 

Come commenta una dichiara¬ 
zione televisiva di Del Piero, il 
quale ha detto che in Nazionale 
tornava sol o per gl ocare? 

«Non ho ascoltato questa frase e 
quindi non lacommento». 

Si diceanchecheZoff abbia fatto 
un favore alla Juventus convo- 
candoneben sei giocatori... 

«lo non faccio i favori ad alcuno, 
lo penso alla Nazionale, chevuol 
direanchepensareatuttoii movi¬ 
mento cal ci sti co i tal i an o ». 
Leconvocazioni di FerraraePes- 
sotto sono da interpretare come 
sceltedi «esperienza»... 

«Anche, manon solo. Èlimitativo 
confinare Ferrara e Pessotto nella 
categori adegl i esperti ». 

C'è anche Dino Baggio, che nel 
Parmahaqualcheproblema... 
«Tutto il Parmaèin crescita, Dino 
Baggio compreso». 

Perchéc'è posto per Di Francesco 
chenellaRomavain panchina e 
non ha chiamato Tommasi che 
stagiocandobeneedètitolare? 
«Di Francesco gioca in un ruolo in 
cui sono scoperto e Tommasi in 
un altro dove c'è più concorren¬ 
za». 

SidicecheilritornoacasadiTot- 
ti sia per Zoff un problema i n me¬ 
no... 

«H 0 d i Totti un 'al ti ssi ma con si de- 
razione,superioreaquelladi mol¬ 
ti giornalisti». 

Intervenendo alla «Domenica 
Sportiva», Antonello Venditti ha 


Dino Zoff 
sott'accusa 
per aver 
convocato 
Del Piero 
e Ferrara 
(a destra) 


detto che Zoff ècontento seTotti 
non vain Nazionale»... 

«Venditti hacomposto bellecan- 
zoni». 

Si puòdirecheoraTotti sia il mi¬ 
glior calciatoreitaliano? 

«T otti ègran de, gran d i ssi mo. Però 
mi farabbiaquando, con i I talento 
cheha, battei afiacca». 

Contro la Bielorussia schiererà 
una squadra votata al lo spettaco¬ 
lo? 


«Spero di avere una squadra vota¬ 
ta aliavi ttori a. Lo spettacol o? Non 
èl'un i cacosacheconta». 

Totti e Vieri si lamentano perché 
non vengono adeguatamente tu¬ 
telati... 

«lo penso che il calcio odierno è 
i n vecetroppo spezzettato dagl i ar¬ 
bitri. I campioni sono molto più 
tutelati rispetto al passato. Qual¬ 
cuno si informi da Gigi Riva sui 
cal ci on i di trent'an n i fa». 


E in nazionale 
recita il clan 
degli scontenti 

FIRENZE Neppure la dicci dei 
tempi eroici poteva vantaretan- 
te«correnti »: è la N azionaledei 
partiti edei partitini. Prendiamo 
Toldo, un insospettabilefinoa 
duegiornifa. Veneto, altoe 
grosso, portiere razza Piave. 
Scendeinpoliticaanchelui:«Ho 
lasensazionechei momenti di 
flessionenon siano uguali per 
tutti. 

C i sono d ifferenzetra g rand i e 
medio-piccole^uadre. Lecrisi 
di un club sono il pretesto perla- 
sciareacasaungiocatore. Peruz- 
zi? N on èqui perchéancheper 
lui èscattato il turn over. N el 
1997toccò a me». Traduzione: 

J uventuse Fiorenti na non sono 
trattateal lo stesso modo, Peruz- 
zi stai calmo. 

DELPIERO,ruomodelgiorno, 
senteche i I vento per I ui ècam- 
biato. Èladuraleggedel calcio. 
Durissima perchi,comelui, ha ri¬ 
cevuto (vedi l'ostinazionedi Ce¬ 
sare M aldini a puntaresu Pintu- 
ricchioai mondialifrancesi) 
troppo in passatoesta incassan¬ 
do poco nel presente: «M i han- 
nodatofastidiocerti giudizi. Chi 
èqui, come il sottoscritto, ha 
meritato evidentementelacon- 
vocazione. Sonotomatoper 
conquistarmi unamagliadatito- 
lare». 

TOTTI ègiàacasa. Lapubalgiafa 
male(«ildoloreèforte, giocare 
contro la Fiorentinagraziea 
un'infiltrazioneha peggiorato la 
situazione»), mafaancorapiù 
malel'espulsionedi domenica: 
«Qualcunoaffermachedevo 
darmi una cal mata, io però ho la 
coscienzaaposto. Lamiacolpaè 
soloquelladi prenderetroppi 
calci. L'hodettoancheall'arbi- 
tro M essina«quanun mefanno 
giocà».TutelarmicomeRonal- 
do?Aho,RonaldoèRonaldo,e 
iosòTotti». Vieri s'iscriveal parti¬ 
to d i Totti. Anche I u i come i I ro- 
manistafaunabellacollezionedi 
calci adogni partita: «Gli arbitri 
dovrebbero interveniredi più. 

N on si amo tutel at i ». Sotto a eh i 
tocca. S.Bol. 



■Mi 


DALLLINB)) ALVBSiroì dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

ILSAEATO,EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBSIICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

167-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigeamo, Rngroziannento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L lO.OCX) a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI: Si posono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Expresy Diners Club, 
CartaS, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Gap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 



DALLJLINB)ÌALVBSIE9)Ì dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verdel67-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAGAMENTI: Si posano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al Mastro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Bentuali richieste di consegne 
urgenti saranno effóttuate tramite corriere a totale carico del richiedente 

N.B. Sono disponibili le copie de 90 giorni precedenti il numero odierno. 


rohità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per l'Italia - Annuo: n. 7 L 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L 240.000 (123,9), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l'estero - Annuo: n. 7 L 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l'abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Caseiia Postaie 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO -CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l'apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 

Tariffe pubblicitarie 

A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377) 
Feriale Festivo 

Finestra V- pag. l^fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918 ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5) 

Finestra V- pag. 25fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9) 

Manchette di testata L. 4.060.000 (Euro 2.096,8) 

Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1) 
Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6) 
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOM PASS S.p.A. 

Direzione Generale: M ilano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 -Tel. 02/ 24424611 
Aree di Vendita 

Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/ 24424611-Torino: corso M. D'Azeglio, 60 - Tel. 011/ 6665211 - Genova: via C.R. 
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/ 540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/ 8073144 - Bologna: via Amendola, 13 - 
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L'inchiesta 

Segreterie, alloggi, biblioteche 
università bocciate 


L'analisi 

I nsegnare le novità scientifiche 
senza rincorrere l'ultima trovata 


Il caso 

La scienza in retesi libera 
del cappio degli esperti 
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Consulte degli studenti 
SI votali 15ottobre 

GRECO _ 

A PAGINA 6 


PERLA 


NELPAGINONE 


RUSSO 


A PAGINA 2 



Supplemento de l'Unità 
Anno 1 Numero 8 
Mercoledì 6 Ottobre 1999 



DALL'OBBLIGO ALL'BNIVERSITÀ. 

CBRSI, CBNCBRSI, 
RICERCA SCIENTIFICA 


rUnità. 


Quotidiano 
di politica, 
economia 
e cultura 


orinazione 


PARIGI HA AVVICINATO 
ELEMENTARI E MEDIE MA 
NON HA AVUTO IL «CO¬ 
RAGGIO» DEL COLLEGA 
ITALIANO BERLINGUER. 
LO AMMETTE LA MINI¬ 
STRA FRANCESE ALL' 
ISTRUZIONE PRESENTE A 
FIRENZE PER IL SUMMIT 
SULLASCUOLAEUROPEA. 


FIRENZE Lo chiama, con una 
punta di affettuosa ammirazione, 
<A/isionario». Per dire ideaiista, 
utopista. E iui. Luigi Beriinguer, 
seduto nei monumentale salone 
dei Cinquecento di Palazzo Vec¬ 
chio alla presidenza dei conve¬ 
gno dei ministri europei della 
Pubblica istruzione, non si offen¬ 
de affatto. Anzi, sorride. E anco¬ 
ra di più quando ia stessa sua 
collega francese, la spigliata Se¬ 
golene Royal, ammette: «Anche 
noi abbiamo iniziato una riforma 
cercando di avvicinare i cicli sco¬ 
lastici. M a ci vuole molto corag¬ 
gio politico per fare quello che 
Berlinguer sta facendo in Italia». 

Il riconoscimento avviene in 
sede autorevole (la firma dell'ac¬ 
cordo «Apprendere in Europa» 
che impegna dieci paesi non a 
uniformare ma a far convergere 
alcuni elementi delle proprie po¬ 
liticheformative) enon èdi poco 
conto. I nvita, se non altro, ad un 
paio di considerazioni: riformare 
ia scuola è ormai un imperativo 
categorico e prioritario in molti 
paesi europei, non solo nel no¬ 
stro; farlo costa una enorme fati¬ 
ca e una determinazione politica 
sostenuta da una visione alta e 
ampi a dei problemi. 

A Firenze si sono parlati per la 
prima volta dopo alcuni anni i 
responsabili dei sistemi formati¬ 
vi di molti paesi, e ciascuno di 
loro ha raccontato in breve la 
propria esperienza: il rappresen¬ 
tante della Romania ha racconta¬ 
to di una riforma che tocca i li¬ 
miti di una rivoluzione coperni¬ 
cana delle strutture e dei pro¬ 
grammi; quello della Svezia ha 
portato l'esempio di una assoluta 
attenzione verso il plurilingui¬ 
smo; il Portogallo quello di una 
attenzione ancora viva nei con¬ 
fronti di una identità linguistica 
condivisa nel mondo da 200 mi¬ 
lioni di persone. Ma in tutti gli 
interventi è emerso quanto le ri¬ 
forme costino, in termini di sfor¬ 
zo ideativo edi battaglia politica, 
culturale, finanziaria. 

Come in Italia, anche in Francia 

(dove l'obbligo scolastico rag¬ 
giunge già i 16 anni) questo lavoro 

è in corso. Signora Royal, come 

avete impostato la vostra riforma? 
<6ullabasedi alcuni obiettivi: in 
primo luogo considerare gli stu¬ 
denti per comesono, in termini di 
capacità individuali, esigenze, si¬ 
tuazione complessiva. Da questo 
dato di fatto partono i progetti per 
l'^uità scolastica edi sostegno in¬ 
dividualizzato. Lascuoladell'ob- 
bl i go eh e vogl i amo off ri re n on è u n 
si sterna u n i forme, anch e se m i rato 
allacostruzionedi unaculturaco¬ 
mune». 

E dal punto di vista strutturale? 

«Abbiamo iniziato un processo di 
avvicinamento dei cicli dell'eie- 


INFO 


Studenti 
inglesi 
gratis 
a teatro 

il governo 
Blairhaan- 
nunc iato che 
gli studenti 
britannici 
avranno di rit¬ 
to adaccede- 
re a teatri, 
concertiein- 
contri sportivi 
senza sborsa¬ 
re un penny: 
dal ISgen- 
naio del 2000, 
le organizza¬ 
zioni che ri¬ 
cevono fondi 
pubblici sa¬ 
ranno obbli¬ 
gate a mette- 
re a disposi¬ 
zione degli 
allievi i bi¬ 
glietti inven- 
duti,così co¬ 
me quelle che 
incassano un 
contributo 
dalla lotteria 
nazionale. 
L'operazione 
sarà gestita 
su Internet 
unsitoappo- 
sito mostrerà 
i posti ancora 
liberi peri 
maggiori 
eventi incar- 
tellone.Si 
prenota sen¬ 
za pagare. 
L'unico requi- 
sito:frequen- 
tare elemen¬ 
tari, medie 0 
superiori.il 
progetto, 
«New Gene¬ 
ra tionAu- 
diences»(il 
pubblicodel- 
la nuova ge- 
nerazione),è 
già stato spe¬ 
ri montato in 
alcunecittà 
inglesi, ma 
dal 2000verrà 
esteso su 
scala nazio¬ 
nale.Perii 
ministro della 
cultura Chris 
Smith «Sha¬ 
kespeare e 
calciodo- 
vrebbe esse¬ 
re alla portata 
di tutti». 


L'intervista 


L a ministra SegoieneR oyai racconta la nuova 
scuola, cambiata s ma non tanto come in Italia 
E lementari e medie più vicine ma non fuse 


«Cicli, stavolta la Francia 
non fa la rivoluzione» 


INTERVENTO 

Private 
Illegittimo 
il bonus 
In Lombardia 


SUSANNA CRESSATI 


mentareedellamedia, rafforzando 
il lavoro integrato tra gli insegnan¬ 
ti. Crediamo molto nel valore del¬ 
l'integrazione e deU'interdiscipli- 
narietà tra i docenti ».Quali sono gli 
obiettivi formativi principali? 
«Abbiamo riconcentrato i pro¬ 
grammi elemodalitàdell'insegna- 
mento su alcuni punti fondamen¬ 
tali: la lettura, la scrittura ma so- 
prattuttol'espressioneorale. N atu¬ 
rai mentevi enepri vi I egi ato l'acces¬ 
so alle nuove tecnologie. Ormai il 
70% delle scuole francesi dispone 
di attrezzature telematiche. Pun¬ 
ti amo sul l'apprendi mento precoce 
delle lingue straniere, fino dalle 
materne. Su questo punto cerchia¬ 
mo di recuperare un ritardo. Vo¬ 
gliamo che l'inglese diventi una 
lingua di comunicazione, senza 
competizioni con la lingua france¬ 
se. Ultimo elemento l'educazione 
civicaossial'educazioneaun certo 
comportamento». 

Quanto investe ia Francia in istru¬ 
zione di base? 

«Inquesti anni il numerod^li stu¬ 
denti nellascuoladeirobbligoèdi- 
minuito per effetto del calo demo¬ 
grafico. N onostante questo abbia¬ 
mo mantenutogli investimenti al¬ 
lo stesso livello, finalizzandoli a 
obiettivi di qualità.Adesempioab- 
biamo aumentato il numero di 
scuole nella "zone di educazione 
prioritaria", in pratica le zone po¬ 
polari, aumentando anche il nu¬ 
mero degli insegnanti e contenen¬ 
doli numero degli alunni per clas¬ 



se». 

Crede in questo manifesto «Ap¬ 
prendere in Europa»? 

«Nel campo dell'istruzione c'è un 
grande ritardo sul piano dell'Inte¬ 
grazione europea. Credo in una 


convergenza dei sistemi educativi 
senza chequesto porti a un indebo¬ 
limento delle identità nazionali. 
Penso che insieme possiamo fare 
in modochenon sia solo la scuola 
ad adattarsi al le esigenze del siste¬ 


ma economico ma che l'economia 
si a spi nta a tenere conto del l'i nte 
ressegenerale, dei valori umani, di 
quei valori che la scuola porta con 
sé, primo fra tutti la lotta alledise- 
guaglianze». 


Un 

disegno 

di 

MarcoPetrella 


AGORÀ 

Atenei, gli esami-qualità non finiranno mai 

LUCIANO MODICA 


L t anno accademico 1999/2000 
inizia con una ventata di for¬ 
ti novità néi’università ita- 
nana, che dovrebbero cambiare in poco 
tempo a volto di questa istituzione tan¬ 
to importante quanto criticata. In real¬ 
tà è da qualche anno che le università - 
ognuna secondo i propri tempi e obietti¬ 
vi e qpesso in competizione/imitazione 
tra loro - hanno cominciato a rimettere 
ordine nelle loro attività didattiche e di 
ricerca, dandosi autonomamente nuove 
regole di funzionamento, procurandosi 
nuove risorse finanziarie e logistiche, 
valutando attentamente successi e in¬ 
successi per individuare la giusta rotta. 
Quest’autunno segna però l’arrivo di 
una vera riforma, attraverso una serie 
di provvedimenti legislativi e regola¬ 
mentari. Dar conto in poche righe di 
tutto ciò che bolle in pentola è impossi¬ 
bile, ma può essere interessante segnala¬ 
re qualche linea di tendenza. 

U na legge approvata il 29 settembre 


dal Parlamento ha introdotto molte 
nuove norme che dovrebbero dare buo¬ 
ni risultati. Peccato che qualche scivo¬ 
lone su alcuni commi di sapore cliente 
lare impalisca un giudizio totalmente 
favorevole. Le norme più importanti 
sono certamente quéle sulla valutazio¬ 
ne delle attività universitarie. La valu¬ 
tazione era stata già introdotta da una 
legge del 1993 ma, nonostante molti ge 
nerosi esperimenti, alcuni anche ben 
riusciti, non si può dire che fosse entra¬ 
ta a pieno diritto nel mondo universita¬ 
rio. L a nuova legge migliora la prece 
dente, dando indirizzi più precisi agli 
atenei e fissando sanzioni per quéli che 
non si adderanno. Al nucleo di valu¬ 
tazione di ateneo, formato da un picco¬ 
lo numero di esperti sia interni che 
esterni all’universtà, è affidato il com¬ 
pito di valutare la didattica, la ricerca 
eia gestione amministrativa, verifican¬ 
done la produttività in relazione alle 
risorse impiegate. Il nucleo deve inoltre 


acquisire periodicamente i giudizi degli 
studenti che frequentano le attività di¬ 
dattiche, garantendo loro l’anonimato. 
Quest’ultima norma è quéla che certa¬ 
mente colpirà di più l’opinione pubblica 
perché rende obbligatorie le cosiddette 
«pagdle dei docenti» redatte dagli stu¬ 
denti, già in uso in qualche facoltà. 

A livello nazionale viene istituito il 
C omitato nazionale per la valutazione 
del sistema universitario (in sostituzio¬ 
ne dell’attuale Osservatorio) che fisserà 
i criteri generali per l’attività di tutti i 
nuda di ateneo, attuerà periodiche va¬ 
lutazioni esterne degli atend sulla base 
degli standard europd di valutazione 
ddia qualità, promuoverà la diffusione 
di una cultura ddia valutazione in am¬ 
bito accademico. L a parola qualità fi¬ 
nalmente entra nella legislazione uni¬ 
versitaria, sia pure ancora molto timi¬ 
damente. I risultati delle valutazioni 
interne ed esterne saranno tenuti in 
conto dal M inistero, da un lato chiu¬ 


dendo alcuni canali significativi di fi¬ 
nanziamento alle università che non 
faranno funzionare bene i loro nucid, 
da un altro premiando con incentivi fi¬ 
nanziari qudie che avranno avuto i ri¬ 
sultati migliori in rdazione ad obiettivi 
preddierminati. 

M entre la l^ge appena approvata 
muoverà i primi passi, dovrebbe conclu¬ 
dersi il cammino dd regolamento mini¬ 
steriale che rinnova profondamente 
l’architettura generale d^li studi uni¬ 
versitari in Italia. Sarà introdotta una 
laurea triennale, con l’obbiettivo di una 
salda formazione generale degli studen¬ 
ti e contemporaneamente di una loro 
professionalizzazione, utile per un rapi¬ 
do inserimento nd mondo dd lavoro. 
Poi, per gli studenti che volessero avere 
una preparazione più approfondita, un 
secondo biennio di studi porterà 
alla laurea specialistica e, a seguire. 


SEGUE A PAGINA 2 


C ontroii bonusdomani a M ilanoalle 
ore 10 presso l’istituto profesàonale 
Caterina da Siena, viaIeL ombardia 
89, si terrà l’assemblea regionale dd 
ddegati C gil-C isl-U il. A deri scono le 
organizzazioni degli studenti. 


ENRICO PANINI 

a decisione assunta recen¬ 
temente a maggioranza 
_ dal Consiglio Regionale 
della Lombardia, che introduce 
un buono scuola da assegnare al¬ 
le famiglie i cui figli frequentano 
scuole private, è grave e inaccet¬ 
tabile. Le dichiarazioni rilascia¬ 
te dal presidente Formi^ni so¬ 
no molto esplicite nell'indicare 
le vere ra^oni di questa scelta. 
Si tratta di un'operazione politi¬ 
ca finalizzata ad incidere sul 
prossimo dibattito parlamentare 
alla Camera per la conversione 
in legge del testo sulla parità ap¬ 
provato dal Senato; si ispira a 
un'idea di federalismo «modello 
partecipazioni statali» di una 
volta (io decido, tu paghi); ha un 
occhio attentissimo alle prossi¬ 
me elezioni regionali, ivi com¬ 
presa l'eventualità che il candi¬ 
dato a lui contrapposto sia di 
ispirazione cattolica. 

Vale però la pena di precisare 
chiaramente le argomentazioni 
sull'Insieme del provvedimento 
che ne motivano il nostro netto 
rifiuto. Esse attengono a due 
aspetti: le norme di riferimento 
e i finanziamenti. Sul primo la 
legge regionale è palesemente il¬ 
legittima. Infatti : 

a) introduce una discriminazio¬ 
ne evidente nel campo del dirit¬ 
to allo studio non solo fra chi 
frequenta le scuole statali e chi 
frequenta scuole gestite da altri 
enti (siano essi pubblici o priva¬ 
ti) ma discrimina pesantemente 
anche fra questi ultimi, nel mo¬ 
mento in cui riconosce solo i 
contributi per la frequenza nelle 
scuole private ; 

b) interviene in materia di dirit¬ 
to allo studio in assenza di una 
norma generale del Parlamento 
che ne definisca criteri e stan¬ 
dard: l'unica che può evitare che 
i diritti del cittadino dipendano 
dalla residenza levando loro 
qualunque accezione localistica; 

c) l'introduzione di finanziamen¬ 
ti alla scuola privata, seppure ag¬ 
girato con un intervento diretto 
sulle famiglie, viola palesemente 
rart.33 della Costituzione nel 
momento in cui produce un tra¬ 
sferimento di risorse. 

Ancora più evidente l'illegitti¬ 
mità del provvedimento sul ver¬ 
sante del finanziamento. 

Infatti, l'assenza di copertura 
finanziaria rende esplicito il ca¬ 
rattere strumentale della propo¬ 
sta, evidentemente finalizzata a 
provocare uno scontro politico 
già preannunciato, non a caso, 
proprio su questo aspetto. Da un 
lato 
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IN PRIMO PIANO 


Il smentisce Di Maggio 
Ma sui pentiti è polemica 

«Ha ucciso dopo la scarcerazione» 

■ Esploso il «caso Di M aggio», il collaboratoredi giustiziachehaammes- 
so di averammazzato mentreera «sotto la protezione»dello Stato, il 
Senato cheproprioieridiscutevalariformadellaleggecheregolaruti- 
lizzodei collaboratori, harinviatoii vialiberaal provvedimento. Eil Po¬ 
lo, cui hareplicatoduramenteCarlo Leoni, responsabilegiustiziaDs, ha 
ripresoasparareazerocontrolostrumentodei pentiti mentreCossiga 
haironizzato: «Presenterò undi^nodi leggeperregolareil numero 
degli omicidi chei pentiti preferiti dagli uffici dei pm possono commet¬ 
tere». Intanto il presidentedell'AntimafiaDelTurco chiedegli atti «del- 
latestimonianzadi Di M aggio»eSergio Lari, procuratoredel tribunale 
di Palermo, intervienesullenuoveregole: «^i mesi perdiretutto?ARii- 
nanonbasterebbeunannoperraccontaremetàdei suoi crimini». 

ANDRIOLO 
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CONFESaONI A RATE, UNA PROPOSTA 


VINCENZO VASI LE 


C alma e gesso, è l'invito 
degli addetti ai lavori. 
Perch é ti ra u n a certa ari a 
mefitica di «già visto» nella vi¬ 
cenda del pentito Balduccio Di 
Maggio (quello chesostienedi 
aver visto Riina baciare An- 
dreotti) che l'altro giorno s'è 
presentato in aula per autoac¬ 
cusarsi di un nuovo delitto, ol¬ 
treai ven ti settegià confessati. E 
ha lanciato messaggi ambigui 
su«pressioni»di Procuraecara- 
binieri che l'avrebbero portato 
a tornare nella sua San Giusep¬ 
pe] ato a ucci derei nemici «per 
il bene del popolo italiano». 
Cioè per tutelare l'incolumità 
della rete degli altri collabora¬ 
to ri, a I oro vo I ta m i n acci ati dal - 
labandaBrusca. 

Ricordate? Una decina di an- 
n i fa u n a an al oga bufera fu sca- 
tenata da un Corvo anonimo 
che accusò Falcone di aver ar¬ 
mato la mano di un altro super- 
pentito, Totuccio Contorno, 
anche lui sfuggito alla «prote¬ 
zione» del 1 0 Stato per regol area 
mano armata i suoi conti con i 
clan avversari. 

La campagna sfumò misera¬ 
mente, Contorno aveva ucciso 
persuoconto,eil giudiceintra- 
videnell'episodio latrama del¬ 
le stesse «menti raffinatissime» 
che intanto gli piazzavano 
bombe sotto casa. Balduccio 
come Totuccio? Oggi è perso¬ 
nal mente il pentito pistolero a 
gettare al centro della pista del 
circo massmediatico il flacone 
puzzolente dei veleni. Dice e 
nondice:mafacapirecheleau- 
to ri tà ce r h an n 0 m an d ato a f ar 


strage al suo paese, sennò... l'a¬ 
vrebbero fermato in tempo. 
Dopo aver tirato un masso di 
questo genere nello stagno. Di 
M aggi o h a ri n grazi ato ri spetto- 
samentelaCorte, epoi s'èriti ra¬ 
to nell'ombra sulla sua sedia a 
rotelle, tradendo in parte le at¬ 
tese di una velina che prean¬ 
nunciava, invece, unasuapros- 
si ma ritrattazi on e pubbl ica suI- 
lavicendadel «bacio», aliavi gi- 
lia della sentenza del processo 
di Palermo, eh e vede imputato 
di mafiaGiulioAndreotti. 

Prim'ancorachesi facesse vi¬ 
vo Di Maggio, già molti segnali 
dicevano che è in corso una 
«campagna acquisti» mafiosa 
dei pentiti, che una Cosa No¬ 
stra ben più lungimirante ri¬ 
spetto alla fase stragista che si 
identificava in Riina,èdisposta 
a recu peraree fi nanziarei pen¬ 
titi chesi ripentanoeinquinino 
con rivelazioni pilotate le in¬ 
chieste. Cominciano a circola¬ 
re troppi «figlioli prodighi» di 
mafia, sempre più prontamen¬ 
te valutati dai vitelli grassi dei 
boss. Non èquestalasolacoin- 
cidenza che inquieta. La rifor¬ 
ma dellalegge sui collaboratori 
di giustizia - uno dei punti car¬ 
dine della questione giustizia 
che arrovella il confronto tra 
maggioranza e opposizione - è 
in discussione proprio in que¬ 
ste ore al Senato. E un così cla¬ 
moroso scivolonedi un «penti¬ 
to» della stazza di Di Maggio 
può far compiere solo passi in¬ 
dietro alla possibilità, che 
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Strage di pendolari a Londra 

Scontro fra treni: 26 morti. Privatizzazione selvaggia sotto accusa 


LONDRA Un di sastro ferroviario 
in pienaCity, nei pressi dellasta- 
zionePaddington, ha sconvolto 
gli inglesi e per la drammaticità 
del bilancio, ancora incerto - 26 
morti e 150feriti -eperl'inspie- 
gabilitàdelloscontrofrontaleav- 
venutoieri mattina al le 8.11, tra 
un locale diretto a Bedwyn nel 
Wiltshire e un espresso prove¬ 
niente daCheltenham: i convo¬ 
gli, carichi di pendolari, sono 
usciti dai binari incendiandosi. I 
soccorsi sono scattati immedi^ 
tamente, sono arrivati vigili del 
fuoco, poliziaedecinedi ambu- 
lanzechehannotrasportatoi pri¬ 
mi ustionati nei vicini ospedali 
di St. Mary eCharingCross. Mol¬ 
ti pas^geri sono rimasti intrap¬ 
polati tra le lamiere e si è conti¬ 
nuato a I avorare si n o a tarda n ot¬ 
te al la ricerca di altre vitti me. Su 
quella stessa linea due anni fa, 
per un analogo incidente, mori¬ 
rono? persone. 

BERNABEI 
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Le carcasse delle vetture ferroviarie dopo la collisione poco lontano dalla stazione di Paddington a Londra R.Boyce/ Reuters 


D'Alema frena gli industriali 

«Miopechiedere bassi salari». Critica ai referendum radiali 


ECONOMIA 


Gros-Pietro lascia l'Iri 
per la presidenza Bii 

GALIANI 
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DIALOGO E INNOVAZIONE 
LA VIA PER LA CRESCITA 

_PIERCARLO PADOAN_ 


L a finanziaria appena varata èstata defi¬ 
nita ieggera perché di dimensioni rei ati- 
vamentecontenute, ma ancheperchése- 
gna un mutamento quaiitativo importanteri- 
spetto ai passato. Per ia prima voita, dopo 
moiti anni ii segno deiia ieggedi biiandò non è 
più unicamentequeiiodei risanamentofinan¬ 
ziario - chepurepros^ue- ma si concentra sui 
sostegno deiia crescita e sui migiioramento 
dèi a quaiità deliosviiuppo. 

Varata ia finanziaria è ri preso, ma non si 
era mai reai mente fermato, ii dibattito sugii 
indirizzi generaii di poiitica economica e, con 
ia ripresa dei dibattito, si ènotata negii uitimi 
giorni una accentuazionedeiiedifferenzeneiie 
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ROMA Pensare di affrontare la 
concorrenza solo attraverso la de¬ 
regulation, i bassi salari elimitan- 
do i diritti dei lavoratori «èunavi- 
sionesocialmente ingiusta emio- 
pe». È quanto ha affermato ieri il 
presidente del Consiglio, Massi¬ 
mo D'Alema, che, intervenendo 
al l'assembl ea del I a Confesercen ti, 
con riferimento alle richieste 
avanzatedallaConfindustria(che 
ancheieri haribaditolavolontàdi 
cambi arei ertole dei contratti di 
lavoro). «Noi competiamo con 
paesi a sai ari elevati eh esalvagu ar¬ 
dano i diritti dei lavoratori. È la 
nostra competitività che si deve 
rafforzare con investimenti in 
scuola, formazione, ricerca e tec¬ 
nologia». D'Alema è stato duro 
nel giudicare il referendum pro¬ 
posto dai Radicali in materiadi li¬ 
cenziamenti, «uno sfregio ai lavo¬ 
ratoridipendenti». 

MISERENDINO WITTBNBERG 
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LAGIUNGIA 

DELTHATCHERISMO 

SERGIO SERGI 


T utti san no, anchei turi¬ 
sti stranieri, chei e fer¬ 
rovie britanniche sono 
diventate costosissime e 
sgangherate. Inaffidabiii ed 
insicure. Dieci anni fa, sotto 
ii governo iiberista delia si¬ 
gnora Thatcher, sono state 
privatizzate, spezzettate co¬ 
rnei tessei ii dei domino, date 
in concessionea ben 25 com¬ 
pagni echesi sono spartitele 
linee e che avrebbero dovuto 
migiiorare il servizio, farsi 
concorrenza tra loro e, di 
conseguenza, provocare ia 
diminuizionedei prezzi peri 
viaggiatori, garantire la si¬ 
curezza del trasporto. La li- 
beralizzazionedel servizio si 
è ri velata, invece, un clamo¬ 
roso fai amen to. Sotto l'egida 
della «Railtrack» la società 
cheha ereditatodalla British 
Pali l'intero sistema ferro¬ 
viario del Regno unito, il ser¬ 
vizio è andato a rotoli, la 
concorrenza tra le società 
concessionarie delle tratte è 
stata al ribasso, improntata 
al mero profitto, i passeggeri 
hanno finito per subire un 
disservizio fatto di ritardi 
cronici, bi^ietti salati, car¬ 
rozze sudicie e assenza di 
manutenzione. Privatoèbel- 
io, sostennero gii ispiratori 
delia «deregulation». Ma è 
sempremeglìo? 

La tragedia di Paddin¬ 
gton, in attesa dei risultati 
deila rituale, urgente inchie¬ 
sta, è indubbiamente figlia 
della condizione disastrosa 
in cui versano le«railways» 
che erano una volta di Sua 
Maestà la Regina. Il lifting 
finanziario, ispirato dall'e¬ 
sigenza di risanare le casse 
dell 'industria ferroviaria 
pubblica, ha dimenticato 
tutto quello che sarebbe do¬ 
vuto venire dopo per assicu¬ 
rare un servizio pubblico 
di «tipo nuovo», come au¬ 
spica anche l'Unione eu¬ 
ropea spesso fraintesa e 
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Ui'agenzia contro i veleni alimentari 

Prodi vuole anche per l'Europa un controllo sulla sicurezza dé cibi 


E il varietà lisjopre Celatano 

Toma in tv il «molleggiato»: saprà stupirci ancora? 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Fuori tempo 

I l dibattito sul «vero Duemila» è molto insidioso, perché mette in 
pessima luce una nobile disciplina: la matematica. Perla mate¬ 
matica, infatti, il terzo millennio comincerà il primo gennaio del 
2001. Quanto al 2000, festeggiarlo sarebbe da fatui perdigiorno, per¬ 
ché è soltanto l'ultimo anno del millennio già in corso. Ora, non v'è 
chi non colga chela matematica, da brava scienza esatta, ha sempre 
ragione Eppure, è una ragione fuori luogo (e fuori tempo) perché è ov¬ 
vio che il significato simbolico del numero 2000 è, lui sì, rappresen¬ 
tativo del cambio d'epoca che bolle in pentola. L'esempio più ovvio 
che mi viene in mente è quello del contachilometri della macchina. 
Ci trasmette una qualche solennità quando tutte le cifre, contempo¬ 
raneamente e in un attimo, girano e mutano: è quando si passa dal 
9999 chilometri percorsi ai 10.000 chea si sente in presenza di un 
piccolo evento. Non certo quando l'ultimo zero di 10.000 si trasfor¬ 
ma in 1. Propongo, dunque, chei matematici si mettano il cuore in 
pace: hanno ragione loro, ma noi festeggeremo lo stesso il Duemila 
proprio nel 2000, e non nel 2001, per l'ovvio motivo che2000 suona 
meglio, più tondo, più armonioso. (E anche la musica, tra l'altro, è 
matematica). 


STRASBURGO Romano Prodi ha 
proposto la creazione di un'A¬ 
genzia europea indipendente 
per gli alimenti che vigili sulla 
qualitàdei cibi «dallafattoriaalla 
tavola, compresi i mangimi per 
gli animali». Intervenendo a 
Strasburgo al di battito dell'Euro- 
parlamento sulla sicurezza ali¬ 
mentare, il presidente della 
Commissione europea ha an¬ 
nunciato un piano triennale per 
dotare entro il 2002 l'Uedi «un 
corpo legislativo coerente» in 
questo settore ed evitare il ripe¬ 
tersi di emergenze tipo «mucca 
pazza» e «polli alla diossina». 
L'Agenzia potrebbe rifarsi aquel- 
laeuropeaperi medicinali (chesi 
limita a raccomandazioni) o al¬ 
l'americana Food and drug 
Ad m i n i strati o n, eh e adotta deci - 
sioni operative ma non ha un 
control lodemocratico. 

MARSILLI 


LA PROPOSTA 


Turco; i guadagni 
delle lotterìe 
per aiutare ipoverì 

ROMA II ministro della Solidarie¬ 
tà, Livia Turco, è intervenuta sul¬ 
la questione della povertà in Ita¬ 
lia - ieri al centro di un dibattito 
promosso dai volontari del San 
Vincenzo de Paoli - proponendo 
che siano le lotterie a fornire fi¬ 
nanziamenti alle crescenti esi¬ 
genze degli emarginati. Sul te¬ 
ma ha parlato anche il presiden¬ 
te della Camera Luciano Violante 
che ha sostenuto che il capitali¬ 
smo va regolamentato e che il 
primato dell'uomo non deve es¬ 
sere umiliato dal profitto. 

IL SERVIZIO 
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MARIA NOVELLA OPRO 


C on tutto quello che abbiamo visto in que¬ 
sti anni, può ancora fare sfracelli il pro¬ 
gramma di Celentano domani sera su 
Rai uno? «Francamente me ne infischio», èli ti¬ 
tolo, con la risposta implicita del cantante. Che 
non ha voluto anticipare niente, perché vuole 
farci una sorpresa. Vuole stupirci con gli effetti 
speciali della sua fantasia, come fece nel lonta¬ 
no 87 con il suo «Fantastico» bomba. 

Ma il problema vero é: siamo ancora capaci 
di meravigliarci? Perché lui sicuramente è un ar¬ 
tista che canta come nessun altro, ma arriva ii 
Duemila e non abbiamo più uno straccio di illu¬ 
sione da metterci addosso. Il look ci tormenta, 
nella calma piatta della speranza. Lui invece è 
indifferente al millennio che va. «Quanto man¬ 
ca al Duemila?»-ha chiesto in conferenza stam¬ 
pa. «Saranno cento giorni o di meno? Il pro¬ 
gramma comunque è indirizzato ai giorni che 
stiamo vivendo adesso. Non c'è un percorso, ci 
sono vari percorsi. E poi è probabile che ci sia un 
percorso inaspettato dentro i percorsi». Alè. E 
ancora: «Non ho progetti per il Duemila. Se c'è 
un momento in cui non bisogna fare progetti, o 


sognare, è il Duemila. Poi io non faccio progetti, 
oppure li faccio sul momento». 

Poi dice però di avere un progetto per il festi¬ 
val di Sanremo. Che sarebbe come dire una so¬ 
luzione per il rebus nazionale di una manifesta¬ 
zione canora che fa scrivere più pagine sui gior¬ 
nali di tutta la politica estera messa insieme, 
ma non fa vendere neppure un disco, «lo vorrei 
che la Rai mi desse carta bianca per sei mesi. 
Convincerei tutti i biga partecipare e poi cante¬ 
re anch'io in gara con loro. E fare io anche la 
giuria. Al festival non c'è più la tensione di sa¬ 
pere chi vince e io credo di avere un'idea per ri¬ 
crearla». 

Intanto però Celentano domani debutta nel 
programma sul quale la Rai spera per assestare 
un altro colpo alla concorrenza. E magari anche 
per rispondere alla ministra Melandri, dimo¬ 
strandole che non è solo incultura quella che 
luccica sotto i riflettori del varietà. Che ci sono 
ignoranti di 60 anni capaci di farci dimenticare, 
perii tempo di qualche canzone, che siamo a un 
passo dal terzo millennio enon sappiamo più in 
che cosa credere. 
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LA Cultura 


l'Unità 


LA STORIA D'ITALIA DELLA TETI 

Due graditi ritorni 
Marx e la lunga durata 

BRUNO GRAVAGNUOLO 


A Capri convegno sulla scienza 
Parla il fisico Edoardo Boncinelli 


V enticinque voiumi, 250 
autori itaiiani e stranie¬ 
ri, 315 saggi, 12.538 pa¬ 
gine. Costo compiessivo del 
«biocco» un miiioneeottocen- 
tomiia. Sono i numeri delia 
«Storia delia società itaiiana» 
edita da Teti, opera monumen- 
taiechesfida ieaitreduegrandi 
opereormai entratenéia tradi¬ 
zionepatria delia storiografia: 
ia Storia d'Itaiia Utd:, equelia 
Einaudi. R^ista del iniziati¬ 
va, oitreaNicoia T eti, iostorico 
Franco Delia Feruta, con Gio¬ 
vanni Cherubini, EttoreLepore 
(scomparso), M ario M azza, 
GiorgioMori, GiuiianoProcaci 
eRosario Viiiari. È un gigante 
SCO raccon to deli 7 tali a i n senso 
forte, nel senso intanto di dar 
per scontato che «i'Itaiia esi¬ 
ste». Sin daii'unificazione 
aministrativa romana nata 
daiie guerre di Cesare. Raccon¬ 
to con un gradi to ri torno: M arx, 
fresca superstarBbc-On Line, li 
cui «metodo», e non ia ietterà 
dottrinaria, impregnano una 
«storia sociaietotaie». Una vi¬ 
cenda unitaria, sia 
pur disseminata di 
fratture. Ai centro, 
i'economia, ie isti¬ 
tuzioni, ie ciassi 
sociaii, ia tecnica, 
iegrandi ideoiogie, 
non intese come 
«sovrastrutture», 
epifenomeni. Ma 
come forze motrici 
di epocheedi even¬ 
ti. 

Di tutto questo, 
e deli'opera, s'è 
parlato ieri sera a 
Roma, aii'Auia del Cenacolo 
della Camera in Vicoio Vaidi- 
na. C'erano con Franco Delia 
Feruta, aicuni degii autori, co¬ 
me il medievista Giovanni 
Cherubini, io storico deii'am- 
ministrazione Ettore Rotelii, 
Luciano Canfora, antichista, 
Lucio Viiiari, contemporanci¬ 
sta, ePaoioMieli, direttoreedi- 
toriaieRizzoii egià direttoredel 
«Corriere». Delia Feruta, stu¬ 
di oso del Risorgimento, haiiiu- 
strato ie idee-forza deli'opera. 
Pari andò del suo marxismo sui 
generis: «un nucieo ciassico, 
in cen tra to su rapporti di produ¬ 
zione e forze produtive, con at¬ 
torno i a società, iaciviiizzazio- 
ne, ieidee». Dunque un «fiio 
iogico»: ia narrazionedéietra- 
sformazioni miiienarie. Muta¬ 
zioni delia «produzione e del la 
riproduzionedel mondo». E un 
canovaccio ben preciso: ia dia¬ 
cronia storica delia penisola, 
dentro la «storia- mondo». 
Espiicita ambizione: riformu- 
iare ii programma delie «An- 
naies». Ma senza frantumare 
ii processo storico. Ricongiun- 
gmdo i vari «tempi» delia sto¬ 
ria aiia «grandestoria poiitico- 
sociaie». Esempi: i'igiene. Ov¬ 
vero, ia vicenda delia «malat¬ 


tia», che faicidia ie grandi 
masse, echecambia però Usuo 
impatto man mano cheii pae¬ 
saggio cambia, a contatto con 
ie bonifiche. Con i progressi 
delia medicina, eiegrandi pro- 
fiiassi delio stato nazionale 
post-risorgimentale. Anche se 
poi ci vorrà «ii Ddt degii angio- 
americani nel 1944, per duel¬ 
lare la malaria». E poi tante 
«persistenze», e cioè tanta 
«lunga durata». Ad esempio 
«ie cento città di cui pariava 
Cattaneo, come principio di¬ 
stintivo delia storia d'Itaiia». 
Città-avanguardie delia civi- 
iizzazioneeuropea, maostaco- 
io - peri a rottura nobiiiarecon 
ia campagna - ai io stato unita¬ 
rio. E qui, un aitro gradito ritor¬ 
no: Gramsci, eia sua storia dei 
coiti e dei ceti subi aterni. Di 
fatto intrecciata aiia subaiter- 
nità del i'Itaiia - terra del Rapa¬ 
to - verso le grandi monarchie 
nazionaii del tre-quattrocento. 

È la volta di Canfora, che 
piaude ai coraggio con cui i'o- 
pera ha tagiiato ii vecchio nodo 
gordiano: «C'era 
i'Itaiia prima del 
1861?». Croce ri¬ 
spondeva di no, ma 
iipooi degii studiosi 
di quest'opera va in 
senso opposto. Co¬ 
me s'è detto. Ai tro 
elogio di Canfora: 
«C'è vera storia di- 
vuigativa so/o 
quando c'è ricerca 
nuova suii'antico. 
Come in questo ca¬ 
so. Non quando ia 
Ciiofiiia (passione 
per ia storia) è inombro anti¬ 
quario 0 ideoiogico». Critico 
invece Lucio Viiiari: «Perché 
non s'èconsiderato ii ruolo del¬ 
la musica, del melodramma, 
del teatro, nella storia d'Itaiia? 
E perchémanca un capitolosui 
giornali nell'Italia moderna? 
Sui ruolo dei giornali-istituzio¬ 
ne?». Cherubini, medievista, 
ha ricordato il pluralismo dei 
volumi: «Sono contento di aver 
lavorato con Franco Cardini e 
Ovidio Capitani, studiosi agli 
antipodi». Mentre Roteili ha 
parlato di capitoli da riscrivere, 
a distanza di anni: «Riscriverei 
tale e quale quello sull'accen¬ 
tramento amministrativo del¬ 
l'Italia liberale. Critico invece 
lepagineelogiativesul compro¬ 
messo storico di Berlinguer». E 
prima di lui aveva detto Paolo 
Mieli: «È un luogocomuneche 
la cultura marxista - di cui l'o¬ 
pera èespressione- sia stata so¬ 
lo dogmatismo e settarismo. 
01 tre al pluralismo qui c'è una 
bussola. C'è una storia pensa¬ 
ta». Insamma per Midi, «il 
marxismo itali ano, chesta die¬ 
tro quest'affresco, fu anche li¬ 
berale, aperto». E se lo di ce un 
polemista «revisionista» come 
lui, magari c'èda credergli. 


GIULIANO CAPECELATRO 

L'arch eti poèancora una volta lui, 
Ulisse. Figura che si staglia gigan¬ 
tesca su quasi tremillenni di storia 
edi immaginario dell'Occidente. 
Per approdare infi ne non al la sua 
Itaca petrosa, maaCapri stavolta; 
sempre e comunque nel Mediter¬ 
raneo. E presentarsi come testi¬ 
monial più accreditato proprio di 
un «modello mediterraneo»: mo¬ 
dello di cultura, cioè di pensiero, 
di conoscenza, di cui si paventa la 
crisi, la progressiva e inarrestabile 
sparizione davanti ai colpi di ma¬ 
glio del pensiero pragmatico di 
matri cean gl osasson e, tutto i m be¬ 
vuto di utilitarismo e che poco o 
punto si preoccupa di affannarsi 
dietro alle domande che hanno 
sempreangosciato l'uomo. 

Più omogenea agli interessi del¬ 
l'industria globalizzata, di un im¬ 
perversante capitale finanziario, 
trionfa la nuova Atene, lacui ago¬ 
rà risuona di termini inglesi, eda 
cui giunge il grido: viva le tecni¬ 
che, i risultati, al bando gli oc¬ 
chi appanuvoi e. 

«Non so neanche ben e cosa sia 
questo modello mediterraneo», 
esord i sce Edoardo Bon ci n el I i, f i si - 
co passato nellafiledella biologi a, 
in nome del la quale presta la sua 
opera al san Raffaele di Milano, 
autoredi ricerche fondamentali 


sui geni strutturali del corpo e, più 
di recente, sui geni strutturali del 
cervei I o. «Q uel I o eh e posso di re è 
cheame, nato in Grecia, nell'isola 
di Rodi, vissuto poi a Firenze, sem¬ 
bra che i greci abbiano inventato, 
con la filosofia, con la matemati¬ 
ca, una cultura che ha lasciato in 
ereditàii culto delledomandefon- 
damentali». Ecco Ulisse, che vuo¬ 
le arri vare a penetrerei segreti del 
mondo con laincurantebaldanza 
che gli fa affrontare il canto delle 
sirene. 

Ineditaoccasionedi incontroin 
una Capri spazzata dal vento che 
tienelontanelenuvoledi pioggia 
ammassate sul golfo. In una sala 
del Pai ace Hotel, ad Anacapri, una 
piccola pattuglia di scienziati, dal 
fi si co teori co Pao 1 0 Bu d i n i eh al l'a- 
stronomo Massimo Capaccioli al 
fisico Jean-Marc Lévy Leblond al 
matematico Lucio Russo, dibatte 
il tema «Il modello mediterraneo. 
Sci enza, fi I osof i a earte: u n passato 
a rischio», convegno eh e gli orga¬ 
nizzatori (la Scuola internaziona¬ 
le superiore di studi avanzati di 
Trieste e l'Istituto italiano di studi 
filosofici di Napoli) vorrebbero 
trasformare in un forum perma¬ 
nente. 

Ma tutti sono ancheconvenuti 
per celebrare, con qualchegiorno 
d'anticipo, i settant'anni del gior¬ 
nali sta sci en ti fi co Fran co Fratti co. 
llche,allafine,faràconfluirenella 


discussione il tormentato rappor¬ 
to trasci enzaeinformazione. 

UI isse, senzatappi di ceracomei 
suoi pragmatici compagni, porge 
orechio allelusinghedellaCono- 
scenza. Commenta Boncinelli: 
«Certo, il modello vincente è in¬ 
dubbiamente il pragmatismo an¬ 
glosassone. Però la scienza avan¬ 
za, e la biologia ne fornisce un 
esempio lampante, ancherispen¬ 
dendo alle domande fondamen¬ 
tali, alledomandedi senso. Cos'è 
una testa, un braccio, una mente. 
Ecco,qui la longamanusdel lo spi¬ 
rito mediterraneo si è estesa alla 
scienza, in questo caso allabiolo- 
giaeallaneurobiologia. 

Del resto, se quelle domande 
non seleponelascienza, chi può 
farlo? 

Le poche risposte che si posso- 
noaverearrivanosempredalì. Ba- 
stavederecomeècambiatalacon- 
cezionedel mondo fisico e biolo¬ 
gico in questo secolo». 

M a cosa caratterizza i I model lo 
mediterraneo? «La razionalità», 
risponde Boncinelli. Che subito 
precisa: «I greci hanno posto la ra¬ 
zionalità un gradino più in alto, e 
ne è uscita una razionai ità a volte 
proterva. Ed hanno fatto dell'in¬ 
dividuo il centro del mondo, talo¬ 
ra con implicazioni negative. Ma 
così hanno trovato quella giusta 
m i scel a tra i deal i tà esen so prati co, 
quell'eguilibrio che noi dovrem¬ 


mo raggiungere, da cui è nata la 
nostra ci vi Ità». 

Che, in fondo, sembra impe¬ 
gnata a formulare sempre quelle 
grandi domande. «Intendiamoci, 
molte domande che ci poniamo 
non avranno mai risposta. Co¬ 
munque, già rispondere a poche 
domande è meglio che nulla. 
Quello che non capiscono alcuni 
intellettuali, che vedono negli 
scienziati dei pasticcioni intenti a 
fare cose strane. In realtà, alcune 
di quel le domande adesso posso¬ 
no esseresoddisfatte. Penso al pro¬ 
blema del le forme viventi. Guai, 
però, a ti rare in ballo l'intelligen¬ 
za, la più impertinente delle do¬ 
mande, perché ha una valenza 
emotivamoltoalta». 

Fatto il primo passo, Ulisse, lo 
scienziato, dovrebbe rendere le 
suerispostedi dominio pubblico, 
farlediventareun patrimonio co¬ 
mune. 

«E qui ci scontriamo con un 
doppio ordine di problemi. Pur¬ 
troppo gli scienziati, a volte, ma¬ 
nifestano un certo snobismo ver¬ 
so i media. Ma, ci piaccia o no, il 
mondo èfatto di media, sono loro 
l'interfacdacon lagentecomune. 
La scienza ha il dovere di porsi 
quelle grandi domande; lo scien¬ 
ziato ha il doveredi parlare. Vero, 
però, che nel circuito dell'infor¬ 
mazione si operano delle distor¬ 
sioni clamorose, con assoluta 


mancanza di scrupoli si fanno ti¬ 
toli che sottolineano quell'aspet¬ 
to cheii titolista, 0 il caporedatto¬ 
re, 0 il direttore, riti enepiù impor¬ 
tante. La divulgazione è un pas¬ 
saggio essenziale, che chiama in 
causatreattori : lo scienziato, i me¬ 
dia, lascuola.Tanto più importan- 
teoggi, ladivulgazione, in quanto 
la scienza va sempre più veloce, 
perchésemprepiù grandeèil nu¬ 
mero dei ricercatori; il problema è 
filtrare, individuarecosaèimpor- 
tante, meno importante, super¬ 
fluo. Inoltre, grazie agli sviluppi 
della scienza, per la prima volta 
nel la sua stori a l'uomo si trova ad 
avere non solo la responsabilità 
del benessere, ma della propria 
i denti tà bi ol ogi caepsi col ogi ca». 

N uova Atene, model lo mediter¬ 
raneo : Bon ci n el I i n on vedef rottu¬ 
re insanabili. «Importante sareb- 
becapireunabuonavoltachenon 
esiste una dicotomia tra teoria e 
pratica. Uno può chiudersi nella 
prò pria stanza, e pensare, pensare, 
pensare. Per eh e cosa? La psicolo¬ 
gi a dovrebbe averci in segnato eh e 
anche l'introspezione è fallace. 
Hai voglia di pensare, quello che 
conta è mettere le mani sul mon¬ 
do. Equestoèintrinseco allanatu- 
ra del la scienza, quell'impresa in¬ 
tellettualenata quattro secoli fa e 
eh ef 0 rset ra u n seco I o n o n esi sterà 
più, anche perché ha tanti nemi¬ 
ci». 


// 

Opera collettiva 
e una tesi forte: 
l'unitarietà 
tra lefratture 
del la vicenda 
nazionale 
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Il SINDACO PETROSELLI 

A ventanni dalla sua elezione 
Le Idee, i progetti, l’azione di governo 

Campidoglio/ Protomoteca - Roma, 6 ottobre 1999 - ore 17.30 _ 

Introduce: Piero Salvagni 
Coordinano: Piero Sansonetti, Giuseppe Pullara 
Intervengono: Alberto Benzoni, Goffredo Bettini, Gianni Borgna, Armando Cossuta, Sandro Curzi, 

M irella D'Arcangeli, Vittorio Emiliani, Ludovico Gatto, Domenico Giraldi, Angiolo M arroni, M ichele M età. 
Renato Nicolini, Roberta Pinto, Franca Prisco, Alfredo Reichlin, Antonio Rosati, Ugo \étere. 
Conclude: Roberto Morassut 

Nel corso della manifestazione sarà istituita la consulta "Luigi Petroselli" per Roma e l'Arca metropolitana 



ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 

Per pubblicare i vostri eventi felici 


Venerdì 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, W ^ 


EPROEETII^k 

^ferritorio '=W 
c 

IL SABATO, E1 FtSriVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 167-865020 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465 


TARIFFE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

1 PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, DinersClub, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 
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N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione 
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Mercoledì 6 ottobre ore 20,45 PRIMA 
Teatro Stabile di Torino 

UNA DONNA MITE 

di FÈDOR DOSTOEVSKIJ 

adattamento e regia Gabriele Lavia 
con Gabriele Lavia, Barbera Bobulova, 
Edda Valente, Giorgio Crisafi, Ola Cavagna, 
Giorgio Giaoomin, Anna Marcelli, 
Elena Narducci 

scene Carmelo Giammello 
_ costum/ Andrea Viotti 

musiche Giorgio Camini 

grande storia d’amare 
tratta do uno dei più 
racconti dello 

_scrittore russo 
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EDITORIA 

Einaudi eBenJelioun 
sconfitti da Pironti 

E COSÌ, alla fine, il Tribunale di Milano (giudice Bonaretti), ha rigettato il ricorso 
della Einaudi che era teso ad ottenere il sequestro del libro «L'Albergo dei pove¬ 
ri» di Tahar Ben jelloun, edito dall'editore napoletano Tullio Pironti. Si tratta di 
un caso letterario che aveva riempito i giornali e fatto discutere in ambito edito¬ 
riale. Grazie alla fama dello scrittore maghrebino, molto amato dai lettori italia¬ 
ni, e noto internazionalmente e grazie allo scontro tra un grande (Einaudi) e un 
piccolo (Pironti) editore. Aliatine, il piccolo editore ha avuto la meglio. Infatti, a 
giudizio del magistrato, non è ritenuto sufficientemente provato quanto era sta¬ 
to asserito dalla Einaudi e da Ben jelloun in merito ai diritti sull'opera contestata, 
«che presuppone l'esatta individuazione dell'oggetto del contratto a suo tempo 
(apparentemente) intervenuto tra Tahar Ben jelloun e Tullio Pironti e la sua rife- 
ribilità all'opera stessa». Secondo il magistrato, tale accertamento «richiede a 
sua volta approfondite indagini che appaiono incompatibili con la cognizione 
necessariamente sommaria propria di questa fase e comunque tali da non con¬ 
sentire (quantomeno, con la necessaria tranquillità), l'anticipazione in questa se¬ 
de di un giudizio prognostico favorevole alla tesi dei ricorrenti». In questa fase il 
Tribunale ha tenuto conto della volontà di Pironti di sospendere immediata¬ 
mente la distribuzione dell'opera, fatto che «viene ad incidere negativamente 
sull'attualità del pregiudizio lamentato dai ricorrenti, anche in relazione alla na¬ 
tura dei provvedimenti cautelari invocati». La casa editrice Einaudi ha reso noto 
in un comunicato stampa che il sequestro dell'opera non è mai stato chiesto e 
che proporrà ancora reclamo contro il provvedimento del giudice. 

Per riassumere brevemente la vicenda, «L'Albergo dei poveri», il testo conte¬ 
stato, è stato pubblicato e distribuito da Pironti verso la metà di settembre scor¬ 
so. Una decina di giorni dopo la pubblicazione da parte della Einaudi, che si ri¬ 
tiene detentrice dei diritti dello scrittore maghrebino. 
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♦ «Dobbiamo respingere la tentazione 
di un confronto senza regole 
che non fa crescere il paese» 


♦ «Il problema delle pensioni 
c'è e va affrontato al più presto, serve 
una mi^loreutllizzazlonedd Tfr» 


♦ «Diffidatedé maghi che annunciano 
fantastid tagli alle tasse 
SI rivelerebbero un disastro per tutti» 


[yAlema: miope chi vuole tagliate i salari 

Il premier agli imprenditori: la competitività nascedalUnnovazione 



IL CASO 


Confindustria rilancia l'attacco ai contratti 
Rappresentanze sindacali, maggioranza divisa 


ROMA Maggioranza a rischio suila legge che 
regol amenta le Rappresentanze sindacali uni¬ 
tarienei luoghi di lavoro. L'Udeur, Il partito di 
Clemente Mastei la, haannunciatochevoterà 
contro il disegno di legge ormai in dirittura 
d'arrivo al la Camera. I capigruppo del la mag¬ 
gioranza si riuniranno ancora primadi giove 
dì, quando èprevisto l'ultimo passaggio in au¬ 
la, maieri iltentativodi mediazioneèfallito. 

Questa leggeèancheall'originedellasortita 
di G i orgi 0 Fossacontro i I model lodi contratta- 
zi onesuduelivelli -nazionaleeaziendale. Ma 
checosaèchenon va nel provvedimento per 
gl I i n dustri al i ? Lu i gl Pel aggi, respon sabi I edel I a 
legislazionedel Lavoro di vladd l'Astronomia, 
presenta lalistadelleoblezioni. Non va chela 
legge sancisca l'efficacia generale («erga om- 
nes») dei contratti stipulati dai sindacati, per- 
chénon sono registrati comedisponel'art. 39 
della Costituzione. Non va che! principi sulle 
rappresentanzesianoestesi al lei mpresesotto i 
ledi pendenti, eseleparti non si mettono d'ac¬ 
cordo leregolesonofissate per decreto dal mi¬ 
nistero del Lavoro. Per il giurista confindu- 


stri ale I a normativa fi n iscecol defi n i re per I eg- 
gei livelli contrattuali, che dovrebbero essere 
invecedecisi dal le parti. E si afferma chele! m- 
presenon debbano essere tenute a trattenere 
dalla busta paga lequotesindacali: il referen- 
dumdel '95nehaabrogatorobbligo. 

Intanto Fossatornasull'argomentodei con¬ 
tratti con unaletteraal Sole24ore, per ribadire 
lanecessitàdi «riscrivereleregolesui contratti» 
in vistadi una leggesulla rappresentanza sin¬ 
dacai e eh e «al tera gl i eq u i bri » su cu i si èf on da- 
tofinorail modellocontrattualeitaliano. Ecri- 
tica i I comportamento «doppio»del laCgi I che 
«firmaunaccordosulleRsuepoi premesul Par¬ 
lamento pachéadotti soluzioni diverse». 

In un documento riservato laConfindustria 
spi ega che i n sei an n i, dal ‘93 al ‘98, i I costo del 
I avoro reai eper I ei mpresei ndustri al i èaumen- 
tatodel 9,4%. Èquestalacausadellaperditadi 
competitività, maancheunadellecons^uen- 
zedel modellocontrattualesuduelivelli intro¬ 
dotto con l'accordo del luglio 1993 e confer¬ 
mato con il Patto di Natale. In unaprimafase, 
l'intesa del ‘93 èstata decisiva nel l'abbattere 


l'inflazione; «negli anni più recenti, invece, si 
sonomanifestatedellecriticitàedèstatodiffi- 
cileallinearedel tutto ladinamicadi costi ein- 
flazioneconquelladegli altri Paesi europei». 

In casa CgiI, il segretario confederale Giu- 
seppeCasadiodicechelasortitadi Fossaèstata 
«sconsiderata», in quanto pocoècambiato ne 
gli ultimi mesi, da quando firmò un patto che 
prevede due li velli di contrattazione. E secon¬ 
do lui laleggesulleRsu «non èincontraddizio- 
necon l'intesacheabbi amo siglato». 

I nvecelaCisI con RaffaeleBonanni si dichia¬ 
ra disponibile a ragionare sul merito, purché 
restino i due livelli, «senza chiuderci a riccio 
cometalaCgiI». PerBonanni il futuroètutto 
nella contrattazione aziendale e territoriale, 
mentreil contratto nazionalediventerà«uno 
strumento quadro peri diritti minimi ecomu- 
ni pertutti i lavoratori». PerlaUil, il segretario 
Paolo Pirani dice che il tema «può essere af¬ 
frontato» per collegare dinamiche salariali e 
produttive, e vedere se le piccole imprese rie¬ 
scono atrovaresol uzion i «i nterazi endal i ». 

R.w. 



Carlo Ferrano/ Ansa 


ROMA M essaggio pa Fossa: con 
la deregulation selvaggia non si 
crea occupazione, masi aumenta 

10 scontro sociale. Messaggio per 
sindacati (eConfindustria): il pro¬ 
bi ema pen si on i c'è, e pri ma I o si af¬ 
fronta e megl i o sarà pertutti. M as¬ 
saggi 0 alla maggioranza: il paese 
ha bisogno di stabilità, il govano 
lavora tranquillo. Massimo D'AI e- 
ma si ritrova all'assemblea della 
Confesercenti in una fase molto 
delicatadei rapporti nellamaggio- 
ranza e nel pieno di uno scontro 
con i vertici del mondo delleim- 
preseenon si fa sfuggi rel'occasio- 
neparespingerequalcheattacco. 
Gli imprenditori dicono cheli go¬ 
vano «si è seduto», che la finan- 
ziariaètroppol eggaa, eh e I a po I i - 
tica occupa troppo spazio nella 
concertazione e che quindi biso¬ 
gna andare alla daegulation? Il 
premia è convinto che Confin- 
dustriaalzi iltirosoprattuttoin vi¬ 
sta del I a d i scussi on e su 11 e rappre¬ 
sentanzesindacali e ri sponde con 
un invito alla riflessione: l'Italia- 
dice D'Alema - deve competae 
«con paesi chehanno regimi sala¬ 
riali elevati e un alto grado di tute 
la del diritti», e quindi <A/ince la 
sua sfida sul piano della competi- 
vitàse, soprattuto nell'innovazio¬ 
ne, si ponealivellodi questi paesi 
enon di quel I i emagenti ». 

Se questa è l'analisi, spiega il 
premia, pensaredi sostenaelari- 
presaaonomlca, lo sviluppo eia 
trasformazione del paese con la 
da^ulatlon «è una visione mio¬ 
pe, ingusta social mente, illusoria 
e paicolosa». «Il metodo della 
concertazione con tutte le forze 
sociali, non solo con i sindacati e 
la Confindustria, è l'unico modo 
pa far progredire effettivamente 
i I paese, ed èi I metodo con i I quale 

11 govano ha impostato il suo la¬ 
voro». 

A Fossa, ai giovani imprenditori 
chehanno osannato Balusconi e 
fischiato il presidentedellaCame 
ra, ai radicali che promuovono il 
refaendum sulla licenziabilità, 
D'Alema manda un doppio mes¬ 
saggio: «Dobbiamo respingae - 
dice il premia - le tentazioni di 
tornareaun confi itto senza regole 
ealla legge del più forte, tentazio¬ 
ni cheportaebbao il paeseauna 
situazionenegativa, sullastradadi 


un conflitto senza sbocchi». La 
realtà, aggiungeil capo del gova¬ 
no, èchesu questa strada le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno mo¬ 
strato grandesenso di responsabi¬ 
lità, utileal paese, elaviadellafl es¬ 
si bilità concordata, con una pro¬ 
gressi va (eobbligatoriamentemo- 


daata) riduzione della pressione 
fiscale, è l'unica via sana pa ga¬ 
ranti re ri presa e occupazione. Del 
refaendum radicale D'Alema di¬ 
ce: «È uno sfregio ai lavoratori di¬ 
pendenti, e in materia di rapporti 
tra le parti sociali non si procede 
con sfregi o acolpi di maggioran¬ 


za...». Emma Bonino insorge 
(«uno scivolone, èostilea ciò che 
apparti en e al I a ci vi I tà I i baal e oc- 
ci dentai e») ma la fi I osof i a èquel I a 
espressaapiù riprese: fi essi bilitàe 
diritti dei lavoratori non sonota- 
mini antinomia. Elarealtàèche 
solo questo binomio, comelesta- 


tisticheconfamano, può rendae 
possibile l'obiettivo di 21 milioni 
d i occu pati al I af i n edel I a I egi si atu¬ 
ra. Quindi diffidate delle scorcia¬ 
toie e dei maghi, dice D'Alema, 
che si presentano annunciando 
fantastici tagli delletasse. Pachèil 
risultato sarà un danno all'aario. 


una crescita dell'inflazione e dei 
tassi d'intaesse. Insomma, il con- 
trariodi quellocheserve. 

Capitolo numao due, le pen¬ 
sioni. Selapremessaèunacrescita 
più solida, unafi essi bilità concor¬ 
data, un si sterna paesepiùcompe- 
titivo, èbenechevengano affron¬ 
tati subito alcuni problemi aperti. 
La sicurezza dei cittadini, lastabi- 
lità politica sono premesse indi¬ 
spensabili. Sul la pri ma(i I temaèla 
certezzadellapenaeun maggiore 
controllodel tari torio) il govano 
si sta impegnando molto, sullase¬ 
conda ci sono turbolenze e qual- 
chepolemicadi troppo. M aD'Ale 
manondispaadiarrivareallafine 
dellalegi si atura. 

Maanchesul piano economico 
c'è da prendae dai sioni corag¬ 
giose. Se c'è il rischio di una im- 
pennatadellaspesa previdenziale 
ègiustochegovanoeparti sociali 
affrontino laquestioneetrovino 
una soluzione al più presto, eoa 


comesi devepensareaunamiglio- 
reutilizzazionedeltfr. 

Già, il tfr in busta paga, praisa 
D'Alema, èstataun'i ntapretazio- 
netroppo fantasiosa da giornali, 
pachèciòcui si puntain realtàèla 
crescita dei fondi pensione. Sulla 
spinosa questione della riforma 
del welfare D'Alema non demor¬ 
de: «Una riforma delle pensioni - 
dice-èstatafatta, tuttavianel lafa- 
se di andata a r^ime, potrebbe 
portare una paicolosa crescita 
del I a gobba dei I a spesa». «Ri ten i a- 
mo - aggi u n ge- eh esel eval utazi o- 
ni tanichedovessao rilevareche 
questa gobba c'è, sarebbe giusto 
affrontarelaquestionecon leparti 
sociali». Il dibattito è già aperto, 
conci udeil premia,c'èchi hadet- 
to no ad affrontare il problema, e 
chi ha detto non prima del 2001. 
«lo ritengo che questo problema 
ci siaeprimail paese lo affrontai 
primaci saranno certezze pai cit¬ 
tadini». B.Mi. 


LllirERVISrA ■ GIORGIO GHEZZI.quristadel lavoro 

<4jeggesulleRsu, infondate leciìtich&> 


RAULWITTENBERG 

ROMA Hascarsofondamentogiu- 
ridicoil rifai mento allal^gesulle 
Rappresentanzesindacali unitarie 
-in corsodi approvazione-utiliz¬ 
zato daGiorgio Fossa padireche 
il model lo contrattualeadueli vel¬ 
li non èpiùsostenibileÈquanto si 
deduce da questa intervista con 
G i orgi 0 G h ezzi, docente d i d i ri tto 
del lavoro nel l'Università di Bolo¬ 
gna. 

Hanno ancora un fondamento i 
duelivelli di contrattazionemes- 
si in discussionedaiia Confindu¬ 
stria? 

«L'accordo di Natalecheha inte 
ramante rapito l'assetto con¬ 
trattuai edi cui al protocollo del 23 
I ugl io '93, ha consol i dato l'arti co- 
lazione della contrattazione col¬ 
letti vasu duel ivei I i. 11 saondo da 
quali è aziendale o altanativa- 
mentetaritoriale, rinviando non 
pa nulla proprio allo "spirito" 
del l'attuale prassi negozialeenel- 
lostessotempoalla"funzionespe 
cificaed innovativa" riconosciuta 
al I a contrattazioneazi endal estes¬ 
sa: quindi, saondo una linea di 
auspicabilesupaamento della si¬ 
tuazioneattuale, chevedelacon- 
trattazione aziendale estesa sol¬ 
tanto a n^pureun terzo dei lavo¬ 
ratori italiani». 

Macomesiconcilianoi duelivelli 
senzainvasioni di campo? 

«La norma già approvata in aula 


dallaCamaadel deputati ricono- 
scetitolaritàdi contrattazionecol¬ 
lettiva aziendalenon allesoleRsu, 
maad esseecongiuntamentealo- 
ro, ai sindacati tari tori ali adaenti 
aquelli nazionali "chehanno ne 
goziato e sottoscritto il relativo 
contratto collettivo nazionale”. 

In questo modo, divienepossibile 
condurre la contrattazioneazien- 
dalestrettamentecoll^atacon il 
li vello nazionale, edivienequindi 


possibileanchesupaareeventua- 
li ecri ticabili tendenzedi carattae 
puramenteazi endal istico». 

Gli industriali sono contrari al- 
Tefficacia aga omnes dei con¬ 
tratti conclusi da sindacati non 
registrati. 

«Il cosiddetto problema dell'aga 
omnes si pone, evidentemente, 
soprattutto a I i vel lo del Ia contrat¬ 
tazionenazionale. Infatti èdel tut¬ 
to evidente anchealumedi buon 


senso che i contratti aziendali, 
orientati allagestionein concreto 
dell'attività produttiva e a disci- 
plinarel'esaciziodei potai di un 
detaminatodatoredi lavoro,non 
possano eh e appi! carsi a tutti i di¬ 
pendenti del l'aziendastessa». 

Ma vogliono la registrazione dei 
sindacati a norma di Costituzio¬ 
ne. 

«In relazioneaU'efficaiadei con¬ 
tratti, è stato chiari togiàdamolto 
tempo che il ricono¬ 
scimento e l'aquisto 
della pason ali tà giu¬ 
ri di cada partedei sin¬ 
dacati non è altro che 
un cascame dell'ae 
dità corporativa, del 
tutto estrana alla fi¬ 
nalità prevista dallo 
stesso art 39 del la Co¬ 
stituzione, ovvao la 
stipulazione di con¬ 
tratti con efficaciage- 
naale. La pason al ità 
giuridica di una asso¬ 
ciazione (quale è an¬ 
che il sindacato) serve infatti sol¬ 
tanto a del i mitare la sfaa del la re 
sponsabilità contrattuale in rele 
zione alle obbligazioni assunte 
dall'associazione stessa, e non 
c'entranientecon il temadi cui di¬ 
scutiamo». 

E l'efficacia genaaledei contrat¬ 
tinazionali? 

«Quanto al la proposta di attribui¬ 
re efficacia genaale ai contratti 
collettivi nazionali stipulati dai 


sindaati che rappresentino nel 
loro complesso, esaondo vari cri- 
tai, almeno il 51% dei lavoratori 
intaessati, mi sembra che non si 
tratti di un model lo dawaoalta- 
nativo e quindi radicalmente di¬ 
vaso rispetto aquel lo configurato 
daquegli organismi intasindace 
li unitari e proporzionali, finaliz¬ 
zati alletrattative, chesono previ¬ 
sti dalla lettaa dell'ultimo com¬ 
ma dell'alt 39 del la Costituzione. 
Ripeto che il proble¬ 
ma vao è come ri¬ 
spettare non la for¬ 
ma, ma la sostanza 
della norma costitu¬ 
zionale, e cioè il suo 
nuda duro edavve- 
ropraioso:isindaca- 
ti (oleloro coalizioni) 
debbono pota con- 
tarein baseal lorose- 
gu i to effetti vo, faa - 
do applicazione del 
principio maggiori¬ 
tario. Rispettandosi 
così, assieme alla va¬ 
lutazione maggioritaria del con¬ 
senso, un critaio di organizzazio¬ 
ne del pluralismo sindacale coe- 
rate, nella sostanza, con quello 
desumibile dalla norma costitu¬ 
zionale. Non si tratta di aggirare, 
madi intapretarelanormacosti¬ 
tuzionale alla luce dell'attuale 
raltàdei rapporti sociali. Su que¬ 
ste basi laCortecostituzionalepo- 
trebbequindi giungae,aproposi- 
todi questalegge, asoluzioni assai 


di vasedaquel letemute, 0 magari 
spaate, i n ^edi Confi ndustri a». 

È vero checonleregolesulleRsu 
gli assetti contrattuaii sono defi¬ 
niti periegge? 

«Non èvao. Lenormedi leggeche 
si propongono non fanno altro 
cherepairegli attuali assetti con¬ 
trattuali, come sono previsti dal 
protocollod'intesadel ‘93». 
Neppure le trattenute in busta 
paga pa i sindacati sonoaccetta- 
te dalla Confindu¬ 
stria, che si appella 
al refaendum del 
1995. 

«Mi sembra che gli 
esponati della Con¬ 
findustria siano fuori 
strada. La norma che 
viaepropostanon fa 
altro che applicare al 
lavoratore, consi daa- 
to come creditore di 
retribuzione, unanor- 
ma del codice civile 
prevista a vantaggio 
di ogni altro creditore, 
ecioèquellapossibilitàdi cessione 
del credito o di una sua parteche, 
in quanto tale, non ha bisogno, in 
lineadi principiodelconsasodel 
debitore (cioè del datore di lavo¬ 
ro). Si ha proprio quella ricondu¬ 
zione della disciplina dei contri¬ 
buti si ndacal i al l'areadel l'autono¬ 
mia negoziale, cheaa proprio lo 
scopo perseguito dal refaadum 
del 1995 a torto invocato negli 
ambiati confi ndustri ali». 


SEGUE DALLA PRIMA 


INNOVAZIONE 
E CRESCITA 

posizioni e una (apparente) radicalizza- 
zione dei toni. Il tema del dibattito si è 
però chiarito e lo si potrebbe sintetizza¬ 
re cosi. Poiché l'economia si trova in 
una fase di moderata crescita, ma con 
prospettive di accelerazione, si tratta di 
decidere le strategie più opportune per 
approfittare del migliorato quadro con¬ 
giunturale e consolidarlo con modifi¬ 
che nella struttura e nel funzionamen¬ 
to dei mercati. 

Semplificando un poco, si stanno de- 
lineando due approcci alternativi. Il 
primo, che sembra riscuotere molto 
successo in certi ambienti industriali, 
sostiene che ciò che occorre è, sempli¬ 
cemente, una maggiore flessibilità, in 
particolare (o soltanto) nel macato del 
lavoro, e una minore pressione fiscale. 
La seconda sostieneche, proprio la par¬ 
ticolarità del momento richiede una 
gestione ragionata e concordata del 
processo di trasformazione e di flessi bi- 
iazzionedel sistema produttivo. 

Le implicazioni dei due approcci so¬ 
no molto diverse, sia nelle conseguen¬ 
ze sul sistema economico sia in termini 
di conflitto sociale. Chi preferisceil pri¬ 
mo approccio ragiona su uno scenario 
di medio periodo che si può descrivere 
come segue: le uniche (o comunque le 
principali) viedi recupero del la compe 
titività dell'Industria italiana, dopo 
l'ingresso nell'euro, sono quelle del- 
l'abbattimento dei costi, soprattutto 
quello del lavoro, mentre poca o nulla 
rilevanza viene attribuita alla trasfor¬ 
mazionequalitativa del modello di spe¬ 
cializzazione. Questi due aspetti sono i 
lati della stessa medaglia. Di fronte al la 
mancata riqualificazione dell'apparato 
produttivo l'unica risposta possibile, in 


base a questo approccio, è dal lato 
«brutale» della quantità, secondo la 
stessa logica che, in passato, conduceva 
inevitabilmente alla svalutazione. È fa¬ 
cile intuire dove possa portare una si¬ 
mile strategia: il progressivo indeboli¬ 
mento della base produttiva e l'emargi¬ 
nazione lenta ma graduale deH'econo- 
mia italiana. Si tratta di una possibile 
«via italiana all'euro» che renderebbe 
vani tutti gli sforzi cheli paese ha fatto 
per entrare nella moneta unica. 

Il secondo approccio è molto meno 
«semplice», se non altro pa il fatto che 
richiede uno sforzo molto deciso in di¬ 
rezione dell'Innalzamento della qualità 
e in genaale deH'ammodanamento, 
del sistema produttivo che pametta al¬ 
l'Italia di faresaiamente i conti con le 
nuove dimensioni della competitività 
«senza il cambio». L'implicazione del 
saondo approccio ècheil sistema pro¬ 
duttivo italiano richiede un rinnova¬ 
mento profondo nelle sue carattaisti- 
che maceologiche che devono accre- 
scae il contenuto di innovazione e di 
qualità senza lequali, appunto, il desti¬ 
no che ci aspetta è quello di un dalino 
lento ma, probabilmente, irreversibile. 

Il saondo approccio è anche più dif¬ 
ficile paché non può ava successo in 
un contesto di elevata conflittualità 
aonomica esodale. Il conflitto annul¬ 
la 0 comunque inibisce fortemente, la 
propensione a investire a lungo tami- 
ne e a innovare, impedisce cioè di 
sfruttare la finestra di opportunità che 
il quadro congiunturale ci sta aprendo. 
La concertazione, proprio nelle fase 
nuova in cui l'aonomia italiana sta en¬ 
trando rappresenta invae uno stru¬ 
mento prezioso di cambiamento, di ge¬ 
stione della flessibilità e dei processi di 
libaalizzazione in sd:tori cruciali pa 
l'accrescimento della competitività di 
qualità del sistema. Sta alle parti sociali 
approfittarne. 

PIER CARLO PADOAN 
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BRUXELLES 

Cacdati con l'inganno 90 tzigani 
imbarazzo nei governo beiga 

DALLA REDAZIONE_ 


BRUXELLES Convocati con l'inganno, espulsi 
con la forza. Il nuovo governo belga (un esecu¬ 
tivo arcobaleno composto da socialisti, liberali 
ed ecologisti che ha relegato i cristiano-demo¬ 
cratici all'opposizione) ha fatto il visto cattivo 
ieri nei riguardi di una novantina di ROM tziga¬ 
ni della Slovacchia imbarcati su di un aereo alla 
volta di Bratislava. L'operazione di espulsione 
ha provocato la prima, seria, discussione politi¬ 
ca nella coalizione e nell'opinione pubblica che 
tiene le orecchie dritte dopo l'uccisione per sof¬ 
focamento da parte di un commando della 
Gendarmeria di una nigeriana imbarcata a for¬ 
za sul primo volo per essere rimpatriata. 

Il gruppo di tzigani, senza permesso di sog¬ 
giorno, è stato convocato dalla polizia di Gand, 
città delle Fiandre che ha dato i natali a Carlo 
V, con la scusa di dover perfezionare il loro dos¬ 
sier relativo alla pratica d'asilo. 

Non era vero niente. La polizia, su istruzione 
del Comune, ha notificato al gruppo il decreto 


di espulsione che dovrà essere eseguito nelle 
prossime ore. Ai malcapitati è stato fatto com¬ 
pilare un foglio con il quale decretavano la loro 
espulsione definitiva dal Paese che sin qui li ha 
ospitati. 

Altro che perfezionamento delle pratiche per 
l'asilo politico! L'episodio ha guadagnato le pri¬ 
me pagine dei giornali anche perché il governo 
nei giorni scorsi ha annunciato il varo di nuove 
regole per le espulsioni in modo da garantire 
un trattamento umano nei confronti degli stra¬ 
nieri insali e condannati all'espatrio forzato. 

L'episodio di Gand ha spinto il ministro del¬ 
l'Interno, il liberale Antoine Duquesne, a critica¬ 
re i metodi deN'amministrazione di Gand ed a 
chiedere un'inchiesta perché un «documentc 
ufficiale non può nascondere una volontà oltr6 
a quella che si manifesta». L'imbarazzo del go¬ 
verno è stato più evidente quando si è saputo 
che i ROM slovacchi sarebbero costretti a la¬ 
sciare le regioni di provenienza, la zona di Kosi- 
ce ad est di Bratislava, oltre che per ragioni 
economiche, anche perché perseguitati da 
bande di neonazisti. Nel 1999 il Belgio ha con¬ 
cesso l'asilo soltanto a tre tzigani mentre 1308 
hanno ricevuto l'ordine di abbandonare il pae¬ 
se. 

Su iniziativa del Centro di coordinamento 
per i rifugiati, un gruppo di parlamentari belgi 
si recherà in Slovacchia per conoscere sul cam¬ 
po le ragioni di una migrazione di massa. 

Se. Ser. 


Haider: «Sono pronto a go\^emare» 


Austria, il leader liberalesi candida e «spara» contro tutti i suoi avversari 


DALC INVIATO _ 

PAOLO SOLDI NI 

VIENNA Questa è una piccola 
storia, dentro il terremoto poli¬ 
ti co eh e h a scosso rAustri a. U n a 
piccola storia che ri guarda Jòrg 
Haider, il grandevincitoredelle 
elezioni di domenica, quello 
che, come ha detto lui stesso ie¬ 
ri, «ha reso un pezzo di demo¬ 
crazia agli austriaci». Bontàsua. 

Ecco la storia. Ieri mattina 
H ai der si è presentato al I a pri ma 
conferenza-stampa dopo il vo¬ 
to. G iacea color crema, cravatta 
gri gi a su cam i ci a gri gi a, abbro n - 
zatura da dopo-sci, sorrisi ega- 
I anteri e per I e si gn ore gi orn al i - 
ste. M ol ti erano gl i i n vi ati dal l'e- 
stero e molte, ovviamente, le 
domande sul suo atteggiamen¬ 
to verso gl i st ran i eri. Ad u n certo 
punto qualcuno gli ha chiesto 
ragione dell'uso ripetuto, du¬ 
rante la campagna elettorale, 
del termine «Uberfremdung», 
che in italiano si potrebbe tra¬ 
durre con «stranierizzazione»e 
che in tedesco ha un suono par¬ 
ticolarmente odioso, almeno 
pe" chi crede in certi valori. 
«U berfremdung»fu usato, asuo 
tempo, daGoebbels, ein tempi 
più recenti dai neonazisti. Nes¬ 
sun politico rispettabile né in 
Austrianéin Germanial'haim- 
pi egato 0 r i m pi egh erebbe. 

Haiderg. Equando il giorna¬ 
lista gliene ha chiesto ragione, 
lui, senza scomporsi, ha rispo¬ 
sto di non capi re dove fosse lo 
scandalo, visto che quel termi- 
neèstato usato anchedallaCdu 
tedesca e si trova perfino «nei 
documenti ufficiali dell'Llnio- 
ne europea». Naturalmente è 
falso. A meno che non si consi¬ 
deri no «documenti ufficiali del- 
l'U n ioneeuropea» eventual i te¬ 


sti di risoluzioni parlamentari 
propostedaLePen o personaggi 
simili, può essere tranquilla¬ 
mente escluso che un termine 
tanto squalificato e semantica- 
mente sospetto abbia avuto 
qualche corso a Bruxelles o a 
Strasburgo. Ma quanti, nel la sa¬ 
la piena di giornalisti, possono 
esserne assolutamente sicuri? 
Quattro o cinque mani si leva¬ 
no, quandoHaider spara la sua 
balla, e probabilmente appar¬ 
tengono a cronisti in grado di 
contestare la sua affermazione. 
Il portavoce eh e gli siedeaccan- 
to però capisce l'antifona e pas¬ 
sa la parola a qualcun altro che 
riporta il discorso sulla politica 
interna. 

Nella sala all'ultimo piano 
d'un bar al la moda del centro ci 
saranno una cinquantina di 
gi orn al i sti, I a maggi or parte po¬ 
tenzialmente ostili. Ma la sfac¬ 
ci ataggi ne dell'interlocutore fa 
apparire l'uso d'una parola 
ignobile, che giustamente ha 
sollevato scandalo, come un 
fatto normale, pacifico e tran¬ 
quillizzante quanto le colline 
del Wiener Waldehesi vedono 
aN'orizzonte: perché ci eccitia¬ 
mo tanto se perfino l'Unione 
europea usa quel termine che 
rimproveriamo a Haider? Inci¬ 
dente chi uso, si passaaun altro 
argomento. 

E così, anche così, che Jòrg 
Haiderhavintoun'elezionedo- 
po l'altra, fino al trionfo di do¬ 
menica. Lesuebugìe, lesuecla- 
moroseincongruenze, possono 
essere smascherate, ma «dopo», 
quandoii messaggio ègià passa¬ 
to. Esepassain unasalapienadi 
smaliziati cronisti politici, figu¬ 
riamoci nei comizi di piazza e 
sugli schermi del la tv. Con Jean 
M arie Le Pen, che usa la stessa 


tecnica, i giornalisti francesi an¬ 
cora non riescono a contestare 
subito, alzando anche loro la 
voce, le menzogne e le sparate 
demagogiche. Si tratta di una 
speciale impotenza della socie¬ 
tà dei media nei confronti dei 
demagoghi senza princìpi che 
nel caso di 
Haider rischia 
di produrre ef¬ 
fetti pericolo¬ 
si. 

Speci al- 
mentese,èov- 
vio, il compli¬ 
cato processo 
aperto in Au¬ 
stria dal voto 
di domenica si 
concluderà 
con l'assun¬ 
zione dei «li¬ 
berali» nel go¬ 
verno. Su que¬ 
sta prospetti¬ 
va Haider, che 
quando gli 
conviene sa 
ancheesserdi- 
screto, nella 
conferenza 
stampa di ieri 
non si è sbi¬ 
lanciato oltre 
l'ovvia affer- 
mazionedi es¬ 
sere «pronto a 
governare» 
non avendo, 

per quanto lo riguarda, «pr^iu- 
diziali verso partiti o uomini». 
Toni moderati in contrasto con 
le sparate contro il «regi me sof¬ 
focante» dei cinquant'anni di 
alleanze rosso-nere e contro la- 
«burocrazia di Bruxelles», alla 
quale bisognerebbe opporre 
una «Europa in cui le nazioni 
hanno lalorovoce»echeintan- 


II presidente 
austriaco 
Thomas Klestil 
con il 

cancelliere 
ViktorKIima 
e il suo vice 
Wolfgang Schuessel 


L'INTERVISTA 


Poettering, rapogruppo de 
«L'allargamento ad Est dell 


popolari aSrasburgo 
'Uenon potrà essere fermato» 



to, per cominciare, dovrebbe 
ri n vi are si ne di e Tal I argamento 
del I a U e, gi acch é l'aperto ra del - 
I ef ron ti ere al l'est sarebbe «rovi - 
nosa» per l'Austria, nninaedata 
(appunto) dalla « Uberfrem- 
dung». 

E, tanto per tenersi in allena¬ 
mento, una bordata contro la 
«stampa straniera» che sarebbe 


tanto critica nei suoi confronti 
perchéinsufflatadai corrispon¬ 
denti all'estero della tv austria¬ 
ca. Il cui direttoresaràii primo a 
saltare, s'ècapito ieri, sei popo¬ 
lari dell Òvpfarannoin mododi 
portareil partitodi Haider al go¬ 
verno. Una proiettiva che in- 
quietanon solo il direttoredella 
tv. 


DALL'INVIATO 


STRASBURGO Mentre già il democristiano bavarese 
Stoibervededi buon occhio l'ideadi unacoalizionetrai 
conservatori austriaci e l'estrema destra di Haider, di¬ 
venta i nteressantesaperecosa nepensaH ansGert Poet- 
tering, chedei popolari europei èil capogruppo a Stra¬ 
sburgo. 

Signor Poettering, nel Parlamento europeo siedonocinque 
parlamentari eletti sotto le bandiere di Haider. È in vista 
qualcheformadicollaborazionetracostoroei popolari? 

«Nessuna collaborazione, nessun incontro, nessun 
contatto parti col are». 

Comevalutaiirisultatodelleelezioniaustriache? 

«Certo, mi sarebbe piaciuto un altro risultato.Teniamo 
presen te però eh e m an can o an co ra ci rea d u ecen to m i I a 
schededascrutinare. Restacomunquechenon mi arro¬ 
go il diritto di giudicareetantomenodi consigliaregli 
amici austriaci». 

Haider costituisce una minaccia per la presenza e l'azione 
del l'Austria i n senoal l'Un ioneeuropea? 

«Q uel eh e posso d i re è eh e ausp i co vi vamen te eh e l'U - 
nione europea venga sostenuta attivamente dagli au¬ 
striaci». 

«Certo, con questa prospetti va non sono compati bi I i 
posi zi 0 n i xen of o be n éd i seri m i n azi o n i razzi ali». 

Comevedel'eventualitàdellapresenzadi Haider in unacoa- 
lizionegovernativa? 

«Hofiducianel fattochei nostri amici austriaci non co¬ 
stituiranno un similegoverno. Ecomunquesarei con¬ 
trario a qual siasi soluzionechedovesserallentareil pro¬ 
cesso di integrazioneeuropea, ein parti col are Tal larga¬ 
mente ai paesi dell'Est. Operazionedi grandecomples- 
sità, per la qualeauspico tempi compatibilmente rapi¬ 
di. Detto ciò, ladecisionesul governo austriaco spetta 
agli austriaci. Sono sovrani evivono in democrazia. Mi 
limito aricordarechein politicail capitalepiù prezioso 
èlacredibilità.Valepiùdiqualsiasi invenzionetattica». 

G.M. 


LA REAZIONE 


L'amministrazioneClintonnnetteinguardiaJòrg Hai¬ 
der: semai il suo partito andasse al governo in Austria, 
dovrebbedimenticarelepassatepresediposizionefilo 
nazisteexenofobe. N el commentarei risultati elettorali 
austriaci, il portavocedel Dipartimento di Statojames 
Rubin haespressola«fiducia»d^li Stati Uniti «nellade- 
mocraziaaustriaca», mahaaggiunto, citato dal Wa- 
shingtonTimes, «nellenostrediscussioni con M r. Hai¬ 
der, abbiamo sottolineato lanostra forteopposizione 
ad ogni dichiarazioneo politicachepossaessereinter- 
pretatacomefavorevolealregimenazistaoxenofoba». 
«Seil Partito Uberalnazionalediventeràpartedel gover¬ 
no, ci appelliamoal partito perchécontinui latradizione 
austriacadi sostegno ai diritti umani eallaparitàdei dirit¬ 
ti perleminoranze»-haproseguito Rubin. Il portavoce 
americano si èdifeso dall'accusadi assumereun att^- 
giamento troppo morbido, ^iegandocheil diparti¬ 
mento di Stato usualmentesi trattienedal commentare 
«gli affari interni»dei paesi alleati. «Noncredo-haag- 
giunto-chebisognaconsideraremenofortequanto ho 
detto, solo perché ho scelto di esserepnidentenel de¬ 
scriverei fatti». 

Intanto si r^istra un effetto Haider in Germania. Le 
elezioni politicheaustriachesono states^uiteconat- 
tenzionedai liberali tedeschi (Fdp), lacui sopravvivenza 
viene^essodecisadaqualchepunto percentuale. Non 
tanto il verticedel partito, quanto piuttosto labasesem- 
braesseredispostaatrarrelezionedall'esperienzalibe- 



raleinAustria. Esponenti dellaFdpcomeAlexanderVon 
Stahl interpretano infatti lasconfittadei colleghi austriaci e 
lavittoriadiHaidercomeunsegnale:«ilnuovocorsoliberal- 
nazionaleharaccolto un grosso successo in Austria; nel no¬ 
stro partito invecenullacambiaenel frattempo siamo supe- 
rati perfino dai verdi». ModelloHaiderdunqueper la Fdp? 
Improbabile: «LaFdpnon può affidarsi allaretoricadell'e- 
strema destra per raccog I iere voti », sottol i nea un altro vice- 
segretariodel partito, Cornelia Pieper. Rimaneilfatto chela 
fulminanteascesadiHaidernonpuònonalimentaresulla 
Fdp, schiacciatatrai duegrandi partiti tedeschi, forti pres¬ 
sioni dadestra. 


Qinton avverte la Fi»: 

«No a tentazioni neonaziste» 


Hague <^ogliamo l'Europa à la carte» 

Gran Brdtagna, i conservatori presentano la loro «lieto europea 


LONDRA Un'Europa «à la car¬ 
te», con ogni paese libero di 
decidere se applicare le diret¬ 
tive Ue o se invece rinnegare 
il potere di Bruxelles. E la 
nuova proposta dei conserva- 
tori, riuniti a Blackpool per il 
congresso annuale e sempre 
più spaccati sul ruolo della 
Gran Bretagna all'Interno 
del l'Un ione. Il leader dei tory 
William Hague e il ministro 
degli esteri del governo om¬ 
bra Tony Maples sono scesi 
in campo contro il Trattato 
di Roma chiedendo che 
«ogni paese membro abbia il 
diritto di stabilire a livello 
nazionale se far proprie o no 
le leggi europee, soprattutto 
quelle che non riguardano il 
mercato unico e il libero 
commercio». Una mossa - ha 
spiegato Maples - «che bloc¬ 
cherà la formazione di un su- 
perstato capace di intromet¬ 
tersi a ruota libera in faccen¬ 
de che non lo riguardano». 


«La gente - ha aggiunto 
Hague - non ne può più di 
essere controllata da Bruxel¬ 
les. C'è un limite a tutto ed è 
ora di dire basta». Ma due pe¬ 
si massimi della gloriosa era 
Thatcher, l'ex vice primo mi¬ 
nistro Michael Heseltine e 
l'ex ministro del tesoro Ken¬ 
neth Clarke, hanno risposto 
con toni battaglieri. «Ken¬ 
neth ed io - ha detto Heselti¬ 
ne- rappresentiamo quei mi¬ 
lioni di votanti che i tory 
hanno perso con queste folli 
idee sul l'Europa». 

In segno di sfida, alcuni 
con servato ri eu roscetti ci 

hanno tirato all'ex vice pre¬ 
mier manciate di noccioline, 
patatine e salsicce durante il 
suo discorso: una delle scene 
più surreali mai verificatesi 
ad un congresso tory. La pos¬ 
sibilità di diventare bersaglio 
di snack volanti non ha co¬ 
munque smosso dal suo in¬ 
tento Clarke, che ha diretto 


brucianti critiche a Hague e 
ai suoi più stretti collaborato¬ 
ri. «La linea ufficiale del par¬ 
tito - ha precisato l'ex cancel¬ 
liere dello scacchiere - non è 
quella di rinnegare l'Euro e 
l'Europa per sempre, ma di 
ponderarne i prò e i contro. 
L'idea di ritrattare i termini 
dell'aderenza britannica non 
è altro che una maschera per 
un obiettivo molto più terri¬ 
bile: l'uscita del Paese dall'U¬ 
nione». La forte presa di po¬ 
sizione di Heseltine e Clarke, 
che si sono collocati agli an¬ 
tipodi dai vertici del partito, 
potrebbe preludere ad un fu¬ 
turo tentativo di scalata alla 
leadership del partito. Wil¬ 
liam Hague - sprezzantemen¬ 
te soprannominato dalla 
Thatcher «Wee Willie», pic¬ 
colo William, ma anche «pi- 
sellino da pipì» - secondo i 
sondaggi non ha recuperato 
terreno sui laburisti e rimane 
attorno al 25 per cento del 


consenso, contro il 50 per 
cento abbondante di Tony 
Blair. Il capo dei tory ha co¬ 
munque sminuito le cata¬ 
strofiche previsioni». Sono le 
elezioni che contano, non i 
sondaggi. Parleranno i voti. 

Intanto il Sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio 
Franco Bassanini ha incon¬ 
trato ieri mattina a Palazzo 
Chigi Jack Cunningham, M i- 
nistro per il Cabinet Office e 
coordinatore («enforcer») del 
governo britannico. Nel cor¬ 
so del lungo incontro sono 
state discusse questioni rela¬ 
tive alla riforma della regola¬ 
zione, e al la applicazione del¬ 
le tecnologie informatiche 
nelle pubbliche amministra¬ 
zioni. In precedenza, Cun¬ 
ningham e Bassanini insieme 
al prof. Sabino Cassese ave¬ 
vano introdotto i lavori di un 
seminario organizzato dal 
British CounciI sul tema 
«M odern i si n g G overn men t». 
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Londra, tragedia sulle rotaie 
SsGontrano due treni 

Dallelamiereeiratti 26 morti e200 feriti 


LE PIÙ GRAVI SCIAGURE 

■ 23 giugno 1999: Trentuno feriti in seguito allo scontro 

di un treno della Virgin Rail diretto a Glasgow e un treno locale 
nei pressi di WInsford, Cheshire. _ 

■ 19 settembre 1997; Un treno espresso diretto da Swansea 

a Paddington si schianta contro un treno merci vuoto a Southall. 
Sette morti. _ 

■ 8 agosto 1996; Un morto e sessantanove feriti nella 

collisione tra due treni passeggeri a Watford. _ 

■ Dicembre 1991 ; Circa 100 feriti nello scontro di due 

convogli avvenuto nel tunnel sotto il fiume Severn. _ 

■ Marzo 1989; Cinque morti e più di 90 feriti, il tragico bilancio 
della collisione nei pressi della Purley Station a sud di Londra. 

■ 12 dicembre 1988; Scontro a Clapham neH’ora di punta. 

Trentacinque morti. _ 

■ Novembre 1988: Un convoglio deraglia e si schianta contro 
un ponte nei pressi di St. Helens. Diciotto feriti e un morto. 

■ Ottobre 1987; Crolla il ponte e il treno precipita nel fiume 

Towy. Quattro morti. _ 

■ 26 luglio 1986; Un treno passeggeri travolge un camion 

a un passaggio a livello nei pressi di Lockington, Yorkshire. 
Undici morti e 123 feriti. _ 

■ 22 maggio 1915; A Gretna Green si scontrano un treno 
militare e uno passeggeri. Il bilancio è devastante, 227 morti. 

P&G Infograph 


Vigili 
del fuoco 
lavorano 
per estrarre 
dalle lamiere 
di un vagone 
i corpi 
dei 

viaggiatori 
In alto 
i resti 
dei due 
treni 

R.Boyce 

Reuters 



Diecianni 
di stragi 

nei resto d'Europa 

■ L'ultimograveinddentein 
Gran Bretagna, dopoquello 
avvenuto ieri a Londra, risale 
al 12dicembrel988quando 
in unacollisionetratretreni a 
Claphamjunction (sud-ovest 
di Londra) morirono35 per¬ 
sone. Ecco un riepilogo dei 
più gravi incidenti ferroviari 
avvenuti nei paesi dell'Unione 
europanegli ultimi dieci anni. 
In Italia, il 16 novembre 1989 
si scontrano duetreni locali 
nei pressi di Crotone(CZ), 
muoiono 12 persone. Il 2 gen¬ 
naio '90 in Gemnaniaallasta- 
zionedi Ruesselsheim(Assia), 
duetreni dellametropolitana 
di superficiedi Francofortesi 
scontrano, 17 persone 
muoiono. In Francia, il 17 ot- 
tobre91,sullalineaNizza-Pa- 
rigi, nellastazionedi M elun, si 
scontrano un treno pas^ge- 
ri e un treno merci. N el I ' i nd- 
denteferroviario muoiono 18 
pas^geri. Ancora in Germa¬ 
nia, il 14 novembre1992, 
GERM AN lA: nei pressi della 
stazionedi Northeim(Bassa 
Sassonia), iltreno passeggeri 
M onaco-Copenaghen si 
scontracon un vagonestac- 
catosi daun merci. Undici 
morti. Il 12 gennaio 1997, in 
Italiailtreno pendolino Mila- 
no-Romaderaglianei pressi 
dellastazionedi Piacenza. Ot¬ 
to morti. 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA Ventisei morti e quasi 
duecento feriti, di cui 18 in gravissi¬ 
me condizioni, sono il bilancio del 
disastro ferroviario avvenuto ieri 
nel centro di Londra in un tratto co- 
st^giante abitazioni ed uno dei 
principali supermercati della zona. 
Erano le otto e undici minuti, l'ora 
di punta di una splendida mattinata 
di sole autunnale quando il distret¬ 
to vicino a Notting Hill è stato scos¬ 
so da un assordante boato simile ad 
un'esplosione. Un testimone ha de¬ 
scritto l'incidente come «una palla 
di fuoco contro il cielo, seguita da 
una montagna di fumo». Un inter¬ 
city stipato di passeggeri che prove¬ 
niva da Cheltenham e stava per 
giungere nella stazione londinese di 
Paddington si è conficcato come un 
ariete su un locale che aveva appena 
lasciato la stazione diretto in perife¬ 
ria. I duetreni, uno in marcia diret¬ 
ta, l'altro apparentemente in mano¬ 
vra trasversale, si sono trovati sullo 
stesso tratto di binario. L'impatto 
ha causato lo sventramento di un 
intero vagone e il ribaltamento di 
intere sezioni dei due messi. È scop¬ 
piato un incendio. I soccorsi sono 
stati pronti ed efficienti. Ma lefiam- 
me, il fumo e l'arroventamento del¬ 
le lamiere hanno richiesto l'inter¬ 
vento dei vigili del fuoco e di idran¬ 
ti causando un rallentamento e la 
perdita di tempo prezioso per met¬ 
tere in salvo i feriti. 

A mezzogiorno, tre ore dopo lo 
scontro, da Ladbroke Greve, la stra¬ 
da costeggiante il disastro, si pote¬ 
vano ancora udire le grida strazianti 
di persone ancora imprigionate tra 
le lamiere. Le ha sentite anche il mi¬ 
nistro dei trasporti John Prescott su¬ 
bito giunto sul posto. Il premier To¬ 
ny Blair ha emesso un comunicato: 
«Sono assolutamente sgomento da¬ 
vanti a questa terribile tragedia». La 
regina ha mandato le condoglianze 
alle famiglie delle vittime. Sia Pre¬ 
scott che Tony Thompson, capo 
della polizia ferroviaria, hanno det¬ 
to che è troppo presto per appurare 
le cause del disastro. Sembra, però, 
che uno dei due treni sia passato 
nonostante l'indicatore avesse la lu¬ 
ce rossa. Due anni fa a Southall, a 
pochi chilometri di distanza e sullo 
stesso tratto di rotaie, avvenne un 
incidente molto simile che causò 
sette morti e 150 feriti. Un'inchie¬ 
sta conclusasi appena qualche setti¬ 
mana ha incolpato il conducente, 
ma ha anche messo in evidenza l'i- 
nadeguato sistema segnaletico e di 
allarme in quello che è uno dei trat¬ 
ti di maggior traffico ferroviario nel 
cuore della capitale. Sono state ap¬ 
portate modifiche ai binari ed sono 
ancora lavori in corso per moder¬ 
nizzare gli impianti di segnalazione. 
Le dichiarazioni dei passeggeri tratti 
in salvo sono servitea ricostruire un 
quadro allucinante dei minuti im¬ 
mediatamente dopo l'impatto. 
Mark Palmer ha detto: «Stavamo 
passando davanti al supermercato 
Sainsbury'selì per lì ho pensato che 
fosse saltato in aria l'edificio. L'e¬ 
splosione è durata per circa quindici 
secondi. Lefiamme hanno distrutto 


I LAVORI SUI BINARI MALEDETTI 



GRAPHIC NEWS-P&G Infograph 


I Thames Line: Network Turbo Train a sei carrozze in grado 
I di traportare 570 passeggeri ognuno. I monitor a bordo dei convogli 
avvertono i passeggeri delle fermate. CrossRail: I Turbo Train 
useranno un nuovo tunnel per attraversare Londra da est a ovest in 
11 minuti. Heathrow Express: da Paddington a Heathrow in 16 minuti 


L'INDAGINE 


Ferrovie italiane bocciate dai dienti 


Il 75% dei passeggeri è insoddisfatto 


Treni bocciatidal 75%degli utenti; Roma 
proclamata capitaledeldisservizioferroviario 
con r86%dei viaggiatori insoddisfatti; Na¬ 
poli, doveil datoscendeal 60%, salvata in 
extremisdallaCircumvesuviana: M ilanodivi- 
satra lo sconfortante82% delleFerrovie 
Nordeil 79% delleFerroviedi Stato, giudica- 
teun poco più confortevoli. Sono alcuni dei 
daticheemergonodall'inchiestacondotta 
dal Comitato Consumatori Altroconsumo tra 
il 17 eil 28 maggioscorsi sullaqualitàdel ser- 
vizioferroviarioitaliano: 2.700 pendolari sul¬ 
leprincipali trattedi Milano, RomaeNapoli 
hanno espresso il loro grado di soddisfazione 
su puntualità, pulizia, comfortedisponibilità 
delleinformazioni offerti dalleFerroviedi Sta- 
toedaaltrecinquecompagnie(Circumvesu- 
viana, Benevento-N apoli, Sepsa, Cotral eFer- 
rovieN ord di M ilano). Perquanto riguarda l'i¬ 
giene, r85% degli intervistati si ritieneinsod- 
disfattodellostatodi puliziadellecarrozze, il 
79%dellapuliziadei sedili, il71%diquella 
dei bagni. Sul versantedellapuntualitàrap¬ 
presentano il 26%gli utenti chealmeno una 
voltahannosubitounariduzionein busta pa¬ 
ga per esserearrivati percolpadel treno in ri¬ 
tardo sul lavoro. Lasciano adesiderareanche 
lecomodità: r82% puntail dito contro il cat¬ 
tivo funzionamentodiariacondizionataeri- 
scaldamento, il 67%condannareccessivo 


rumore. 

Quasi r80% dei pendolari trovacarenti lein- 
formazionifornitedal personaleferroviario; inol¬ 
tre, sull'esigua percentuale(il 30%) chehasporto 
reclamo, il 73% non ha mai ricevuto risposta. 

L'i ndag i ned i Altroconsumo ha anche reg i strato 
pertutto il mesedi settembrel'orariodi arrivo 
nellestazionidiRomaeMilanodi2.177trenifra 
Ie6ele9del mattino: il 26%dei convogli hafatto 
segnareun ritardo pari osuperioreai 10 minuti. E 
seM ilano esceatestaaltasullelineedi Como, No¬ 
vara, VareseNord eBergamo-Carnate, èclamo- 
rosamentebocciatasuduelineecomePiacenzae 
Pavia. M alapalmadei ritardi spettaaRoma, dove 
nessunalinearaggiungelasufficienzaperpun- 
tualità: emblematico il caso del regionalesullali- 
neaLatina-RomaTermini,cheneirarcodiunme- 
sehaaccumulato8oree25minutidiritardo.AI- 
troconsumohaperciòdecisodilanciarelacam- 
pagna«Ultimotreno»perdifenderei diritti di chi 
viaggia: con unaletteraai gestori dellecompa- 
gnieferroviarieealministrodeiTrasportiTreu, 
l'assodazionechiedecheilcostodegli abbona 
menti sialegato allapuntualitàdei treni, eche, 
quando vengano meno i paramentri di qualità, il 
costodel servizio siadiminuito automaticamen¬ 
te. Sul sito Intemetwww.ultimotreno.cominol- 
tresi possono trovareinformazioni ferro viarieei 
testi di lettere-tipo per richiedere rimborsi eri sar¬ 
ei menti. 


almeno un intero vagone». Mark 
Rogers ha detto: «C'è stato un im¬ 
patto tremendo che mi ha scaraven¬ 
tato lungo la corsia. Il vagone si è ri¬ 
baltato una, forse due volte. Tutti i 
finestrini dalla parte destra sono an¬ 
dati in frantumi. Una donna è stata 
scagliata fuori rrientre il treno era 
ancora in aria. È certamente morta 
perché l'altro treno le è poi passato 
sopra. Ho visto il corpo di un'altra 
persona cheera a brandelli. Quando 
i primi soccorritori sono arrivati 
hanno cercato di tirarci fuori dall'a¬ 
pertura sul tetto del treno. Dieci mi¬ 
nuti dopo sono arrivate le autoam¬ 
bulanze. La gen¬ 
te s'è messa a 
chiamare coi te¬ 
lefoni ni per av¬ 
vertire le fami¬ 
glie». Peter Ste- 
vens ha detto: 
«L'impatto è 
stato come un'e¬ 
splosione. Ab¬ 
biamo visto l'al¬ 
tro treno in 
fiamme che ci 
passava vicino. 
Nel nostro scompartimento si soffo¬ 
cava dal fumo. C'era un terribile 
tanfo di benzina». ChrisGoodall ha 
dichiarato: «Il treno su cui viaggia¬ 
vo ha rallentato di colpo, ma non 
s'è fermato. Le luci si sono spente e 
l'incendio è cominciato quasi subi¬ 
to. I passeggeri in grado di muoversi 
si sono dati da fare per evitare le 
fiamme. Ho visto una persona im¬ 
prigionata sotto il sedile che è riu¬ 
scita a districarsi. Abbiamo provato 
a liberare il conducente, ma non ci 
siamo riusciti perché aveva una 


gamba tra le lamiere». I feriti sono 
stati portati in otto ospedali dei din¬ 
torni. I meno gravi sono stati rag¬ 
gruppati dentro il supermercato 
^insbury's provvisoriamente tra¬ 
sformato in un pronto soccorso. Tra 
i pass^geri tratti in salvo con legge¬ 
re ferite c'è stata la scrittrice jilly 
Cooper che stava viaggiando con la 
sua segretaria. L'incidente conferma 
il gravissimo stato in cui si trovano i 
trasporti britannici che sono al cen¬ 
tro di varie inchieste, specie dopo il 
disastro ferroviario di Southall nel 
'97. I diciott'anni di conservatori¬ 
smo e le privatizzazioni hanno crea¬ 
to una situazione critica con una 
giungla di 25 società private accusa¬ 
te di dare priorità ai loro margini di 
profitto. Lo scorso anno i reclami 
dei passeggeri hanno superato la ci¬ 
fra del milione. S'èsviluppato un fe¬ 
nomeno cosidetto «train rage» (rab¬ 
bia del treno) con passeggeri infero¬ 
citi che si lamentano. La compagnia 
Railtrack, nonostante i lauti profitti, 
è stata accusata di disservizio e mi¬ 
nacciata con una multa di quaranta 
milioni di sterline. Solo negli ultimi 
due anni i laburisti hanno cambiato 
due ministri addetti ai trasporti e at¬ 
tualmente Prescott è in mezzo ad 
una bufera di accuse. Per risparmia¬ 
re sullespesei tories tagliarono 750 
milioni di sterline che avrebbero 
dovuto servire alla messa a punto 
del sistema Atp (Automatic train 
protection) per coniare automati¬ 
camente il sistema di frenaggio con 
quello segnaletico in caso di allar¬ 
me. Prescott ha ordinato l'installa¬ 
zione di un sistema che costa solo 
150 milioni di sterline e che tocca 
solo i nodi principali. 


■ LE CAUSE 
DEL DISASTRO 

È possibile che 
uno dei 
due convogli 
non abbia 
rispettato 
il segnale rosso 


TTicÉcher e la deregulation, ferrovie inskuie 

Non sempre privato è bel lo, la ricètta inglese lo dimostra 


SEGUE DALLA PRIMA 


Strumentalizzata nei suoi pro¬ 
positi. La Gran Bretagna ha 
preceduto di gran lunga i par¬ 
tner europei ma il risultato è 
stato catastrofico, sotto tutti i 
punti di vista. Qualche setti¬ 
mana fa, l'autorevole «The 
Economist» ha tracciato una 
pagella sconfortante sulla 
grande privatizzazione, for¬ 
nendo cifre sui nuovi disastri 
contabili e dando voce alla 
domanda di cambiamento 
dell'opinione pubblica sino 
ad ipotizzare un ritorno al 
passato. Chi l'ha detto che 
pubblico, quando si tratta di 
servizi essenziali, non è bello? 

Sir Philip Beckèil presiden¬ 
te della «Railtrack», la società 
erededella statale Bri ti sh Rail. 
Dopo il disastro, il baronetto 
si è precipitato a diffondere 
una dichiarazione con la qua¬ 
le la sua società si assume 
«tutte le responsabilità» di 
fronte al le vittime. È già qual¬ 
cosa, naturalmente. Ma l'opi¬ 
nione pubblica britannica ha 
da tempo pronunciato il suo 
verdetto. L'affannosa rincorsa 
dei benefici del mercato ha 
portato la rete britannica dav¬ 
vero in un tunnel buio, l'ha 


fatta protagonista di piccoli e 
grandi incidenti, sino a quel¬ 
lo orribile di ieri nei pressi di 
Londra. Altro che fermare il 
declino del passato, altro che 
rivitalizzare il settore, affidan¬ 
dosi a «gestioni efficaci ed in¬ 
di pendenti »! L'i ncitamento 
dell'Unione 
europea alla 
trasformazio¬ 
ne del servi- 


■ UN VERO 
FALLIMENTO 


La rete di trasporti 

, , ojropa per 

e stata frantumata metterlo ai 


e ceduta ai privati 
dieci anni fa 
Carrozze sporche 
e inaffidabiii 


passo con i 
tempi è stato 
stravolto, 
piegato agli 
interessi della 
speculazione 
privata, uti¬ 
lizzato per propositi i più lon¬ 
tani dagli interessi dei cittadi¬ 
ni. In questo senso è illumi¬ 
nante quanto è stato scritto 
nel «libro bianco» preparato 
dalla Commissione europea, 
dai servizi del commissario 
britannico, Neil Kinnock, 
proprio allo scopo di moder¬ 
nizzare l'intero servizio ferro¬ 
viario comunitario. L'obietti¬ 
vo del risanamento delle fi¬ 
nanze doveva essere il punto 
di partenza per far concorrere 


la ferrovia, in declino, con gli 
altri mezzi di trasporto. E 
dunque, l'incitamento a «fare 
agire le forze del mercato». 
Ma, con l'avvertenza più vol¬ 
te sottolineata, che venga as¬ 
sicurato un servizio pubblico 
degno di questo nome e un 


rapporto stretto tra qualità e 
prezzi. Anche in questo senso 
i binari britannici non porta¬ 
no in Europa. Ma sono in 
«buona» compagnia. Ne sap¬ 
piamo qualcosa anche in Ita¬ 
lia. 

SERGIO SERGI 


Giovedì 



In edicola con riAiità 
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♦ Il segrdtario diessino: «Colloquio utile e affettuoso» 
Rinnovamento preme fB" un'aggregazione di centro 
Parisi: dalle regonali una spinta ai partito democratico 

Rilancio deiruiivo 
e ^lità del go\«TK) 
Intesa Mi-Veltroni 

Il leader Ds a Strasburgo incontrail presidenteUe 
Né faccia a faccia anche i temi déi'Eurapa 



Il presidente Ciampi alla Borsa di Milano E. Oliverio/ Ufficio stampa Quirinale 


Castagnetd: né crisi né rimpasti 
E Martìnazzoli attaccca il Ppi 

ROMA Nessuna richiesta di crisi di governo, né di verifica o rimpasto, il Ppi 
vuolesolounchiarimentonellamaggioranzaperrenderlapiùcoesa.Lohari- 
petuto ieri pomeriggio Pierluigi Castagnetti entrando nel suo ufficio di piazza 
del Gesù. I problemi emersi al congressodi Rimini, spiegail neo segretario, 
«non sono problemidi potere, poltroneoorganigrammi,masono problemi 
di^uilibriopolitico»,perchéi popolari chiedonosolodi«essereconsiderati, 
coinvolti erispettati», discorso che«mi paresiastato capito». Elacrisi, ag¬ 
giunge, «non l'abbiamo mai chiesta perchénon siamo un partito di sfascia¬ 
carrozze». Nellamattinatadi ieri il neoleaderdel Ppi haincontratoaM ilano 
Luigi Granelli perchiedergli di restarenel partito, ottenendo da lui unapro- 
messadi riflessione. Ea Brescia ha parlato con M ino M artinazzoli, rassicuran¬ 
dolo sul fatto che«il Ppi fa molto affidamento su ciò chestanno costruendo i 
popolarilombardi:lelororichieste-unmaggiorefederalismonelpartito-so- 
no importantissime». M al'exsindacodi Bresciaè^rezzante, dallecolonne 
di «Uberal»bollail congresso: «Scenedi straccioni, senzagraziaesenzadesti- 
no»;un'assisedominatadallanostalgia, senza slanci versoilfuturo, capace 
solo di dondolarsi su una«bislaccaaltalenasuiridentità». Ecomemai, si chie- 
deMartinazzoli,fralecitazioni dei cantautori nonc'eraancheErPiotta?L'uni- 
cacosachel'ultimo segretario Dcsalvaèl'esserestato un vero congresso in 
tempi di partiti in viadi estinzione. Rinnovamento italiano mandaun messag- 
gioaCastagnetti: creareuntriocentristacon Democratici, Ppi eRi; stilareliste 
comuni perleRegionaliperaprirelastradaaun«soggettounico»clei centristi 
di areagovernativa. M arAsinelloconfermail suo noalisteunichedel centro 
nel proporzionale, nonostantesi riparli di un avvicinamento del partito di Dini 
ai Democratici,cosacheal momentoawienesoloalivelloindividuale. 


Campi: non c'è oonflitto tra istituzioni 

Il Capo délo Stato chiude la polemica tra ViolanteeMandno 


ROMA Un'ora piena di faccia a 
facciatra Romano Prodi eWalter 
Veltroni. È accaduto ieri a Stra¬ 
sburgo. Un colloquio non previ¬ 
sto 0 , comunque, sul quale non 
era trapelata alcuna anticipazio¬ 
ne. In ogni caso, una discussione 
non formale, a giudicare dalla 
durata e dalle avarissime indi¬ 
screzioni. Veltroni èentrato nel¬ 
lo studio del presidente della 
Commissione europea alle di¬ 
ci otto etren ta en eèusci to u n 'ora 
dopo. I due avrebbero discusso 
prevalentemente di questioni 
europee, secondo la testimo¬ 
nianza della portavoce della de¬ 
legazione italiana del Psea Stra¬ 
sburgo, Barbara Roffi. Veltroni 
haparlatodi un incontro«utilee 
affettuoso» e non ha voluto ag- 
giungerealtri particolari. 

Negli ambienti vicini alla 
Q uerci a è stata n otata mol ta sod- 
disfazione per l'esito del collo¬ 
quio. Certamente Prodi eVeltro- 
ni hanno affrontato anche i più 
attuali problemi politici del no¬ 
stro paese. I n particolare, si sono 
trovati pienamente d'accordo 
sullanecessitàdi «rilanci arel'Uli- 
vo»edi assicurare«stabilitàal go¬ 
verno D'Alema». Accordo e sin¬ 
tonia significativi, anchetenen- 
docontocheallespallecisonole 
fi bri 11 azi on i del IeuIti mesetti ma¬ 


ne emerse al congresso del Ppi e 
daunapioggiadi dichiarazioni,a 
partiredaquelledi Di Pietro che 
fapartedel movimentodi Prodi. 

Intanto, dal le colon ne del pe¬ 
riodico "I Democratici", Arturo 
Parisi non esclude una possibile 
accelerazione rispetto alla co¬ 
struzione del partito democrati¬ 
co, chedefinisce«un gran de pro¬ 
getto». L'acceleratore potrebbe 
essere costituito dalle prossime 
elezioni regio¬ 
nali e dal le po¬ 
litiche. Il bi¬ 
lancio del por¬ 
tavoce dei De¬ 
mocratici su 
questa prima 
fase del movi¬ 
mento prodia¬ 
no è decisa¬ 
mente positi¬ 
vo. «Temi che 
l'anno scorso 
erano sbeffeg¬ 
giati oggi sono al centro del di¬ 
battito: terza via, spi rito del l'Uli¬ 
vo, superamento della coalizio¬ 
ne come cartello, superamento 
del l'idea di governo comegover- 
nodelledelegazioni di partito». 

Ai Democratici si rivolge Pi no 
Pi si echio coordinatore dell'ese¬ 
cutivo di Rinnovamento demo- 
crati co per sosten ere eh e è «del e- 


terio» puntare all'aggregazione 
di alcuni pezzi soltanto del cen¬ 
tro. Con Castagnetti, spiega Pi¬ 
si echio, aumentano «lepossibili- 
tàdi dialogo traleduepolaritàdi 
centro di governo, i prodiani ei 
post-democristiani». Da qui la 
proposta a quest'area di liste co¬ 
muni per le r^ionali. E mentre 
Boselli polemizza coi Popolari 
che si sono accorti soltanto ora 
dell'esistenzadi un problemado¬ 
vuto all'egemonismo dei Ds, Ar¬ 
mando Cossutta da Strasburgo 
awere tutti che «con lapremier- 
ship di D'Alema» si vinceranno 
leelezioni politichedel 2001. Per 
Cossutta lefibrillazioni de gior¬ 
ni scorsi si spiegherebbero con la 
vogliadi delegittimareeindebo- 
lire D'Alema. «La verità - dice 
Cossutta-è che il centro non ha 
un candidato da contrapporre, 
dunquetutto questo discorso mi 
sembra campato i n aria». 

Nel dibattito sulla leadership 
interviene anche Cossiga ricor¬ 
dando che «Quando cadde il go¬ 
verno Prodi esi proposedi nomi¬ 
nare D'Alema presidente del 
consiglio, spinsi perquellasolu- 
zi 0 n e perch é era u n a scel ta d i va¬ 
lore anche simbolico, il segno 
che in Italia la guerra fredda era 
veramrentefinita». 

A. V. 


CINZIA ROMANO 

MILANO Non c'è Stato nessun con¬ 
flitto tra il presidente della Camera 
Violante e quello del Senato Manci¬ 
no. Al punto che non è neanche i I ca¬ 
so di parlarne. Carlo Azeglio Ciampi 
mette la parola fine alle polemiche 
che hanno coinvolto i vertici istitu¬ 
zionali. Il capo dello Stato non si li¬ 
mita a svelenire e a rassenerare il cli¬ 
ma politico, fa di più, nega. Ai giorna¬ 
listi che lo incalzano nella sua ultima 
giornata milanese, risponde che «uno 
degli aspetti migliori di questo nostro 
Stato è la capacità di coll adorare fra le 
massime istituzioni. In Italia, grazie a 
Dio, c'è sempre stata». Ed uno dei 
protagonisti della querelle, Luciano 
Violante, si affretta a dargli ragione: 
«Non c'è alcun motivo di tensione tra 
Camera e Senato. Continua un'antica 
tradizionedi lavoro comune». 

Ecco che per la prima volta il capo 
dello Stato entra nel vivo del dibattito 
politico. Non che finora non l'abbia 
fatto. Ma ha sempre preferito sbro¬ 


gliare i conflitti lontano dagli occhi 
indiscreti dei media. Stavolta però 
non può sottrarsi alla domanda diret¬ 
ta sulla vicenda che ha per protagoni¬ 
sti proprio le altre due massime cari¬ 
che istituzionali. Il presidente del Se¬ 
nato Mancino, che dal palco del con¬ 
gresso dei popolari attacca il premier 
D'Alema, definendolo «un asso pi¬ 
gliatutto, che dà poca visibilità alla 
coalizione e ai suoi ministri. Che 
espropria, ammonisce e sentenzia». E 
quello della Camera Violante che ha 
commentato le parole del collega ri¬ 
cordando che «chi ha responsabilità 
istituzionali deve riunire, fare coesio¬ 
ne, non dividere. Poi, ciascuno si 
comporta come crede». 

Certo, il capo dello Stato, a cui 
maggioranza ed opposizione ricono¬ 
scono il ruolo di super partes, avrebbe 
preferito restare fuori dalla vicenda. 
Ma il suo silenzio, di fronte ad una 
domanda così esplicita, avrebbe ali¬ 
mentato altre polemiche. Allora, ecco 
le parole che dovrebbero chiudere de¬ 
finitivamente il caso: « Non c'è nes¬ 
sun conflitto. Per favore, non parlia¬ 


mone nemmeno», è l'invito del capo 
dello Stato. Che sottolinea come tra 
le massime istituzioni c'èec'èsempre 
stata la massima capacità di collabo¬ 
rare. Poche ma chiare e, soprattutto, 
autorevoli parole. Luciano Violante si 
dichiara subito d'accordo: «Ha ragio¬ 
ne il presidente della Repubblica. 
Non c'è alcun motivo di tensione tra 
Camera e Senato». Scende nel detta¬ 
glio Violante e ricorda che sia nel la¬ 
voro legislativo che in quello per au¬ 
mentare i servizi e ridurre i costi del 
Parlamento c'è «una proficua collabo- 
razione». 

Così, dopo aver detto che non c'è 
nessun conflitto, Ciampi torna ad 
esaltare i risultati positivi che l'Italia 
ha raggiunto. Alla fine delle tre gior¬ 
nate milanesi il capo dello Stato visita 
la sede del comando delle forze di 
proiezione del l'esercito, che ha il ruo¬ 
lo di coordinare i militari impegnati 
in missioni all'estero. Fiore all'oc¬ 
chiello, la missione Alba, perfinire, in 
ordinedi tempo, con Timor Est. 

Un tuffo in «casa», in piazza Affari, 
che per la prima volta nella storia del¬ 


la Repubblica accoglie un capo dello 
Stato. Il presidente della Borsa Preda 
ricorda i successi raggiunti, snocciola 
sorto gli occhi compiaciuti di Ciampi 
l'efficienza raggiunta con la privatiz¬ 
zazione, esalta i traguardi e la stabilità 
economica del Paese, che hanno avu¬ 
to come protagonista -sottolinea Pre¬ 
da - proprio Carlo Azeglio Ciampi. Il 
capo dello Stato ha parole di elogio 
per il lavoro di piazza Affari, i cui suc¬ 
cessi sono andati di pari passo con il 
risanamento del paese.Ma non è solo 
la visita a piazza Affari l'occasione per 
l'amarcord del capo dello Stato. Alla 
pinacoteca Ambrosiana, di fronte alla 
natura morte del Caravaggio, Ciampi 
ricorda che fu proprio lui, negli anni 
di Bankitalia, a voler stampato quel 
cesto di frutta sulle banconote da cen¬ 
tomila lire. 

Alla Regione incassa l'inaspettato 
regalo del consigliere leghista Del 
Torre e si ritrova in mano la bandiera 
verde della Padania. Ciampi ringrazia 
ma avverte: «lo accerto e la ringrazio, 
ma si ricordi che io sono per l'unità 
d'Italia». 


■ ARMANDO 

cosso™ 

«Con D'Alema 
premier, il 
centro-sinistra 
vincerà 
le elezioni 
del 2001» 


Con le Girovacanze Alitalia giri e rigiri il mondo. 


J^T Roiiic 



Cerca le Girovacanze Alitalia nelle Agenzie di Viaggi. 

Tra le tantissime proposte volo più albergo, c’è sempre un’occasione per fuggire vìa con Alitalia. Ecco alcuni esempi: 


Barcellona da L, 529 .000 

Volo più due noLli in albergo 


Bangkok da L. 1.099 .000 

Volo più tre notti in albergo 


MewYork da L. 1.099 .000 

Volo più tre notti in albergo 


Seychelles da L. 2.090 .000 

Volo più sci notti in albergo 
con mezza pensione 


KLM 

Rovai Dutch Airlines 


/llitalia 


VI POKitRbMO OVUNQUE 


Iti colbborj7ione ecjn: Alpitoor, Best Touts, Boseolo Tour. Chiariva del Gruppo H.IT., Dimensione Turismo. Franeorosso. Futurviaggi. Giver. Gruppo Ventaglio-Caleidoscopio, International Trave!, Jet l’ours, Kuonl-Gastaldi, Mistral, Offshore, Olympia Viaggi, Tour 2000, 
Tours Service, Turban Italia, Utat, Viaggidea, Viaggi dd iviappamondo, rvr mmifileit' 'iijiririi/.it)H\Ti rivcikTetcvI :il1c Agenzie dì viaggi o thinmntc il numcTio \icrde BOU-OSOJ 50 . Altre intonnazifjni disponibili olle pagg. fJel Televitleo RA\, i'MC c Mediavideo o www.mIìIìiNìi.ìi. RmìW'ì- MMjtjt'iit' :j spniHUit' rrdri/ioni 

f Hllt) disponibilità dd fitJsLi. Per i voli europei Uri Me valide fino al Jb'10/99 (data ultima di licntro) per minima due aerfcme che visggisna iniieme e penioturiu fuori Ili nuLLedel !>abLiLei^ per i wli iTiLereurtlirieriLLili Ldrilte individuali valide tino al IO,'IO,'99 Mtinin dHito di partenza). 11 piezzo non iiieludc le tns^c ri'imhnTco e le gunte rl'ismzirme e -qi lifewe ai 
voli a/'r indicali negli orari in vigom -soggelli ad eventuali vuriuzicmi opemcivie. Alcuni wli possono essere Ciperati da compagnie aeree fminer. fcini^s-ionc del biglicKo deve avvenim entm 72 om dalla fimnotazionc confemiara deirintcro viaggio. Non sono consentiti cambi di pTenoCazione né liste d'attesa. Gli alberghi sono di Lalegoria turisi ica. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


L'INTERVISTA 


Sen/illo: «Ora Marìvaux 
Ma poi tomo a Eduardo» 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA ÈinnamoratoToniServil- 
1 0 .1 n n amorato del suo I avoro: sta¬ 
re a teatro, da attore e da r^ista, 
anche se - ammette - «diventa 
semprepiùfaticosofareun lavoro 
di approfondimento con gli attori 
e interpretare ruoli impegnativi». 
Ma jouer, come dicono i france¬ 
si, giocare, ovvero il recitare, è 
un'attrazione irresistibile co¬ 
munque la si consideri, fuori e 
dietro le quinte. E Servillo ci 
torna su, in tutti e due i modi, 
da stasera al Teatro India con Le 
false confidenze di Marivaux, 


proseguendo un'esplorazione 
della drammaturgia francese del 
Sei-Settecento iniziata con II Mi¬ 
santropo. 

Ancoraclassico? 

«Classici per me sono anche 
Eduardo e Moscato. Lemiescelte 
dipendono dagli autori più che 
dal genere. Ho affrontato prima 
Molière (Il Misantropo) e adesso 
Marivaux perché sono autori 
che, oltre alla straordinaria ca¬ 
pacità di inventare invenzioni e 
vicende affascinantissime, mo¬ 
strano un enorme e dichiarato 
gioco del teatro. Il mio interesse 
si può così focali zzare sul lavoro 
degli attori». 


In che modo ci sono vicini Mari¬ 
vaux eil Settecento? 

«Le False confidenze sono un 
grande play sul non detto, l'al¬ 
lusione, dove è necessario fare 
attenzione alle pause. L'amore 
ostacolato dall'interesse, una 
società che vive di intrighi e di 
denaro, estremamente artificio¬ 
sa: più contemporanea di così... 
Maèanchela levità con quale il 
Settecento descrive il mondo 
com'è, senza peli sulla lingua. 
Un secolo amorale, che non dà 
giudizi, si limita a riportare ce 
qui passe, come dice Marivaux, 
quello che accade. Che del resto 
è il nodo focale del mestiere 
dell'attore: accadimento in di¬ 
retta». 

Ci sono punti di contatto fra ie 
suesceite: da un iato ii Sei-Sette¬ 
cento francese e dai i'ai tro ii tea- 
tronapoietano? 

«Sono teatri che affrontano gran¬ 
di temi partendo daunacomunità 


chiusa di attori. Non vedo grandi 
differenze fra M ol ière e Eduardo: 
ambedue capocomici, che cono¬ 
scevano benei problemi elegioie 
del teatro. Scegli ere Ibsen sarebbe 
stata una rivoluzione. Invece, ho 
in mente di tornare proprio su 
Eduardo dopoquesto approfondi¬ 
mento "francese". Di sicuro, inol¬ 
tre, farò un altro M ol ière. Il Tartu- 
fo. Trovo che ci possano trovare 
tante chiavi di lettura del no¬ 
stro presente: di tartufismo è in¬ 
triso il costume, la politica e il 
comportamento degli italiani». 

Teatromaancheradio... 

«Sì, con Moscato inauguro su Ra- 
diorai il ciclo di Teatro Europeo 
Contemporaneo diretto da Qua¬ 
dri. Una bella opportunità per 
mandare in onda un testo inedito 
di Enzo. Oltretutto lavorerò in un 
clima delizioso con un cast tutto 
d i attri ci, da An gel a Pagan o ad An- 
na Bonaiuto, che lavora con me 
anche! n Marivaux». 


<Vìva Woodsbxk» 

Goldwyn rivalutagli anni 60 in un film 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Woodstocktrentanni do¬ 
po. È ancora voglia di pace, amore 
e musica? Sì, secondo Tony Gol¬ 
dwyn. Checi hafatto il suo primo 
film. Perché gli piacerebbe che si 
potesse recuperare la ricerca tipica 
degli anni '60, una specie di ado¬ 
lescenza del millennio in cui era 
diventato possibile cancellare tut¬ 
ti i limiti e le regole, ridefinire se 
stessi. Anche se poi, dice Gol¬ 
dwyn, è chiaro die non si può 
praticare l'amore libero per sem¬ 
pre. A un certo punto bisogna cre¬ 
scere. 

Per lui, che è diventato adulto 
negli '80, non è assurda una rifles- 


sionesul revisionismo sessuale ve¬ 
nuto dopo. «Mi dispiace per i ra¬ 
gazzi di oggi. Con l'Aids è diven¬ 
tato difficile esplorare la propria 
sessualità e lasciarsi andare: prima 
si rischiava al massimo una gravi¬ 
danza, adesso può essere questio¬ 
ne di vita 0 di morte», dice. E an¬ 
che: «Faccio fatica a capire i ragaz¬ 
zi americani di adesso e questo mi 
fa senti re vecchio. So che c'è stato 
un momento di cinismo e nichili¬ 
smo con la generazione X, adesso 
mi parechesiatornatalavogliadi 
cercare un significato ma non so, 
non sono io che posso dirlo». 

A Walkon theMoon (sottotitolo 
italiano: Compiicela luna) uscirà 
il 15 distribuito da Lucky Red ab¬ 
bastanza in grande stile. E conta 


di diventare un caso, questo rac¬ 
conto della liberazione di una 
gì ovan e mogi i e e madre n el l'esta¬ 
te del '69. L'estate dell'allunag¬ 
gio, della protesta contro il Viet¬ 
nam, della tre giorni di Woo- 
dstock. Pearl, in campeggio con i 
due figli mentre il marito aggiu¬ 
sta televisori a New York City e la 
raggiunge nei weekend, incontra 
un bellone supersexy (Viggo 
Mortesen) e manda a quel paese 
lafamigliola. 

All'epoca il regista aveva appe¬ 
na nove anni - e genitori che de¬ 
finisce «liberal» - così assorbì 
quelle atmosfere anche senza ca¬ 
pirle perfettamente. E qualcosa 
gli è rimasto dentro tanto da scri¬ 
verci su una storia. Che Dustin 




V 


Diane Lane e Viggo M ortesen in « A Walk on thè M oon» di Tony Goldwyn 


Hoffman ha voluto produrre (pa¬ 
re che abbia detto sì nel giro di 
ventiquattr'ore). E sarebbe anche 
venuto in Italia a sostenere il pro¬ 
getto, se non fosse che suo figlio 
ha appena iniziato il college. 
«Non potevo proprio mollarlo», 
ci ha mandato adire. Mentre l'at¬ 
trice, Diane Lane, è impegnata 
sul set di Perfect Storm di Wol¬ 
fgang Petersen. 

È venuto invece il nipote del 
mitico Samuel Goldwyn: un atto¬ 
re poliedrico (Ghost, Il rapporto 
Pelikan, Il collezionista) con una 
certa propensione per i progetti 
spaziali. Infatti, fa Neal Armo- 
strong in una serie tv (From Mere 
to thè Moon) voluta da Tom 
Hanks dopo Apollo 13. Coinci¬ 


denze. Perché anche nel suo film 
c'è l'avventura spaziale come me¬ 
tafora di un mondo che sta cam¬ 
biando a mille chilometri l'ora. 
«Il '69 è stato un anno chiave. 
L'anno degli omicidi di Charles 
Manson, di Easy Rider, dello scan¬ 
dalo di Ted Kennedy. E poi degli 
hippie, di Woodstock, del primo 
uomo sulla Luna. Tutto cambia e 
anche la mia protagonista sente 
di dover uscire dallasua vita ordi¬ 
nata e piena di limiti per scoprire 
la sua vera sessualità. Ma tutto 
questo è rischioso: per essere libe¬ 
ri bisogna assumersi la responsa¬ 
bilità delle proprie scelte». Rifles¬ 
sione sul personaggio che gli ha 
suggerito anche la scelta di un'at¬ 
trice come Diane Lane, «una 


donna bellissima ma non com¬ 
pletamente cosciente della sua 
sensualità, che tiene un po' na¬ 
scosta». 

Il che spiega anche la scelta di 
un preciso ambiente culturale, 
quello degli ebrei newyorchesi 
più 0 meno ortodossi. «Un am¬ 
biente isolato, chiuso alle in¬ 
fluenzeesterne». Per loro gli hip¬ 
pie erano davvero dei pessimi 
campeggiatori, come dirà poi 
Léonard Cohen. Ma Goldwyn 
non è d'accordo con i giudizi di¬ 
sincantati sul periodo. «Se vedi il 
salto nella libertà come uno stru¬ 
mento per crescere, come dovreb¬ 
be essere, allora gli anni '60 ci 
hanno lasciato qualcosa di pro¬ 
fondo». 


Povero 
Hendrix, 
a/enduto 
«a pezzi» 


I morti sono un buon affare, 
specie se sono morti celebri, eil 
concetto è sicuramente ben 
chiaro ai familiari di Jimi Flendrix, 
il leggendario musicista rock morto 
nel 1970. Per il trentennale della 
sua scomparsa i cari parenti han¬ 
no pensato di apparecchiare un 
progetto che definire macabro è po¬ 
co. La famiglia ha infatti deciso di 
ri esumare la salma di Hendrix, 
seppellito nei cimitero di Green- 
wood a Seattle, per trasferirla in un 
mausoleo, dentro lo stesso cimite¬ 
ro, a cui i fan potranno accedere a 
pagamento. Un mausoleo che non 
sarà esattamente un modello di 
buon gusto, infatti, spiega la sorel¬ 
la Janie Hendrix, avrà nove colon¬ 
ne di granito che adornano l'in¬ 
gresso, una fontana, bronzi, mar¬ 
mi e, soprattutto, una statua di 
Hendrix mentre suona la sua chi¬ 
tarra a W oodstock. Per completare 
il quadro, il povero Jimi verrebbe 
poi venduto a un tanto al chilo. 0 
meglio, saranno venduti i fram¬ 
menti ricavati dalla demolizione 
della vecchia tomba (il Muro di 
Berlino insegna), al modico prezzo 
di 150 dollari l'uno. A pagamento 
i fan potranno far scrivere il pro¬ 
prio nome intorno al nuovo mau¬ 
soleo; per 25 dollari si potranno 
comperare le pietre dissotterrate né 
lavori, per 250 dollari i pezzi di 
granito tagliati a forma di Cd e 
«autografati». Strano che nessuno 
abbia ancora pensato di méterein 
vendita anche il teschio di Hen¬ 
drix, i frammenti déla sua mandi¬ 
bola, magari lo sterno, o una rotu¬ 
la... Non resta che associarsi al- 
l'appélo di chi ha conosciuto e 
amato Hendrix, come l'ex bassi sta 
Noè Redding, o l'ex fidanzata Ka- 
thy Etchingham, che ai giornali 
hanno tristemente dichiarato: «Ma 
perché non lasciano quest'uomo in 
pace?». ALBASOLARO 


Scommetti sulle qualificazioni a Euro 2000 e sulle altre partite internazionali ! 


Q 


Scommetti 

in Sardegna, Trentino, 
Umbria, Valle d'Aosta 
& in Puglia 


Sport & Ippica: 

CAGLIARI 

Via Caprera, 19 
NUORO 

Via Deffenu, 123 
SASSARI 

Via l\^arsiglia 1 ang.Via Galilei 

BOLZANO 

Via Resia, 24 

MERANO 

Via Mainardo, 84/86 

TRENTO 

Via l\^affei, 9 

PERUGIA 

Via Settevalli, 225 

TERNI 

Via Lungonera Savoia, 62 
AOSTA 

Via Chambery, 90 
ABANO TERME 
Via Previtali, 2 
CHIOGGIA 
V.le Umbria, 11 
CONEGLIANO 

Via Cristoforo Colombo, 54/56 
JESOLO 

Via Olanda, 70-74 
MIRA 

Via Don Granzo, 20-22 
PADOVA 

P.le della Stazione, 4f C 
ROVIGO 

Via Cavour, 11 af b 
TREVISO 

v.le Nino Bixio, 13f B 
VENEZIA FDM DUODO 
San Marco, 2509 
VENEZIA MESTRE 
Via G. Mazzini, 6f A 
VERONA CENTRO 
P.zza Cittadella, 4 
VERONA PALLADIO 
Via Albera, 27 - Centro Palladio 
VICENZA 

Contra' Piazza Castello, 12 


Solo Ippica: 


FOLIGNO 

Via dell'Annunziata, 33 

CASTELLUCCIO IPPODROMO 

Cf 0 Ippodromo dei Sauri - Contrada Lamia 

TREVISO IPPODROMO S. ARTEMIO 

v.le Felissent, 39 

PADOVANELLE IPPODROMO 

Via Ippodromo, 4 

MERANO IPPODROMO MAIA BASSA 
Via Palade 


Calcio 


Scommetti sulle partite internazionali! 


Partita 


1 

X 

2 

Grecia 

Albania 

1,25 

4,40 

9,00 

Svezia 

Polonia e 

2,00 

2,40 

4,50 

Azerbaijan 

Slovacchia 

4,50 

3,40 

1,60 

Andorra 

Armenia 

3,50 

3,20 

1,85 

Slovenia 

Grecia 

2,10 

2,90 

3,15 

Finlandia 

Nord Irlanda 

1,50 

3,25 

6,00 

Francia 

Islanda 

1,15 

6,00 

10,0 

Russia 

Ucraina e 

1,80 

3,35 

3,50 

Lettonia 

Norvegia 

3,70 

2,90 

1,90 

Albania 

Georgia 

2,10 

2,85 

3,20 

Bielorussia 

Italia E 

15,0 

3,30 

1,30 

Germania 

Turchia 

1,40 

3,40 

7,50 

Portogallo 

Ungheria 

1,10 

6,50 

13,0 

Croazia 

Iugoslavia e 

2,00 

3,00 

3,25 

Macedonia 

Irlanda 

7,50 

3,40 

1,40 

Galles 

Svizzera 

2,30 

3,10 

2,60 

Olanda 

Brasile e 

2,55 

2,90 

2,50 

Inghilterra 

Belgio e 

1,40 

3,75 

6,50 

Bulgaria 

Lussemburgo 

1,05 

8,00 

16,0 

Spagna 

Israele 

1,30 

4,50 

6,75 

Austria 

Cipro 

1,85 

3,50 

3,20 


Sull'1X2 di tutte le partite scommesse minimo triple. 

Sugli incontri in neretto anche singole e doppie. 
E= Somma Gol, Parziale/ Finale, Risultato Esatto. 
e= Somma Gol, Risultato Esatto. 


I Mondiali di Verona 

Per chi ama il ciclismo e le 
scommesse, è arrivato un momento da non perdere. 
Nei Punti SNAI si può scommettere infatti sul 
Vincente Professionisti Uomini 
della cronometro individuale di oggi e 
da domani, si potrà fare un pronostico anche sul 
Vincente della gara su strada del IO ottobre. 



Scommetti sul GP del Sud Africa! 

Si scommette ancora sul Motomondiale. Fai un pronostico 
a quota fissa sul Vincitore delle categorie 
125, 250 e 500. Sono consentite scommesse singole. 
Puoi dire la tua anche sul Testa a Testa: saranno proposte 
una serie di “coppie" di piloti ed a ciascuno verrà assegnata 
una quota. Dovrai scegliere quale pilota si piazzerà meglio 
deirawersario predeterminato all’interno di ciascun 
“minigruppo" quotato. Sono consentite scommesse 
minimo triple. Gioca anche al totalizzatore 
sull’Accoppiata in Ordine, pronosticando i piloti che 
arriveranno ai primi due posti nell’esatto ordine di arrivo. 


Puoi fare un pronostico su chi 
vincerà la Coppa del Mondo 
che si chiuderà il 6 di Novembre. 
In più, da domani, 
puoi divertirti scommettendo 
sull’ 1X2 con Handicap 
delle partite del Wee -end! 


Basket 


Scommetti sulla squadra che vincerà 
la Regular Season della Serie Al! 
Da domani corri in Agenzia e fai il tuo 
pronostico anche sulle partite! 




Le Scomnnesse Extra di Bieiorussia - Italia 

( sabato 9 ottobre alle 19 e 30 In diretta tv ) 

Somma Gol 


I 


Tennis 


Torneo di Basilea 

Nei Punti SNAI trovi le quote 




Fai il tuo pronostico sul 
Vincitore delle partite 
dei sedicesimi di finale! 


Risultato Esatto 



Ippica 


1-0 

2-0 

2-1 

3<!i 

3-1 

3-2 

4-0 

4-1 

4-2 

22 

66 

55 

100 

80 

80 

100 

100 

100 

0-1 

0-2 

1-2 

0-3 

1-3 

2-3 

04 

14 

24 

7,00 

6,00 

8,00 

10 

10 

28 

18 

18 

40 

00 

1-1 

2-2 

sjTsJl 

4-4 

altro* 

1 *= l'insieme delle combir 

6,00 

6,00 

13 

66 

100 

9,00 


presenti in questa ta 


Parziale/ Finale 


I 


1/1 l/X 1/2 
22 10 18 


m W- 

4,00 4,00 


Tutte le quote pubblicate sono soggette a variazioni. 
Eventuali aggiornamenti sono disponibili nei Punti SNAI 


Le Riunioni di oggi 

11.00 Geelong/ Ambio, 

11.10 Ravenna/Trotto, 

11.15 Bathurst/Ambio, 

14.00 York/ Galoppo, 

14.20 Towcester/ Ostacoli, 
14.25 Milano/ Galoppo (Corsa Tris), 
14.30 Montecatini/Trotto, 
14.35 Saint Cloud/ Galoppo, 
14.45 Aversa/ Trotto, 

15.00 Torino/ Trotto, 

15.30 Palermo/Trotto, 

18.15 Skovbo/ Trotto, 

18.30 Berlino/Trotto. 


Da non perdere assol utamente... Ogni martedì, giovedì e sabato 
^ Sport & SC0mm6SS6 in edicola a 1.50)0 lire 
Sei stanco della solita tv? 


SNAISAT 


— SU Stream ti ricorda che puoi scegiiere. 
(13 Est frequenza 11880 polarità H fec 3 4 simbf rate 27500) 


Vuoi conoscere ii paiinsesto deiie 
scommesse e iindirizzo deiie 
Agenzie? li numero verde 800.055.155 
è a tua disposizione 
7 giorni su 7 dalle 9 alle 21. 


Se vuoi essere informato su 


Quote e Risultati 


Per i clienti L-(^ ippica 

il numero da comporre è 9898 lee 1^254 

(costo secondo il profilo tarifferio dell'utente) [lh 

_ Internet 1 ^ 

I www.snal.lt ^ | 

con le quote aggiornate in tempo reale 


166.154.254 166.164.165 

( £ 2.540 al minuto max 8 minuti) 

Mediavideo 

J—I Pag. 660/661 


ri 
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Mercoledì 6ottobre 1999 


Scuola^ F ormazione 


ru nità 



Bnl, concorso per tre borse di studio 

ConcorsoBnIperrassegnazioneditreBorsediStudiodaassegnarea laureati dopo 
il31marzol996con votazione noninferiorea 110/110. Le borsesarannodi25milioni 
Iordiciascuna,dautilizzarsineirannoaccademico2000-2001perilperfezionamen- 
toall'esterodeglistudi nelcampodelledisciplineeconomiche.il bando può essere 
richiestDalledipendenzedella Bnl,università eistituti superiori di studio. 




M usica all'università della Tuscia 


L'università deiiaTusciainaugurerà perii prossimoannoaccademicoi'attivita dei 
dipa rii mentodi Musica voiutodaiia pianistaemusicoioga DanieiaSabatinieaper- 
toa musicisti e non. Fra ie iniziativeanc he ia creazionedi formata dai migiiori aiiie- 
vi dei Corso di ore bestia e music a d'insieme. Sono inoitre previsti seminari e master 
(prossimamente su Bac he Chopin). Perinformazioni 0761-442640. 



P er affrontare seriamente la que¬ 
sti onedell'ad eguamentodell'in¬ 
segnamento agli sviluppi scien¬ 
tifici etecnologici recenti bisogna in¬ 
nanzitutto riconoscere che informa- 
zioneeformazionesvolgono ruoli di¬ 
versi tra loro e nelle diverse scienze. 
Nel caso, ad esempio, delle scienze 
biologi cheai problemi dellaformazio- 
nesi accompagnaun bisognodiffusoe 
pressantedi informazione, chenon ri¬ 
guarda tanto le strategie concettuali 
usate dai ricercatori quanto i loro ri¬ 
sultati. Su argomenti comel'inquina- 
mento o l'ingegneria genetica l'infor- 
mazionedeveesseretempestiva. L'o¬ 
biettivo di fornire informazioni ag¬ 
gi ornate è invece molto meno signifi¬ 
cativo nel caso delle scienze esatte. 
Quando fu dimostrato il cosiddetto 
«ultimo teorema di Fermat», i media 
comunicarono rapidamente l'avveni¬ 
mento al pubblico. A differenza dei ri¬ 
sultati della ricerca biomedica, l'ulti¬ 
mo teorema di Fermat non influenza 
peròdirettamentelanostravita. L'in¬ 
teresse del teorema risiede tutto nel 
metodo usato per di mostrarlo e svani- 
scenellemani del profanochesi trova 
di fronteaun'affermazionearitmetica 
apparentementebanal eei n uti I e. 

M entrelepiantetransgenichefini- 
sconoanchesullatavoladi chi ignora 
lagenetica, leaffermazioni matemati- 
chepossonointeressaresolochi leca- 
pisceequindi sonounostrumentoti- 
picodiformazioneesolomoltomargi- 
n al m ente posson o d i ven i re oggetto d i 
informazione. Parlando di matemati¬ 
ca quello della tempestività non può 
essere un valore, mentre è essenziale 
com un i carequal cosasul I ei deeal I a ba- 
sedei risultati. 

Un discorso analogo vale per molti 
problemi erisultati dellafi sica. Consi¬ 
deriamo il problema della «massa 
mancante» neH'universo. Si tratta di 
unveroproblemasoloperchicon osce 
la teoria che implica un certo valore 
della massa e i dati sperimentali che 


L a tempestività nell'informare sulle nuove scoperte 

L ' 0 n 3 I i S i conta in modo diverso per le differenti discipline 

. ma i professori non devono vendere bolle di sapone 

Biologia e fisica in cattedra 
mai a caccia dell'ultima trovata 

LUCIO RUSSO 


conducono a un valore diverso, ma 
una volta estratto dalla teoria cui ap¬ 
partiene il problema svanisce come 
unabolladi sapone(o, peggio, soprav¬ 
vive solo come «mistero»). L e teorie 
moderne, a differenza di quelle di 
qualche secolo fa, quasi sempre si ag¬ 
giungono a quelle precedenti, senza 
sosti tu i ri e. L a meccan i ca cl assi ca con¬ 
tinua ad essere usata ancheda chi cal¬ 
co! aleorbi tedei satelliti elegeometrie 
non euclidee non sono essenziali nel¬ 
l'edilizia. Le teorie fisico-matemati¬ 
che che hanno portato ai problemi af¬ 
frontati oggi dai ricercatori costitui¬ 
scono il più dellevoltel'ultimopiano 
di un edificio che crollerebbe elimi¬ 
nando i piani sottostanti. I n questasi- 
tuazi one nel la scuoi a bi sogna sfuggi re 
al l'apparente al tern ati va tra i n segn are 
con oscenze obsol ete e i n segu i re I e n o- 
vitàtrasmettendobolledi sapone. 

Problemi simili riguardano la tec¬ 
nologia, che produce oggi strumenti 
che uniscono a un'efficienza senza 
precedenti una totale assenza di tra¬ 


sparenza. Il principio di funziona¬ 
mento del vecchio regolo logaritmico 
erapaleseatutticolorocheloutili zza- 
vano. Una moderna calcolatrice per¬ 
mette di ottenere risultati molto più 
precisi più semplicemente e più rapi¬ 
damente, ma il suo funzionamento 
non haalcun legamediretto con lemo- 
dalitàd'usoedècompletamentecelato 
al suo utilizzatore. Anchequi sembra 
presentarsi una triste scelta, tra tra¬ 
smettere solo istruzioni per l'uso di 
una tecnologia incomprensibile o li¬ 
mitarsi aunatecnologiaformativa ma 
obsol età. L 0 svi I u ppo sci en ti f i co e tec- 
nologico ha prodotto esiti che il più 
delle volte non sono comprensibili 
prescindendo dalleconoscenzeprece 
denti. I n questa situazione, chenon ha 
precedenti nel la storia, non possiamo 
né ignorare gli sviluppi concettuali e 
tecnologici recenti né rinunciare alla 
comprensione, e certamente non pos¬ 
siamo neppure compri mere nel curri¬ 
culum scolastico un corso di storia 
universaledellascienza. 


L'unica possibilità che resta mi sem- 
brasiaquelladicostruireunadidattica 
nuova che, avendo presentegli esiti at¬ 
tuai i, scel ga i n modo creati vo gl i stru¬ 
menti concettuali etecnologici da tra¬ 
smettere, si a atti ngendo a quel I i el abo¬ 
rati dall'uomo nel corso del la sua sto¬ 
ria, siaelaborandonedi nuovi. In altri 
termini,mentreladidattica sci en tifi¬ 
ca settecentesca o ottocentesca poteva 
consistere, in larga misura, nell'espo¬ 
sizione parziale, sommaria, diluita e 
semplificata delle stesse teorie usate 
dagli scienziati, oggi vi è bisogno di 
elaborareunadidatticacon margini di 
autonomiaben maggiori. 

Si trattadi progettareun nuovoedi- 
f i ci 0 eh e, sen za con servare i n uti I men¬ 
te strutture obsolete, ma anche senza 
inseguire le mode, individui le cono¬ 
scenze cheappaiono basilari alla luce 
degli sviluppi recenti, inserendole in 
una struttu ra I ogi ca sol i da e sempi i ce. 
Si trattadi uncompitodi enormerilie 
vo culturale, che richiederebbe l'uso 
di conoscenzeprofondesiasullascien- 


za attuai ech e su 11 a su a stori a. P u rtrop- 
ponon sembrachesi tratti di un obiet¬ 
ti vo su I q ual e si a faci I e far con vergere 
le energie intellettuali necessarie, an¬ 
che perché si trattadi problemi poco 
redditizi sul pi ano accademico eappa- 
rentementeestrana al l'orizzonte cul¬ 
to ral e d el l'attuai e cl asse d i ri gen te. L a 
scelta, che oggi sembra affermarsi, di 
concentrarerapidamentelaformazio- 
nedei futuri insegnanti nel settoreso- 
cio-pedagogico, dopo un'infarinatura 
di conoscenzedellapropriadisciplina 
acquisita in un corsodi laurea brevee 
sen za tesi, va certam en te n el I a d i rezi 0 - 
ne opposta: quella di trasformare la 
scuola in un luogo di assuefazione al¬ 
l'uso passivo dellenuovetecnologiee 
di fruizione acritica di divulgazione 
superficiale: una scelta che, unita al 
processo di elementarizzazione del¬ 
l'ex scuolamediaedi drasticoabbassa- 
mentodel livélodellascuolaseconda- 
ria, rischia di sottrarre al le nuove ge 
nerazioni ogni pssibilitadi contatto 
con larazionalitàscientifica. 


INFO 


F rancia 
studenti 
depressi 

li 20% degii 
studenti uni¬ 
versità ri fran¬ 
cesi soffre di 
depressione: 
iodiceun'in- 
chiestacon- 
dottadaii'U- 
nioneNazio- 
naiedeiie So¬ 
cietà Studen¬ 
tesche Mu- 
tuaiisteRe- 
gionaiiincoi- 
iabo razione 
con ii Comita¬ 
to Francese 
peri'lstruzio- 
ne. 


SEGUE DALLA PRIMA 


ATENE 
SOTTO ESAM E 

guire, un terzo livello: il dottorato di ri¬ 
cerca per chi aspira a dedicarsi alla ri¬ 
cerca in ambito pubblico o privato. 

Rimane ancora in sospeso l'unico 
punto controverso di questa ampia ri¬ 
forma, quello relativo all'accesso ai cor¬ 
si di laurea. Il primo meccanismo pro¬ 
posto premiava la «coerenza» tra gli 
studi secondari equelli universitari (da 
un liceo umanistico si accede ad una fa¬ 
coltà umanistica, da un liceo scientifico 
ad una facoltà scientifica) o, in alterna¬ 
tiva, il superamento di un esame di am¬ 
missione da introdurre per tutti i corsi 
di laurea. Di fronte alle diffuse perples¬ 
sità, l'orientamento pare adesso un al¬ 
tro. Alle università sarà reso possibile 
verificare la preparazione iniziale degli 
studenti e agii studenti sarà richiesto di 
colmare gli eventuali «debiti«formativi 
nella parte iniziale del loro percorso 
universitario. 

Perché questo quadro innovativo ab¬ 
bia successo in tempi rapidi, sarà neces¬ 
sario un forte impegno di tutte le com¬ 
ponenti universitarie. Professori estu¬ 
denti saranno chiamati a ripensare il 
loro modo di insegnare e imparare. A 
sostegno della riforma un'altra novità 
importante della legge del 29 settembre 
è la differenziazione tra gli stipendi dei 
docenti universitari in base alla quanti¬ 
tà, alla qualità, alla continuità e alla in- 
novatività metodologica e tecnologica 
del lavoro didattico. La nuova indenni¬ 
tà potrà essere erogata solo se l'attività 
didattica del docente sarà stata giudica¬ 
ta positivamente nell'ambito delle atti¬ 
vità di vai utazi one i nterna del l'ateneo. 

Uno dei cardini della riforma è l'in¬ 
troduzione dei «crediti«formativi: l'at¬ 
tività formativa non si misurerà più in 
numero di ore di lezione (tipica unità 
di misura dei docenti) ma in numero di 
ore di studio (tipica unità di misura de¬ 
gli studenti). L'esame superato di un 
corso che richiede molte ore di studio 
varrà nella carriera di uno studente più 
crediti dell'esame superato di un corso 
che ne richiede un numero minore. Per 
evitare che il carico di lavoro su uno 
studente superi i livelli di guardia e 
porti, come purtroppo succede adesso, 
ad allungare i tempi di laurea, è stato 
fissato in 1500 il numero annuo di ore 
di lavoro di uno studente. Il meccani¬ 
smo dei crediti richiederà di nuovo la 
presenza e l'impegno congiunto degli 
studenti e dei docenti, cui spetterà di 
valutare insieme il carico di lavoro cor¬ 
rispondente ad ogni attività formativa 
(lezioni, laboratorio, tesi di laurea). A 
questo proposito la legge obbliga gli 
atenei a dotarsi di commissioni parite¬ 
tiche tra docenti estudenti. 

Poiché l'alta formazione culturale e 
professionale dei ragazzi e delle ragazze 
italiani sarà l'unica vera risorsa su cui 
puntare perii benessere della nostra so¬ 
cietà in un contesto europeo e mondia¬ 
le sempre più competitivo, il successo 
di queste riforme appare strategico per 
il futuro del nostro Paese. 

LUCIANO MODICA 
P reàdentedéla C onf&'enza 
deR Mori università italiane 


mhità 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 
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Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 (Euro 263,4) 
460.000 (Euro 237,6) 
410.000 (Euro 211,7) 
85.000 (Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
240.000 (Euro 123,9) 
45.000 (Euro 23,2) 
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l'Unità 



M ercoledì 6 ottobre 1999 


(-0,26% 


^ 23905,00 
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1 1 1 
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(ore 21,30) (-0,90%) 


10392,30 



30/09 01/10 04/10 05/10 SS 30/09 01/10 04/10 05/10 
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BORSA 


Piazza Affari, seduta debole e asfìttìca 

FRANCO BRIZZO 

P i azza A ffari archivia una seduta deboi e, dai voiumi asfittici, condizionata dai- 
i 'affia/oiirsi deiiecorrenti specuiativechedominavano ia scena ia scorsa setti¬ 
mana. La conseguenza ècherestamagiianerain Europa, i'unica negativa a di- 
spettodel continuo migiioramentoregistratoda W aii Street, aimenofinoaiioscivo- 
ionedi ieri sera, edei segnai i positivi sui frontedei tassi Usa. Questui'identikit fi naie 
in cifre: Mibtei -0,26% a 23.905, Mib30 -0,20% a 33.983, Midex -0,24% a 
28.022, Fib30 -0,02%) a 34.190. Scambi in uiteriorediminuzioneper1.484,6 min 
dieuro(2.874,5middi iire). 



La Borsa 


MIB 

1.009 -0,099 

MIBTEL 

23.905 -0,262 

MIB30 

33.983 -0,202 



Le Valute 


DOLLARO USA 1,068 


-0,003 

1,071 

LIRA STERLINA 

-0,001 

0,645 

0,646 

FRANCO SVIZZERO 

-K),002 

1,593 

1,591 

YEN GIAPPONESE 

-K),380 

113,980 

113,600 

CORONA DANESE 

-0,001 

7.432 

7.433 

CORONA SVEDESE 

-0,072 

8,685 

8,757 

DRACMA GRECA 

-0,200 

328,550 

328,750 

CORONA NORVEGESE 

-0,006 

8,232 

8,238 

CORONA CECA 

-K),934 

36,657 

35,723 

TALLERO SLOVENO 

-0,580 

196,765 

197,345 

FIORINO UNGHERESE 

-0,450 

257,780 

258,230 

SZLOTY POLACCO 

-0,025 

4,359 

4,384 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

-0,001 

0,578 

0,579 

DOLLARO CANADESE 

-0,013 

1,567 

1,580 

DOLL. NEOZELANDESE 

-0,017 

2,040 

2,057 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,605 

-0,025 1,625 

RAND SUDAFRICANO 

-0,043 

6,384 

6,427 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Bli, il nuovo presidente sarà Gro&Pietro 

Lanominail 30novembre; al suo poioallaguidadeiriri andràGnudi 


ROMA Gian MariaGros-Pietrosa¬ 
rà il nuovo presi dente del l'Eni. Il 
cda del gruppo petrolifero lo ha 
cooptato in sostituzione di Rena¬ 
to Ruggiero ed ha deciso di pro¬ 
porre la sua nomi na al l'assemblea 
ordinaria del 30 novembre. Biffi¬ 
ci I m en te, i n tem p i brevi, ci sarà u n 
ritocco delle deleghe operative, 
che ora assegnano al l'ammini¬ 
stratore delegato, Vittorio M inca- 
to,tutti i poteri operativi. 

Sono comunque confermate le 
previsioni dellavigiliacheprono- 
sticavano per Gros-Pietro, presi¬ 
dente e amministratore delegato 
I ri, u n trasFeri men to da vi a Ven eto 
a Piazzale Mattei. Edèanchecon- 
fermato, nonostante i no com- 
mentdel Tiri, cheaguidarel'lsti tu¬ 
te di Via Veneto, dopo l'uscita di 
Gros-Pietro, sarà l'attuale consi- 
gliered'amministrazionecon de¬ 
lega sulle privatizzazioni, Piero 
Gnudi. Una formalizzazione del 
cambio della guardia all'lri po¬ 
trebbe gi un gere gi à ven erdì pros- 
simo. Il presidente del Consiglio 
M assi mo D ' Al ema e i I m i n i stro del 
Tesoro, Giuliano Amato, hanno 
dunquescelto, dopo essersi sentiti 
lunedì scorso, Gros-Pietro eGnu- 
di,dueuomini entrambi molto vi¬ 
cini al presidente della commis¬ 
sione Ue Romano Prodi, per gui¬ 
darei I colosso petrol itero el'l ri. Sa¬ 
rà, comunque, ancoraGros-Pietro 
a presiedere l'assemblea Ih previ¬ 
sta per i I 20 ottobre, eh e dovrebbe 
ratificare un ulteriore dividendo 
straordinario per il Tesoro, dopo i 
3 mila miliardi versati lo scorso 
giugno. 

Gros-Pietro si appresta ad assu¬ 
mere I a gu i da del l'En i sen za n essu- 
na garanzia riguardo ai suoi pote¬ 
ri. La presidenza, infatti, almeno 
per ora, resterà ancorata a quanto 
prevedete statuto del gruppo, che 
non attribuisceal presidenteruoli 
operativi, ma solo la possibilità di 
riceveredeleghe per «!'individna¬ 
zione e la promozione di accordi 
internazionali di rilevanzastrate¬ 



IN PRIMO PIANO 


gica». Nientepiùdi quanto aveva 
avuto il suo predecessore Renato 
Ruggiero, che proprio per questo 
si era dimesso. Perora, infatti, te 
statuto del 
gruppo resta 
così com'è. A 
confermarlo 
indirettamente 
è arrivata la 


convocazione 
dell'assemblea 
che dovrà rati¬ 
ficare la nomi¬ 
na di Gros-Pie¬ 
tro. Non si trat¬ 
terà infatti di 
un'assemblea 
straordinaria 
(l'unica legitti¬ 
mata a mettere 
mani al te statu¬ 
to) ma ben sì or¬ 
dinaria, senza 
possibilità 
dunque di mo¬ 
dificare le nor¬ 
me che regola¬ 
no il gruppo. 

Gros-Pietro, 
professore tori¬ 
nese, guida ri ri 
da due anni e 
quattro mesi. 

Era arrivato, 
chiamato dal- 
l'allorapremier 
Romano Prodi, 
acui èiegatoda 
lunga amicizia, 
nel gi ugno '97, col mandato di va¬ 
lori zzareleaziendel ri edi metterle 
poi sul mercato, in vista del la sca¬ 
denza del 30 giugno 2000, quan¬ 
do l'Iri dovrà chiuderei battenti. 
Questo lavoro di liquidatoread al¬ 
to livello Gros-Pietro te ha svolto 
bene, visto che si è ritrovato nel 
'97 13.200 miliardi di partecipa¬ 
zioni in carico all'lri eseneva la¬ 
sciandosi allespalle31.700miliar- 
di tra partecipazioni eproventi da 
dismissioni,ci oèpiùdel doppiodi 
quello cheaveva trovato. Inoltre 


Reda lo SGO^io dello dafcub: chi comanda? 


ALESSANDRO GALIANI 

G ian Maria Gros-Pietro presidente Eni, 
Piero Gnudi molto probabilmente a 
capo del ri ri, ovvero due prodi ani ai 
vertici del grande gruppo petrolifero in via di 
privatizzazione e del l'ex carrozzone di Stato, 
ormai destinato a scomparire Di fronte a 
uno scenario di questo genere la domanda 
sorge spontanea: significa che Massimo D'A- 
lema e Giuliano Amato, che hanno avallato 
la duplice scélta, vogliono far contento Ro¬ 
mano Prodi? Palazzo Chigi lo esclude cate¬ 
goricamente: «No, èia dimostrazione che il 
governo, in piena autonomia, segue un crite¬ 
rio di competenza, di capacità edi professio¬ 
nalità nelle nomine». Il Tesoro definisce «at¬ 
tendibile» questa posizione E i prodiani fan¬ 
no sapere che si tratta di un'operazione gra¬ 
dita ma non concordata. «Prodi l'ha impara¬ 
to dai giornali», rivela un uomo dell'entoura¬ 
ge del presi dente del la commissione Ue E ag¬ 
giunge: «Il che, dal punto di vista del miglio¬ 
ramento del dima, è ancora meglio, perché 
se avessimo contrattato le nomine non sareb¬ 
be stato un bel segnale». 

Insamma, l'impressione è che D'Alema si 
muova su due terreni. Su quello politico il 
premier risponde ai popolari, che al loro con¬ 
gresso lo hanno accusato di essere un «asso 
pigliatutto». E lo fa mettendo all'Eni e all'lri 
due uomini vicini a Prodi, ma senza patteg¬ 
giare le nomine, muovendosi autonomamen¬ 
te in nome delle riconosciute capacità dei 
due E, nello stesso tempo, lancia due mes¬ 
saggi: uno al verticeEni e l'altro all'lri. Il pri¬ 
mo, diretto a Eni e Snam suona più o meno 
così: Gros-Pietro non è una scélta di basso 
profilo, è un manager stimato da tutti, di 
prestigio ed è un grande esperto di politica in¬ 
dustriale, che viene dall'lri, dove si è mosso 
bene. Dunque siete avvertiti: sulla liberaliz¬ 
zazione del gas il governo intende andare 
avanti. Certo, resta il nodo dello statuto Eni, 
che lascia tutto il potere operativo in mano 
all'amministratore delegato, Vittorio Mloca¬ 


to, un manager abile, di estrazione Snam, la 
società dalla quale sembrano provenire rnolte 
resistenze alla liberalizzazione del gas. È sta¬ 
to proprio questo il motivo che ha portato Re¬ 
nato Ruggiero a dimettersi. Lo scoglio è reale: 
non sarà facile modificare lo statuto, per far¬ 
lo ci vuole un'assemblea straordinaria e non 
è questa la strada che il cda Eni ha scélto di 
imboccare Ma Palazzo Chigi non demorde 
Ribadisce: perno! il presidente Eni ha la tito¬ 
larità delle strategie internazionali e a Min- 
cato spèlta la gestione della struttura. Come 
dire: Gros-Pietro non avrà la personalità di 
Ruggiero, ma è capace e prudente, puntiamo 
su di lui e andiamo avanti. Gros-Pietro, tori¬ 
nese, è infatti un po' l'alter ego sotto la Mole 
della scuola di politica industriale bolognese 
di Prodi, nettamente propensa alla liberaliz¬ 
zazione da servizi e dunque alla liberalizza¬ 
zione del gas. E poi spèìa al governo, entro 
febbraio 2000, dar seguito alla direttiva Uee 
fare la legge sulla liberalizzazione del gas. 
Dunque l'esecutivo, da questo punto di vista, 
non ha proprio le armi spuntate, na confron¬ 
ti di eventuali resistenze del l'Eni. 

Il secondo messaggio, diretto all'lri va nel 
senso della continuità. L'Iri ha giorni conta¬ 
ti. Entro giugno 2000 deve chiudere Gros- 
Pietro (presidente e amministratore del^a- 
to), insieme al di rettore generai e, Pietro Ciuc¬ 
ci e a Gnudi, consigliere con la delega alle 
privatizzazioni, ha già fatto il grosso del la¬ 
voro. Ha spazzato via i debiti, ha garantito 
al Tesoro nel '97 un dividendo di 2.700 mi¬ 
liardi, ne ha fatti intascare altri 3.500 nel 
'98 e quest'anno ne arriverano ancora altri. 
Inoltre ha creato le premesse per le privatiz¬ 
zazioni di Aeroporti di Roma, Finmeccanica 
e Autostrade II compito di completarle, in¬ 
sieme a quella di Alitalia, spèìerà a Gnudi, 
un commercialista bolognese, di casa da Pro¬ 
di, anche se non può certo considerarsi un 
ulivista doc Gnudi conosce bene Tiri eviene 
considerato l'uomo giusto per portare avanti 
l'opera di Gros-Pietro. Inoltre fumano en¬ 
trambi i sigari Toscani, proprio come Prodi. 
Che si a questa la chiave di tutto? 


ha già messo in cantiere la priva¬ 
tizzazione di Aeroporti di Roma, 
cheparti ràentro i 12000 equel ladi 
Autostrade, eh e dovrebbe con elu¬ 
dersi entro dicembre'99 eporterà 
Mmilamiliardi nel lecassedel Tiri. 
Per Fin meccanica! tempi sono un 
po' più lunghi, ma intanto Gros- 
Pietro, attraverso una serie di al- 
leanzecon British AerospaceeAe- 
rospatiale Matra, è riuscito a co- 
stru i re u n gru ppo eh e spazi a dal I a 
missilistica alla componentistica 
elettronica. 


Gian Maria 
Gros-Pietro, 
attuale 
presidente 
deiriri, 
cooptato 
dal consiglio 
dell'Eni per 
la presidenza 
dell'ente 
Lasorte/ Ansa 


Generali e Sanpaok) cercano l'intesa 

Umberto Agiel li: «S tratta anche con i prepotenti» 


PRIVATIZZAZIONE MEDIOCREDITO 

Banca Roma in pdepositìon 
La Popolare di Novara rinuncia 


CREDITO 

sui conti correnti 
arriva ii decreto 
«saiva interessi» 

■ Inbancaèinarrivounapiccolari- 
voluzione: peri detentori di conti 
correnti spari ranno finalmentele 
disparitàdi trattamento nel con¬ 
teggio d^li interessi passivi edi 
quel Ii attivi. Dopo quasi un anno 
dipolemichetraconsumatorieisti- 
tuti di credito scaturitein s^uito a 
duesentenzedellaCortedi Cassa¬ 
zione, vaoradefinitivamentein 
soffitta q uel I a prati ca che per al me¬ 
no 50 anni ha vi sto lebanchecal- 
colaregli interessi daaddebitare 
aipropri clienti ogni tremesi, e 
quelli cheinveceagli stessi clienti 
dovevariconoscere, ogni anno. Il 
decretodi modificaalTestounico 
bancario- provvedimento cosid¬ 
detto 'salva i nteressi ' - approvato 
inestatedal Consiglio dei ministri, 
èarrivato ieri in Gazzettaufficiale 
edentreràinvigoreentrolSgior- 
ni. Mail vialiberadefinitivoaque- 
staparticolarenormadovrà essere 
sancito con un successivo decreto 
attuati vo del Cicr. 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO «Si può trattare anche 
con i prepotenti purchésiano sal¬ 
vaguardati gli interessi di tutti». 
Così Umberto Agnelli, presidente 
lfil,hacommentatoieri lavicenda 
deirOpas delle Generali sull'Ina. 
«Lavicenda-hadetto-ènei terna¬ 
ni del management del San Paolo 
edell'lnaedal momentochenon 
hanno fatto al tre cose, immagino 
che stiano trattando». È possibile 
un accordo? «Si stanno muoven¬ 
do i manager delle due società - 
spiegaAgnelli -percercaredi farin 
modo di ridurre te tensioni, che 
non sono mai positive per nessu¬ 
no. Certo, il tornacontodeveesse- 
resuddiviso in modo equo». 

I nsomma, mentresono i n corso 
grandi manovrefinanziarieetut- 
to sembra preparare il terreno al 
grande scontro, te "diplomazie" 
dei due schieramenti si danno un 


gran da fare per trovare quel l'ac¬ 
cordo che eviterebbe a tutti il ri¬ 
schiodi perditesul campo. Eari- 
provadi dòsi aggiungel'annulla- 
mento del il comitato esecutivo 
del San Paolo Imi fissato per ieri 
pomeriggio, dovesi sarebbedovu- 
tastabi I i rei a ri sposta dadareal I '0- 
pas I an ci ata da G en eral i su I n a, esi 
èorain attesa di unaconvocazio- 
n e del con si gl i 0 d i am m i n i strazi o- 
neentroquestasettimana. 

Da partetorinese, aquesto pun¬ 
to, sullo scacchiere restano tre 
opzioni: contro-Opas, arrocco 
d el r I n a i n assem b I ea 0 a p ert u ra d i 
una trattativa con leGenerali. Sul 
primo punto tutto è pronto. Da 
Ban ca d ' I tal i a e I svap sarebbe arri - 
vato i I sostan zi al e vi a I i bera eaTo- 
rino si sarebbe ormai orientati a 
utilizzare Banca Fideuram come 
veicolo dell'operazione. Il valore 
della controfferta studiata dagli 
analisti del San Paolo parteda un 
minimodi 3,20euro,con unapar- 


te in contanti superiore a quella 
prevista da Generali (0,83 euro) e 
una i n titol i. 11 tetto èperò desti na¬ 
to ad aumentare! n di rettapropor- 
zioneallaquantitàdi «carta»con- 
tenuta nel pacchetto ed è presu¬ 
mibile che il valore complessivo 
del I a contromossa f 1 n 1 sca per atte¬ 
starsi attorno ai 26.000 miliardi di 
lire, circa 3,35 euro per ogni azio- 
nelna. Il prezzo reale, poi, dipen¬ 
derà anchedal valorecheassume- 
ranno 1 titoli Fideuram dopo la ri¬ 
capitalizzazione necessaria a fi- 
n anzi are la battagli a. 

An eh e r I n a, tu ttavi a, si sta dan - 
do datare. Il Testo unico della Fi¬ 
nanza consente al management 
d 1 vi a Sai I u sti an a, soggetto al I a co- 
siddetta «passivity rute», di con¬ 
vocare un'assemblea in 15 giorni 
e, con il disco verde di almeno il 
30% dei soci, di approvare even¬ 
tuali misureanti-scalata, a partire 
dairintegrazionecon l'istituto to¬ 
rinese. Ma come lascia intuire 


Umberto Agnelli, torna a farsi lar¬ 
go l'ipotesi di una trattativa di ret¬ 
ta tra San Paolo Imi eGenerali. Le 
basi perun'intesapotrebbero pre¬ 
vedere il passaggio delle parteci¬ 
pazioni bancarie(Bancodi Napoli 
e Bnl) dell'Ina al San Paolo, via li¬ 
bera all'Ingresso nel capitaledelle 
Generali da partedel gruppo tori¬ 
nese con una quota significativa 
fra il 3 e il 4%, cessione da parte 
delleGenerali della partecipazio¬ 
ne nella Banca Svizzera Italiana, 
più una quota di cash. La scelta di 
entrare nel l'azionariato della 
compagnia triestina (oggi con¬ 
trollata da Mediobanca e dalla 
bancafranceseLazard,altequali si 
aggiungerà la tedesca Commer- 
zbank) segnerebbe il ri avvicina¬ 
mento fra San Paolo Imi e Medio¬ 
banca. M a del caso si sta occupan¬ 
do ormai anche Bruxelles: «La di¬ 
mensione è comunitaria», com¬ 
menta infatti il presidente del- 
l'AntitrustGluseppeTesauro. 


MILANO Corsa finale alla presen¬ 
tazione delle offerte per la priva¬ 
tizzazione del Mediocredito Cen¬ 
tral e-Bancodi Sicilia,con lacorda¬ 
ta delle Popolari e la Banca di Ro¬ 
ma in poleposition. Finaledi gara 
con parecchi e sorprese, con uscite 
e nuove entrate. Ieri, infatti, laPo- 
polaredi Novarahadatoforfaitesi 
è ri ti rata dal I a corsa. M a al I o stesso 
tempo sembra ormai certo cheal- 
la partita parteciperà l'imprendi¬ 
tore mo 11 san o To n 1 n o Pern a ti to- 
I are del I a I tti erre H o I d 1 n g. Per oggi 
in Mediobanca era prevista una 
ri un 1 onetra 1 verti ci del I epopol ari 
di Vicenza, Novara edeirEmilia 
(cheasuavoltagiànei giorni scor¬ 
si si era un po'defi lata) permettere 
a punto l'offerta. Per M ediobanca 
il difficile compito di dare forma 
definitiva alla cordata che entro 
venerdì dovrà presentare al Teso¬ 
ro l'offerta. La cordata del I e Popo- 
lari che raccoglie anche gli im¬ 
prenditori siciliani, Paribas-Car- 


dif e con loro Tonino Perna, do¬ 
vrebbe presentare un 'offerta per 11 
30% del Mediocredito: il Tesoro 
lancerebbe successivamente un' 
Opvperpiazzaresul mercato il re¬ 
stante 70%. Per la privatizzazione 
del Mediocredito sono dunque 
ore decisive. Al tavolo di gara si 
presenterà anche la Banca di Ro¬ 
ma, chesembradecisaad allargar¬ 
si e che ha presentato un'offerta 
totalitaria per Mediocredito. Ve¬ 
nerdì parte il conto alla rovescia, 
in vista delleofferte definitive at¬ 
tese entro il 20 ottobre. Il Tesoro 
ha una settimana o poco più per 
riunire il comitato Draghi edeci- 
deretemodalitàdidismissionedel 
Mediocredito cheli 15ottobreriu- 
nirà l'assemblea per varare la ri¬ 
chiesta di ammissione in Borsa, 
l'autorizzazione all'acquisto di 
azioni proprieel' aumento di ca- 
pitalemedianteconferi mento del 
22,37% del Bancodi Siciliaancora 
i n portafogl io al Tesoro. 
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NEL Mondo 


l'Unità 



^Approvata dal Senato la nuova 
legge II voto, detinitivo, ddia 
Camera atteso in questi giorni 


^La competenza politica resterà 
alla Farnesina. La gestioneda soldi 
affidata ad un ente autonomo 


Cooperazione^ si cambia 
Nascerà un'Agenzia 


Tempi più rapidi per gli aiuti ai Paesi poveri 
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ROMA La Cooperazione italiana 
volta pagina. Nei giorni scorsi il 
Senato ha approvato con una larga 
maggioranza (a favore i partiti che 
sostengono il governo, il Ccd, 
astenuti gli altri gruppi) la legge di 
riforma, frutto di un lungo lavoro 
(oltre venti mesi) nel comitato ri¬ 
stretto della commissione Esteri. Il 
disegno di l^ge passa ora alla Ca¬ 
mera per i I vi a I i bera d ef i n i t i vo. 

La novità più rilevante è la crea¬ 
zione dell'Agenzia per lo sviluppo 
e la cooperazione, sul modello di 
altri paesi europei, che avrà il com¬ 
pito di gestire effettivamente la 
politica di cooperazione, cioè di 
approvare e avviare i progetti. La 
trattativa politica, il negoziato, la 
decisione d'intervenire in un pae¬ 
se o in un'aerea, prerogative della 
Farnesina, vengono separate dal¬ 
l'effettiva gestione delle risorse af¬ 
fidata ad un ente di diritto pubbli¬ 
co dotato di autonomia ammini¬ 
strativa e contabile. 

L'obiettivo è quello di rendere 
più spedita l'approvazione e l'at¬ 
tuazione dei progetti che vengono 
presentati dalle Organizzazioni 
non governative, e soprattutto 
quello di affidare ad una vera e 
propria azienda il compito di in¬ 
tervenire nelle situazioni di emer¬ 
genza e nei paesi in via di svilup¬ 
po. Al vertice dell'Azienda ci sarà 
un consiglio di amministrazione 
composto da cinque membri no¬ 
minati dai ministeri degli Esteri e 
del Tesoro e da Palazzo Chigi che 
indicherà anche il presidente (il 
Direttore sarà invece indicato dal 
consiglio di amministrazione). Il 
Ministro degli Esteri e quello del 
Tesoro dovranno anche decidere 
assieme, in gergo «di concerto», le 
politiche di cooperazione e gli aiu¬ 
ti destinati alle organizzazioni in¬ 
ternazionali. Finora i due ministri 
hanno agito separatamente, la Far¬ 
nesina ha gestito le risorse per la 
cooperazione, mentre il Tesoro ha 
mantenuto il controllo sulle politi¬ 
che del debito e i finanziamenti al¬ 
le istituzione internazionali (Ban¬ 
ca Mondiale, banche regionali ...) 

L'innovazione maggiore riguar¬ 
da tuttavia l'effettiva gestione dei 
progetti. Attualmente l'iter è lungo 
(spesso dura alcuni anni) e nume¬ 
rosi sbarramenti burocratici bloc¬ 
cano le iniziative presentate dal- 
l'Ong che in futuro agiranno inve¬ 
ce sulla base di «convenzioni» e di 
un «rapporto fiduciario» con l'A¬ 
genzia. I controlli insomma avver¬ 
ranno in corso d'opera o addirittu¬ 
ra al termine dell'iniziativa. Sono 
previsti anche sost^ni a singoli 
volontari, ai medici ad esempio, 
che intendono lavorare per qual¬ 
che tempo nei paesi più poveri. 

Comuni, province e Regioni di¬ 
ventano «soggetti dello sviluppo»; 
viene previsto un decentramento 
della cooperazione che rende pos¬ 
sibile il «cofinanziamento» da par¬ 
te della Farnesina dei progetti SO¬ 
LE ONG 

«Ma in Italia sfinveste 
ancora troppo poco» 

Le organizzazioni non governative giudicano insufficien¬ 
te l'impegno italiano nell'aiuto ai paesi in via di viluppo. 
«A partire dal 1989 - spiega il rapporto «La realtà della 
cooperazione 1997-1998 » pubblicato in Italia da Movi- 
mondo e M ani Tese - il tratto principale della politica di 
cooperazioneèstato il taglio radicaledegli aiuti». Alla Far¬ 
nesina fanno però notare che le risorse destinate sono in 
aumento. Le Ong che nel 1996 hanno ricevuto solo 32 
miliardi di finanziamenti, ne hanno ottenuto 60 nel corso 
di quest'anno. 

Nel 1997 i fondi destinati alla cooperazione bilaterale, 
cioèdirettaenon mediatadagli organismi intemazionali, 
ammontavano a 768 miliardi, saliti a 853 nel 1998. La 
maggior parte della risorse «transita» tuttavia attraverso 
le istituzioni e gli organismi intemazionali. 1200 miliardi 
vengono destinati all'Llnione Europea che poi li investe 
nei progetti di sviluppo, mentre 1400 miliardi vengono 
utilizzati da altri organismi quali la Banca Mondiale, le 
agenziedelIeN azioni Uniteecc. 

Le Ong fanno tuttavia notare che «la maggior parte 


L'INTERVISTA 


PERCENTUALE DEL PRODOTTO NAZIONALE DESTINATO AGLI AIUTI 
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Dove viene speso i'aiuto Italia? 


Estremo Oriente 8,7% 

Asia Meridionale 1,5% 

Medio Oriente 2,6% 

Sud A merica 8,2% 

Nord e Centro 
America 7,9% 



Per cosa viene speso 
l'aiuto italiano? 


Quanta parte dell’aiuto italiano viene speso tramite 
organismi multilaterali? f 


Alleggerimento 
del debito 56% 



Aiuto di programmi 9,4% 

Agricoltura 1,6% 

Trasporti, 
comunicazione 
e energia 8,4% 


Aiuti 

di emergenza 
ed aiuti 
aiimentari 11,1% 1 


istruzione 

salute 

e popolazione 4,4% 


Altro 8,4% 



Multilaterale 

39,1% 


Quanta parte dell’aiuto Italiano va al paesi 
più poveri? I 


I Paesi meno sviluppati 
(i 48 più vulnerabili) 


□ 


Paesi a reddito medio basso 
(675-2695 dollari) 

I Paesi a basso reddito 
(meno di 675 dollari procapite) 



□ Paesi a reddito medio alto 
(2695-8395 dollari) 


Seni: <6arà garantita 
la trasparenza» 


TONI FONTANA 

ROMA Rapidità e trasparenza, 
nuovo impulsoallacooperazione. 
Rino Serri, sottosegretario agli 
Esteri, protagon i sta del l'i n izi ati va 
per una nuova normativa, spiegai 
contenuti della legge approvata 
dal Senato. 

Senatoreil disegno di ieggedi ri¬ 
forma deiia cooperazione ha ot¬ 
tenuto un consenso ampio, ben 
oitrequeiiodeiiamaggioranza.... 

«Sì, si tratta di un fatto ri levante e 
positivo. Abbiamo affrontato una 
riforma difficile, ben consapevoli 
di quanto era diventata negativa 
l'immagine della cooperazione; 
c'eravamoimpegnati arecuperare 
gli strumenti necessari per rilan- 
ciarlaenon eraun'impresa facile. 
Dapprimaabbiamo puntato sul ri¬ 
sanamento ed ora comincia una 
nuova fase, quella del rilancio. 
Sull'avvio della riformavi è stata 


stenuti dagli Enti locali. 

Se alla Camera non vi saranno 
ostacoli la legge potrebbe essere 
approvata definitivamente in tem¬ 
pi rapidi, l'Agenzia potrebbe essere 
istituita nel corso dell'anno prossi¬ 
mo e cominciare ad operare nel 
2001. Tra i commenti quello di 
Gian Giacomo Migone, presidente 
della commissione Esteri di Palaz¬ 
zo Madama secondo il quale 
«quella della Cooperazione è una 
delle più importanti riforme volu¬ 
te dalla maggioranza in questa le¬ 
gislatura». Il capogruppo Ccd al 
Senato D'Onofrio parla di «svolta 
importante sul piano culturale», 
mentre Russo Spena, di Rifonda¬ 
zione comunista, si dice convinto 
che «l'apparato più conservatore 
del ministero d^li Esteri ha attac¬ 
cato con continuità e decisione 
per svuotare l'autonomia politica e 
gestionale della costituenda Agen¬ 
zia». Tra^i «addetti ai Iavori»Giu¬ 
seppe Crippa, presidente di Movi- 
mondo (Ong che cura progetti in 
molti paesi in via di sviluppo) so¬ 
stiene che l'approvazione la legge 
approvata al Senato contiene «in¬ 
novazione reali e profonde». «Tra 
gli aspetti più importanti - dice-vi 
sono i nuovi strumenti offerti per 
una partecipazione più diffusa e 
attiva della società e del “sistema 
Italia'', enti e istituzioni locali. Or¬ 
ganizzazioni non governative e del 
volontariato, associazioni di soli¬ 
darietà e del terzo settore, sistemi 
delle piccole medie imprese e della 


formazione. Le Ong e il volonta¬ 
riato ricevono nuova autonomia e 
responsabilizzazione per iniziative 
di ampio respiro». Per assicurare 
autorevolezza alla costituende 
Agenzia-conclude il presidentedi 
Movi mondo - occorre organizzarla 
raccogliendo «il meglio delle com¬ 
petenze professionali pubbliche e 
private, interne ed esterne alle at¬ 
tuali istanze della cooperazione al¬ 
lo sviluppo». 

Gabriele Quinti, vice-direttore 
del Cerfe, importante istituto di ri¬ 
cerca che ha curato anche progetti 
di sviluppo soprattutto in Africa e 
America Latina si dice convinto 
che la creazione dell'Agenzia «av¬ 
vicina l'Italia a modelli già speri¬ 
mentati positivamente in altri pae¬ 
si europei come la Germania dove 
la Gtz (l'agenzia tedesca per la coo¬ 
perazione Ndr) opera anche in col¬ 
laborazione con l'Unione Europea. 
È positivo creare una struttura au¬ 
tonoma e indipendente di fatto e 
prevedere di fatto l'abolizione del¬ 
l'albo delle Organizzazioni non 
governative includendo anche 
molti altri soggetti che si occupa¬ 
no di cooperazione». Quinti dà in 
sostanza un giudizio positivo sulla 
nuova legge e inviata a vigilare su 
rischi di un «pailigiamente tra il 
ministro e l'agenzia e su un duali¬ 
smo tra Presidente e direttore». A 
suo giudizio occorre puntare su 
persone «competenti e altamente 
responsabili» per far decollare la 
nuova struttura. T. F. 


delle attività italiane di cooperazioneallo sviluppo si col¬ 
gono nel canalemultilaterale. Impani obbligatori con le 
banche e con i fondi internazionali sono la componente 
principaledell'Apsitaliano; questa elevata percentualedi 
aiuti chesi muoveattraversoclonazioni obbligatorie, ridu¬ 
ce la prospettiva dei programmi bilaterali italiani, nascon¬ 
de inoltre il fatto che il flusso di aiuti puramente bilaterali 
continua a scendere. Se si aggiungono le contribuzioni 
volontarie a quella obbligatorie la cooperazione multila- 
teralearrivaoggi acirca il 90% dell'Apstotale». 

SecondoiI rapporto cherifletteilpuntodivistadelleOr- 
ganizzazioni non governative «questo disquilibrio èdo- 
vuto in parteal taglio radicaledell'Aps, marifletteanchele 
politiche governative. Il governo italiano ritieneche la ri¬ 
duzione dell'aiuto multilaterale potrebbe nuocere al pre- 
stigiointernazionaledelpaesepiùdellariduzionedell'aiu- 
tobilaterale». 

le Ong lamentano anche uno «squilibrio, in termini di 
distribuzione delle risorse tra i principali strumenti della 
cooperazione bilaterale: donazione e crediti agevolati. 
Storicamente hanno ricevuto le stesse risorse ma è possi¬ 
bile che, a causa delle contrazione delle risorse, i crediti 
possano riceverepiùrisorsechenonledonazioni». 

Secondo il rapporto l'Italia risulta al settimo posto (su 
21 donatori) per volume d'aiuti e al diciannovesimo per 
per raporto tra Ap^Pnl. Finora (ma la nuova legge aboli¬ 
sce quest'obbligo) l'Italia ha preteso che il 18% del suo 
Apsvengadestinatoall'acquistodi prodotti italiani. 
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Indeformabile, protetto da 
due brevetti internazionali. 
In un unico filo di titanio 
senza saldature. Semplicemente 
ultraleggero. 


un a I arga con vergen za, e ci ò è im- 
portanteperii successo dellacoo- 
perazioneitalianain futuro». 

La novità principale appare la 
creazione di un'Agenzia per lo 
sviluppoelacooperazione... 

«I compiti di indirizzo, di pro- 
grammazioneedi nqoziatopoli¬ 
tico spettano al Ministero degli 
Esteri e al governo nel suo com¬ 
plesso, quelli di gestione dei pro¬ 
getti dal momento del la formula¬ 
zione a quello della realizzazione 
passano all'Agenzia per la coope¬ 
razione e lo sviluppo. Si separa 
dunque chi decide politicamente 
da chi decidefinanziariamente, si 
separa i I control Iato dal control Io- 
re; in tal modo si determinano le 
condizioni di trasparenza, dina¬ 
micità e maggiore efficienza. At¬ 
tualmente tutti i controlli sono 
preventivi, un progetto vienedoè 
istruito, analizzato punto per 
punto, costo per costo, e, dopo 
una lunga istruttoria, viene deli¬ 
berato e finanziato. Passa così 
molto tempo. In futuro il mecca¬ 
nismo cambierà, l'Agenzia effet¬ 
tuerà un controllo preventivo di 
massima e durante la reai izzazio- 
n eo add i ri ttu raa posteri ori ». 

Nel settore del la cooperazione la 
partecipazione del volontario è 
decisi va.Laleggenetieneconto? 
«Attualmente le Organizzazioni 
non governative presentano pro¬ 
getti che poi vengono istruiti dai 
n ostri esperti eq u i n d i fi n an zi ati, o 
meglio «confinanziati» fino al 
75%. Spesso il progetto viene ri¬ 
mandato indietro per essere cor¬ 
retto e tutto ci ò determ i n a u n I u n - 
go iter. Il nuovo meccanismo sarà 
fondato sulla «convenzione», 
rOng presenta un programma di 
i ntervento i n un paeseo addi rittu- 
ra in un'area, specifica i costi del¬ 
l'iniziativa e, sulla basedi un rap¬ 
porto fiduciario, di convenzione, 
il Ministero anticipa una partedei 
finanziamenti. L'Ong deve riferi¬ 
re e l'Agenzia esercita i controlli. 
Velocità, fiducia, adesione alla 
realtà saranno i criteri alla base 
della cooperazione. Sono previsti 
anche sostegni a volontari, a sin¬ 
gole persone, cheandranno all'e¬ 
stero a lavorare. In volontari au¬ 
menteranno. 

Finora lacooperazioneèstatage¬ 
stita interamentea Roma. Ma in 
molti casi, ad esempio le emer¬ 
genze nei Balcani, anchegli enti 
locali sonostati molti attivi... 
<Comuni, province regioni, con¬ 
sorzi di enti locali sono un sogget¬ 
to dellacooperazioneeleloro ini¬ 
ziative possono essere sostenute 
dal Fondo unicodellacooperazio- 
ne quando i programmi sono in 
sintoniacon i nostri. Un'altra no¬ 
vità riguarda i crediti d'aiuto (fi¬ 
nanziamento a paesi in via di svi¬ 
luppo atassi bassissimi ediluiti in 
lunghi periodi Ndr) finora vi neo- 
lati all'acquisto di beni eservizi in 
I tal i a e eh e ora ven gon o «si egati », 
conalcuneeccezioni.» 

Tra gli «addetti ai lavori» della 
Farnesina la riforma ha creato 
proccupazione... 

«Non credo si a giustificata. In Par¬ 
lamento ho accolto un ordinedel 
giorno che stabi lisce che il perso¬ 
nale attualmente in servizio agli 
Esteri, comandato o di ruolo, può 
essere i m p i qato an eh en el I ' Agen - 
zia. In particolare per quanto ri¬ 
guarda gli esperti è evidente che 
una leggenon può imporre ad un 
ente autonomo, l'Agenzia, il per¬ 
sonale da impiegare, ma è altret¬ 
tanto evidente che si tratta di un 
patrimonio della cooperazione 
italiana del quale l'Agenzia non 
potrà farea meno». 
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l'Unità 


LE Cronache 



M ercoledì 6 ottobre 1999 


♦// procuratoreGrasso: «Esemplare 
la condanna. Subito 
lenuoveregolesul collaboratori» 


^ Leoni, Ds: «Il centrodestra prende 
a pretesto la deposizione 
per demolire il pentitismo» 


Pentiti, ii Polo all'attaooo 
Riforma ancora lontana 


Del Turco chiede gli atti dellaconfessionedi «Balduccio» 


LE CIFRE DEI COLLABORATORI 


Dati aggiornati al 30 settembre 1999 


Persone affidate 
al servizio centrale 
di protezione 




familiari 

assistiti 


4 - 10 $ 


Le persone protette sono suddivise: 


Collaboratori ^ 

di giustizia ^ ■■ 


Testimoni 



Posizione dei collaboratori 


detenuti 242 
in libertà 592 


misure alternative 


Revoca collaborazione 



Collaboratori di giustizia suddivisi per associazioni criminali: 


Cosa Nostra o Stidda 395 
camorra 217 

- altri 236 


'ndranghe ta 155 
sacra corona unita 85 


ROMA II Polo rilancia la campagna antipen- 
titi, ma blocca di fatto la nuova legge sui col- 
laboratori di giustizia. Ci vorrà ancora una 
settimana prima che la Commissione Giusti¬ 
zia del Senato riprenda in mano la riforma. 
Prima di questa verrà discusso il disegno di 
legge che riguarda la formazione della prova, 
cioè il testo provvisorio definito in Comitato 
ristretto che deve dare attuazione attraverso 
la legislazione ordinaria alla riforma costitu- 
zionalesul giusto processo. Leconfessioni re¬ 
se l'altro ieri da Di Maggio («ho commesso 
un omicidio nel periodo in cui ero sottopo¬ 
sto a protezione») rilanciano la polemica. Il 
presidente della commissione Antimafia, Ot¬ 
taviano Del Turco, chiede alla corte d'assise 


di Palermo gli atti delle dichiarazioni rese in 
aula l'altro ieri dal «pentito». Mentre per 
l'Osservatore Romano le confessioni di Di 
Maggio costituiscono «un'allarmanteconfer¬ 
ma della pentitocrazia». E sul caso Di Maggio 
interviene anche il capo della polizia, Ferdi¬ 
nando Masone, secondo il quale «bisogna 
guardare a ciò che ha detto Di M aggio e quel¬ 
lo che è stato controllato circa le sue dichia¬ 
razioni, valeadirei riscontri oggettivi». 

Il procuratore capo di Palermo, Pietro 
Grasso, definisce la condanna di Di Maggio a 
27 anni di carcere «esemplare». Di Maggio, 
continua Grasso, finché si trovava il deten¬ 
zione extracarceraria presso le strutture del¬ 
l'Arma, è venuto in Sicilia solo per il compi¬ 


mento di atti processuali con tutte le neces¬ 
sarie misure di sicurezza». «Dopo la scarcera¬ 
zione - continua - l'ammissione al program¬ 
ma di protezione non prevedeva, come per 
ogni altro collaboratore, alcuna limitazione 
alla sua libertà né alcun controllo, ma soltan¬ 
to degli obblighi la cui violazione viene san¬ 
zionata con la revoca del programma. Ed è in 
questo periodo che è stato commesso l'omi¬ 
cidio confessato». 

Ma torniamo al Polo. Secondo Gianfranco 
Fini r«agghiacciante» confessione di Di Mag¬ 
gio «dimostra come lo Stato debba prestare 
maggiore attenzione alle dichiarazioni e al 
comportamento dei cosiddetti pentiti. È evi¬ 
dente che occorrerà anche mettere mano alla 


legislazione sui collaboratori di giustizia. A 
questo punto - ha aggiunto il leader di An - 
anche imagistrati dovranno valutare con 
maggiore cautela le dichiarazioni dei cosid¬ 
detti coll adoranti». Secondo Gaetano Peco¬ 
rella, di Forza Italia, la vicenda del pentito 
Balduccio Di Maggio «è la prova evidente che 
il destino di un uomo per bene può di pende¬ 
re dalla parola di un assassino. Èlaprovaevi¬ 
dente che i pentiti non sono affatto pentiti». 
Per Pierferdinando Casini quella di Di Mag¬ 
gio è «una pagina buia, preoccupante che 
scredita completamente la gestione che si è 
fatta dei pentiti». Per il segretario del Ccd bi¬ 
sogna «rifare completamente la legge. Di 
Maggio - dice Casini - è un pentito ospitato 


presso una caserma dei carabinieri, pagato 
profumatamente dallo Stato, che va in giro 
perii paese a commettere omicidi ed eviden¬ 
temente mette in connessione questi omicidi 
a una qualche strategia del pentitismo». Al 
Polo replica il ds, Carlo Leoni. Secondo lui la 
destra «ha scatenato l'ennesima offensiva 
contro lo strumento dei pentiti prendendo a 
pretesto le confessioni di Di Maggio», ma 
senza i pentiti «la mafia non avrebbe subito i 
colpi durissimi che le sono stati inferti. Il Po¬ 
lo si sta accorgendo solo ora della necessità di 
una nuova legge sui collaboratori di giustizia, 
dopo aver ritardato per mesi il disegno di leg¬ 
ge del centro-sinistra al solo scopo di rendere 
inutilizzabile il contributo dei pentiti». 


L'Il^fTERVISTA M SRGIO LARI, sostituto procutctorea Palermo 


«Di Magno età libero^ non harìsf)elUDlepegole> 


ROMA «Di Maggio cerca di giustifi¬ 
care delitti che non possono essere 
giustificati. Non è stata la procura a 
chiedergli di ritornare in Sicilia. An¬ 
zi la procura ottenne che, una volta 
libero, firmasse ogni giorno il regi¬ 
stro delle presenze nel luogo dove si 
trovava». Sergio Lari è procuratore 
aggiunto a Palermo. Fa parte della 
Dda e coordina le province di Agri¬ 
gento e Trapani. Con lui parliamo 
della deposizione-shock di «Balduc¬ 
cio», ma anche della nuova legge 
sui pentiti. «Quelle norme sono ap¬ 
prezzabili, ma perché non si appro¬ 
vano? - chiede il magistrato -. Un 
dubbio: il termine di sei mesi entro 
il quale il collaboratore deve dire 
tutto ciò che sa. Se si pentisse Totò 
Riina non basterebbe un anno per 
raccogl iere Ie sue dieh i arazi on i ». 

Di Maggioch lama i n causa la pro- 

curaei carabinieri... 

«L'alibi chevorrebbedare alla sua co¬ 
scienza è quello di avere compiuto 
quei delitti perdifenderei soggetti che 
avrebbero dovuto aiutarlo nel la cattu¬ 
ra dei latitanti. Ma si tratta di un ali¬ 
bi...» 

Lecosenonstannocosì? 

«Quelladi Di M aggioèunaricostruzio- 
nefantasiosa. Gli elementi investigati¬ 
vi in possessodellaprocuradi Palermo 
dimostranochelesueattivitàdelittuo- 
se erano iniziate prima. C'erano già 
stati incendi eattentati nellafasepre- 
cedenteaquellachelui definiscedi di- 


fesadellesuefonti. LaProcuradi Paler¬ 
mo I o h a fatto arrestare e e n e h a otte- 
nuto la condanna ad una pena molto 
severa» 

Lei nega anche 

«pressioni» dei ca¬ 
rabinieri? 

«Se i carabinieri hanno 
cercato di utilizzare Di 
Maggio per ottenere in¬ 
formazioni utili al la cat¬ 
tura dei latitanti non 
hanno fatto altro che 
adempieread un dovere 
istituzionale ben preci¬ 
so. Non dobbiamo di¬ 
menticare la natura del 
patto che viene stretto 
con i collaboratori: lo 
Stato concede sconti di 
pen a e ben ef i ci pen i ten zi ari i n cam bi o 
di informazioni utiliareprimerelacri- 
m i n al i tà 0 rgan i zzata. I n q uesto ampio 
contesto le eventuali informazioni 
che un collaboratore può assumere 
una volta libero possono essere utili e 
van n o doverosamen te uti I i zzate dalle 
forze dell'ordinecui spettai! compito 
dellacatturadei latitanti». 

E il ritornoin Siciliadi Di Maggio 


faceva parte di questo patto con 
loStato? 

«No, assolutamente. È esclusa catego- 
ri camen te u n ' i potesi d i q u esto ti po. La 
procura di Palermo, per 
quellochemièstato rife¬ 
rito visto che io allora fa¬ 
cevo parte del Csm, ave¬ 
va preteso cheDi Maggio 
ogni sera firmasse una 
sorta di registro per g^ 
rantire la sua presenza 
nei luoghi dove viveva 
da collaboratore. Ad un 
certo punto, poi, lui ini¬ 
ziò a non presentarsi più. 
Non bisogna di mentica- 
requellochehadichiar^ 
to il procuratoreGrasso e 
che io condivido in pie¬ 
no: i collaboratori di giustizia devono 
essere protetti per ragioni di sicurezza, 
ma una volta liberi possono anche 
sfuggire ai controlli. Enel periodo del 
quale parliamo Di Maggio era libero. 
Quando la procura ha avuto le prove 
del la sua attività cri mi nosa lo ha fatto 
arrestare». 

Di Maggioèunodei principali te¬ 
stimoni d'accusa a carico del se- 


natoreAndreotti.Non ritieneche 
la sua credibilità sia stata mina¬ 
ta? 

«Questoèunargomentosulqualenon 
intendo rispondereperchéfaccio par- 
tedel l'ufficio che in sededi replica do¬ 
vrà ri proporre le sue tesi. Ci troviamo 
davanti ad un problemadi valutazione 
dell'attendibilità intrinseca di un col¬ 
laboratore la cui soluzione spetta 
esclusi vamenteal Tribunale. C'èdadi- 
re che le dichiarazioni di Di Maggio, 
comunque, sono risalenti nel tempo. 
In astratto, senza fare alcun riferimen¬ 
to al processo Andreotti, è possibile 
che un collaboratore che abbia com¬ 
messo u n om i ci d i o abbi a reso i n prece¬ 
denza dichiarazioni che riscontrate 
siano risultateveritiere». 
Lepolemichedi questeore ri pro¬ 
pongono il tema dell'approva¬ 
zione rapida della nuova legge 
sui pentiti. Lei condivide le nor- 
meindiscussioneal Senato? 
«Quellapropostadi leggecontienedei 
principi validi: l'unico rammarico che 
possoesprimereèchedopodueanni il 
Pari amen to n o n h a an cora varato I a ri - 
forma. La normativa, tra l'altro, con¬ 
sente u n a ri d u z i o n e d el l'eccessi vonu- 


mero di collaboratori che sta metten¬ 
do in crisi l'intero sistema di protezio¬ 
ne. La collaborazione deve essere cir¬ 
coscritta ai reati di maggiorallarmeso- 
ciale e alla criminalità 
organizzata. Il ruolo di 
coll adoratore deve esse¬ 
re assegnato soltanto a 
coloro che danno allo 
Stato un contributo par¬ 
ticolare. Le nuove nor¬ 
me prevedono eh echi si 
pente debba scontare 
un congruo periodo di 
carcerazionepreventiva 
e eh e debba ri man ere in 
isolamento. Quando fa¬ 
cevo parte del Csm, as¬ 
sieme al professor Gio¬ 
vanni Fiandaca, mi oc¬ 
cupai della elaborazionedel parere su 
questa normativa. Avanzammo delle 
proposteintegrative...» 

Unadi questeriguardavalosbar- 
ramento dei sei mesi : 0 i I col labo- 
ratore dice tutto entro quel pe¬ 
riodo 0 non può più parlare. Il 
procuratore generalea Palermo, 
Vincenzo Rovello, sostiene che 
quel periodoètroppolimitato... 


«Ricordo che il Csm espresse un dub¬ 
bio a proposito dello sbarramento dei 
sei mesi. Proponemmo l'introduzione 
di un'apposita clausola di salvaguar¬ 
dia: in casi particolari, su 
richiesta motivata del¬ 
l'autorità giudiziaria, si 
potrebbe prorogare quel 
terminaci mesi, per un 
soggetto che deve rico¬ 
struire anni e anni della 
sua vita criminale, po¬ 
trebbero essere pochi. 
Non bisogna infatti guar¬ 
dare soltanto al tempo 
chepuòimpiegareil pen¬ 
tito a raccontare, ma an¬ 
che al tempo che una 
procura è in grado di de¬ 
dicare ai riscontri e alle 
valutazioni conseguenti di questi in 
sededi nuovo interrogatorio. Sesi pen¬ 
tisse Totò Riina dovremmo prendere 
duesostituti echiuderli in unacellaas- 
si eme a I u i per al men 0 u n an n 0 (ef 0 rse 
quel tempo sarebbe poco) per fargli 
raccontare un 'i ntera vita. T al volta per 
heostruireun omicidio nei suoi detta¬ 
gli può esserenecessariosentireuncol- 
I aboratoreper duegi orn i d i f i I a». 


// 

Non doveva 
tornare 
in Scilia 
ma è ri uscito 
a eludere 
i controlli 

-n- 


n 

Sei mesi per le 
confessioni? 
Sesi pentisse 
Riina non 
basterebbe 
un anno 
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Abusivismo, nispesu Portouenere 

Dossier di Legambiente «Ditìtro gli ecomostri c'è la mafia» 


COSTE A RISCHIO 


Bari, il sindaco contro 
i vincoli ambientali 



ROMA Nel l'oasi del Sinneto, a Ca- 
tania, le ruspe hanno continuato 
anche ieri la loro opera di demoli¬ 
zione, ed hanno ridotto in mace¬ 
rie un altra decina di costruzioni 
abusiveal l'interno di unadellezo- 
nepiùbelledellacittàsiciliana. 

Ladecisoneconcui lagiuntaco- 
munale guidata da Enzo Bianco, 
con il pieno appoggio del governo 
(lunedì ad assistereal l'avvio dei la¬ 
vori c'era anche il sottos^retario 
ai Lavori pubblici Gianni Mattio¬ 
li ) ha raccolto vasti apprezzamen¬ 
ti i n tutta I tal i a. I eri a Bi an co èarri - 
vato an eh equel lo del suo partito, i 
Democratici, che gli hanno rico¬ 
nosciuto di «aver lanciato la più 
imponenteoperazionecontro l'a¬ 
busivismo e la riqualificazione 
ambientalemai attuata in Italia». 
La presidenza e l'esecutivo del l'A- 
sinello hanno deciso di interveni- 
reaff i n eh é, «n el I a pressi maf i n an- 
ziaria, vengano inseriti incentivi 
peri comuni chesi impegnano at¬ 
ti vamen te» n el I a I otta al l'abu si vi - 
smoedilizioenellariqualificazio- 
neambientale. 

Intanto un altro dei 10 ecomo¬ 
stri indicati da Legambiente, po¬ 
trà essere abbattuto: si tratta del 
cosiddetto scheletronedi Palma- 
ri a 11 vi a I i bera al I a procedu ra èsta- 
to dato ieri dal consiglio regionale 
della Liguria che ha approvato 
una variante al piano territoriale 
di coordinamento paesistico che 
consentirà al Comunedi Portove- 
nere di annullare la concessione 


ediliziacon laqualepartedell'edi- 
ficio, in virtù di un progetto di 30 
anni fa, avrebbe potuto essere ri- 
strutturato. 

Intanto Legambiente torna a 
puntare il dito contro lecommi- 
sti 0 n i t ra cri m i n al i tà 0 rgan i zzata e 
abusivismo edilizio. In Sicilia, de¬ 
nunciano gli ambientalisti, sono 
19 lefamiglieimplicatenella "ce¬ 
mento connection": Santapaola, 
Pulvirenti e Laudani muovono i 
mattoni fuorilegge nel catenese; 
Bagarella, Corleonesi, Graviano, 
Sceusa e Ri ina manovrano il ce¬ 
mento illegale nel palermitano; i 
Caruanahanno nellemani l'abu- 
sivismoediliziodi Agrigento. 

«Nel settore delle costruzioni - 
affermali gruppo del cigno verde- 
sono impanate, tra gestione de¬ 
gli appalti, imprese edili e cave 
abusive, ben 19 differenti clan di 
Cosa Nostra». «Solo nell'ultimo 
anno la criminalità organizzata 
ha tirato su in Sicilia circa 5000 
nuove costruzioni abusive - ha 
sottolineato il presidente nazio- 
naledi Legambiente, ErmeteRea- 
lacci - equello del cemento abusi¬ 
vo è un circolo vizioso e perverso. 
La mafia apre cave abusive, con i 
materiali estratti costruiscecaseli¬ 
liali, utilizza impreseedili per ri¬ 
ci dare il denaro sporco, si insinua 
nella gestione degli appalti pub¬ 
blici. E il deterrente più forte con¬ 
tro le speculazioni immobiliari 
mafioso -ha concluso Realacci - 
sonoleruspe». 


LUIGI QUARANTA 

ROMA «Quaranta chilometri di 
costa vincolata significherebbero 
dire addio a qualsiasi progetto di 
sviluppo»; «È tutta una manovra 
politica dei Verdi e delle sini¬ 
stre»; «Non tollereremo le inge¬ 
renze di Roma padrona». A sfo¬ 
derare sulla prima pagina della 
cronaca di Bari della Gazzetta del 
Mezzogiorno di ieri questo lin¬ 
guaggio da speculatore edilizio 
all'assalto del territorio è stato il 
sindaco polista di Bari Simone Di 
Cagno Abbrescia intenzionato, 
stando alla sua lunga intervista, a 
suscitare una vera e propria rivol¬ 
ta contro un decreto del ministro 
dei beni culturali che introduce 
un vincolo paesistico sulla fascia 
costiera del capoluogo pugliese. 

Il che detto daH'aministratore 
del comune nel quale sorge pra¬ 
ticamente in riva al mare il com¬ 
plesso di Punta Perotti, due edifi¬ 
ci alti quattordici piani che sbar¬ 
rano il lungomare a sud della cit¬ 
tà, già dichiarati abusivi ed ac¬ 


quisiti al patrimonio ...del comu¬ 
ne, è abbastanza inquietante. So¬ 
prattutto se si aggiunge che lo 
stesso Di Cagno Abbrescia sareb¬ 
be proprietario di alcuni apparta¬ 
menti nell ecomostro. 

Il decreto, non ancora pubbli¬ 
cato sulla Gazzetta ufficiale ma 
già r^istrato presso la Corte dei 
conti, è in realtà la conseguenza 
obbligata di una inadempienza 
della regione Puglia: si aspetta da 
anni il Putt, il piano urbanistico 
territoriale tematico che recepi¬ 
sca una disposizione nazionale 
in materia di salvaguardia paesi¬ 
stica, e da anni la regione, gover¬ 
nata an eh'essa da una maggio¬ 
ranza di centro destra è inadem¬ 
piente. «Nel giugno del '98 - 
spiega Gian Marco lacobitti, so¬ 
printendente ai beni culturali e 
ambientali per la Puglia - ho dif¬ 
fidato la Regione a legiferare, sei 
mesi dopo ho sollecitato ancora, 
poi ho chiesto al ministero l'e¬ 
manazione del decreto». «Il de¬ 
creto - continua lacobitti - non è 
il blocco di ogni attività come 
paventa il sindaco: si tratta sem¬ 


plicemente di una valutazione 
sulla compatibilità paesistica dei 
progetti che vengono presentati 
ai comuni, sul quale la legge dà 
tempo alla Soprintendenza fino 
a sessanta giorni per dire un sì o 
un no. Faccio presente che a Bari 
ci mettiamo in genere trenta 
giorni per esprimere il parere, al 
massimo quaranta». 

Ma il sindaco non intende ra¬ 
gione, attacca lo Stato e l'asesso- 
re provinciale aN'Ambiente, il 
deputato Verde Vito Leccese, e, 
sembra il colmo, si fa bello della 
"solidarietà" del presidente della 
regione salvatore Distaso, ovvero 
del responsabile primo dell'inter¬ 
vento sostitutivo dello Stato. An¬ 
nuncia anche di avere dalla sua 
parte le forze produttive, ma non 
sembra proprio così. Nicola De 
Bartolomeo, presidente della se¬ 
zioneedili di Confindustriadice: 
«Non so se è una manovra politi¬ 
ca, sta di fatto che ad oggi il Putt, 
sul quale pure siamo stati consul¬ 
tati, non èancoraesecutivo. Non 
c'èdubbiochei ritardi sono della 
Regione e l'intervento del mini¬ 


stero era a questo punto dovuto, 
anche perchè noi costruttori non 
siamo certo a favore di una libe¬ 
ralizzazione selvaggia dell'uso 
del territorio». Posizione sulla 
quale sono d'accordo anche i 
sindacati: Luigi Aprile, segretario 
provinciale della Fillea CgiI: «È la 
Regione che deve accelerare», 
mentre Giuseppe Savino, segre¬ 
tario della camera del Lavoro ag¬ 
giunge «Uno strumento di salva- 
guardia in più, in una situazione 
così compromessa fa solo bene». 

E le forze politiche? Ludovico 
Abbaticchio, capogruppo Ds in 
consiglio comunale, sottolinea 
che il ruolo di ultima tutela che 
la legge affida allo stato non può 
essere messo in discussione, 
mentre Cesare Veronico portavo¬ 
ce dei Verdi, annuncia per doma¬ 
ni una manifestazione di am¬ 
bientalisti sotto il comune. E alla 
sconcertante dichiarazione del 
sindaco suN'ecomostro («è previ¬ 
sto dal piano regolatore») rispon¬ 
dono «Su Punta Perotti c'è una 
sentenza da rispettare, altro che 
piano regolatore». 


SEGUE DALLA PRIMA 


PROPOSTA 
SUI PENTITI 

sembrava aprirsi, di trovare un accor¬ 
do. Ha ragione il capo della polizia, 
Fernando Masone, quando sottolinea 
come tali episodi, ormai ricorrenti 
«incidano sull'istituto dei collabora¬ 
tori » e ausp i ca eh e u n a n uova I egge. 

Quale legge? Quale riforma? Il pro¬ 
curatore della Repubblica di Palermo, 
Pietro Grasso, ha ricordato ieri due 
cose: 

1) Le rivelazioni di Balduccio rien¬ 
trano nella «linea difensiva» scelta da 
Di Maggio per rispondere alla linea 
intransigente della stessa Procura 
(che senza curarsi di «bruciare» un te¬ 
ste chiave del processo Andreotti, gli 
ha negato le attenuanti). In altre pa¬ 
role, Di Maggio tenta di «vendicarsi». 

2) La legge attuale lascia scoperto 
un punto fondamentale: i carabinieri 
- ancheseciò può apparire paradossa¬ 
le- non sono imputabili di omissioni, 
essendo chiamati a sorvegliare, se¬ 
condo le norme attuali, i pentiti per¬ 
ché non tornino a delinquere, ma 
bensì sono chiamati a proteggerli da 
eventuali minacce esterne. Èdel tutto 
evidente che la nuova legge dovrà 
colmarequesta lacuna. 

Ma c'è un altro punto dolente. E 
l'ha rimarcato il procuratore generale 
di Palermo, Vincenzo Rovello, in una 
recente intervista al nostro giornale. 
È opportuno riformare la normativa, 
dice il magistrato, specie di fronte al¬ 
la recente svolta tattica di Cosa no¬ 
stra sui pentiti. Dei quali si riconfer¬ 
ma l'importanza . «Ottime» le nuove 
norme che distinguono tra i pentiti 
che offrano grandi contributi alle in¬ 
dagini, e i collaboratori minori. Le 
proposte di riforma che circolano 
tendono, però, a fissare un qualche 
termine di scadenza temporale alle ri¬ 
velazioni dei collaboratori. Da alcune 
parti si pretenderebbe di negare vali¬ 
dità alle deposizioni rese oltre certi 
termini da fissare per legge. Un «pa¬ 
letto» che finirebbe per collidere, se¬ 
condo Rovello e molti altri giuristi, 
con il corretto svolgimento dei pro¬ 
cessi, perché si negherebbe in ultima 
analisi al giudice la possibilità di va¬ 
lutare le fonti di prova raccolte in 
«zonaCesarini». 

Insomma: perché mai non si do¬ 
vrebbe cercare riscontri alle rivelazio¬ 
ni «tardive» dei pentiti? Falcone stet¬ 
te mesi e mesi a mettere sotto torchio 
Buscetta, e non si può dire che non 
abbia fatto un ottimo lavoro. Il pro¬ 
blema dei pentiti «a rate» esiste, ma 
non è impugnando il cronometro e 
tappando loro la bocca quattro o sei 
mesi dopo il primo interrogatorio, 
che si può fronteggiare il pericolo di 
farsi condizionare dai calcoli dei «col- 
laboratori». 

Quello che con qualche esagerazio¬ 
ne ieri l'Osservatore Romano ha defi¬ 
nito il pericolo della «pentitocrazia» è 
tuttavia un tema scottante. Da risol¬ 
vere. Senza imboccare il vicolo cieco 
di chi, in realtà, demonizzando i pen¬ 
titi, punta a chiudere un'importante 
pagina. E senza mettere la testa sotto 
la sabbia di fronte ai «casi Di Maggio» 
che prevedibilmente si moltipliche- 
ranno. 

Una modesta proposta vogliamo 
formularla: invece di scaricare la que¬ 
stione sul processo penale, togliendo 
al giudice la possibilità di valutare 
l'apporto, anche se tardivo, o a sin¬ 
ghiozzo, dei pentiti, si studi la possi¬ 
bilità di intervenire in altra maniera. 
Per esempio: consentire alla commis¬ 
sione centrale che regola la gestione 
dei «programmi di protezione» dei 
pentiti di fissare con procedure am¬ 
ministrative precise scadenze mirate 
a tali «programmi». Imponendo la 
cessazione della «collaborazione» 
ogni qual volta esso assomigli a uno 
stillicidio sospetto. 

Una scadenza valida per tutti? 0 
non è meglio decidere caso per caso, 
pentito per pentito, processo per pro¬ 
cesso, anche sulla base di precise ri¬ 
chieste delle diverse Procure, che 
quando si pente un ladro di polli pos¬ 
sono esaurire il loro lavoro in qual¬ 
che settimana, mentre se si pentisse 
un Ri ina non gli basterebbero tre an¬ 
ni? 

Valuti il legislatore qual è la solu¬ 
zione migliore. Ma discuta e decida 
senza ulteriori indugi, è il nostro au¬ 
spicio. Sennò sempre più spesso ri¬ 
schiamo di assistere nelle aule di giu¬ 
stizia ad altri show piuttosto torbidi, 
confessioni-shock fin troppo prevedi¬ 
bili, e conditi da retroscena dagli sco¬ 
pi non molto misteriosi. 

La nuova legge sui pentiti può, in¬ 
vece, e deve essere l'occasione per co¬ 
struire il più aggiornato ed efficace 
apparato normativo, e affilare, anzi¬ 
ché spuntare, le armi dello Stato. Se 
maggioranza e opposizione riusciran¬ 
no a trovare questa strada, non se ne 
gioverà solo il lavoro di un singolo 
ufficio di pm 0 di un singolo imputa¬ 
to. Ma bisogna discuterne, e decidere, 
senza paraocchi, nèretropensieri. 

VINCENZO VASI LE 
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MARIA NOVELLA OPRO 


C hedire? N on ci sonoparo- 
ieper chi ha visto iunedì 
sera ii programma di Rai- 
tre«C'era una voita» (esiamo 
2.306.000 contati daii'Audi- 
tei). Siamo ancora sotto shock. 
Non perché non sapessimo che 
nei mondosonomoiti i bambini 
che vengono venduti, stuprati, 
uccisi eusati in tutti i più orribiii 
modi, ma perché una cosa è sa¬ 
peri o e un 'ai tra cosa è vedere ie 
facce e soprattutto gii occhi che 
dai video ti guardano. Chesia ia 
Cambogia dèi a piccoia prosti¬ 
tuta sieropositiva o ia Sierra 
Leonedei bambini kiiier, ii pia¬ 
neta è, come si dice, tutto un 
mercato, ma di carne umana, 
nei quaie ie nostre dispute quo- 
tidianecon Masteiia, ogii amo¬ 
ri deiia Pandoifi, hanno ia ioro 
parte sproposi tata di spazio. E ii 
dubbio che tutto debba essere 
capovoito, mentre ogni ora che 
passa aggrava ie diseguagiian- 


zeei'orrenda ingiustizia chepe¬ 
sa soprattutto sugii innocenti, 
ci rendequasi insopportabiieia 
nostra cinica normaiità. Ai me¬ 
no per un po'. Poi vorremmo che 
quaicunooquaicosa ci svegiias- 
sedaii'incubo, per di rei che non 
era vero niente. E invece, a farci 
tornare coi piedi per terra e gii 
occhi suiia tvèii fiussocontinuo 
di tutto ii resto. L a seriedi repor¬ 
tage (autori Sii vostro M onta ne¬ 
ro ePierGiuseppeM urgia) suiia 
condizione di bambini nei 
mondo, cheii direttoredi Rai tre 
Francesco Pinto ha deciso di 
programmarecon ii titoiofiabe- 
sco di «C 'era una voita», non si 
può giudi care come tei evi sione 
È antitei e/i sione Mettevogiia 
di scappare coi teiecomando e 
poi di dimenticare. Mettevogiia 
di smettere di domandarsi che 
cosa sia di sinistra perfarequai- 
cosa di sinistra. Oppuretornare 
a divertirsi con M asteiia. 



I «tempi» di Dana 

D a stasera «Tempi moderni» va in onda su Italia 1 
alle20,45.ConducecomesempreDariaBignar- 
di,chepromettedi non sfruttarela nuova collo¬ 
cazione in prima serata per «inselvatichire» i to¬ 
ni del talk show. Il direttoredellareteGiovalli 
conferma di non volerestrizzated'occhio al va¬ 
rietà 0 al trash. La prima puntata èdedicata agli 
eterni Peter Pan, chenonvoglionocrescere. 


SCELTI PER VOI 


mmjHD 250 

L'ARMATA 

RITORNA 


■ Il generale Ariosto 
è in Albania percerca- 
re i resti dei soldati 
italiani caduti in guer¬ 
ra, come il colonnello 
Di Brenni; ma scoprirà 
che questi è stato uc¬ 
ciso dalla madre di 
una ragazza da lui vio¬ 
lentata. Da un roman¬ 
zo di Kadaré, un film 
bello e «scomodo», 
che malgrado la co- 
produzione Rai non è 
mai giunto nelle sale. 


Regia di Luciano Tovoli, 
con Marcello Mastroian- 
ni, Michel Piccoli, Anouk 
Aimée. Italia (1983). 

105 minuti. 


■ CMLE5 2100 

DIE HARD 
DURI A MORIRE 


■ Terzo episodio del¬ 
la serie, con Willis di 
nuovo nei panni del 
detective J ohn 
Mcelane, il poliziotto 
più malmenato della 
storia, ma con la pelle 
dura: duro a morire. 
Questa volta il suo ne¬ 
mico è un terrorista 
che ha il volto inquie¬ 
to di Jeremy Irons, un 
debole per gli indovi¬ 
nelli e per la riserva 
aurea di una banca di 
Wall Street. 


Regia di JohnMcTiernan, 
con Bruce Willis, Jeremy 
Irons, Samuel L. Jackson. 
Usa (1995). 130 minuti. 


■ TM: 2D30 

INNOCENZA 

COLPOSA 


■ Brighton, anni Ses¬ 
santa. Tony Aaron è 
un ex poliziotto, che 
ha perso il lavoro per 
colpa di una donna. 
Riciclato in detective 
specializzato in divor¬ 
zi, un bel giorno in¬ 
ciampa nel cadavere 
della sua ex complice 
e di un pittore. E il se¬ 
guito è tutta una ca¬ 
tena di colpi di scena, 
come nella miglior 
tradizione dei thriller. 


Regia di Simon Moore, 
conLiamNeeson, Laura 
Sangiacomo, Kenneth 
Cranham.Gb(1991). 
100 minuti. 


■ RmPE 23CB 

REPORT 


■ «La biopirateria e 
leguerrecommercia- 
li»è il tema di questa 
puntata. Si parla di 
guerra delle banane, 
carne agli ormoni, 
cioccolato finto, dei 
metodi usati dai paesi 
ricchi per prosciugare 
quelli poveri. Uno 
sguardo particolare 
sul sistematico furto 
di funghi e piante che 
aziende e istituti di ri¬ 
cerca operano nell'a¬ 
rea tra Laos, Birmania 
e Thailandia, per alte¬ 
rarli geneticamente e 
arricchirsi con le nuo¬ 
ve formule. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


IIAtUND 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL'ACCES¬ 
SO. Rubrica. 

9.55 QUELLA BAMBINA 
SONO IO. Film drammatico 
(USA, 1995). 

11.30 TGl. 

11.35 REMINGTON STEL¬ 
LE. Teiefiim. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 I FANTASTICI DI 
RAFFAELLA. Varietà. 
14.05ALLE2SURAIUNO. 
Rubrica. 

16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.55 PRIMA DELTG. 
Attualità. 

18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 DONNE AL BIVIO- 
DOSSIER. Attualità. 

Conduce Eiisabetta Cardini. 
Aii'interno: Una farfaiia nei 
cuore. Fiim-Tv. Con Ciaudia 
Pandoifi, Cariotta Natoii. 
23.05 TGl. 

23.10 PORTA A PORTA. 
Attuaiità. 

0.30 TGl-NOTTE. 

0.50 STAMPA OGGI. 

0.55 AGENDA. 

1.00 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica di attuaiità. 

1.30 SOTTOVOCE. Attuaiità. 
2.00 I GIUSTIZIERI DELLA 
NOTTE. Telefilm. 

2.50 L'ARMATA RITORNA. 
Film drammatico. 


^ RAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 BUONGIORNO PRO¬ 
FESSORE. Teiefiim. 

10.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attuaiità. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 -GIORNO. 

13.30 DOPO PRANZO POP. 
Attualità. 

14.05 FRIENDS. Teiefiim. 

14.30 BALDINI &SIMONI. 
Situation comedy. 

15.05 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA. 
All'interno: 16.00 Tg 2 - 
Fiash; 17.30 Tg 2 -Fiash. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
Rubrica. 

18.30 TG 2-FLASH. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. 

19.05 DUE POLIZIOTTI A 
PALM BEACH. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 L'ISPETTORE DER¬ 
RICK. Telefilm. 

23.05 COMETE NESSUNO 
MAI. Speciale. 

23.45 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

23.50 TG 2-NOTTE. 

0.20 NEON LIBRI. Rubrica. 
0.25 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.35 METEO 2. 

0.45 LA CATTEDRA. Fiim 
commedia (Itaiia, 1991). 

2.10 L'ITALIA INTERROGA. 
Attualità. 

2.20 SPUTA IL ROSPO. 

2.30 SANREMO COMPILA¬ 
TION. Musicale. 


RATTRE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attuaiità. 
10.00 FAMOSI PER 15 
MINUTI. Attualità. 

10.15 LONDRA CHIAMA 
POLO NORD. Film dramma¬ 
tico (Itaiia, 1955). 

METEO. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 UN JEANS DAGLI 
OCCHI ROSA. Film comme¬ 
dia (USA, 1981). 

14.00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALI. 

14.20 T 3. 

T3 METEO. 

14.50 RAI SPORT- 
POMERIGGIO SPORTIVO. 
Rubrica. 

17.15 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.40 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALI. 
20.00 RAI SPORT 3. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 MI MANDA RAITRE. 
Attualità. "Un mercoiedì 
neii'ltaiia dei traneiii". 
Conduce Piero Marrazzo. 

22.40 T 3. 

22.55 T 3 REGIONALI. 
23.05 REPORT. Attualità. 
24.00 FUORI ORARIO. 

0.40 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA. 

1.25 RAI NEWS 24. 
Comiche. Aii'interno: 
Superzap. Attuaiità; 1.30 
Rassegna stampa Heraid 
Tribune. Attuaiità; 1.45 
M agazine tematico di 
Rainews 24. Rubrica; 2.00 
News - Meteo - 
Approfondimento; 2.15 
Rassegna stampa T 3. 
Attuaiità; 2.30 Ragazine di 
Rainews. Rubrica. 


OC RETE 4 

6.00 VALENTINA. 
Telenovela. 

6.30 AMANTI. Telenovela. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. 

8.40 CELESTE. Teienoveia. 

9.45 LIBERA DI AMARE. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 LA ZIA D'AMERICA 
VA A SCIARE. Film comico 
(Itaiia, 1958, b/n). Con 
Tina Pica, Rosario Boreiii. 
Regia di Roberto Bianchi 
Monterò. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK. Telefilm. 

20.35 SERAFINO. Film 
commedia (Itaiia, 1968). 
Con Adriano Ceientano, 
Ottavia Piccoio. 

22.35 TRAVOLTI DA UN 
INSOLITO DESTINO NEL¬ 
L'AZZURRO MARE D'AGO¬ 
STO. Film commedia (Italia, 
1974). Con Giancario 
Giannini, Mariangeia Meiato. 
Regia di Lina Wertmuiier. 
1.00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.20 FRATELLI NEI GUAI. 
Film commedia (GB, 1995). 
Con Om Puri, Angeiine Baii. 
Prima visione Tv. 

3.00 PESTE E CORNA. 
Attuaiità (Repiica). 

3.05 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

3.20 DELITTI E PROFUMI. 
Film commedia. 


ITALIA 1 

6.20 POWER RANGERS. 
Teiefiim. 

6.40 CARTONI ANIMATI. 

8.35 SINBAD. Telefilm. 

9.30 MACGYVER. Telefilm. 

10.30 MAGNUM P.l. 
Telefilm. 

11.30 RENEGADE. 

Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 LA TATA. Teiefiim. 
14.00 ISIMPSON. Cartoni. 

14.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Teiefiim. 

15.00 !FUEGO! Varietà. 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per bambini. 

17.30 PACIFIC BLUE. 
Telefilm. 

18.30 LA. HEAT. Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO. 
19.57 STUDIO SPORT. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale. 

20.45 TEMPI MODERNI. 
Talk show. Conduce Daria 
Bignardi. 

23.00 SERIAL KILLER. 
Attualità. 

24.00 BARRACUDA. 

Varietà (Repiica). 

0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.40 STUDIO SPORT. 

1.05 FRASIER. Telefilm. 

1.35 INNAMORATI PAZZI. 
Telefilm. 

2.05 ZANZIBAR. Telefilm. 

2.35 !FUEGO! Varietà 
(Repiica). 

3.00 KARAOKE. Musicaie 
(Repiica). 

3.25 NON È LA RAI. Varietà 
(Repiica). 

4.35 COLLETTI BIANCHI. 
Telefilm. 

5.20 TALK RADIO. Rubrica. 

5.35 HIGHLANDER. 
Teiefiim. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica. 

8.55 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica. 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show 
(Replica). 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

12.30 I ROBINSON. 
Telefilm. 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo. 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. 

16.00 SOLO L'AMORE. 
Film-Tv drammatico (USA, 
1998). Prima visione Tv. 
18.00 VERISSIMO. 
Attualità. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. "La vocedei- 
i'interferenza". Conducono 
Ezio Greggio, Enzo lacchetti. 
Con Eiisabetta Canaiis, 
Maddaiena Corvagiia. 

21.00 DIE HARD-DURI A 
MORIRE. Film azione (USA, 
1995). Con Bruce Wiiiis, 
Samuei L. Jackson. 

23.30 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Repiica). 

2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica (Repiica). 

2.20 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica (Repiica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO. Attualità 
(Repiica). 

5.30 TG 5. 


MC 

7.00 ZIO BUCK. Teiefiim. 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA. 

7.55 METEO. 

8.00 TMC SPORT-EDICOLA. 

8.30 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO. Telefilm. 
9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.05 EUREKA. Fiim dram¬ 
matico (GB/USA, 1982). 

Con Gene Hackman, 
Theresa Russeii. Aii'interno: 
10.00 Tmc News. 

11.35 DEL VECCHIO. 
Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 THE BIG EASY. 
Telefilm (Replica). 

14.00 MISSIONE IN MAN- 
CIURIA. Film drammatico 
(USA, 1966). Con Anne 
Bancroft, Fiora Robson. 
16.05 SCERVELLO DA UN 
MILIARDO DI DOLLARI. 

Film avventura (GB, 1967). 
Con Michael Calne, Karl 
Malden. Regia di Ken 
Russell (Replica). 

18.15 ZAP ZAP. 
Contenitore per ragazzi. 

19.30 TMC NEWS. 

19.45 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 INNOCENZA COLPO¬ 
SA. Film thriller (GB/USA, 
1992). Con Liam Neeson, 
Laura San Giacomo. 

22.25 TMC NEWS. 

22.45 I GIGLI DEL CAMPO. 
Film drammatico (USA, 
1963, b/ n). Con Sidney 
Poitier, Lilia Skala. 

0.40 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE. 

0.55 METEO. 

1.00 TAPPETO VOLANTE- 
PROTAGONISTI IN TV. 

1.25 MARK IL POLIZIOT¬ 
TO. Film poliziesco (Italia, 
1975). Con Franco 
Gasparri, KeeJ. Cobb. 

3.20 CNN. 


TMC2 


12.00 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

14.00 FLASH. 

14.05 1-Hl-Hl =3. 
Musicale. 

14.30 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

16.00 SQUILIBRI. Attualità. 

16.10 COLORADIO. 

Rubrica musicale. 

18.00 FLASH. 

18.10 COLORADIO. 

Rubrica musicale. 

18.50 SQUILIBRI. Attualità. 
19.05 CLIP TO CLIP. 

20.30 MAXIMUM FORCE. 
Film. 

22.25 DISPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

24.00 DISPERADIO. 
Musicale. 

1.00 SQUILIBRI. Attualità. 


TELE+bianco 


12.20 HOMICIDE-LIFE 
ON THE STREET. Telefilm. 

13.10 DONNIE BRASCO. 
Film drammatico. 

15.15 VENTIQUATTROSET- 
TE. Film commedia. 

16.50 TITANIC. Film dram¬ 
matico (USA, 1997). Con 
Leonardo Di Caprio. 

20.05 MODELSCLOSE-UP. 
Documenti. 

20.50 LO SPECCHIO. 

21.00 IL PROFUMO DI UN 
GIORNO D'ESTATE. Film 
drammatico (USA, 1998). 

22.25 IL MATRIMONIO 
DEL MIO MIGLIORE 
AMICO. Film commedia 
(USA, 1997). 

0.10 APRI GLI OCCHI. 

Film drammatico. 

2.10 FOTOGRAFANDO! 
FANTASMI. Film drammati¬ 
co (GB, 1997). 


TELE+nero 


12.20 THE INFORMANT. 
Film drammatico (Irlanda, 
1997). 

14.00 BEAUTIFUL GIRLS. 
Film commedia. 

15.50 L'INFERNO SEPOL¬ 
TO. Film azione (USA, 1997). 

17.30 DONNE IN TOPLESS 
CHE PARLANO DELLA 
LORO VITA. Film commedia 
(Nuova Zelanda, 1997). 
19.00 ARRESTI FAMILIA¬ 
RI. Film commedia. 

20.45 L'ULTIMO APPEL¬ 
LO. Film drammatico. 

22.35 L'INSOLENTE. Film 
drammatico. 

0.15 LE DERNIER. 

0.30 LEONARDODICA- 
PRIO: A LIFE IN PRO¬ 
GRESS. Documenti. 

1.20 AUSTIN POWERS-IL 
CONTROSPIONE. Film 
commedia (USA, 1997). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.30; 
11.30; 12.30; 13.00; 14.30; 15.00; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l'uso e Radiouno 
Musica; 6.15 AN'ordine del giorno. GR 
Parlamento; 7.33 Questione di soldi; 8.35 
Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 9.08 Radio 
anch'io; 10.00 GR 1 - Millevoci; 10.09 
Baobab - Spigolature sui fatti del giorno; 
11.00 GR 1 - Scienza; 12.00 Come vanno 
gli affari; 12.10 GR Regione; 12.40 
Radioacolori; 13.27 Parlamento News; 
14.00 Medicina e società; 14.07 Con 
parole mie; 15.06 Ho perso il trend; 16.00 
Noi Europei; 16.06 Baobab; 17.00 GR 1 - 
Tecnica e ricerca; 18.00 Come vanno gli 
affari; 19.33 Ascolta, si fa sera; 19.40 
Zapping; 21.03 Radiouno Musica e notizie; 
22.34 Uomini e camion; 22.44 Estrazioni 
del Lotto; 23.10 All'ordine del giorno. GR 
Parlamento; 23.34 Uomini e camion; 
23.44 Oggiduemila notte; 0.33 La notte 
dei misteri; 5.50 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di Radiodue; 
8.08 Fabio e Fiamma e la trave nell'occhio; 
8.55 Oltre il confine; 9.13 II ruggito del 
coniglio; 10.18 II Cammello di Radiodue; 
10.37 Se telefonando... Risponde Barbara 
Palombelli; 11.54 Mezzogiorno con... Ron; 


12.10 II Cammello di Radiodue; 13.00 
Facoltà di riso; 14.15 Soltanto il cielo li 
dominò. La leggenda del grande Torino rac¬ 
contata da Giancarlo Governi e Leoncarlo 
Settimelli; 14.35 Fuorigiri; 15.03 II 
Cammello di Radiodue; 16.00 90 - 9 e 
bastai; 18.02 Caterpillar; 20.00 II 
Cammello di Radiodue; 20.50 L'ispettore 
Derrick. (In onda media); 21.30 Suoni e 
Ultrasuoni; 23.00 Boogie nights; 2.00 
Incipit (Replica); 2.01 Se telefonando... 
Risponde Barbara Palombelli (Replica); 
3.06 Solo Musica; 5.00 Incipit (Replica); 
5.01 II Cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Daniele Pretti, vicedirettore della "Rizzoli 
Periodici"; 9.03 MattinoTre; 9.05 Ascolti a 
tema; 9.45 Incontro con... Peter Stein; 

10.15 Duri e puri... Gli ascoltatori; 10.53 
Il giudizio universale; 11.30 Le grandi 
orchestre del mondo. Staatskapelle di 
Dresda; 12.00 Accadde domani; 12.45 
Cento lire; 13.00 La Barcaccia; 14.00 Blu 
bemolle; 14.30 Leila Costa legge...; 15.15 
Doppia vita; 16.00 Fahrenheit: Libri e let¬ 
tori; 16.52 Inaudito. Incursioni sonore; 

17.15 Fahrenheit; 18.00 Invenzioni a due 
voci; 19.03 Hollywood Party; 19.45 
Radiotre Suit; 20.30 II cartellone; 22.30 
Oltre il sipario; 23.25 Storie alla radio; 
24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 


TEMPO 


SERENO 


POCO NUVOLOSO 


NUVOLOSO 


MOLTO NUVOLOSO 




PIOGGIA 




ROVESCI 




TEMPORALE 


NEVE 


VENTI 





MARI 

1-1 



AGITATO 

VENTO DEBOLE 

MODERATO 

FORTE 


MARE CALMO 

MARE MOSSO 

MOLTO MOSSO 





OGGI 


# Al Nord: su Piemonte, Valle d’Aosta e Lombardia occidenta¬ 
le sereno o poco nuvoloso; sulla rimanente parte del Nord, 
cielo nuvoloso localmente molto nuvoloso. Al Centro e sulla 
Sardegna: sulle regioni del versante adriatico e zone ap¬ 
penniniche, cielo da nuvoloso a molto nuvoloso. Al Sud e 
sulla Sicilia: poco nuvoloso su tutte le regioni. 



DOMANI 


# Al Nord: sul settore orientale cielo irregolarmente nuvo¬ 
loso con possibilità di locali piovaschi. Al Centro e sulla 
Sardegna: sulle regioni adriatiche cielo irregolarmente 
nuvoloso con tendenza a schiarite. Al Sud e sulla Sicilia: 
cielo irregolarmente nuvoloso con addensamenti più 
consistenti sulla Calabria e Sicilia tirrenica. 



LA SITUAZIONE 


• Sulle nostre regioni la pressione è in graduale aunnento; tuttavia un 
flusso di correnti nord-occidentali si presenta instabile lungo il ver¬ 
sante adriatico. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

6 

14 

TRIESTE 

15 

17 

TORINO 

4 

18 

GENOVA 

15 

21 

FIRENZE 

14 

17 

PERUGIA 

11 

16 

ROMA 

14 

20 

NAPOLI 

16 

21 

R. CALABRIA 

21 

25 

CATANIA 

17 

25 


VERONA 

12 

17 

VENEZIA 

11 

19 

MONDOVÌ 

9 

16 

IMPERIA 

18 

19 

PISA 

12 

19 

PESCARA 

11 

20 

CAMPOBASSO 

11 

16 

POTENZA 

np 

np 

PALERMO 

20 

24 

CAGLIARI 

14 

23 


AOSTA 

8 


MILANO 

IO 

20 

CUNEO 

np 

np 

BOLOGNA 

11 

15 

ANCONA 

11 

16 

L’AQUILA 

6 

14 

BARI 

13 

29 

S. M. DI LEUCA 

21 

24 

MESSINA 

22 

24 

ALGHERO 

16 

19 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

8 


COPENAGHEN 

9 

15 

VARSAVIA 

9 

12 

BONN 

7 

15 

VIENNA 

9 

13 

GINEVRA 

4 

12 


DI 


LISBONA 

16 

24 

ALGERI 

16 

2^ 


OSLO 

9 

9 

MOSCA 

11 

22 

LONDRA 

4 

14 

FRANCOFORTE 

5 

14 

MONACO 

np 

15 

BELGRADO 

IO 

30 

ISTANBUL 

18 

27 

ATENE 

20 

29 

MALTA 

22 

29 


STOCCOLMA 

4 

15 

BERLINO 

9 

16 

BRUXELLES 

7 

11 

PARIGI 

5 

13 

ZURIGO 

5 

13 

PRAGA 

7 

14 

MADRID 

11 

21 

AMSTERDAM 

6 

14 

BUCAREST 

13 

29 
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Un servizio telematico per insegnanti 

Applicare la multimedialità alla didattica,c reare una sinergia fra Internate il mondo 
deireducazione.Questoloscopodi«Essediquadro»,unserviziovialnternetchesarà 
presentatooggi al ministerodella Pubblica lstruzione.il servizio«Essediquadro»èun 
servizio telematicoperlescuoleaccessibilelibera mente viainternetdestinato so- 
prattuttoagli insegnanti. 



Bologna, debutta la scuola di lettura 


Debutta oggi alla biblioteca università riadiBolognacon la se ri ttriceSimona Vinci 
ilciclodiincontri«Scuolediletturainpubblico».0gnimartedìallel8fìnoadicem- 
bresialternerannoautori nella lettura delle propriepagine.Dopola Vinci toccherà 
aRobertoPazzi,EraldoBaldini,FrancescoGuccini,LorianoMachiavelli,Piero 
M aldini,Umberto Eco,PinoCacucci,RoccoCarbone,EnricoBrizzi,ElioPecora. 



U sa, debutta nel gennaio 2000 il giornale elettronico 
I n t G r n G t pubblicato dai «National Instltutesof Health» 
. e destinato a trasformare la progettazione scientifica 

Ricerca scientifica in rete 
senza il cappio degli esperti 

PIETRO GRECO 



O rmai è ufficiale. T ra soli tre me¬ 
si, nel gennaio del 2000, nasce¬ 
rà, n^li Stati Uniti, un nuovo 
giornale. Si chiamerà PubMed Cen¬ 
tral. E cambierà il modo di comuni¬ 
care scienza. Anzi, dicono alcuni, 
modificherà il modo stesso di fare 
scienza. Perché più che una rivista, 
PubMed Central sarà una specie di 
enorme sacco elettronico. Dove 
chiunque sappia di biomedicina e 
faccia ricerca nel campo delle scienze 
biomediche potrà rendere pubblico il 
suo pensiero e i risultati delle sue fa¬ 
tiche. E chiunque voglia sapere di 
biomedicina potrà accedere, gratis e 
in tempo reale, al giornale e leggerne 
il contenuto. 

PubM ed Central non è certo la pri¬ 
ma rivista scientifica che viene pub¬ 
blicata su Internet. Anzi, la grande 
rete elettronica èli «media» emergen¬ 
te della comunicazione, informale e 
formale, tra scienziati. 

Nel 1995 in rete esistevano 306 ri¬ 
viste scientifiche, contro le oltre 
100.000 stampate su carta. All'Inizio 
di quest'anno una sola casa editrice, 
la Reed-Elseveir, ne pubblicava ben 
1200 diverse; la Springer, un'altra ca¬ 
sa editrice, 360 e la Academic Press 
174. Magli editori piccoli elettronici, 
piccoli e medi, sono ormai centinaia 
e pubblicano migliaia di riviste. Tan¬ 
te che, ormai, in rete si trova una 
quantità di «conoscenza scientifica» 
paragonabile a quella su carta. Con 
enorme beneficio per i budget delle 
biblioteche di tutto il mondo. 

Ma PubMed Central non sarà una 
«normale» rivista scientifica elettro¬ 
nica. Per tre motivi. 

In primo luogo perché è pubblica¬ 
ta dai «N ational I nstitutes of H ealth» 
(NIH) degli Stati Uniti. Ovvero dal 
massimo centro di ricerca biomedica 
del mondo. La rivista è stata ideata 
dal direttore in persona degli NIH, 
Harold Varmus. Deciso a spendere 
da 2 a 6 miliardi di lire l'anno, pur di 
dare una accelerazione al flusso di 
notizie e alla produzione di risultati 
nel campo della biomedicina. E deci¬ 
so a passare alla storia come il pionie¬ 
re di una nuova era nel campo della 
comunicazione della scienza. Il se 
condo motivo che rende del tutto ori¬ 
ginale la nuova rivista, è che pubbli¬ 
cherà articoli in ogni campo della 
biomedicina, che abbiano superato o 


no la peer-review, la revisione critica 
a opera di colleghi dell'autore esperti 
eanonimi. 

Si tratta di una vera rivoluzione, 
nel campo dellacomunicazioneedel- 
la sociologia della scienza. Perché 
chiunque avrà risultati originali da 
presentare, lo potrà fare senza remore 
e senza quell'approccio autocritico 
che spinge ogni scienziato a pubbli¬ 
care articoli che hanno una seria pro¬ 
babilità di superare l'esame dei colle 
ghi. L'effetto non sarà solo quello di 
accorciare! tempi, a volte molti mesi, 
persino un paio di anni, che separano 
la scoperta scientifica dalla sua pub¬ 
blica conoscenza. E non sarà neppure 
solo quello di un abbassamento del 
rigore scientifico. Alla lunga il vero 
effetto sarà una trasformazione del 
modo in cui gli scienziati progettano 
efinalizzano il proprio lavoro. Ladi- 
rezione in cui questa trasformazione 
avverrà è, per ora, imprevedibile. 

Il terzo motivo di originalità di 
PubM ed Central è che tutta questa in¬ 
formazione biomedica sarà accessibi¬ 
le a tutti e in modo del tutto gratuito. 
Con un effetto straordinario di de 
mocratizzazione dell'informazione 


scientifica biomedica. Con la rivista 
voluta da Varmus, tutti gli scienziati, 
anche quelli che operano senza una 
lira nei più poveri istituti di ricerca 
del Terzo Mondo, potranno final¬ 
mente avere accesso a una parte note 


MUSICA 


Laboratori 
in 200 istituti 

Sichiama«Progetb)specialemusica»il 
sistema perla diffusione della musica 
c he prevede la c reazione di un laborato¬ 
rio musicale in ogni se uola italiana. Lo 
scorso anno ne sono stati aperti c irca 60 
nelle se uole di ogni ordine e grado. Que¬ 
st'anno il numero dei laboratori passerà 
a 200e perognuno di essi è previsto unfi- 
nanziamentodi40milioni. Il termine per 
la domanda,c he dev'essere presentata 
all'ufficiosc elastico provinciale,scade 
illSottobre.Circolareconsultabilepres- 
so il sito http://w w w .istruzione.itfauto- 
nomia/doc umenti/default3.htm. 


vole, se non alla totalità dell'informa¬ 
zione scientifica. Un accesso che fi¬ 
nora era negato dall'alto costo del¬ 
l'abbonamento alle riviste su carta 
stampata. 

L'iniziativa degli NIH è stata criti¬ 
cata dalle più importanti riviste del 
settore, preoccupate che l'informa¬ 
zione biomedica diventi un patrimo¬ 
nio monopolistico di un unico ente e 
preoccupate che l'abbandono della 
peer-review renda meno rigorosa 
questa informazione. M a preoccupate 
anche che il numero dei loro abbona¬ 
menti e dei loro autori cali drastica¬ 
mente. 

Al contrario l'iniziativa degli NIH 
ha avuto il plauso ufficiale della So¬ 
cietà Americana di Biologia Cellula¬ 
re, che riverserà in PubM ed Central, 
con due mesi di ritardo, l'intero con¬ 
tenuto della sua rivista «Molecular 
Biology of thè Celi». E ha avuto il 
plauso della Organizzazione Europea 
di Biologia M olecolare (EM BO), che 
parteciperà alla distribuzione della 
rivista. Insommagli scienziati saluta¬ 
no con vigore la grande svolta, elet¬ 
tronica, nel loro compassato modo di 
comunicare. 


L.’..Ln„.t®.„r..,y..!,.s„.t a 

Il rettore di Roma Tre 
«Una master per insegnare 
a fare la pace» 

TONI FONTANA 


A irUniversità Roma Tre c'è 
una nuova specializzazione, il 
«peacekeeping»; un corso sfor¬ 
nerà «operatori di pace», militari e ci¬ 
vili. In questi anni, e particolarmente 
nei tempi più recenti, sia molti mili¬ 
tari che molti giovani, volontari e 
professionisti ddle diversi organizza¬ 
zioni internazionali, sono diventati i 
protagonisti di molte missioni di pa¬ 
ce, dall'Albania al Kosovo. L'Univer¬ 
sità intende con questa inizitiva for¬ 
mare la figura del «professionista del¬ 
la pace».Ne abbiamo parlato con il 
professor Guido Fabiani, Rettore del¬ 
l'Ateneo romano. 

Professore come naso e questa ini¬ 
zitiva? 

«L a proposta è stata avanzata dal la F a- 
coltàdiScienzePolitiche,assiemeadal- 
cuni organismi comel'Archivio Disar¬ 
mo, al I 'I spettorato del I e Scuoi e del l'E - 
sercitoeal capodi Stato maggioregene¬ 
rale F rancesco Cervoni. Si tratta di un 
corso di speci ali zzazi o- 
neacaratteresperimen- 
tale che sarà ripetuto 
per due anni. L'obietti¬ 
vo è la formazione del¬ 
l'operatore, del «peace 
keeper» nelle missioni 
internazionali, si tratta 
di formare una compe 
tenzachesi rendeestre- 
mamente necessaria 
nella situazione attuale 
anche per gli impegni 
cui èstatochiamato l'E¬ 
sercito. Il corsosi ri vol¬ 
ge ovvi amente anche ai 
civili e comincerà a febbraio. Saranno 
selezionati quarantacandidati. I docen¬ 
ti provengono daScienzePolitiche, ma 
utilizzeremoanchecompetenzeesterne 
e del l'E sere! to. L e F orze armate hanno 
già delle scuole, ma in questo caso si 
tratta di un corso post-universitario. 
Perquestosi trattadi unanovità assolu¬ 
ta. 

Dal Kosovo a Timor, sia ai militari 
che ai civili vengono chieste nuo- 
vecompetenze.. 

«Sì.neabbiamoparlatocon i vertici del¬ 
l'Esercito che già possiede queste pro¬ 
fessionalità, ma occorre andare oltre, 
dare competenze di base per svolgere al 
meglioquestemissioni chesononuove, 
possonoessereumanitariecomenel ca¬ 
so deH'Albaniaoaccordi di pacedage- 
sti recomeèaccaduto i n Bosni ao azioni 
di imposizionedellapacecomenel Ko¬ 
sovo. Chi termi nerà questo corso dovrà 
saperedi tatticaestrategia militare, es¬ 
sere in grado di avvi are tutte le intera¬ 
zioni necessarie tra Esercito e popola- 
zi one ci vi le, dovrà sapere qual i sono gl i 
elementi perricostituireun govenrolo- 
cale per procedere alle elezioni, orga- 
n i zzare I e strutto re d i poi i zi a, dovrà co¬ 
noscere le lingueeleculture. Quest'ul¬ 


timo, come si può comprendere, è l'a¬ 
spetto che preme di più noi. RomaTre 
vuol essere dunque un "Università di 
pace". Vorremmo inserirci in questo 
n uovo ci i maal qual e ri tal i a parteci pa i n 
man i erafel i ceed equ i I i brata. V i potreb¬ 
bero poi essere sviluppi successivi, il 
corso potrebbeessereistituzionalizzato 
e inserito nella riforma universitaria, 
può diventare uno dei filoni di specia- 
1 i zzazi on e, cardi ne del l'offerta formati - 
vadellafacoltàdi Scienzepolitiche». 

Anc he la cultura del diritti umani si 
sta diffondendo e radicando so¬ 
prattutto trai giovani.. 

<C ertamente, vi èuna sensibilitàdiffu¬ 
si ssi ma trai giovani. Pochi mesi fa ab¬ 
bi amo organizzato un incontro sui "ca¬ 
so Pinochet" chehainteressato moltis¬ 
simi giovani. Ed anchein questo caso ri¬ 
cevi amo molti ssi me ri eh leste di infor- 
mazionedapartedi giovani chevoglio- 
no sapere quando inizia il corso. Non 
mancano tuttavia le resistenze di un 


mondo accademico che rendono facili 
I e cose; ci ò è bi I and ato tuttavi a da una 
volontà di cambiamento e da una vo¬ 
lontà di partecipazione. Credo in ogni 
caso che si tratti di riportare nell'Uni- 
versi tà I eesi genzeformati vedel I asoci e 
tà». 

Torniamo, in conclusione, agli 
aspetti organizzativi. Verranno 
dunque selezionati quaranta stu¬ 
denti.. 

«Le domande saranno centinaia, l'of- 
fertaèlimitata. D ovremoeffettuareuna 
selezione. Per fareun esempiolafacoltà 
di Economi a offre 800 posti eierichie¬ 
ste sono 1600, al Dams accetti amo 180 
domande su 700. C'è, nellanostraespe- 
rienza quotidiana, un eccesso di do¬ 
manda. N el caso del corsodi cui abbia¬ 
mo parlato sarà formata una commis¬ 
sionemista, con rappresentanti dell'A- 
teneoedei militari. I criteri chesaranno 
individuati saranno immessi nel bando 
di concorso. Si cercherà un equilibrio 
travariecomponenti enon si puòesclu- 
dere,sevi saràun afflusso massiccio, il 
ricorsoatestdi ammissioneequindi ad 
un colloquio orale. M asarà la commis- 
sioneadecidere». 



!..L.N...u..o..y..9....co,N tratto 

f anta buona volontà, ma non tutta è monetizzabile 


L ETTERA 


DAL PROF 


L a gestione di quest'inizio anno, con i’appiicazione 
dd primo contratto integrativo ndia scuola, firmato 
saio a 31 agosto scorso, non poteva che provocare un 
minimo d'incertezza e di dubbi. E ra un disagio che però ie 
Organizzazioni Sindacaii av&ano caicolato e valutato. Bi¬ 
sogna, infatti, considerare che, pur con queste prevedibili dif¬ 
ficoltà, s'intendeva offrire l'opportunità di disporre da subito 
di tutti i nuovi strumenti contrattuali. 

Proviamo ora a diminuire i'inten- 
sità ddi'emicrania ddia docente che 
ci scrive. Intanto complimenti al suo 
collega ma tutta questa buona volon¬ 


tà non potrà però essere completamente monetizzabile con il 
nuovo contratto integrativo; ma andiamo con ordine. N len¬ 
te, intanto, può impedire a qualunque docente di proporsi 
per ddle attività. Spetta poi al collego valutare se queste di¬ 
sponibilità sono funzionali ai bisogni ddia stessa scuola. Le 
funzioni obiettivo, una ddle novità di questo contratto, sono 
degli incarichi e responsabilità di tipo organizzativo e pro¬ 
gettuale funzionali al POP approvato dal collegio dd docen¬ 
ti. L a designazione per questi incarichi da parte dd C allego 
dd docenti dà diritto ad un riconoscimento di 3.000.000 di 
lire annue. A tutte le scuole saranno riconosciute le risorse 
economiche per l'attivazione di almeno tre funzioni aggiun- 


■ Apprezzo la firma del contratto integrativo, ma... che mal di testa ad appli¬ 
carlo nel mio collegio dei docenti. T ra funzioni obiettivo, retribuzione collabo¬ 
ratore vicario, incompatibilità e fondo d’istituto, il tutto condito da una robusta 
spruzzata di POP (speriamo che quest’acronimo non assomigli troppo al «poof» 
dei fumetti) ci si perde un po' la testa. Lavoro in un istituto comprensivo di 
scuola materna, elementare e media e, a causa della confusione cui accennavo, 
mi vedo costretta a porre un quesito pratico: può un mio collega (tra l’altro an¬ 
che bravo) proporsi per una delle quattro funzioni obiettive, essere scelto come 
vicario dal Preside e, contemporaneamente, proporre un corso di recupero con 
orario aggiuntivo di lezione frontale di cui è il docente? G razie 

Giovanna 
Ovodda (N u) 


tive, di cui una però, è appannaggio dd Vicario. Il POP, 
piano di offerta formativa, è un documento essenziale ndia 
scuola ddi'autonomia, perché rende comprensibile l'identità 
vera di una certa scuola checos diventa unica ed originale. 
Questo accade proprio perché la scuola ddi'autonomia sa 
adeguare la propria offerta integrando le proprie risorse con 
le risorse dd territorio. È evidente che questo tipo di nuova 
organizzazione presupponga la necessità di nuovi strumenti 
organizzativi che esulino dai soli aspdti di tipo didattico. Si 
tratta quindi, in prima battuta di individuare gli snodi prin¬ 


cipali ddle attività ddle scuole e, in seguito, trovare le pro¬ 
fessionalità all’interno dd collegio tra coloro che ne hanno 
fatto richiesta, che seguano queste aree strategiche. L egea¬ 
mente le quattro aree indicate nd contratto e le funzioni al 
loro interno sono puramente indicative. L a cadenza tempo¬ 
rale pr&ede che entro settembre vengano individuate le fun¬ 
zioni obidtivo necessarie in una data scuola. Entro ottobre, 
invece, dopo il lavoro preparatorio di una commissione, sa¬ 
ranno valutate le candidature dd docenti con la conseguente 
designazione. L a durata degli incarichi sarà invece legata al 


tipo di funzione obiettivo scdta (in o^i caso almeno annua- 
Id. E sistono dd casi d'incompatibilità: non potrà essere affi¬ 
data una funzione obiettivo ai docenti esonerati dall'inse¬ 
gnamento a qualsiasi titolo, ai docenti che hanno l’autoriz¬ 
zazione a svolgere la libera professione e ai docenti in part- 
time. 

Bisogna ora osservare che l'accettazione ddi'incarico di 
collabratore vicario dà diritto ad un riconoscimento econo¬ 
mico identico alle funzioni obidtivo 3.000.000, ma che que 
sto riconoscimento economico non può essere cumulato con 
qudio dovuto per l'assegnazione di una funzione obidtivo. 
Conseguentemente il collega ddia lettrice potrebbe essere in¬ 
dividuato e designato per una funzione obiettivo ma non 
avrebbe diritto al rdativo compenso perché collaboratore vi¬ 
cario. I n questo caso è evidente la convenienza, da parte dd 
collegio dd docenti, di individuare altri colleghi da coinvol¬ 
gere in quest'attività. L'incompatibilità dd compenso è rda- 
tiva a qudia dovuta per le funzioni obidtivo e, logicamente, 
per le attività di collaborazione con il Preside gà ricompen¬ 
sate Ma non si tratta però di un'incompatibilità assoluta. 
L a funzione vicaria, infatti, non impedisce di accedere al 
fondo per eventuali attività d'insegnamento aggiuntive. 

CgiI Scuola Nazionale 
mail@:gilscuola.it 
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M ercoledì 6 ottobre 1999 



L'Economia 


l'Unità 


Incidenti, agrìcoRore 
muore schiacciato dai trattore 


Pamnalct sono a risdiio 800 podi di laMoro 

Secondo fonti sindacali gli esuberi derivano dalle nuove acquisizioni 


Mortaleinddentesul lavoro sullecollinedi 
M ontemagno, sopra Quarrata: M. M59an- 
ni,originariodiGrossetoeresidenteaMon- 
temurlo, nel pisano, ha perso la vita mentre 
lavoravainunpiccolocantiereallestito perii 
rifacimentodiunavecchiacasasullacollina. 
Sullecausedel tragico infortunio sono in cor¬ 
so leindagini dei carabinieri coordinati dal so¬ 
stituto procuratoredella repubblica Bianca 
Bellucci. Daunaprimaricostruzionerisulta 
chel'uomoeraallaguidadiunabetoniera 
con calcestruzzo eche, presumibilmente, du- 
ranteuna manovra ha perso il controllo del 
pesantemezzocheèscivolatoall'indietro 
precipitando sotto laterrazzadell'olivetae 
travolgendolo. L'uomoèmortosul colpo. Per 
consentirei! recuperodellasalmai vigili del 
fuoco hanno lavorato pervarieore. Un altro 


incidentemortalein Piemonte. Unagricoltoredi 
M ontegrosso d'Asti èdeceduto schiacciato dal 
trattorechestavaguidando, ribaltatosi perché 
condotto in un campo infortependio. La vittima 
èUrbani Gai, 51 anni, exconsiglierecomunaledi 
M ontegrossod'Asti. L'uomo viveva solo, mala 
suaassenzadacasaèstatanotatadal fratello, che 
èandato acercarlo ehatrovato il suo corpo senza 
vita. 

Altrograveincidenteunoperaioimmigratodi32 
anni, S.S., domiciliatoaCerreto Guidi, si èferito 
i eri mentre lavorava i n u na conceria a Pontea 
Cappiano, nel comunedi Fucecchio. Secondo 
unaprimaricostruzioneruomoèscivolatoedèri- 
mastogravementeustionatodall'acido. Sul po- 
stoèintervenutaun'ambulanzadella Pubblica 
Assistenzachehatrasportato il giovaneall'ospe- 
dalediPisa. 


ROMA Potrebbero essere800 g\ i esuberi al Ia Parma- 
lat dopo l'acquisto della divisione latte della Cirio. 
Sarebbe questo l'effetto - secondo indiscrezioni di 
fontesindacale-di un ampio processo di razionaliz- 
zazionedelleproduzioniperridurrei costi dovuti alle 
duplicazioni con^uenti alleacquisizioni.Secondo 
questa logica l'azienda sarebbe intenzionata a con¬ 
centrare I a prod uzi 0 n e del I atte a I u n ga con servazi o- 
nein un solo stabilimento. Il lattefresco invece po¬ 
trebbe essere prodotto in un numero di stabilimenti 
i nferi orea quel 1 0 attuai e. Stesso d i scorso per i prodot¬ 
ti da forno (merendineebiscotti). Nessun commen¬ 
to, comunque, dalla Parmaiat laqualeri corda cheal 
momen to non c'èalcun nuovo piano industri al eal lo 
studio. Nel complesso secondo leprimeindicazioni 
ci rea 800 di pendenti su 3.500 itali ani potrebbero es¬ 
sereconsiderati esuberi o messi in mobilità intera¬ 
ziendale. Il problema potrebbe essere affrontato in 


unariunioneaziendasindacati giàallafinedi questa 
setti mana(si pari a di giovedì 7)oairiniziodellapros- 
sima. La ristrutturazionecomunque potrebbe coin¬ 
volgere anche gli stabilimenti europei equelli nel re- 
stodel mondo (40.000 i dipendenti totali del grup¬ 
po). La decisione di ridurre il numero degli stabili- 
menti potrebbeesserecol legata anchealladecisione 
del l'Antitrust che su bordi nava i I via I i bera al I a con¬ 
centrazione Parmalat-C irlo al rispetto di alcuni im¬ 
pani trai quali lavendita,di Gmarchidi lattefrescoe 
di lattea lunga conservazione. L'Antitrust aveva de¬ 
ciso l'apertura dell'istruttoria perché Parmaiat, con 
l'acquisizionedi Eurolat(divisionelattedellaCirio), 
arriva a copri re il 43% in valore del mercato italiano 
del latteUHT, controllando oltreil 35%del fabbiso¬ 
gno nazionale. Secondo le prime informazioni rac¬ 
colte dai sindacati sarebbe a rischio lo stabi li mento 
della Polenghi a Lodi (circa 350 dipendenti) con la 


concentrazionedel latteUHTaCollecchio (Parma). 
Lo stabilimento di Torreimpietra (Roma) potrebbe 
dover cedere spazio al la Centrale del lattedi Roma. 
Probi emi potrebbero esserci ancheper I o stabi I i men¬ 
to di Copparo a Ferrara e per quello Giglio a Reggio 
Emilia. Per quanto riguarda il prodotto da forno po- 
trebbeesseredecisaunaconcentrazionedellaprodu- 
zionesu un numerodi stabilimenti inferioreai quat¬ 
troattuali. I tredel Sud infatti (Paestum, AtellaeNu- 
sco) lavorerebbero appenaal 30% del la capacità pro¬ 
dotti va. 

Intanto nello stabilimento di Atella (Potenza) è 
sciopero. Il segretario regionaledellaCgiI di Basilica¬ 
ta, Giannino Romaniello, in una dichiarazione, ha 
detto eh e " 1 0 sci opero ri spon de ad u n a gi usta i m po- 
stazionedel sindacato: contrattareleflessibilitàper 
garantire una maggiore produttività e migliorare le 
condizioni di lavoro». 


Salvi: pronta la riforma Inail 

Il ministero: su 394aziendeoontrollate’370 irregolari 


Sospeso lo sciopero 
dei dipendenti Enei 

L'agitazioneera prevista per il 13 ottobre 


NEDOCANETTl 

ROMA Quasi tutte le imprese sot¬ 
toposte a verifica sulla sicurezza nei 
luoghi di lavoro sono risultate non 
in regola. È questo il dato allarman¬ 
te sull'attività della task force dei 
carabinieri del ministero del Lavoro 
nel 1999 nelle città di Verona, Ro¬ 
ma (opere del Giubileo) e Taranto, 
reso noto ieri dal ministro Cesare 
Salvi, nel corso di un'audizione alla 
commisisone Lavoro del Senato. Su 
un totale di 394 controlli, ben 370 
aziende sono risultate fuori regola, 
in particolare 116 a Verona, 114 a 
Roma (su 116, praticamente tutte) e 
140 a Taranto. Su 1.681 lavoratori 
interessati, erano in regola solo 743; 


su 60 minori, solo 10 e su 267 stra¬ 
nieri, 103. Altre cifre impressionan¬ 
ti. Sono state accertate 3.486 viola¬ 
zioni amministrative per un impor¬ 
to che supera il miliardo e 800 mi¬ 
lioni; violazioni contributive verso 
rinps per un totale di 3 miliardi 
464 milioni 589.000; violazioni as¬ 
sistenziali verso rinail in per 407 
milioni e 693.000 lire. Ne sono sca¬ 
turite 230 denunce, il sequestro di 6 
aziende, 623 denunce penali con 
ammende per 825 milioni (che rap¬ 
presentano il 25% dell'Importo; se, 
da una successiva visita, risultassero 
ancora irregolarità, la multa passe¬ 
rebbe al 100%, cioè3 miliardi e300 
milioni). La task force prosegue la 
sua attività. Da ieri sta operando a 
Reggio Emilia. 


Nel corso del¬ 
l'audizione, il 
ministro del La¬ 
voro ha annun¬ 
ciato che è or¬ 
mai pronta la ri¬ 
forma deirinail. 
Il relativo decre¬ 
to legislativo sa¬ 
rà presto porta¬ 
to all'attenzione 
del Consiglio 

_ dei ministri. La 

riforma, ha se¬ 
gnalato, conterrà alcune misure di 
agevolazione per le piccole e medie 
imprese, con l'obiettivo di «usare la 
riforma delle tariffe Inail, oltre che 
per ridurre, nel complesso, il costo 
del lavoro, anche per farne uno 


■ CESARE 
SALVI 

«Il nuovo 
decreto 
legislativo 
presto 
in Consiglio 
dei ministri» 


Strumento di incentivazione per 
misure di sicurezza». Verrà, pertan¬ 
to, introdotto il sistema del bonus/ 
malus. Salvi ha ricordato che, come 
prevede la finanzi aria, la destinazio¬ 
ne dei proventi della vendita degli 
immobili degli enti di previdenza e 
assistenza, va nella stessa direzione, 
anche se la sua definizione tecnica 
avrà ancora bisogna di un chiari¬ 
mento. 

Il titolare del dicastero di via Fla¬ 
via ha sottolineato come il tema 
dell'osservanza della normativa pre- 
venzionale costituisca un'assoluta 
priorità per il suo ministero «con le 
iniziative per contrastare il lavoro 
irregolare, che spesso si associa al 
primo tema ed insieme costituisca¬ 
no l'humus del gravoso fenomeo 


degli infortuni sul lavoro e delle 
malattie professionali». Va colloca¬ 
ta in questo quadro la decisione del 
ministero di farsi promotore di un 
Convegno nazionale sulla sicurezza 
che si terrà a Genova ai primi del 
prossimo dicembre. Obiettivo, un 
impegno tra il governo, le organiz¬ 
zazioni sindacali dei lavoratori e dei 
datori di lavoro per la formulazione 
di una «Carta del 2000» che defini¬ 
sca obiettivi elineedi intervento. 

Inoltre, la commissione Lavoro 
del Senato, su proposta del presi¬ 
dente, Carlo Smuraglia, ha deciso di 
avviare un'indagine conoscitiva sul 
recepì mento da parte delle aziende 
delle indicazioni formulate al ter¬ 
mine di una precedente indagine 
conoscitiva sullo stesso tema. 


ROMA I sindacati dei lavoratori 
elettrici hanno sospeso lo sciope¬ 
ro generaledi quattro oreprevisto 
perii prossimo 13 ottobre. La deci¬ 
sione-comesi spiega in una nota 
della FnleCgiI - è dovuta agli ac¬ 
cordi raggiunti l'altro!eri col mini¬ 
stro dell'Industria sia sulla cosid- 
detta cl au so I a soci al e, si a su 11 eage- 
volazioni afavoredei dipendenti 
per l'acqui sto del Ieazion i Enel. «A 
seguito dell'intesa col ministro 
dell'Industria relativa alla cosid¬ 
detta clausola sociale peri lavora¬ 
tori interessati dai processi di di¬ 
smissione degli impianti Enel - si 
leggenel comunicato - i sindacati 
elettrici FnleCgiI, Flaei CisI eUil- 
cem Uil hanno sospeso tutte le 
azioni di lotta proclamate, com¬ 


preso lo sciopero generaledi 4 ore 
del 13ottobre,purmantenendola 
mobilitazione del la cat^oria per 
vigilaresul rispetto degli impegni 
presi. Inoltre - pros^uela nota- 
oggi è stato sottoscritto l'accordo 
Enel esindacati perlefacilitazioni 
ai dipendenti che intendano ac- 
quistareleazionidellaimminente 
offerta in Borsa del colosso elettri¬ 
co». 

I sindacati hanno anche reso 
noto che i dipendenti dell'Enel 
avranno una quota loro riservata 
nel collocamento della prima 
tran eh e del I a Spa el ettri ca. I n base 
a un accordo con l'azienda, le 
azioni,finoaun massimodi 3000, 
verranno offerte ai dipendenti in 
servizioal primosettembrel999. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,28 

■1,75 

0,24 

0,32 

554 

nCAFFARO 

0,95 

1,28 

0,90 

1,26 

1832 

FIN PART W 

0,07 


0,04 

0,09 

0 

MARZOTTO 

7,46 

0,19 

6,92 

9,57 

14474 

RATTI 

2,62 

0,38 

2,32 

3,83 

5098 

TOROW 

4,85 

■2,81 

3,99 

8,65 

0 

ACEA 

11,07 

0,29 

10,82 

12,24 

21400 

^CARFARO RIS 

0,96 

■7,50 

0,95 

1,27 

1863 

FINARTEASTE 

3,20 

■0,25 

1,04 

3,46 

6213 

MARZOTTORIS 

7,51 

■7,36 

6,60 

10,69 

14541 

RECORD RNC 

4,30 

■0,92 

4,16 

5,18 

8326 

TREVI FIN 

2,48 

■0,48 

2,35 

2,79 

4821 

ACQNICOLAY 

2,65 

■3,04 

1,94 

2,76 

5282 

CALCEMENTO 

1,07 

1,52 

089 

1,21 

2081 

RINCASA 

0,22 

■2,65 

0,20 

0,26 

429 

MARZOTTO RNC 

4,85 


4,81 

6,47 

9391 

RECORDATI 

7,73 


7,74 

9,89 

15252 

Qunicredit 

4,69 

1,60 

3,85 

5,79 

9033 




















ACQUE POTAR 

5,29 

2,80 

3,50 

5,37 

10144 

CALP 

2,98 

064 

2,59 

3 23 

5954 

RNMECCRNC 

0,83 

■1,17 

0,61 

0,90 

1634 

MEDIASET 

9,22 

■0,23 

7,07 

9,48 

17928 

RICCHETTI 

1,37 

■1,37 

0,87 

1,41 

2668 

“UNICREDITR 

3,35 

1,15 

3,02 

4,09 

6403 





















AEDES 

8,08 

1,01 

5,84 

8,89 

15484 

CALTAGIR RNC 

1,10 

■0,45 

0,80 

1,11 

2120 

RNMECCW 

0,04 

■2,52 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA 

10,52 

1,64 

9,08 

13,24 

20315 

RICCHETTIW 

0,21 

■3,89 

0,12 

0,25 

0 

UNIONE IMM 


■046 

036 

0 50 

958 


FINMECCANICA 

0,89 

■0,24 

0,77 

1,11 

1728 













0,49 

AEDES RNC 

4,70 


2,73 

5,92 

9100 

CALTAGIRONE 

1,14 

0,70 

0,86 

1,20 

2196 

MEDIOBANCA W 

1,81 

■2,43 

1,80 

3,15 

0 

RICH GINORI 

1,13 

■0,35 

0,83 

1,19 

2174 

UNIPOL 

3,88 

■0,54 

2,99 

4,45 

7513 
































FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MEDIOLANUM 

7,22 

0,39 

5,44 

8,07 

13986 

RINASCEN 

6,90 

■0,04 

6,53 

9,34 

13339 

AEM 

2,25 

0,45 

1,71 

2,38 

4360 

CAMFIN 

1,79 


1,58 

1,95 

3456 


UNIPOLP 

2,09 

■1,28 

1,99 

2,76 

4060 

































RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI 

4,10 

■0,24 

3,86 

4,88 

7879 

RINASCENP 

4,27 

2,89 

3,60 

4,86 

8152 

AEROP ROMA 

6,83 

1,28 

5,93 

/,6b 

13190 

CARRARO 

4,14 

■0,96 

4,01 

5,09 

7983 



























UNIPOL PW 


0,36 

0,24 

0,56 

0 

ALITALIA 

2,68 

2,73 

2,50 

3,55 

5106 

CASTELGARDEN 






FONDASS 

5,53 

0,56 

4,21 

5,67 

10673 

MERLONIRNC 

1,73 


1,60 

2,46 

3332 

RINASCEN RW 

0,21 

■1,39 

0,19 

1,07 

0 


4,14 

■1,43 

2,72 

4,78 

8016 


UNIPOL W 

0,50 

1,21 

0,38 

0,60 


ALLEANZA 

9,62 

■0,58 

9,05 

12,93 

18617 

CEM AUGUSTA 

1 75 


1 59 

1 84 

3388 

FONDASS RNC 

3,78 

■0,84 

3,10 

4,35 

7360 

MILASS 

2,89 

2,84 

2,35 

3,52 

5520 

RINASCEN RNC 

3,45 

■1,12 

3,24 

5,35 

6686 

0 

ALLEANZA RNC 

6,37 

■0,59 

6,10 

7,72 

12382 

CEM BARLRNC 

3,30 


2,72 

336 

6221 

nCABETTI 

1,53 

■0,33 

1,21 

1,57 

2962 

MILASS RNC 

2,09 

0,72 

1,85 

2,32 

4033 

RINASCEN W 

0,86 

■2,17 

0,72 

2,08 

0 

Qvemer ELETTR 

2,44 

■0,12 

2,37 

2,71 

4717 

ALLIANZSUB 

9,95 

1,53 

8,88 

10,75 

19132 

CEM BARLETTA 

4,00 


300 

430 

7499 

“garboli 

1,26 


0,80 

1,47 

2438 

MILASS W02 

0,27 

■1,13 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

11,80 

7,27 

8,20 

13,03 

22848 

“viANINIIND 

0,80 

■6,08 

0,65 

0,85 

1590 

AMGA 

0,97 

1,03 

0,80 

1,22 

1876 

CEMBRE 

2,72 

■2,34 

2,67 

3,13 

5358 

GEFRAN 

3,00 


2,90 

3,57 

5809 

MIRATO 

5,37 

■1,85 

5,35 

6,60 

10415 

RISANAMENTO 

21,20 

0,24 

16,39 

21,77 

41049 

VIANINILAV 

1,66 

■1,95 

1,63 

2,04 

3261 

ANSALDO TRAS 

1,25 

0,40 

1,16 

1,65 

2432 

CEMENTIR 

1,34 

2 69 

077 

134 
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NEL Mondo 


l'Unità 


^La soddisfazione di YasserArafat 
«Rappresenta i'unione geografica 
e demografica fra ie due regioni» 


^in funzione tra guai che giorno 
i'itinerariostradaiedi 44 chiiomdtri 
Coiiegherà ii vaiico di Erez con Hebron 


Gaza, i Terrìtori finalmente uniti 

Un corridoio permétterà ai palestinesi di passare in Cisgiordania 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

La costruziorie dello Stato di Pale- 
stiria passa anche per un «corridoio 
sicuro». Quello che, dopo 50 anni 
di separaziorie, coriseritirà ai pale- 
stiriesi di attraversare il territorio 
israeliario per circolare tra Gaza e la 
Cisgiordariia. Lurigo 44 chilometri, 
il percorso si srioda tra il valico di 
froritiera di Erez - nella Striscia di 
Gaza - eTarqumya né\ pressi di He- 
bron. L'accordo è stato firmato ieri 
a Gerusalemme dopo settimane di 
difficili trattative in particolare sul 
punto che più stava a cuore al le au¬ 
torità di Gerusalemme: i controlli 
di sicurezza. 

Al quartier generale dell'Autorità 
nazionale palestinese a Gaza non si 
nasconde la soddisfazione per l'av¬ 
venuta intesa. In campo scende 
Yasser Arafat: quel corridoio - di¬ 


chiara il presidente dell'Anp che 
pure non ha risparmiato critiche al 
premier israeliano Ehud Barak per 
non aver arrestato la colonizzazio¬ 
ne dei Territori - è importante per¬ 
ché rappresenta «l'unità geografica 
e demografica fra la Cisgiordania e 
Gaza». Soddisfatto è anche il capo 
dei negoziatori israeliani, e mini¬ 
stro della Sicurezza Pubblica, Shlo- 
mo Ben Ami: «Il fatto che abbiamo 
risolto questa delicata questione - 
afferma - dimostra chec'èuna nuo¬ 
va atmosfera». «I negoziati sono 
stati condotti in un'atmosfera mol¬ 
to positiva, da mondo degli affari», 
gli fa eco il capo dei negoziatori pa¬ 
lestinesi, Saeb Erekat. 

Il passaggio - progettato per esse¬ 
re «sicuro» sia per Israele che teme 
infiltrazioni di terroristi sia per i pa¬ 
lestinesi che sperano di evitare con¬ 
trolli vessatori - entrerà in funzione 
con un paio di settimane di ritardo 


sulla data del primo ottobre, con¬ 
cordata agli inizi di settembre nel 
vertice di Sharm el-Sheikh fra il pre¬ 
mier israeliano Ehud Barak e Arafat. 
L'apertura di questo primo passag¬ 
gio (un secondo «corridoio» è pre¬ 
visto tra Gaza e Ramallah, nella Ci¬ 
sgiordania centrale) figurava già 
nell'accordo concluso fra Israele 
l'Anp nel vertice di un anno fa a 
Wye, negli Usa, e dunque doveva 
essere realizzato da alcuni mesi. Ba¬ 
rak non ha mai nascosto che avreb¬ 
be preferito una soluzione diversa, 
e cioè un lungo cavalcavia - ipotesi 
giudicata umiliante dai palestinesi - 
che avrebbe dato le migliori garan¬ 
zie di separazione fra il traffico pa¬ 
lestinese e il territorio israeliano. 
Nonostante le resistenze palestine¬ 
si, il premier israeliano non sembra 
aver abbandonato il progetto, e nei 
giorni scorsi è trapelata la notizia 
che il governo ha allo studio insie¬ 


me al cavalcavia - magari tra Gaza e 
Ramallah - anche la possibilità di 
un tunnel. Il passaggio Gaza-He- 
bron, secondo l'accordo siglato ieri, 
sarà comunque sottoposto a con¬ 
trolli israeliani rigorosi. L'armenta¬ 
rio è già pronto: carte magnetiche, 
segnalatori elettronici sui veicoli 
per verificarne la posizione, torpe¬ 
doni scortati dalla polizia. È il re¬ 
taggio di un passato di diffidenza e 
di un presente segnato ancora dal- 
l'incubo terrorismo. Ma per la po- 
polazionedi GazaedellaCi^iorda- 
nia sarà comunque un sollievo. La 
ragione è molto semplice: finora, se 
vogliono spostarsi da Gaza alla Ci¬ 
sgiordania, i palestinesi che non so¬ 
no autorizzati a mettere piede in 
Israele (e sono la stragrande mag¬ 
gioranza) devono recarsi in Egitto 
per poi passare in Giordania e di là 
entrare in Cisgiordania attraverso il 
Giordano. 


Quel corridoio è l'emblema di 
una pace che ha ben poco di ro¬ 
mantico. È la pace dei «realisti» co¬ 
me fu Yitzhak Rabin. Questa idea di 
pace riecheggia nell'affollata sala 
della cineteca di Gerusalemme do¬ 
ve ieri è stato presentato in prima 
mondiale l'ultimo film di Roberto 
Faenza: «L'Amante perduto» tratto 
dal romanzo di Abraham Yeho- 
shua. È la struggente storia dell'in- 
namoramento fra una piccola israe¬ 
liana (Daffy) e un giovane manova¬ 
le palestinese (Na'im) nella Haifa 
del 1974, dopo che la guerra del 
Kippur ha incrinato la società israe¬ 
liana. La «pace dei pragmatici» rie¬ 
cheggia nelle parole di Yehoshua. 
«Ebrei e arabi - sottolinea lo scritto¬ 
re - non sognano di diventare un 
unico popolo, bensì di separarsi 
nella cooperazione». E quel corri¬ 
doio tra Gaza e la Cisgiordania ne è 
l'emblema. 


RUSSA, FMI 

Negli Stati Uniti 
le prime sei 
incriminazioni 

■ I magistrati statunitensi cheinda- 
gano sul caso del presunto riciclag¬ 
gio di 7 miliardi di dollari erogati al- 
laRussiadal Fondo monetarioin- 
ternazionaletramitela Bankof 
N ewYorkhanno incriminato ieri 
trepersoneetresocietà. I sei impu¬ 
tati sono Peter Beri i n, Lucy 
EdwardseAlekseyVoIkov, nonché 
lesocietàBenex International, 
Becsinternational eTorfinexCor- 
poration. L'atto di incriminazione 
pertrereati di naturapenaleèstato 
i noltrato al la Corte DistrettualeFe- 
deraledi M anhattan. Secondo i 
magistrati, gli imputati avrebbero 
continuato aspostarefondi attra¬ 
verso i conti della Benexedella 
Becsanchedopocheli Depar¬ 
tment of Banking dellaStatodi 
NewYorkavevaordinatoallaTori- 
nexdi bloccareletransazioni, cioè 
neirottobrel997. Si ritieneche 
tutti g I i i mputati si trovi no al l'este- 
ro. Secondannati pertutti i capi di 
accusa BerlineVokovpotrebbero 
esserevedersi infliggerefinoalS 
annidicarcereeaunamultadi 
175.000oppureildoppiodelle 
perditecausatedallacondottacri- 
minosa.Secondannataperl'im- 
putazionedi associazioneadelin- 
querelaEdwardspotrebbedover 
scontareunapenamassimadi cin- 
queanni di carcereericevereuna 
multa massi madi250.000dollari. 


OCALAN 

Italia condannata 
a pagare le spese 
del processo 

■ Lo Stato italianoèstatocondanna- 
toal pagamento di unasommadi 
45 milioni perlespeseprocessuali 
sostenuteperii procedimento re¬ 
lativo allarichiestadi asilo politico 
diAbdullahOcalan. Ladecisionefa 
partedel provvedi mento con il 
qualelalsezionedelTribunaleCi- 
vilehaconcessoal leaderdel Pkk 
l'asilo politico, non accogliendo le 
conclusioni deH'awocatodello 
Stato Francesco Ignazio Caramaz- 
zacheaveva sostenuto comelari- 
chiestafosse«improponibile, 
inammissibileeimprocedibileper 
sopravvenuta carenzadi interes- 
se»legataalfattocheOcalan non 
sitrovavapiùinltalia. Neldispositi- 
vo, invece, il giudicePaolo DeFiore 
stabilisceche«lapresenzadi Oca- 
lan nel territorio Italiano non ècon- 
dizionenecessariaperilcons^ui- 
mentodel diritto stesso». Mail giu- 
dicedelTribunaleCivileri sponde 
ancheallaquestionesollevata 
sempredaH'AwocaturadelloSt^ 
to in merito alla valenza «pura- 
menteed innammissibilmente 
astratta»delladomandadi asilo 
politico di cui Ocalan «non potrà 
usufruire». Infatti, scriveil giudice, 
«i I ricosci mento del d i ri tto d i asi lo 
poi itico rappresenta un elemento 
chepuòvalereamitigareo,co- 
munquead influiresullasituazione 
attualedel richiedente». 


Un teno della Cecenia sotto letnippe russe 

Il presidenteMaskadovdecràalaleggemariiale Mosca: annienteremo i terroristi 



Guerriglieri 
ceceni 
con una 
ala di un aereo 
russo 
abbattuto 
Alato 
profughi 
in fuga 
dalla capitale 
Grozny 



MOSCA I primi carri russi sono 
ormai sulla sponda settentrio- 
naledel fiumeTerek, a non più 
di 25 chilometri da Grozny. 
Dalla capitale cecena ieri si po¬ 
teva senti re l'eco del l'arti gl \ eri a. 
Sem bra essere q uesta I a I i n ea d i 
demarcazionedi quellacheMo- 
sca continua a chiamare «fascia 
di sicurezza» contro il pericolo 
dellaguerri gliaisi amica, echesi 
inoltra ormai in profondità al¬ 
l'interno della repubblica cau- 
casica. Il primo ministro russo 
Vladimir Putin afferma con or¬ 
goglio chelesuetruppecontrol- 
lano ormai un terzo della Cece¬ 
nia, una trentina di villaggi di 
quellacheèlapartemenopopo- 
I ata del I a repu bbl i ca. M a I e ope- 
razioni, ha detto, «sono lungi 
dall'essere completate», per il 
momento letruppe russe si so¬ 
no limitate a prendere posizio¬ 
ne nelle località militarmente 
ri I evan t i. «È so I o u n a pri m a tap¬ 
pa - ha detto Putin -. Andremo 
avanti fino al totale annienta¬ 
mento dei terroristi». E si conta¬ 
no I e p ri me perd i te «uff i ci al i »: 4 
militari morti e22feriti,dueae¬ 
rei abbattuti da mi ssi li terra-aria 
Stinger, madein Usa. 

Il presidente ceceno Asian 
M askadov ha decretato la legge 
marziale per far fronte all'«ag¬ 
gressione russa», chiamando i 
capo-clan alla «guerra santa». 
L'esercito ceceno, finora rima¬ 
sto ai marini del conflitto,fini¬ 
sce in prima linea. «Noi non 
stiamo facendo una guerra - re- 


pl i ca i I premi er russo Puti n, for- 
tedel l'appoggi o del l'i n tera cl as¬ 
se politica -. Stiamo solo difen¬ 
dendo il diritto dei nostri citta¬ 
dini al la si cu rezza e al la pace. Se 
lapacecivileèin pericolo il go¬ 
verno è obbligato ad agi re con 
forza ed efficienza». Mosca re- 
spingelasolaideadi truppein¬ 
ternazionali: il braccio di ferro 


con la Cecenia, ripete, è una 
questioneinterna. 

Non è una guerra, dunque, 
eppure lo scenario che si prefi¬ 
gura in queste ore ci somiglia 
molto. L'occupazionedellaco¬ 
siddetta fascia di sicurezza ha 
tutta l'aria di preludere ad una 
spartizione di fatto della Cece¬ 
nia. E Mosca sembra avere l'in- 


tenzionedi servirsi dei profughi 
per creare n el I a regi o n e occu pa- 
taun retroterra non ostile. 

Fi n dovesono arri vateletrup- 
perussel uce, gaseacqua-tagl i a- 
ti da giorni per fiaccare la resi¬ 
stenza - sono stati immediata¬ 
mente ri al I acci ati. 11 governo h a 
annunciato anche il pagamen¬ 
to degli stipendi e del le pensio¬ 


ni, sospesi all'inizio delleostili- 
tà, ma solo nell'area diretta- 
mente controllata dai soldati 
russi. Mosca ha decretato la 
creazione di una commissione 
chesi occu perà speci fi catamen- 
tedei problemi dellapopolazio- 
nelocaleechesi dovrà in cari ca- 
reanchedel reinsediamentodei 
profughi «nei territori della re¬ 


pubblica cecena tornati sotto il 
controllo delle forze federali». 
Secondo l'agenzia Interfax, nei 
trenta villaggi controllati - al¬ 
l'interno dei quali ci sarebbero 
ancoracene naia di guerriglieri - 
saran n o presto costi tu i team m i - 
nistrazioni locali sganciate da 
Grozny. 

«Il governo non intende ri¬ 
solverei problemi politici con la 
forza delle armi - ha assicurato 
tuttavia Putin -. La questione 
del futuro status della Cecenia 
saràquindi oggettodi n^oziati 
politici». Ma la spartizione di 
fatto ègiàcominciatael'uso dei 
profughi rientra in questo sce¬ 


nario. Il reinsediamento ac¬ 
compagnato daun trattamento 
di favore rifonde al doppio 
obiettivo di isolare la guerriglia 
efrenarela marea umana in fu¬ 
ga. Da ieri lefrontieretraCece- 
niaelngusceziasono statechiu¬ 
se. I militari russi bloccano l'in¬ 
gresso di nuovi profughi, igno¬ 
rando lesupplichedellagente. 
La piccola repubblica inguscia 
non riesce a fronteggiare l'e¬ 
mergenza creata dall'arrivo di 
quasi 120.000 profughi, un'e¬ 
ventualità che Mosca sembra 
non aver valutato prima di 
muoverelesuepedineecheora 
non hai mezzi percontrollare. 


COMUNICATO 
STAM PA 

Apprendiamo da notizie giornalistiche che il Consiglio 
Superiore della Magistratura avrebbe richiesto al 
Ministro di Grazia e Giustizia una ispezione presso la 
Sezione Lavoro del Tribunale di Roma per accertare i 
motivi del ritardi nella trattazione delle cause di lavoro. 
Appare paradossale che a fronte delle gravi carenze 
d'organico, di mezzi e di strutture degli uffici giudiziari 
del lavoro di Roma, più volte denunciate dagli avvocati 
del settore e dagli stessi magistrati, da ultimo nella 
assemblea pubblica del 7 luglio scorso, si risponda 
con indagini ispettive che - se confermate - assume¬ 
rebbero un chiaro sapore punitivo. 

Ribadiamo che le ragioni di fondo dell'attuale crisi 
della giustizia del lavoro a Roma debbono ravvisarsi 
non già nella produttività del magistrati romani, certa¬ 
mente in linea e spesso superiore alla media naziona¬ 
le, bensì nelle denunciate insufficienze strutturali e 
nella distorta gestione delle risorse disponibili. 

Roma, 1 ottobre 1999 

Comitato perla Giustizia del Lavoro a Roma 


<<Afghane costrette a prodituirsi e mendicare» 

La portavoce dell'Hawa in Italia: <Oonneebannbini abbandonati asestessi» 


ALESSANDRA BADUEL 

ROMA Mostra foto e documenti, 
Oritzala Ashraf, di quell'Afghani¬ 
stan dove lei non vive più dall'89, 
ma dove torna, clandestina, per 
aiutare le donne. A venticinque an¬ 
ni, è da quattro insegnante nel 
campo profughi pakistano di Pe- 
shawa dove è cresciuta. Ora è in Eu¬ 
ropa per raccogliere fondi per l'Ha- 
wa, l'associazione per gli aiuti uma¬ 
nitari alle donne afghane che lei 
stessa, un anno fa, ha contribuito a 
fondare. L'ong italiana Aidos ha già 
collaborato raccogliendo 28 milioni 
per la causa dell'Hawa. Solo 28 mi¬ 
lioni, perché nessuno, oggi, si ricor¬ 
da delle afghane. E comunque, ne 
sa ben poco: non possono lavorare 
e hanno l'obbligo - che prima era 
invece una scelta - di girare coperte 
dalla testa ai piedi, da un'enorme 
stoffa con solo una grata davanti 
agli occhi per riuscire a intravedere 


la strada. Le conseguenze però sono 
tante e meno note: scarsa possibili¬ 
tà di curarsi, fame certa per centi¬ 
naia di migliaia di vedovedi guerra, 
prostituzione dilagante come unica 
fonte di reddito possibile. Analfabe¬ 
tismo. Bambine che crescono in 
strada chiedendo l'elemosina con le 
madri. Questo, a voler elencare i 
particolari. Oritzala Ashraf però di¬ 
ce tutto con una sola frase: «Le 
donne, in Afghanistan, non sono 
accettate come esseri umani». 

L'ultima volta che si è nascosta 
sotto uno di quei tendoni-abito 
chiamati «burqua» per passare la 
frontiera, Oritsala è andata a Ka- 
boul ejalalabad. Racconta: «I tale- 
ban hanno chiuso tutto: scuole per 
le bambine, posti di lavoro, tutto. 
Le donne possono uscire solo co¬ 
perte e con un parente maschio. Se 
mentre camminano si vede un pie¬ 
de, un polso, anche un centimetro 
di pelle, vengono aggredite e pic¬ 
chiate. A Kaboul, ci sono le vedove. 


Settecentomila donne sole costrette 
a mendicare dalla proibizione di la¬ 
vorare. Oltre a loro, almeno 28mila 
bambine e bambini sotto i 12 anni 
fanno la stessa cosa. Soli o, se ce 
l'hanno, con la madre». Che può 
stare solo in strada, perché anche 
nel campo «elemosina», le donne 
devono rispettare regole a parte: un 
uomo può entrare nei luoghi pub¬ 
blici, una donna no. «Anche in 
quello - continua Oritsala - sono 
svantaggiate. Così si prostituisco¬ 
no. Ufficialmente, è ovvio, la pro¬ 
stituzione è proibita. Ma i bordelli 
ci sono. E i taleban ci vanno». A Ka¬ 
boul sono ci rea trenta, clandestini e 
in perenne spostamento di casa in 
casa. C'è anche il metodo del taxi: 
la donna usa un taxi perstarecon il 
cliente. Ma per prendere l'auto 
pubblica, deve portarsi dietro un 
parente maschio. Di solito, un 
bambino: il figlio o il nipote. Che 
spesso subisce abusi del cliente. «La 
pedofilia è molto diffusa», spiega 


Oritsala. 

Oltre al danno immediato, segue 
il rischio di tutte le possibili malat¬ 
tie. I bambini potranno curarsi, le 
sorelline, lezie, le madri, no. «Perle 
donne - prosegue la portavoce - 
funziona un unico ospedale, a Ka¬ 
boul. Lì il personale è tutto femmi¬ 
nile e tutto con il "burqua" addos¬ 
so. Solo lì alledonneèpermessofa- 
reil medico. Esolo perchéunadon- 
na non può essere toccata da un 
medico uomo. I taleban però vole¬ 
vano costringere le chirurghe ad 
operare con il burqua. Ora si sono 
finalmente convinti che è impossi¬ 
bile e hanno concesso alle chirur¬ 
ghe di lavorare con il semplice cha¬ 
dor in testa. Ma intanto, arrivarci 
dal resto dell'Afghanistan è molto 
difficile: i trasporti sono inesistenti 
e i taxi costano carissimi. C'è solo 
qualche team mobile: pulmini con 
a bordo due dottori, marito e mo¬ 
glie, che girano per le regioni. In 
quel caso alla moglie è permesso la¬ 


vorare, perché è con il marito. Ma 
sono pochi. Così in tutto il resto 
del paese e anche in parte di Kaboul 
le donne muoiono continuamente 
di parto e per stupide infezioni che 
prima si curavano. E poi, visto che 
nessuna ragazza può studiare medi¬ 
cina, chi opererà in futuro?». 

L'Hawa sta lavorando in cinque 
campi: educazione, salute, lavoro 
(cercando di diffondere attività che 
le donne possano fare in casa, come 
la tessitura dei tappeti), supporto 
psicologico e bambini, soprattutto 
quelli che vivono in strada, in cac¬ 
cia di cibo e soldi per famiglie fatte 
di una madre e qualche fratellino, 
più, a volte, un padreo uno zio resi 
invalidi dalla guerra. Nei suoi viag¬ 
gi, Oritsala organizza le scuole se¬ 
grete per l'alfabetizzazione, trovan¬ 
do e pagando insegnanti locali che 
si spostano di casa in casa per fare 
lezione a gruppi di vicine. «Sono 
certa cheserve», conclude. E riparte 
a caccia di fondi. 
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Turismo scolastico in Borsa 


Si tiene a Genova dal 25 al 27 novembre, nell'area espositiva e 
congressuale della Fiera internazionale, la terza edizione della 
Borsa del turismo scolastico. Organizzata dalla Fiera di Genova e 
dall'assessorato al turismo della Regione Liguria, Bts Scuola '99 
è patrocinata dalla rappresentanza in Italia della Comunità euro¬ 


pea, dai ministeri della Pubblica istruzione e deH'Ambiente. La 
Borsa offre ai dirigenti scolastici e al docenti l'opportunità di In¬ 
contrare direttamente i più importanti operatori del turismo scola¬ 
stico, di partecipare al concorso «Racconti e idee di viaggio» (la 
scadenza per la presentazione degli elaborati è il 30 ottobre ‘99) e 
al corso di aggiornamento (prevede il convegno nternazonale sul 
tema «viaggi di istruzione e scambi internazionali» e alcune tavo¬ 
le rotonde a cui parteciperanno esperti italiani e stranieri). Anco¬ 
ra, sono previsti degli workshop (la partecipazione dei docenti è 


prevista il 25 novembre e sarà riconosciuta ai fini del corso di ag¬ 
giornamento) nel corso dei quali gli insegnanti potranno cono¬ 
scere direttamente il mondo degli operatori turistici e valutare le 
diverse opportunità di viaggio. I dirigenti scolastici e i docenti in¬ 
teressati alla Bts possono avere ulteriori informazioni rivolgendo¬ 
si alla segreteria organizzativa Bts scuola '99 presso il Gruppo 
nuova compagnia delle Indie, associazione mediterranea, via 
Francesco Antolisei, 25 Roma. Telefono 06-72996569. L'indirizzo e- 
mail è btscuola@tin.it. 


Sui banchi un diarie 


Undiarioscolastico 1999-2000distribuito 
superiori persensibilizzaregli studenti si 
Comunità Europea perle studioe perii lav 
2000«Generation Europe»è stato realizza 
zione Europa,ilcui scopo principaleèlac 


Uno studio europeo: 
lezione al plurale 
delle religioni 

ALCESTE SANTINI 


L a proposta di introdurre nelle no¬ 
stre scuole un insegnamento di 
cultura religiosa, avanzata sul no¬ 
stro giornale dal professor Luciano 
Pazzaglia dell'Università Cattolica di 
M ilano, ha trovato conferma in un am¬ 
pio ed interessante studio realizzato 
dairirrsae (Istituto Regionale e Ricerca 
sperimentale e Aggiornamento Educa¬ 
tivi) d'intesa con il Ministero della 
Pubblica Istruzione e con l'U nione Eu¬ 
ropea e con il concorso di numerosi 
docenti deiie U niversità itaiiane ed eu¬ 
ropee. 

Lo studio si apre con una riflessione 
deiia presidente deii'i rrsae, ia professo- 
ressa Franca Pinto, ia quaie afferma 
che «ia scuoia non può stare a guarda¬ 
re» senza studiare «i'innegabiie intrec¬ 
cio tra fatti storici, poiitici, sociaii e fe¬ 
nomeno reiigioso, particoiarmente de¬ 
terminante per ia storia europea, in un 
momento in cui si discute suii'innova- 
zione dei sistema di conoscenze neces¬ 
sario a una società caratterizzata da un 
piuraiismo cuituraie, etico e reiigioso». 
Anche perché - aggiunge - «c'è assenza 
di aiternative per chi non si awaie dei- 
i'opzione deii'ins^namento confessio¬ 
nale deiia reiigione cattoiica neiia 
scuoia di Stato». 

Franca Pinto ha ragione. Paradossai- 
mente, mentre neiie scuoie non si par¬ 
ia di reiigioni ai piuraie, deiia ioro sto¬ 
ria e di quanto incidano oggi neiie co¬ 
scienze dei popoii, ii Papa ha indetto 
per ii 27-29 ottobre ad Assisi un grosso 
incontro interreiigioso (cattoiici, orto¬ 
dossi, protestanti, ebrei, buddisti, in¬ 
duisti, ecc.) con ia partecipazione di 
deiegazioni di cinquanta Paesi. 

Giovanni Paoio II propone che le re¬ 
ligioni concordino un'azione comune 
per ia giustizia, ia soiidarietà e ia pace 
contro ii prevaiere, neii'attuaie proces¬ 
so di giobaiizzazione, di un iiberismo di 
mercato, spesso senza regoie, che ten¬ 
de ad «esciudere i deboii fino ad eiimi- 
narii». 

Per uscire da questo paradosso - so¬ 
stiene Giorgio Otranto deii'Università 
di Bari - è necessario un insegnamento 
deiie reiigioni in una prospettiva euro¬ 
pea. Ed a sostegno di questa tesi, io 
storico J. Le Goff osservava che «an¬ 
che nei suoi periodi di unità i'Europa è 
stata diversità» tanto è vero che «ia 
iunga durata deii'Europa è una diaietti- 
ca tra io sforzo in direzione deii'unità e 
ii mantenimento deiia diversità». 

Una visione condivisa dai Cristois 
G. Lazos deiia Commissione europea. 
E Giovanni Fiioramo, docente di storia 
dei cristianesimo aii'U niversità di T o- 
rino, riieva che se è vero che «i'identità 
cristiana» deii'Europa fu messa ai cen¬ 
tro dai suoi fondatori (i cattoiici Ade- 
nauer. De Gasperi, Schuman) con ia 
dichiarazione dei nove maggio 1950, è 
anche vero che «ii continente europeo 
è divenuto muitietcnico, pi uri reiigioso 
e piuricuituraie», negii uitimi cinquan- 
t'anni.i flussi migratori daii'est, dopo ia 
caduta dei muri nei 1989, daii'Africa e 
daii'Asia in modo crescente hanno 
cambiato e stanno cambiando ii voito 
deii'Europa, dove, aiia presenza tradi- 
zionaie di cattoiici, protestanti, orto¬ 
dossi, ebrei, si sono aggiunti i musui- 
mani, gii induisti, i buddisti, seguaci di 
aitre forme reiigiose orientaieggianti 
oitre che deiia New Age. Perciò, ii so- 
cioiogo francese cattoiico Emiie Pou- 
iat, sostiene che, ormai, in Europa vi¬ 
viamo «in una società post-cristiana». 

Così, io storico cattoiico Gabrieie 
De Rosa scrive sui saggio «Soria deii'i- 
taiia reiigiosa» che «anche i'itaiia, co¬ 
me ii resto deii'Europa, è avviata verso 
un crescente piuraiismo reiigioso». 
U na constatazione fatta daiio stesso Si- 
nodo dei vescovi europei in corso in 
Vaticano. Perciò, secondo aitri studiosi 
deii'Irrsae - F. Messineo, A. Portoghe¬ 
se, P. Seivaggi - «più versioni dei mon¬ 
do, più iingue, più cuiture, più reiigioni 
sono ie premesse per una formazione 
capace di promuovere coiiegamenti, 
connessioni tra iocaie e giobaie, singo- 
iarità e universaiità, unità e diversità». 

L'apporto, quindi, di una cuitura re¬ 
iigiosa piuraiista favorisce,non soio, ii 
superamento di antichi pregiudizi e in- 
toiieranze, attraverso ii diaiogo, ma 
apre ia strada ad un cammino comune 
per costruire, pur neiie differenze, un 
flituro diverso e più soiidaie, maturo. 
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ATENEI BOCCIATI 


Maglia nera per alloggi, biblioteche e segreterie 
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IIMasterinBusi- 
nessAdministration 
(M ba)èfrai più noti 
corsi di studi post¬ 
universitari dei si¬ 
stema universitario 
statunitense, ii ma- 
sterhacome scopo 
principaiequeiiodi 
sviiuppareie carat¬ 
teristiche professio- 
naiiessenziaiiper 
operareinunconte- 
stoeconomicomon- 
diaie sempre più 
compiesse. Visto ia 
crescente richiesta 
di informazioni da 
parte dei giovani ita¬ 
liani reiativamente 
agiiMbaioU.S. 
Commerciai Service 
initaiiajncoiiabo- 
razione conia Fui- 
brightCommission, 
organizza un incon¬ 
tro a Roma, ii prossi¬ 
mo lOnovembre.Nei 
pomeriggio dei 10 
novembre,daiie 14 
aiie20,aii'hotei Par¬ 
co dei Principi di Ro- 
ma,iresponsabiii 
dei programmi Mba 
sarannoa disposi¬ 
zione dei visitatori 
periiiustrareia 
struttura ed i vantag¬ 
gi offerti dai ioro 
corsi.Gii interessati 
potranno intervista- 
re edessereintervi- 
statidaiseieziona- 
tori dei programmi. 
Questo ti podi incon¬ 
tri euro pei è stato or¬ 
ganizzato periapri- 
mavoitadaiiaMba 
Us commerciai ser- 


UN’INDAGINE SU SEDICI ATENI ITALIANI RIVELA CHE 


GLI UNIVERSITARI BOCCIANO LA STRAGRANDE MAG¬ 


GIORANZA DEI SERVIZI: SEGRETERIE, BIBLIOTECHE, 
STRUMENTI DIDATTICI, ALLOGGI. NUTRONO ANCHE 
POCAFIDUCIACHELALAUREALIPREPARI DAVVERO A 
SVOLGERE UNAPROFESSIONE 



vicedueannifain 
Svizzera.Permag- 
giori informazioni si 
prega di contattare 
MariaCaiabria, 

U.S .Commerciai 
Service,MiianoTei 
06/4674-2427, Fax 
06/4674-2113 


1 # enghino, sieri, venghino! 
//\/ La nostra è l’università dei 
'' Y vostri sogni». Ricomincia 
l'anno accademico e le università 
pubbliche italiane vanno a caccia de¬ 
gli studenti migliori. Una campagna 
acquisti inedita che è costata fino ad 
oggi più di tre miliardi di lire. Una 
cosa mai vista. Il messaggio della ri¬ 
forma è chiaro: «Volete l'autonomia? 
conquistatevi gli studenti». E poi: «se 
l'ateneo funziona, riceverà più soldi». 

M a esiste ancora uno scarto molto 
ampio fra la promozione pubblicita¬ 
ria e la realtà della condizione stu¬ 
dentesca. Lo spiega l'indagine realiz¬ 
zata dai Procuratori di Cittadinanza 
attiva-Mfd in collaborazione con un 
gruppo di studenti universitari nel 
febbraio '98.1 n tutto 16 le università 
statali toccate: Ancona, Bologna, Ca¬ 
gliari, Catanzaro, Forlì, Macerata, 
Napoli, Padova, Ravenna, Roma «La 
Sapienza», Roma «L uiss»,Roma «Tor 
Vergata», Roma «T re», Salerno, U rbi- 
no, Venezia. Un questionario rivolto 
a più di mille studenti, scelti fra gli 
abituali fr^uentatori delle strutture 
universitarie, con l'obiettivo di cono¬ 
scere l'indice di gradimento degli 
utenti rispetto alla funzionalità dei 
servizi, alla qualità dell'offerta forma¬ 
tiva, alla competenza organizzativa 
ed alla trasparenza amministrativa. I 
dati sono relativi a quattro aree cru¬ 
ciali della «cittadinanza universita¬ 
ria»: i servizi connessi con l'accessi¬ 
bilità degli atenei, quelli legati alla 
didattica,le opportunità di tutela dei 
diritti, la rappresentanza e la parteci¬ 
pazione al governo degli atenei. «Dai 
suoi aspetti più elementari a quelli 
più complessi la cittadinanza univer¬ 
sitaria appare come una cittadinanza 
ad alto rischio», spiegano i procurato¬ 
ri di Cittadinanza attiva che hanno 
curato l'indagine. «Se 
sono gli studenti i pri¬ 
mi a doversi ti rare fuori 
da questa situazione - 
aggiungono - tutti però 
ce ne dovremmo seria¬ 
mente preoccupare, 
creando le condizioni 
per risolverla». 

E allora eccole, le 
pietre d'inciampo. In 
primo luogo, i servizi di 
accesso: le file davanti 
alle segreterie, l'odissea 
dell'alloggio, la scarsa 
fruibilità delle bibliote¬ 
che. Il 60% d^li stu¬ 
denti intervistati,per 


esempio, ri eh lede informazioni diret¬ 
tamente agli sportelli delle segreterie 
contribuendo evidentemente ad al¬ 
lungare i tempi di attesa, propri e al¬ 
trui, in fila agli sportelli. Tanto che 
22 studenti su 100 lamentano tempi 
intollerabili di attesa nelle operazioni 
di segreteria. E il 67% degli studenti 
denuncia che le barriere architettoni¬ 
che impediscono l'accesso ai disabili. 
Altro capitolo, le residenze universi¬ 
tarie. Quanti scelgono le strutture re¬ 
sidenziali universitarie si dividono 
equamente fra estimatori e critici. Il 
71% degli studenti fuori sede (pari al 
54% degli intervistati) preferisce tro¬ 
vare alloggi o presso privati: tre su 
quattro di questi si lamenta dei costi 
troppo alti. E lebiblioteche? Un disa¬ 
stro: il 79% degli studenti le ritiene 
numericamente inadeguate alle esi¬ 
genze generali. Inoltre, secondo il 


43% degli intervistati restano aperte 
solo per mezza giornata e nemmeno 
pertutti i giorni della settimana. 

Capitolo didattica: un panorama in 
chiaroscuro - più scuro che chiaro- 
quello che emerge nella percezione 
degli studenti. Arrivano all'università 
animati di belle speranze: il 75% di 
loro è soddisfatto della propria scelta 
universitaria e professionale. Conser¬ 
vano una certa fiducia nel percorso 
formativo universitario: oltre la metà 
di loro ritiene che il corsodi Laurea 
scelto rappresenti l'inizio di una for¬ 
mazione permanente e di un'autono¬ 
ma crescita culturale. M a dal rappor¬ 
to con la quotidiana realtà deriva un 
dato allarmante: il 62%degli studenti 
pensa, infatti, che il proprio corso di 
Laurea non prepari adeguatamente al 
mondo del lavoro e solo uno studente 
su quattro esprime un parere oppo¬ 
sto. Un'opinione che si spi^a con la 
scarsa efficaci a dei servizi didattici. 

A proposito del rapporto con i do¬ 
centi, per esempio, meno di due terzi 
(57%) degli intervistati considera «in¬ 
terattiva» la didattica e la stessa per¬ 
centuale giudica sbilanciato per difet¬ 
to il rapporto quantitativo studenti¬ 
docenti. Gli orari di ricevimento so¬ 
no rispettati solo per il 56%degli stu¬ 
denti. E ancora: solo 54 su 100 di lo¬ 
ro sanno che nel proprio ateneo esiste 
il Centro di orientamento deglistu- 
denti esolo 15% di loro si sono rivolti 
al centroalmenounavolta. lnfine,so- 
lo il 59% degli intervistati conosce 
l'esistenza del Tutor, e, diquesti, solo 
l'8% gli si è rivolto per avere aiuto. Si 
noti, inoltre, che uno studente inter¬ 
vistato su tre non è in grado di ri¬ 
spondere alla domanda se esista o 
meno una figura ormai istituita o in 
via di istituzione in molti atenei ita¬ 
liani, quale il Difensore degli studen¬ 
ti. Una spia importante della scarsa 
considerazione in cui la questione 
della tutela dei diritti è tenuta nel 
mondo universitario. Né migliora la 
situazione se si passa al capitolo della 
partacipazionee della rappresentanza, 
una vera voragi ne nel I a vita studente¬ 
sca diquesti ultimi anni. Benché si 
tratti di frequentatori abituali, solo il 
33% degli studenti intervistati parte 
cipa alle elezioni dei rappresentanti 
negli organi di gestione. Del resto, 
l'84% degli intervistati non partecipa 
ad alcuna attività in organizzazioni 
politiche 0 associazioni culturali di 
studenti. Il 41% degli studenti si di¬ 
chiara interessato ad essere coinvolto 
nella gestione di questioni che ri¬ 
guardano direttamente il diritto allo 
studio, mentre solo il 25% di essi lo è 
nei confronti della amministrazione 
generale dell'ateneo (organizzazione 
della didattica, bilanci, fondi per la 
ricerca,). «Questi dati dovrebbero se¬ 
riamente preoccupare - spiegano i 
Procuratori di Cittadinanza attiva 
che hanno curato l'indagine - soprat¬ 
tutto perché riguardano studenti che 
frequentano abitualmente le sedi uni- 
versitarieechequindi dovrebbero es¬ 
sere pienamente inseriti nella vita de¬ 
gli atenei». <A quanto pare, invece, 
non lo sono affatto - denunciano i 
Procuratori - nemmeno come sempli¬ 
ci utenti di servizi di sportello, per 
non parlare della didattica o della 
espressione di una propria rappresen¬ 
tanza e della partecipazione alla vita 
amministrativa». Altro che pubblici¬ 
tà. Cari rettori, la cosmesi non basta. 
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Con il provvedimento approvato dal Senato passa al ministero 
il potere di regolamentare l'acceso agli albi professionali dei titolari 
di diplomi e lauree triennali. Penalizzazioni per gli istituti inefficienti 


Nuovi fondi, più monitoraggio, m 


ROBERTO MONTEFORTE 


O ra la riforma ddl 'autonomia 
universitaria può partire 
spedita. Con la legge appro¬ 
vata mercoledì scorsoio modo defi¬ 
nitivo dal Senato sono stati stanziati 
i fondi necessari per incentivare il 
maggiore impegno dd personale 
docenteedei ricercatori ndl'attivi- 
tà didattica, che sarà monitorata. 
Per chi svolge attività di tutorato e 
orientamentodegli studenti, echesi 
impegnerà per un adeguamento 
quantitativo e qualitativo dd corsi 
di studio,sonostati messi adisposi- 
zioneoltre250miliardi nd triennio 
1999-2001. 

Potrà quindi cambi areein modo 
significativo il rapporto docenti/ 
studenti, aumentando il livdio di 
qualità dei servizi offerti dalle uni¬ 
versità e che oggi, in parti colarend 
mega atenei, sono tal mente carenti 
da portare all’abbandono e al l'in¬ 
successo di tanti studenti.il decreto 


quad ro su 11'auton om i a d i datti ca al - 
l'esame del I e Camere consenti rà ad 
ogni ateneodi definire,entrolacor- 
n i ce i n d i cata, i propri o obi etti vi for¬ 
mativi, maora, con lal^geapprova- 
ta al Sen ato. Tatti vi tà d i ogn i si n gol a 
università potrà essere monitorata 
secondo parametri precisi. È stato 
infatti istituitoli <C orni tato nazio¬ 
nale per la valutazione dd sistema 
universitario», che sostituisce 
«l’Osservatorio per la valutazione 
del sistemauniversitario»assumen- 
done le competenze con maggiori e 
piùincisivi poteri,al qualesi affian¬ 
cheranno i «Nuda di valutazione 
interni»di ogni ateneo.Questi orga¬ 
nismi, composti da 5-9 membri, 
«ter ran n o sotto con trol I o I a gesti on e 
amministrativa, le attività didatti¬ 
che e di ricerca, gli interventi di so¬ 
stegno al diritto allo studio, verifi¬ 
cando anchemedianteanalisi com¬ 
parative dei costi edd rendimenti. 


i I corretto uti I i zzo dd I e ri sorse pub¬ 
bli che, laproduttivitàddiaricercae 
delladidattica,nonchéTimparzi ali¬ 
tò e il buon andamento ddi'azione 
amministrativa». Questa attività 
dovrà esseresvolta sentendo gli stu¬ 
denti. Gli atend inadempienti oche 
trasmetteranno in ritardo al M urtsi 
risultati dd lavoro svolto dai N ucid 
di valutazione, saranno esclusi per 
tre anni dallaripartizionedd fondi 
per la programmazione universita¬ 
ria. 

Per lo stesso triennio 1999-2001 
ven gon 0 stan zi ati ol tre 140 m i I i ard i 
per gli assegni di ri cerca peri giova¬ 
ni eperlenuovescuoledi speci aliz- 
zazione(scuolaperleprofessioni le¬ 
gali e per la formazione degli inse¬ 
gnanti chesaràobbligatoria).Con il 
provvedi mento vengono! noltrede- 
stinati 100 miliardi nel biennio 
2000-2001 al programma plurien- 
naledi costruzionedi alloggi porgli 


Un disegno 
di Marco Petrella 
Neiia foto 
piccoia 
inaito 
ii ministro 
deii'Università 
Ortensio 
Zecchino 


universitari evengono rifinanziate 
per oltre 1300 mi li ardi leleggi perla 
ri cerca sci enti fi ca etecn ol ogi ca. 

Matralenovitàdi maggi orerilie- 
vovi èil potereattribuitoal M iniste- 
roddl'U niversità di regolamentare 
«l'accessoagli albi eagli ordini pro¬ 
fessionali dd titolari dd diploma 
universitario e delle future nuove 
lauree triennali». È questa una rot¬ 
tura significativa con le pratiche 
corporati vechevedevanogli accessi 
agli albi e alle professioni liberali 
saldamente presidiate dagli Ordini 
professionali. Ora con la definizio¬ 
ne da parte dd Murstdi nuovepro- 
ceduredi accesso, cheterrannocon- 
toancheddleindicazioni degli Or¬ 
dini professionali, verranno rimos¬ 
se arcai che barri ere che bl occavano 
per anni lepossibilitàdd laureati di 
accedere alle professioni o ai con¬ 
corsi pubblici. Si è posto così riparo 
anchealloscandalodd mancato ri¬ 
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Auto, vendite a settembre a -3,36% 
Ma vola il mercato dell'usato 


IL SETTEMBRE 
“NERO” * 


Dati della Motorizzazione 
Civile sulle vendite 
di auto in Italia. 

IMMATRICOLAZIONI 

Settembre 1999 1 70.400 



a 


Settembre 1998 1 76.322 

Variazione settembre ’99 - settembre ’98 - 3 , 36 % 

280.030 i trasferimenti di proprietà di auto usate 
(+15,64% nei confronti del settembre ’98) 

Fonte: AGI P&G Infograph 


ROMA Segno negativo per il 
mercato del l'auto che nel mese 
di settembre ha fatto segnare 
una flessione del 3,36%. Regi¬ 
stra invece una crescita del 
15,64% il mercato dell'usato. Lo 
rende noto il Ministero dei Tra¬ 
sporti. Nel mese scorso, infatti, 
la MotorizzazioneCivi le ha im¬ 
matricolato 170.400 autovettu¬ 
re, contro le 176.322 dello stes¬ 
so periodo del '98.1 passaggi di 
proprietà del mesedi settembre 
sono stati 280.030 (nel '98furo- 
no 242.157). Il volume globale 
del I e ven d i te (450.430 u n i tà) h a 
quindi interessato per il 37,83% 
I e auto n uove e per i I 62,17% I e 


auto usate. 

Tra le case italiane il gruppo 
Fiat ha immatricolato comples¬ 
sivamente a settembre 61.650 
autovetture, contro le 67.377 
del lo stesso mesedel '98. La Fiat 
con 46.990 unità registra un ca¬ 
lo del 6,07%. Brusca frenata an¬ 
che perLancia Autobianchi in 
flessione del 28,05% a quota 
7.490 unità. Cresce in vece Al fa 
Romeo(+5,09%) con 7.170uni- 
tà. Tra i march i stran i eri èl a Ford 
ad aggiudicarsi il primato, con 
13.670 veicoli immatricolati e 
un netto incremento del 
43,85% rispetto asettembre'98. 
SeguelaOpel con 13.200unità. 


ma con una flessione del 
20,75%. Al terzo gradi no del po¬ 
dio la Volkswagen con 12.530 
immatricolazioni e un calo del 
27%.Tralealtrecasedel gruppo 
di Wolsburg cede la Skoda (- 
35,22% e 1.030 unità), mentre 
guadagnano Audi (-f8,84% e 
3.840 unità) e Seat, che con un 
balzo del 41,05% ha i mm atri co¬ 
lato 2.OlOveicoli. Altalenanti le 
prestazioni delle francesi. Alla 
crescita di Renault (+5,73% 
el2.140 unità), fanno riscontro 
le flessioni di Citroen (-9,42% 
con 4.720 veicoli) e Peugeot (- 
4,21% e6.940 unità). Perle'top 
class' tedesche segno negativo 


si a per M ercedes (-9,3%) eh e per 
Bm w (-19,04%). Tra I e ori en tal i 
la Toyota quadruplica le cifre 
del '98 con 6.150 unità 
(+187,79%). BeneancheM itsu- 
bishi (+56,41%) e Honda 


(+28,88%), mentre perdono 
Nissan (-22,85%), Daewoo (- 
3,35%) e Hyundai (-11,11%). 
Tra le altre, in flessione anche 
Rover (-31,21%) e Volvo (- 
23%). 


PRIMO PIANO 

Rat, boom di prenotazioni 
per ie nuove Punto e Lybra 

■ L'effetto lanciodi FiatPuntoeLanciaLybranonsi percepisceancorasui ri¬ 
sultati conseguiti dai marchi di FiatAuto nel mesedi settembre, essendo la- 
commercializzazionepartitainltaliarispettivamenteriledillSsettem- 
brescorso, malecifrerelativeallaraccoltaordini dei concessionari sono 
decisamenteindicative. La Fiat Punto, infatti, al lottobre, haconsuntivato 
145.000ordini, mentrelaLanciaLybra ha raggiuntole20.000 unità. Nel 
dettagliogliordinidi Fiat Punto sono ripartiti perii 55% in Italiaeil 45% al¬ 
l'estero (Germania, Olanda, Belgio, Svizzera e Austria). In particolare, il 
47% dellepreferenzeèaccordataallaversione3 porte, mentreil 53% sce- 
gliela5 porte. Leversioni con motorizzazioni abenzinasono preferite 
dair83% del totale. Perquanto riguardagli allestimenti, infine, lapreva- 
lenza, nellasceltavaalleversioni "altodi gamma": 52% perBxed Hlxcon- 
tro il 48% di versioni SedSx. Lancia Lybra registra, invece, nelleprimedue 
settimanedivenditainltaliail56%degliordinicontroil44%deirestero(u- 
nasettimanadi venditein Francia, Spagna, Olanda, Belgio, SvizzeraePor- 
togallo). Laberlinaèpreferitaal 52%, mentreil 48% dellepreferenzeèper 
laStation Wagon. Lemotorizzazioni diesel Common Rail(1.9e2.4cc) pe¬ 
sano perii 65% contro il 35% dei motori a benzina. 


Golaninno: cambieremo il piano Telecom 

MaMediobancanon lo firma E la Borsa continua a non credere neH'operazione 




IL PIANO DEL GRUPPO 

LTB ITDA (in miliardi di lire) 

22.920 

2000 24.800 

30.000 miliardi gli investimenti previsti 
per il triennio 2000-2002 
124.400 il personale previsto nell’anno. 

LA NUOVA ORGANIZZAZIONE 

Riduzione del 40% dei costi di struttura in due anni 
•13.000 i dipendenti interessati dalla riduzione di 
personale neM’ambito della telefonia fissa e nella Corporate 
•2.500 nuovi dipendenti nei prossimi due anni nell’area 
della telefonia mobile 

TELEFONIA FISSA: - = 

Gli obiettivi di mercato per il 2000 
•95% nelle chiamate urbane 
•74% nelle distance 
•60% nel traffico internazionale generato dal fisso al mobile 

Gli abbonati ai se rvizi Tin.it 

392.000 _ 

1.100.000 

I risparmi 

•1.128 miliardi nei costi di funzionamento 
•3.950 miliardi dalla razionalizzazione degli investimenti 

TELEFONIA MOBILE^= 

Gli o biettivi di mercato _ 

2000 



52% 


60% 


I ricavi previsti per Tim 
13.787 miliardi nel 1999 
15.171 miliardi (+10%) nel 2000 



Tariffe a tempo sotto accusa 
I consumatori; sono più caie 

Sconti per le telefonate brevissime e quelle lunghissime, rincari per le 
chiamatefino a3 minuti epoi uno slalom tra chiamate più o meno con¬ 
venienti. Lanuovatariffaatempo perlechiamateurbaneannunciatada 
Telecomdal primo novembrenoncomporteràalcunavariazionedi spe¬ 
sa per la bollettatelefonicacomplessi vadali italiani ma sullesingolete- 
lefonate si potrà perdere o risparmiare: dipende dalla lunghezza della 
chiamata. In lineadi massima sono però penalizzate letelefonatedi du¬ 
rata di pochi minuti che, pur non essendo disponibili i dati di traffico di 
Telecom Italia, si presume siano lepiù diffuse. Se sono più convenienti le 
chiamate«telegrafiche»di pochi secondi (finoa53) giàparlareperuno, 
dueotreminutidiventapiùcaro: rispetto al vecchioscatto(checon 127 
lirepiù Iva permettedi parlarefinoa3minuti e40 secondi) una tei efona- 
tadi 1 minuto in tariffa intera costa ci rea il 3% in più, di dueminuti il 26% 
in più e di tre minuti addirittura il 51% in più. Al quarto minuto inizia in- 
veceun'altalenadi sconti erincari rispetto al vecchioscatto chedura fino 
al quarto d'ora di telefonata, dopo il quale la maggiorpartedellechia- 
matesubiràun ribasso (il prezzo passainfattida30,6lirealminutoa27,6 
lire). 

«Gli utenti vengono spremuti come limoni grazie alla compiacenza 
deH'Autorità per le Comunicazioni e dello Stato», commenta l'Aduc, 
l'assodazioneperi diritti degli utenti econsumatori. Secondo l'Adusbef, 
«la manovra non sarà indolore per i consumatori». L'Adiconsum parla 
invecedi «manovracontraddittoria. Pertremilioni di utenti sono previ- 
stesostanziali riduzioni con latariffadistrettuale, mentrepergli altri ci sa- 
ràuningiustificatoaumentodelcanonedicirca8.600lireannue». 

Telecom Italia, tuttavia, «non ci sta» al le critiche dei consumatori e ri- 
batteai dati diffusi dalleassociazioni dei consumatori: «il 50% dellechi^ 
mate urbane in fascia intera e ridotta, con la nuova modalità di conteg¬ 
gio, costerà menodi prima» 


ENAV 

Bufera sul vertice 
Ma Mancini 
non si dimette 

■ Semprepiùarischioiverticidel- 
l'Enav, l'entenazionaledi assi- 
stenzaalvolo. Dopol'approva- 
zione, contro il pareredel Go¬ 
verno, di un ordinedel giorno 
chechiededi «valutarel'oppor- 
tunitàdi revocareil presidente, 
Luciano M ancini, eli gruppodi- 
rigentedellasocietà, oraanche 
altri parlamentari cheavevano 
votato contro l'odg si uniscono 
al corodirichiestedi dimissioni. 
«Chiunquegestiscaunentedi 
i nteresse pubbi ico - d ice i I capo- 
gruppo Dsin commissionetr^ 
sporti di M ontecitorio, M ichele 
G iard lei lo - davanti a un voto del 
Parlamento, anchesesbagliato, 
sidevedimettere». «Il votodel 
Parlamento- prosegueil parla- 
mentared lessi no - va rispetta¬ 
to». Ricordandodiavervotato 
contro l'ordinedel giorno pro- 
postodaRifondazioneComuni- 
staefacendo presentecheuna 
taleprassi parlamentarecreaun 
«precedentedelicato», Giar- 
diellochiedeledimissioniditut- 
toilconsigliodiamministrazio- 
neeunaforteaccelerazioneal 
processo d i trasformazione i n 
spadell'Ente. «Naturlamente- 
sono paroledel parlamentare- si 
dovrà d i mettere I ' i ntero consi- 
glio. Ecomunquein quest'azien¬ 
da da troppo tempo si trasci na¬ 
no unaseriedi problemi che 
vanno risolti con unarapidatra- 
sformazionedell ' Ente i n società 
per azioni». Edallaparteoppo- 
stadel Parlamento giungono ri- 
chiestemoltosimili. «Ledenun- 
cechearrivano- diceil capo¬ 
gruppo di An in commissiome 
Trasporti, Enzo Bavarese, non 
sonofantasie. 


GILDO CAM PESATO 

ROMA Almeno per ora, non sem¬ 
bra avercela fatta a risollevare la fi¬ 
ducia degli investitori sui titoli del 
suo gruppo; in compenso, è riusci¬ 
to ad abbattere le quotazioni di 
Montedison cancellando d'un col¬ 
po («Non mi interessa, sto pensan¬ 
do ad altro») tutte le speculazioni 
su Olimont, l'ipotetica fusione tra 
llivetti e Montedison. Quella di ieri 
è stata un'altra giornata difficile 
per l'amministratore delegato di 
Telecom Italia, Roberto Colanin- 
no, alle prese con la crisi più aspra 
da quando è alla guida della socie¬ 
tà telefonica. Un'intera giornata 
passata sui carboni ardenti tentan¬ 
do di convincere gli analisti italia¬ 
ni della bontà dei suoi progetti per 
Telecom e, soprattutto, provando a 
riconquistare quella credibilità che 
gli ultimi avve¬ 
nimenti hanno 
pericolosamen¬ 
te eroso. «Noi ci 
siamo cono¬ 
sciuti nel '96 ed 
allora io non vi 
ho dato dispia¬ 
ceri ed anzi 
molti ci hanno 
guadagnato», 
ha ribattuto 
Colaninno ri¬ 
cordando i tem¬ 
pi d'oro del rilancio Olivetti a chi 
lo accusava di aver cambiato le car¬ 
te in tavola, di aver proposto un 
concambio tra Tim eTecnost inac¬ 
cettabile, di aver penalizzato gli 
azionisti di risparmio. 

Gli effetti deir"operazione fidu¬ 
cia", però, in Borsa non si sono vi¬ 
sti. Anzi, le quotazioni erano addi¬ 
rittura migliori prima cheColanin- 
no prendesse la parola davanti agli 
investitori, dapprima riuniti in se¬ 
duta "plenaria" in Mediobanca, 
poi "accolti" singolarmente o a 
piccoli gruppi. Una specie di prova 
generale per gli incontri, ancor più 


tormentati, che Colaninno avrà 
oggi e domani a Londra con gli 
operatori inglesi. Alla fine del road 
show avrà incontrato circa 400 
analisti, senza contare quelli che lo 
hanno sentito ieri sera al telefono 
nel corso di una conference cali 
con gli Stati Uniti. 

L'amministratore delegato di Te¬ 
lecom, a tratti didascalico, altre 
volte nervoso e a momenti persino 
seccato, ha imputato ad una co¬ 
municazione "inefficace" il disa¬ 
stro borsistico dei giorni scorsi. Ad 
una platea fredda e a tratti addirit¬ 
tura ostile ha portato in dono la 
marcia indietro sui concambi. 
Quella che appena una settimana 
fa pareva una forchetta di prezzo 
sicura (tra 1,50 e 1,65 azioni Tec- 
nost ogni azioneTelecom possedu¬ 
ta) è diventata una semplice «ipo¬ 
tesi indicativa». Sarà un advisor in¬ 
dipendente (Salomon Citybank) a 
stabilire il con¬ 
cambio effetti¬ 
vo chea questo 
punto è più 
probabile si av¬ 
vicini a quota 2 
piuttosto che 
alle cifre indica¬ 
te da Colanin¬ 
no. Una solu¬ 
zione che farà 
indubbiamente 
piacere al mer¬ 
cato che ha rite¬ 
nuto sopravvalutata Tecnost, ma 
che ha come effetto di veder dilui¬ 
ta la presa di Olivetti su Tecnost 
dal l'attuale 72% a circa il 40%. 

Il numero uno di Olivetti ha poi 
confermato l'idea di un comitato 
indipendente a tutela degli azioni¬ 
sti di minoranza «composto presu¬ 
mibilmente da membri stranieri» 
(idea che non è apparsa particolar¬ 
mente sconvolgente a chi teme 
una governance troppo farragino¬ 
sa), ma non ha dato chiarimenti su 
cosa intenda fare sul tanto conte¬ 
stato tema delle azioni di rispar¬ 
mio. Ha poi ribadito che il piano 


quinquennaledi uscita dall'Indebi¬ 
tamento per Tecnost lascia le mani 
libere sulla opportunità o meno di 
cedere il 9% di Tim che eccede il 
51%. Anzi, per ora non se ne parla. 

Colaninno ha tenuto comunque 
duro sull'essenza del suo piano ed 
in particolare sullo scorporo di 


Tim daTelecom. Ha insistito chesi 
tratta della miglior soluzione an¬ 
che dal punto di vista industriale 
consentendo un netto migliora¬ 
mento della redditività del gruppo. 
Confermato il calo di 13.000 di¬ 
pendenti in due anni fra fisso e 
corporate (9.500 per mancato tur¬ 


nover) e i drastici tagli ai costi 
(4.500 miliardi in un triennio). Da 
quest'anno basta coi regali di Nata¬ 
le ultracostosi: la Telecom l'anno 
scorso ha speso per questa voce la 
bellezza di 30 miliardi. Tagli, ma 
anche investimenti: 29.680 miliar¬ 
di fra 2000 e 2002, (erano 26.500 
miliardi quando fu lanciata l'Opa) 
con circa 2.500 nuovi occupati 
nella rete mobile. 

La reazione degli operatori è sta¬ 
ta improntata a cautela, come te¬ 
stimonia del resto la prova amorfa 
dei titoli in Borsa. Si sono sfogati 
ed hanno sì ascoltato promesse e 


progetti, ma ora preferiscono at¬ 
tendere le decisioni concrete (a 
parti re dal la certezza sui concambi) 
per una valutazione più approfon¬ 
dita. Resta poi da capi re cosa faran¬ 
no le banche che hanno assecon¬ 
dato Colaninno nell'Opa. Ieri il 
numero uno di Telecom era ospite 
nei locali milanesi di Mediobanca 
ed oggi lo sarà a Londra in quelli di 
Lehman Brothers. Ma il riassetto 
del gruppo, lo ha ammesso lo stes¬ 
so Colaninno, non porta la firma 
delle due banche d'affari ma di 
«uno studio privato». È il segno di 
un altro rapporto in crisi? 


■ IN VISTA 
B.OOO ESUBERI 

4500 mld di tagli 
Stop anche ai 
regali di Natale: 
costavano 
30 miliardi 
all'anno 



Sì del Senato al progetto Alitalia 
Malpensa, accordo compagnie-Sea 


ROMA II problema Malpensa è tor¬ 
nato ieri in primo piano e final¬ 
mente non per denunciare lacunee 
disfunzioni. In duesedi si è parlato 
delTaeroporto meneghino. Al mi¬ 
nistero dei Trasporti nel corso di un 
incntrocon leCompagniestraniere 
e alla commissione Lavori pubblici 
del Senato con il voto finale sul 
Piano industrialedeH'Alitalia. 

Nell'Incontro al dicastero di piaz¬ 
za della Croce rossa, le compagnie 
straniere hanno espresso parere fa¬ 
vorevole sul piano, messo a punto 
dal governo, in accordo con la Sea 
(la società di gestione dello scalo 
milanese), sul trasferimento dei vo¬ 
li da Linate a Malpensa. Che sarà 
graduale. I circa 70 voli saranno 
trasferiti in tre fasi, il 15 ottobre, il 
15 d icembre e il 15 gennaio. In 
calce all'accordo, una clausola, vo¬ 
luta dalle compagnie, prevede che, 
in caso insorgessero problemi, si 
potrà procedere ad un'ulteriore 
flessibilità dei trasferimenti. Con 


questo accordo, tutti i voli passano 
da Linate a Malpensa, esclusa la 
«navetta» Al ital la da e per Roma. 

L'VIII commissione del Senato 
ha approvato il Piano Alitalia, sulla 
base di una relazione del diessino 
Antonello Falomi con alcune osser¬ 
vazioni. Voto quasi unanime; si è 
astenuta solo Fi. Viene condiviso 
l'obiettivo di un incremento del 
30% del trasporto, ma si rileva, nel 
contempo, la necessità che il pia¬ 
no, alla luce dei risultati negativi 
dei primi 21 mesi già trascorsi dal¬ 
l'Inizio del piano stesso, chesi pre¬ 
cisi in baseaquali elementi concre¬ 
ti tale obiettivo possa essere realiz¬ 
zato. Il programma, si aggiunge, 
deve anche indicare la distribuzio¬ 
ne del previsto incremento sui due 
hubs italiani (Malpensa e Fiumici¬ 
no ndr) e sull'intero sistema aero- 
portuale del Paese. Infatti, l'incre¬ 
mento di Malpensa-si segnala nel¬ 
la relazione - è dovuto prevalente¬ 
mente alla soppressione/trasferi¬ 


mento di voli internazionali da Fiu¬ 
micino, mentre è stata limitata la 
capacità delTaeroporto milanese di 
catturare quel traffico internazio¬ 
nale che, invece, continua a cresce¬ 
re negli aeroporti di Venezia, Bolo¬ 
gna, Genova, Trieste eTorino verso 
gli hubs concorrenti europei. Da 
qui il monito dei senatori. Se que¬ 
ste tendenze permanessero, annun¬ 
ciano, anche dopo il completamto 
dei voli da Li nate a Malpensa, «si 
imporrebbe una ridiscussione dei 
presupposti più importanti della ri¬ 
strutturazione della rete prevista 
dal piano». Viene, comunque, con¬ 
diviso l'obiettivo della costruzione 
globale di collegamenti incentrati 
sui due hubs, integrata dal partner 
KIm. Per quanto riguarda la priva¬ 
tizzazione, la commisionee impe¬ 
gna il governo a garantire che «la 
maggioranza assoluta e il controllo 
dell'Alitalia siano mantenute nelle 
mani di soggetti privati comunita¬ 
ri». N.c. 


Tic, Woridcom nuovo colosso Usa 


Nella battaglia per l'acquiio di Sprint battute Bell South e Dt 


IL TELEFONO A STELLE E STRISCE 


Il mercato Usa delle telefonate a lunga distanza 
(quote % delle maggiori compagnie) dati 1998 



ROMA Si chiamerà semplice- 
mente WorldCom e sarà la pri¬ 
ma società di telecomunicazio¬ 
ni al mondo pervaloredi capita¬ 
lizzazione, 200mil lardi di dolla¬ 
ri (oltre360milamiliardidi lire), 
co n u n f att u rato chelestimepiù 
recenti indicano in oltre50 mi¬ 
liardi di dollari,appenaaun sof¬ 
fio dai 53 miliardi realizzati lo 
scorso anno da At&t. Mei Wor¬ 
ldCom ha vinto la battaglia per 
l'acquisizione di Sprint, rilan¬ 
ci andò I a propri a offerta da 72 a 
76 dollari per azione, segnando 
così il record del prezzo più alto 
mai pagato nella storia per una 
fusione industriale: 115 miliar¬ 
di di dollari, cui vanno aggiunti 
14 miliardi di posizioni debito¬ 
rie ^rint per un totale di 129 
miliardi di dollari, 233.600 mi¬ 
liardi di lire al corso attuale. Bell 
South, la 'baby bell' che aveva 
offerto 100 miliardi di dollari 
per l'acquisizione di Sprint, ha 


gettato la spugna così come 
DeutscheTelecom che, forte di 
un pacchetto pari al 10% dei ti¬ 
toli Sp ri n t, aveva accarezzato I ' i - 
potesi di un 'take-over'. 

" È un prezzo troppo alto, 
neppure immaginabile per 
noi", è stato il commento di 
HansEhner, portavoce di Deu¬ 
tsche Telecom, lasciando suc¬ 
cessi va m en te i n ten d ere c h e o ra 
la compagnia tedesca potrebbe 
al i en are I a propri a parteci pazi o- 
ne in Sprint per cercare nuove 
alleanze. 

Bernard Ebbers e William 
Esrey, presidenti rispettiva¬ 
mente di Mei WorldCom e 
Sprint, hanno ufficialmente 
presentato que^a mattina la 
nuova società. "È un giorno in- 
credibilepernoi -hadetto Esrey 
-sitrattadell'unionefraduelea- 
der nella tecnologia e nel mar¬ 
ket i n g, co n u n poten zi al ed i cre- 
scitaillimitato". 
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Roma 3, «Welcome Week» per stranieri 


Atenei, Australia apre a Prato sede europea 


«Welcome week»peri ragazzi stranieri che questannofrequenteranno i corsi dei- 
i'università di Roma Tre;è i’iniziativa promossa dai rettore Guido Fabiani perZOO 
studenti europei c headerisconoai progetto Erasmus. i ragazzi stranieri eitaiianivi- 
siterannoiaGaiieria Borghese,i Fori imperiaii,OstiaAnticaescoprirannoiaRoma 
Barocca.Aogniragazzodeii'Erasmus verrà affiancato unamicotutore. 


Una prestigiosa universitàaustraiiana,iaMonashUniversity,hasceitoiaToscana, 
e ia città di Prato,percoiiocarvi ia sua prima sedeeuropea. La notizia è stata annun- 
ciataai Presidentedeiia Regione, VanninoChiti,dai Presidentedeii'Ateneoaustra- 
iiano,DavidRobinsonperiiquaie«iacreazionediquestocentrocontrìbuiràastabi- 
iireunapresenzaaustraiianainToscana,initaiiaeinEuropa». 


Studenti 



Consulte, il 15 si vota 
Istruzioni per l'uso 


CONSULTE 

La prima riunione 

La prima riunione deiia neo eietta consuita rappre¬ 
senta un momento di fondamentale importanza per 

10 sviluppo di tutto il lavoro dell'anno. La procedura 
che consente l'ottimale svolgimento della riunione 
può essere sintetizzata in questo modo: 

• la riunione è presieduta dal consiglio di presi¬ 
denza uscente o dal presidente uscente o chi per 
lui, anche se non fanno parte della nuova consulta: 

• benvenuto e presentazione del provveditore, 
della giunta e del presidente (o organi analoghi) 
uscenti; 

• illustrazione del D.P.R. 567/96 e del D.P.R. 156/99 
e del regolamento interno della consulta; 

• illustrazione dei lavori svolti l'anno scolastico 
precedente: 

• illustrazione dei progetti iniziati e non ancora 
conclusi; 

• proposte, se ci sono, della consulta uscente. 

A questo punto per proseguire i lavori 
sono possibili almeno due soluzioni: 

La riunione procede immediatamente alla ele¬ 
zione del presidente (se previsto dal regola¬ 
mento interno della consulta, altrimenti carica ana¬ 
loga ad es, consiglio di presidenza o segretario) nel 
seguente modo: 

• il presidente della riunione chiede la disponibili¬ 
tà dei presenti a proporre la propria candidatura al¬ 
la presidenza: 

• i candidati si presentano all'assemblea ed 
espongono il loro programma di lavoro; 

• il presidente della riunione nomina una commis¬ 
sione elettorale ed espone le procedure di votazio¬ 
ne (eventualmente quelle previste dal regolamento 
altrimenti le stabilisce il presidente stesso); 

• si procede alle votazioni ed allo scrutinio; 

• proclamazione degli eletti, si possono avere due 
ipotesi: 

a) per l’elezione può essere sufficiente la maggio¬ 
ranza relativa dei voti, 

b) se si richiede la maggioranza assoluta (50% + 
1), e nessuno la raggiunge, si procede al ballottag¬ 
gio tra i due candidati più votati. 

In entrambi i casi ci può essere parità 
di voti tra i più votati: 
si procede al ballottaggio. 

• elezione degli altri organi (ad es. la giunta, il 
consiglio di amministrazione, ecc...) che richiedono 
procedure analoghe; 

• composizione delle eventuali commissioni tema¬ 
tiche e/o territoriali. 

La riunione termina e ne viene convocata una 
nuova per eleggere gli organi della consulta. 
La nuova riunione procede come sopra. Si può pre¬ 
ferire questa ipotesi qualora le procedure di elezio¬ 
ne siano particolarmente lunghe e complesse e si 
voglia dare tempo ai candidati di preparare il loro 
programma. 

Si nota che le procedure di elezione possono es¬ 
sere le più diverse, tutto dipende dal regolamento e 
dalla struttura che ogni consulta si è dati. La cosa 
importante è seguire sempre procedure ispirate ai 
criteri della partecipazione democratica. 

Convocazione 

Riportiamo ora due esempi di lettera tipo di convo¬ 
cazione per le riunioni della consulta. La prima let¬ 
tera è relativa alla convocazione dell'assemblea 
plenaria. La seconda è relativa alla convocazione 
dei rappresentanti della consulta per i lavori delle 
commissioni (dove sono previste). 

Lettera 

Provveditorato agli studi di. 

CONSULTA PROVINCIALE 
DEGLI STUDENTI 

Prot. n._ 

Data 

A tutti i rappresentanti della consulta. 

Loro sedi. 

Oggetto: Convocazione riunione della consulta. 

I membri della consulta provinciale sono invitati alla 
riunione della consulta, per partecipare all’assem¬ 
blea plenaria, che si terrà presso.il giorno.... al¬ 
le ore.per discutere il seguente OdG: 

• Lettura ed approvazione (eventuale) del verbale 
della seduta precedente: 

• Comunicazioni del presidente; 

• Argomenti da trattare (es, proposte delle com¬ 
missioni 0 dei rappresentanti): 

• Varie ed eventuali. 

Qualora in prima convocazione non venisse rag¬ 
giunto il quorum del 50 % (può essere previsto un 
quorum diverso) degli eletti, la consulta siederà in 
seconda convocazione il giorno.... alle ore... (la se¬ 
conda convocazione può essere stabilita anche lo 
stesso giorno della prima, naturalmente ad un’ora 
diversa), in tal caso essa delibera indipendente¬ 
mente dal numero dei presenti. 

11 Provveditore agli Studi II Presidente della Consulta 

(Nome Cognome) (Nome Cognome) 

Ordine del giorno 

È estremamente importante che per ogni convoca¬ 


zione della consulta sia preparato ed inviato in anti¬ 
cipo a tutti i membri della consulta uno specifico or¬ 
dine del giorno, contenente la lista dei punti che sa¬ 
ranno oggetto di discussione nel corso della riunio¬ 
ne. Ciò al fine di raccogliere eventuali utili suggeri¬ 
menti, nonché di evitare di discutere di argomenti 
non previsti dalla presidenza e meno importanti ri¬ 
spetto alle priorità della consulta. 

Riportiamo di seguito un esempio di ordine del 
giorno (OdG) per la prima riunione: 

Consulta Provinciale degli Studenti di. 

Data. 

A tutti i membri della consulta 
Oggetto: Convocazione prima riunione della consul¬ 
ta. 

I membri della consulta provinciale sono invitati a 
partecipare alla prima riunione della consulta che si 
terrà presso.il giorno.... alle ore.per di¬ 

scutere il seguente OdG: 

• Presentazione del provveditore, della giunta e 
del presidente (o organi analoghi) uscenti: 

• D.P.R. 567/96 e D.P.R. 156/99 (compiti e funzioni 
delle consulte) e regolamento interno della Consul¬ 
ta; 


• Lavori svolti l'anno scolastico precedente; 

• Progetti iniziati e non ancora conclusi; 

• Proposte, se ci sono, della consulta uscente: 

• Elezione del presidente e degli organi della con¬ 
sulta (eventualmente specificare quali; questo pun¬ 
to può essere rimandato alla riunione immediata¬ 
mente successiva): 

• Istituzione delle commissioni (dove previste; an¬ 
che questo punto può essere rimandato alla riunio¬ 
ne immediatamente successiva); 

• Varie ed eventuali. 

Qualora in prima convocazione non venisse rag¬ 
giunto il quorum del 50 % (può essere previsto un 
quorum diverso) degli eletti, la consulta siederà in 
seconda convocazione il giorno,... alle ore... (la se¬ 
conda convocazione può essere stabilita anche lo 
stesso giorno della prima, naturalmente ad un' ora 
diversa), in tal caso essa delibera indipendente¬ 
mente dal numero dei presenti. 

Il Provveditore agli Studi II Presidente della Consulta 
(N ome Cognome) (N ome Cognome) 

Attività di segreteria 

A tutti i membri della consulta sarà capitato spesso 
di doversi confrontare duramente con una lunga se¬ 
rie di operazioni di segreteria, che possono com¬ 
prendere pratiche più noiose quali quelle burocrati¬ 
che di convocazione dei componenti, invio e rice¬ 
zione delle circolari, rilascio attestati di partecipa¬ 
zione, ecc... oppure attività più importanti di pubbli¬ 
che relazioni e di ufficio stampa. Per questo motivo 
il consiglio che diamo a tutte le consulte è di istitui¬ 
re al più presto un «Ufficio di Segreteria» che può 
svolgere anche la funzione di «Ufficio Stampa», in 


modo da abbreviare il più possibile queste opera¬ 
zioni affidandole ad un gruppo che se ne occupi 
nello specifico. Alcune consulte potrebbero sce¬ 
gliere di svolgere i compiti elencati di seguito fa¬ 
cendosi supportare da un'apposita commissione 
che si occupi in generale di comunicazione / rap¬ 
porti con l’esterno. 

Esempi di compiti e attività dell'ufficio 
di segreteria 

• Rete informativa fra le scuole della consulta. 
Tutti i membri della consulta dovrebbero ricevere 
periodicamente, presso la scuola di appartenenza, 
tutte le informazioni rilevanti per la loro attività (es.: 
norme, circolari che riguardano direttamente gli 
studenti, documenti e verbali della consulta, richie¬ 
ste e proposte inviate alla consulta...). 

Per questo è indispensabile costituire 
una RETE fra le scuole attraverso: 

• FAX 

• INTERNET: a questo proposito la consulta do¬ 


vrebbe avere a sua disposizione un collegamento 
ad Internet per: 

• comunicare con le scuole della provincia; 

• comunicare con i siti delle altre consulte e ac¬ 
cedere ai servizi della Rete Nazionale delle Consul¬ 
te; 

• accedere al sito di Studenti on Line. 

Per questo è necessario che la commissione che si 
occupa della gestione della segreteria e la commis¬ 
sione comunicazione della consulta si riuniscano in 
una scuola che abbia il collegamento Internet e ab¬ 
biano a disposizione un fax ed un telefono. 

Si ricorda che ogni consulta dispone già, dallo 
scorso anno, di una postazione multimediale e di 
una casella di posta elettronica fornita dalla Biblio¬ 
teca di Documentazione Pedagogica di Firenze e si 
informa che è in corso di perfezionamento un ac¬ 
cordo tra il M PI e la stessa BDP, al fine di offrire un 
collegamento ad Internet attraverso un numero ver¬ 
de che consenta così di non gravare con ulteriori 
spese sui conti telefonici della scuola o del provve¬ 
ditorato che ospita la segreteria della consulta, (per 
avere maggiori informazioni a riguardo, vedi Rete 
Nazionale Consulte). 

Naturalmente affinché la rete funzioni è necessa¬ 
rio che i rappresentanti degli studenti possano ac¬ 
cedere al fax e all' e-mail e/o che la segreteria del¬ 
la scuola si assuma l'impegno di avvisarli quando ci 
sono comunicazioni. 

Altri compiti dell'Ufficio di Segreteria: 

• portare a conoscenza di tutti gli studenti i ver¬ 
bali delle riunioni sia della consulta stessa che delle 


varie connnnissioni; 

• diffondere sulla stannpa locale un bollettino sul¬ 
le attività della consulta; 

• diffondere, attraverso contatti periodici, le ini¬ 
ziative pronnosse dal provveditorato, dai vari connu- 
ni, Infornnagiovani; 

• organizzare un nnonitoraggio sulle attività inte¬ 
grative e connpiennentari svolte nelle diverse scuole 
della provincia, soprattutto al fine di svolgere una 
funzione di sostegno; 

• nnandare periodicannente notizie e infornnazioni 
alla redazione di Studenti on Line; 

• aggiornare con tennpestività il proprio spazio 
web della Rete Nazionale delle Consulte. 


Regolamento della Consulta 

Durante i primi anni, quasi tutte ie consuite si sono 
dotate di un proprio regoiamento per consentire un 
corretto funzionamento dei iavori e per avere un 
punto di riferimento utiie a risoivere eventuaii «con¬ 
flitti» interni. Moiti si sono convinti che un organi¬ 
smo importante e compiesse come ia CPS necessi¬ 
ta di norme scritte, ossia di regoie uguaii per tutti. 


Le innovazioni contenute nei D.P.R. 156/99 hanno 
riguardato anche quest'aspetto: aii'articoio 5, punto 
3, c’è scritto che ia consuita deve dotarsi di un pro¬ 
prio regoiamento e conseguentemente eieggere un 
presidente. 

La stesura dei regoiamento è divenuta dunque un 
obbiigo per ie CPS; ia ioro accresciuta importanza, i 
ioro numerosi compiti, nonché ia gestione di fondi, 
ormai io impongono. Tra i primi compiti deiie CPS, 
se non i’hanno già fatto gii anni scorsi, ci sarà pro¬ 
prio queiio di scrivere ii regoiamento. Chi vorrà po¬ 
trà anche rivedere i regoiamenti già scritti. Ma 
mentre per una consuita che non abbia ii regoia¬ 
mento è urgente darsene uno prima di iniziare i ia¬ 
vori, una CPS che ce i'ha già può iniziare a iavorare 
e, paraiieiamente, avviare ia revisione dei regoia¬ 
mento attraverso una commissione o un gruppo di 
iavoro. 

Ecco alcuni consigli utili per scrivere 
0 modificare un regolamento: 

• Un regoiamento è un testo indispensabiie: deve 
prevedere ie soiuzioni per ie situazioni difficiii neiie 
quaii ci si può trovare, che quasi sempre sono ie 
più impensabiii e inaspettate...; 

• Non bisogna scrivere un regoiamento iungo o 
moito compiesse, che risuiterebbe inutiie, occorre 
regoiare invece soio ie cose più importanti: in moiti 
casi sarà più che sufficiente utiiizzare come esem¬ 
pio ie procedure adottate da aitri organismi simiii 
oppure cercare deiie soiuzioni sempiici in accordo 
con tutti gii aitri rappresentanti deiia consuita; 

• Ogni regoiamento contiene una parte generaie 


SEGUE DALLA PRIMA 


ISTITUTI PRIVATI 
ILLEGITTIMO IL BONUS 

si crea un'aspettativa in una parte deiia popola¬ 
zione e la si alimenta con l'indicazione quantita¬ 
tiva dei benefici che sarebbero riconosciuti, dai- 
i'altro, anzichéoperare sul proprio bilancio sce¬ 
gliendo di portare i'operazione fi no in fondo se¬ 
condo un principio di responsabiiitàche(al di la 
della condivisione 0 meno delle scelte) dovrebbe 
accompagnare sempre ogni decisione, quindi sce¬ 
gliendo di scontentare ulteriormente anche altre 
parti della società lombarda, si rinvia senza alcun 
fondamento alla richiesta di somme che dovreb¬ 
bero essere assegnate dallo Stato pronto cassa. 

Vale la pena di ricordare che gli unici stanzia¬ 
menti previsti a favore del le scuoi e non statali so¬ 
no contenuti aU'interno del bilancio del MPI e 
che, per ognuno di essi, è prevista una finalizza¬ 
zione e la definizione dei relativi criteri di eroga¬ 
zione anche nella previsione di un loro trasferi¬ 
mento agli Enti Locali. 

L a confusione raggiunge poi vette ardite quan¬ 
do, in un unico calderone, si mescolano le scuole 
parificate e pareggiate, che hanno ben altra situa¬ 
zione da quella delle scuole private legalmente ri¬ 
conosciute, e la formazione professionale. 

Nelle sue prime dichiarazioni il presidente 
Formigoni afferma che l'approvazione della legge 
regionale «rappresenta un'altra tappa importan¬ 
tissima nella battaglia per la parità scolastica» 
(sul piano locale Formigoni sicuramente si riferi¬ 
sce ai 60 miliardi attribuiti l’anno scorso alle 
scuole materne private). 

È del tutto evidente la netta contrapposizione 
politica e di merito delle soluzioni adottate in 
Lombardia, non solo con le posizioni sostenute 
dalla CgiI Scuola ma con le scelte ed il carattere 
del DDL sulla parità già approvato al Senato ed 
ora in discussione alla Camera, che prevede l'at- 
tribuzionedi contributi perii diritto allo studio a 
tutti gli studenti in relazione al loro reddito qua- 
lechesia la natura giuridica dellascuolafrequen- 
tata. 

Sicuramente non è casuale che si sia scelto 
inoltre di aprire questo fronte a pochi giorni dal¬ 
l'approvazione alla Camera del Disino di Legge 
sui cicli scolastici. Riportando il dibattito nazio¬ 
nale attorno al nodo pubblico/privato si vuole da¬ 
re un chiaro connotato di residualità a tutto ciò 
che non è privato (sia gestito dallo stato che dal¬ 
l'ente locale) e affermare che il mercato (assistito) 
deve diventare l'unico luogo al quale rivolgersi in 
materiadi diritti siano essi riferiti all'istruzioneo 
alla salute.A questo punto sono necessarie due 
cose: 

a) la costruzione di una forte iniziativa di mobili¬ 
tazione a livello locale e nazionale. Da questo 
punto di vista la manifestazione promossa da 
CgiI CisI Uil Scuola della Lombardia per domani 
a M ilano, rappresenta per noi una prima impor¬ 
tante occasione unitaria per esprimere il netto 
dissenso dei sindacati della scuola dalla decisione 
del Consiglio regionale; 

b) che il Governo prenda posizione chiaramente 
nel merito della legge approvata in Lombardia, 
rimettendo il testo al Consiglio Regionale consi¬ 
derati i palesi vizi in merito alle competenze che 
la caratterizzano. 

ENRICO PANINI 
Segr&arioggrteraSeCg! suda 


e una più tecnica; 

• Nella parte generale solitamente sono riportati i 
principi su cui si fonda l’organismo, le sue finalità e 
i compiti che deve svolgere: solitamente questa 
parte è «rigida», cioè, una volta scritta, non si do¬ 
vrebbe più modificare e le procedure per farlo do¬ 
vrebbero essere particolari; ciò per evitare che 
qualcuno possa facilmente distoreere il senso del¬ 
l’organismo: 

• Nella parte più tecnica si regolano invece le va¬ 
rie procedure e il funzionamento degli elementi che 
compongono l'organismo (commissioni, presidenza, 
giunte.,,): questa parte dovrebbe essere più «flessi¬ 
bile», cioè più facilmente modificabile; a volte alcu¬ 
ne soluzioni scelte non sono le migliori ed è meglio 
poterle modificare facilmente: 

• Bisogna porre particolare attenzione: alle pro¬ 
cedure di elezione del presidente della CPS, al fun¬ 
zionamento delle commissioni, alla gestione dei fon¬ 
di e allo svolgimento delle riunioni (convocazione, 
ordine del giorno, numero minimo di rappresentanti 
per considerare valida una riunione...). 

La cosa migliore da fare, per capire come scrive¬ 
re un regolamento, è leggerne uno già redatto; di 
seguito ne troverete uno adottato con successo da 
una consulta. Per ricevere altri esempi potete con¬ 
tattare Studenti on line oppure chiamare diretta- 
mente una CPS 

Importante!!! 

Il documento si riferisce all'anno scolastico 1998/99 
pertanto potrebbero esserci dei riferimenti normati¬ 
vi superati 
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l'Unità 


+ 

Scuola^ F ormazione 


Merooladi 6 ottobre 1999 


Veneto, insegnanti a scuola di ambiente 


Trecentninsegnantidi scuola media inferìoreesuperìoresarannochiamati,durante 
l'anno scolasticoappena iniziato,afrequentare uncorsodiapprofondimentosu pro¬ 
blematiche riguardanti la gestioneelosmaltimentodei rifiuti.Èil primo passodiun'i- 
niziativa della Regione Veneto.l corsi si svolgeranno,a turni di lOOpervolta,nell'ere- 
modi M onte Ricco,a M onselice (Padova). 



M ilano, corsi fra scienza e comunicazione 


L'Isti tutodi scienze farmacologie he di Milanoorganizzailcorsoin«Comunicazione 
scientifìca»,riservatoailaureatiinmateriescientifìche.Durataannuale,lezioniteori- 
che,esercitazioniguidate,stageediscussionedi tesi fìnale.lnformazioni:Flavia Bru¬ 
no, Isti tutodi scienze fa rmacologiche,viaBalza retti 9,20133Milano,tel.02-20488219, 
fax.02-29404916,e-mailflavia.bruno@unimi.itScadenza:15ottobrel999. 



OLTRE 



BELGIO 


• Cercasi candidati esperti per 
il monitoraggio delle risorse 
biologiche. NeH'ambito del pro¬ 
gramma di ricerca e sviluppo tecno¬ 
logico, la commissione europea in¬ 
vita a presentare candidature al fi¬ 
ne di compilare elenchi di esperti 
per il monitoraggio di programmi 
specifici, quali: ricerca e sviluppo 
tecnologico sulle qualità della vita e 
gestione delle risorse biologiche: 
società dell'informazione di facile 
uso; crescita competitiva e sosteni¬ 
bile; conferma dei ruolo internazio¬ 
nale della ricerca comunitaria; pro¬ 
mozione e partecipazione delle Pmi 
(Piccole medie imprese); potenziale 
umano di ricerca e sulle conoscenze 
socioeconomiche. Requisiti; cittadi¬ 
nanza italiana; esperienza in uno 
dei seguenti settori: nella gestione 
della ricerca e sviluppo tecnologico 
acquisita in centri di ricerca, univer¬ 
sità 0 imprese, incluse le piccole e 
medie imprese; elaborazioni politi¬ 
che e strategiche di Rst; analisi e 
interpretazione di dati scientifici e 
tecnologici; trasferimento di tecno¬ 
logie ed utilizzazione di risultati del¬ 
la Rst; cooperazione internazionale 
nei settori scientifici e tecnologici. 
Scadenza; 15 settembre 2000. Il for¬ 
mulario di candidatura è disponibile 
su Internet all'indirizzo; www.cordi- 
s.lu/expert-monitoring. La candida¬ 
tura, con la dicitura "M onitoraggio 
dei programmi di Rst", a: Commis¬ 
sione europea, DG XII - Affari scien¬ 
tifici, ricerca e sviluppo. Unità valu¬ 
tazione (SDM E 2/18), Rue de la Loi 
/ Wetstraat 200, B-1049 Bruxelles. 


ROMA TRE 


• Corsi di perfezionamento per 
speciaiisti di pace. L'Università 
Roma Tre, in collaborazione con lo 
Stato M aggiore dell'Esercito, orga¬ 
nizza un corso di perfezionamento 
per operatori di pace. Il M aster in 
peacekeeping e security studies ha 
io scopo di formare una nuova figu¬ 
ra professionale; il peacekeeper, 
l'esperto civile o militare in grado di 
affrontare situazioni di emergenza 
al di fuori dei confini italiani. Il M a- 
sterè aperto a 40 studenti sia mili¬ 
tari sia civili, avrà durata di sei me¬ 
si e inizierà a marzo 2000. Scaden¬ 
za per le iscrizioni: febbraio. L'inse¬ 
rimento avverrà sulla base di una 
selezione. I partecipanti impareran¬ 
no come riorganizzare le strutture 
amministrative di un paese distrut¬ 
to, come assicurare le elezioni. Dal¬ 
la formazione in aula, al termine del 
corso, si passerà all'attività pratica 
nelle missioni. Informazioni: Univer¬ 
sità Roma Tre, segreteria dei corsi 
di perfezionamento, tei. 06-573701. 


ISTITUTO EINAUDI 


• Scambi scolastici con l'estero 
finanziati dall'Unione euro¬ 
pea. L'istituto tecnico per periti 
aziendali e corrispondenti in lingue 
estere di Verona organizza scambi 
scolastici con l'estero nell'ambito 
del progetto "Youth in Europe". L'i¬ 
niziativa vanta il finanziamento del¬ 
l'Unione europea ed una collabora¬ 
zione con altre sei scuole superiori 
della Grecia, Regno Unito, Danimar¬ 
ca e Svezia. Gli studenti dell'istituto 
possono partecipare anche al pro¬ 
getto "M any colours - tante tinte", 
strutturato insieme al Provveditora¬ 
to agli studi della città. Scopo: pro¬ 
muovere l'interculturalità dall'infan¬ 
zia in poi, coinvolgendo scuole ele¬ 
mentari, medie e superiori italiane, 
norvegesi, inglesi e francesi. Previ¬ 
sti anche stages post diploma all'e¬ 
stero: l'istituto, con l'aiuto della 
Confederazione nazionale dell'arti- 
gianato, colloca i propri diplomati in 
sedi europee, come la Commissione 
europea di Bruxelles, l'Alitalia di 
Londra, la Deutsche Bank di Franco¬ 
forte, attraverso una borsa di studio 
di 4 milioni. Durata dello stage: tre 
mesi. Informazioni: Istituto Luigi Ei¬ 
naudi, via San Giacomo, Borgo Ro¬ 
ma, Verona, e-mail: einaudivr@ti- 
n.it, tei. 045-501110. 


I regni telematici (dell'amatocruciverba 

VINCENZO MORETTI v.m.(5)austroeaquilone.it 


U na fino a pochi giorni fa anonima 
circoiare dé M inistero deiia P ub- 
biica istruzione, datata 26 iugiio, 
avente come impeccabiie e burocratico og¬ 
getto «P ropodte operati veperie isti tuzioni 
deii’autonomia. i Cimento nazionaie di 
enigmistica ciassica per iescuoie» èassurta 
di coipo agli onori delia cronaca: «A scuola 
si' faranno! cruciverba». 

W on sappiamoancora seequantola no¬ 
tizia abbia destato scalpore, anchesel'idea 
di scomodareTalleyrand, la Bibbia. San¬ 
sone, Plutarco, Pindaro, Ulisse, Edipo, 
A pollo, S finge, E sopo, Talete, C reso, C irò, 
oracolo di D elfo, Turing per motivare la 
necessità di sfatare! pregiudizi checircon- 
dano l'enigmistica ci è parsa tradirequéla 
che una volta si chiamava «coda di pa¬ 


glia». 

I n ogni caso il tema, in un P aesechean- 
cora oggi ricorda con affetto i tempi in cui 
poteva dividersi tra C oppi e B artali, P op¬ 
pone e Don C amillo senza dover attendere 
il responso di commisaoni bilata-ali, saggi e 
quant'altro, pare di quelli destinati a far 
discutere. Il mini instantpoll effettuato tra 
amici e parenti è stato del resto assai elo¬ 
quente: il 50% degli intervistati, l’una, in- 
segnantedi lettere, ha dichiarato chegià da 
qualche anno ha introdotto cruciverba, re¬ 
bus, giochi di parolenéi’attività didattica; 
il rimanente 50%, l'altro, ins^nante di 
scienze, ha lapidariamente definito «allu- 
dnante»l'iniziativa. 

M entreappettiamo di avere, graziean- 
cheallevostresegnalazioni, dei dati più si¬ 


gnificativi su cosa nepensanogli insegnanti 
egli studenti italiani, cerchiamodi non per¬ 
dere di vista il fatto. C he in questo caso è 
rappresentato dal concorso checonsentirà, 
alla scuola che avrà realizzato la migliore 
rivista di enigmistica (compld:a di ana¬ 
grammi, cruciverba con e senza schema, 
enigmi, falsi derivati, indovinelli, rebus 
scarti, sciaradesemplici, problemi polizie¬ 
schi, trame di romanzi, zeppe) di ottenere 
«un riconoscimento formale, un trofeo da 
esporrein bacheca fmoallosvolgimentodd 
prosarne concorso, la pubblicazione della 
rivista sul atoufficialedd M inistero». 

E ccovi allora un po'di indicazioni di siti 
web dove esercitarvi e raccogliere qualche 
spunto interessante 

Iniziamocon www.aenigmatica.it, la ver¬ 


done Online de «L a 5 dtimana E nigmisti- 
ca», che presenta cruciverba egiochi inte¬ 
rattivi, anchecon una versioneinglese 
Da nonperderesonoanchelelezioni, la ric¬ 
ca bibliografia ei giochi chepotdie trovare 
all 'indirizzo www .enigmistica.! t e l'indi ce 
tematico proposto da Enigmistica On thè 
Net all'indirizzo www.^yol.it/link/ma- 
gidinks/ enigm.html. 

E seancora non vi èbastatocliccatesu Cru- 
dverba Online (www.cruciverbaonli- 
ne.com); Enignet (www.strudsit/eni- 
gnet); Ludolinguistica (www.kore.it/ 
CAFFE/L udolinghtm). 

B uon allenamento dunque. E non esitatea 
scriverci. In fondo, in quanti avremmosa- 
putochel'lrisèun'opera di M ascagni ^- 
zai cruciverba? 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


INFO 


UNIVER. DI CAMPOBASSO 


16 insegnanti - scadenza 22/10/99 

• cerca 

16 insegnanti in servizio presso le istitu¬ 
zioni scolastiche delle scuole secondarie 
di l"e 2” grado, perattività, a tempo par¬ 
ziale, di supervisione del tirocinio e di 
coordinamento con le altre attività didatti¬ 
che nella scuola di specializzazione all'in¬ 
segnamento secondario dell'università. 
L'inserimento ha durata biennale, rinno¬ 
vabile per un ulteriore biennio con decisio¬ 
ne degli organismi preposti alla scuola di 
specializzazione. Informazioni : tei. 087- 
44041. (Gazzetta Ufficiale n. 75 del 21/9/ 
99) 


COM. DI BERCETO (PARMA) 


1 aut. scuolabus - scad. 21/10/99 

• cerca 

1 autista scuolabus, categoria B, area tec¬ 
nico-manutenzione, diplomato con paten- 
tedi guida D.lnformazioni:teL 0525- 
60126-64256. (Gazzetta Ufficiale n. 75 del 
21/9/99) 


LUISSDI ROMA 


11 posti - scadenza 25/10/99 

• cerca 

6 ricercatori in sistemi informatici azien¬ 
dali perl'ammissione al corso di dottorato, 
laureati (o che conseguiranno la laurea 
entro il 31 ottobre 1999), cui verranno of¬ 
ferte 5 borse di studio ciascuna del valore 
di 20 milioni e 450 mila lire, di cui tre finan¬ 
ziate dal ministero dell'università e due 
dalla Luiss:5 ricercatori in storia e teoria 
dello sviluppo economico perl'ammissio¬ 
ne al corso di dottorato istituito in consor¬ 
zio con l'università degli studi Federico II di 
Napoli, l'università La Sapienza di Roma e 
l'università del M olise,aureati (ochecon- 
seguiranno la laurea entro il 31 ottobre 
1999), cui verranno offerte 4 borse di stu¬ 


dio ciascuna del valore di 20 milioni e450 
mila lire, di cui due finanziate dal ministe¬ 
ro dell'università e due dalla Luiss. Infor¬ 
mazioni: tei. 06-85225410. (Gazzetta Uffi- 
cialen.76del24/9/99) 

COMUNE DI PALAZZOLO 
SULL'OGLIO (BRESCIA) 


1 istruttore asilo - scad. 21/10/99 

• cerca 

1 istruttore socio-educativo perservizio 
asilo nido, a tempo determinato, con di¬ 
ploma di istituto magistrale odi abilitazio¬ 
ne all'insegnamento nelle scuole di grado 
preparatorio 0 di istituto professionale per 
l'assistenza all'infanzia odi dirigente di 
comunità rilasciato da scuole statali.Infor¬ 
mazioni: tei. 030-7405503. (Gazzetta Uffi- 
cialen.75del21/9/99) 

ISTITUTO DI FISICA DELL'AT¬ 
MOSFERA DI ROMA 


1 collaboratore - scad. 21/10/99 

• cerca 

1 collaboratore di amministrazione, con 
contreatto annuale rinnovabile, diploma¬ 
to, con conoscenza dei più diffusi pacchet¬ 
ti softw are di produttività individuale per 
ufficio, con particolare riferimento alla ge¬ 
stione di archivi di dati e creazione di strut¬ 
ture di banche dati, conoscenza della lin¬ 
gua inglese parlata e scritta, cittadinanza 
italiana odi un altro stato membro della 
comunità europea.Informazioni: tei. 06- 
49934576. (Gazzetta Ufficiale n. 75 del 
21/9/99) 

ISTITUTO UNIVERSITARIO 
ORIENTALE DI NAPOLI 


1 posto - scadenza 25/10/99 

• cerca 

1 agente dei servizi ausi Ilari in prova, quar¬ 
ta qualifica, area funzionale dei servizi ge¬ 


nerali tecnici, ausiliari e delle biblioteche, 
gruppo dei servizi generali ausi Ilari, diplo¬ 
mato, con cittadinanza italiana, minimo 
18 anni,godi mento dei diritti politici, ido¬ 
neità fisica all'impiego, regolarità nei con¬ 
fronti del servizio di leva.Informazioni: tei. 
081-7605111. (GazzettaUfficialen.76del 
24/9/99) 


UNIVERSITÀ’DI URBINO 


2 posti - scadenza 25/10/99 

• cerca 

1 funzionario tecnico in prova, ottava qua¬ 
lifica, area funzionaletecnico-scientifica 
presso l'osservatorio sismico, con laurea 
infisica, ingegneria elettronica o ingegne¬ 
ria elettrotecnica;! collaboratore tecnico 
in prova, settima qualifica, area tecnico¬ 
scientifica, presso l'istitutodi chimica far¬ 
maceutica della facoltà di farmacia, con 
laurea in farmacia.Informazioni; tei. 0722- 
3051. (Gazzetta Ufficiale n. 76del 24/9/ 

99) 

COM. DI ANGERA (VARESE) 


1 educatore asilo - scad. 25/10/99 

• cerca 

leducatore/trice asilo nido, categoria Cl, 
area socio-assistenziale, a tempo parziale 
(18 ore setti manali), con titolo universita¬ 
rio o regionale post diploma di educatore 
professionale di durata triennale oppure 
diploma ad indirizzosocio-psico-pedago- 
gico oppure laurea in pedagogia, scienze 
dell'educazione ed in scienze della forma¬ 
zione.Informazioni: tei. 0331-930168. 
(Gazzetta Ufficiale n. 76 del 24/9/99) 

COM. DI FELTRE (BELLUNO) 


1 psicologo - scad. 30/10/99 

• cerca 

1 psicologo, categoria DI, con laurea in 
psicologia e iscrizione all'albo professio¬ 
nale.Informazioni: tei. 0439-885223. (Gaz¬ 


zetta Ufficialen.76del24/9/99) 

COMUNE DI SANT'ANTIMO 
(NAPOLI) 


2 ass. sociali - scad. 25/10/99 

• cerca 

2 assistenti sociali, categoria DI, con di¬ 
ploma università rio di assistente sociale e 
iscrizione all'albo professionale.Informa¬ 
zioni: tei. 081-8329306-8329303. (Gazzet¬ 
ta Ufficialen.76del24/9/99) 

ISTITUTO DI STUDI E ANALI¬ 
SI ECONOMICA DI ROMA 


3 ricercatori - scad. 25/10/99 

• cerca 

3 ricercatori, secondo livello, con laurea in 
economia e commercio, statistica 0 equi¬ 
pollente, documentata esperienza in uno 
dei seguenti settori di ricerca: ciclo, strut¬ 
tura industriale, mercato del lavoro, pro¬ 
cesso inflazionistico, politiche economi¬ 
che, sviluppi territoriali: cittadinanza itlia- 
na, conoscenza di una lingua straniera, 
godimento dei diritti politici, idoneità fisi¬ 
ca.Informazioni: tei. 06-444821. (Gazzetta 
Ufficialen.76del24/9/99) 

OSSERVATORIO VESUVIANO 
DI ERCOLANO (NAPOLI) 


1 collaboratore - scad. 25/10/99 

• cerca 

1 collaboratore tecnico, settima qualifica, 
area tecnico-scientifica perle esigenze 
del laboratorio elettronico, con laurea in 
fisica 0 ingegneria, oppure diploma più 
esperienza lavorativa di quattro anni con¬ 
tinuativi presso lo stato, minimo 18 anni, 
cittadinanza italiana, godimento dei diritti 
politici, idoneità fisica, regolarità nei con¬ 
fronti del servizio di leva.Informazioni: tei. 
081-6100811. (Gazzetta Ufficiale n. 76 del 
24/9/99) 


Assistente 
controller 
al Cuoa 

Il Cuoa,Centro uni¬ 
versità rioorganiz- 
zazione aziendale, 
organizza corsi 
gratuiti in:«Assi- 
stentecontroller» 
(Cod.001),rivoltoa 
ISIaurati inmate¬ 
rie economie he, 
nati nel 1972e anni 
successivi;«Qua- 
litysystemmana- 
ger»(Cod. 003), ri¬ 
volto a 15 laureati 
in materie tecni¬ 
co-statistiche ed 
economie he;«As¬ 
sistente export 
manager» (Cod. 
005), rivolto a 15 
donne laureate in 
lingue.Le doman¬ 
de vanno indi ri zza¬ 
te a: Fondazione 
Cuoa, segreteria 
corsi Fse, villa Val- 
maranaMorosini, 
36077Altavilla Vi¬ 
centina (Vicenza), 
oppurealfaxnu- 
mero:0444-574474. 
Scadenza: llotto- 
brel999. 


OCCASIONI 





• L'Aquila: seminario per docenti. 

L'Irrsae dell'Abruzzo organizza un semi¬ 
nario sul tema "Storia e storiografia 
dell'infanzia", in cui verranno illustrati i 
primi risultati di una ricerca che coinvol¬ 
ge le università di Firenze, L'Aquila, Lec¬ 
ce, Pavia, Roma-La Sapienza e Sassari, 
Si terrà il 16 e 17 ottobre a L'Aquila, 
presso il Teatro Stabile, in piazza del 
Teatro 9 ed è rivolto a dirigenti e do¬ 
centi delle scuole statali e non statali, 
di ogni ordine e grado, della regione. In¬ 
formazioni: Irrsae Abruzzo, tei, 0862- 
312559, e-mail: infoirrsae(g)reteita- 
lia.net, 

• M essina: assegno per medici. 

L'università di M essina indice una pro¬ 
cedura di valutazione pentitoli ed esami, 
per conferire un assegno della durata di 
4 anni, rinnovabile, dell'importo di circa 
28 milioni e mezzo, per ricerche sul te¬ 
ma "Esplorazione del ruolo dell'attivazio¬ 
ne! cellulare nella malattia celiaca". 
Requisiti: cittadinanza di un Paese del¬ 
l'Unione europea, laurea in medicina e 
chirurgia, conoscenza di una lingua stra¬ 
niera. Domande: università degli studi di 
M essina, piazza S, Pugliatti 1,98122 
M essina, entro il 10 ottobre 1999. 

• Roma: mini-stages per diploma ri¬ 
di. "Lavoro: se non lo conosci ti evita": 
è lo slogan del progetto "M ini-stages" 


dell'Assessorato alle politiche giovanili 
del Comune di Roma. L'iniziativa preve¬ 
de che i ragazzi delle penultime ed ulti¬ 
me classi delle scuole superiori possano 
avere un primo contatto con i processi 
organizzativi e le figure professionali di 
un settore lavorativo attraverso stages 
in azienda di durata variabile da 1 a 5 
giorni. Saranno i docenti a contattare 
direttamente le imprese individuando, 
attraverso un opuscolo contenente i loro 
dati in distribuzione da novembre, quel¬ 
le che si avvicinano maggiormente al¬ 
l'ambito di studi dei ragazzi. 

• Cnr: borsa di studio per chimici. 

Il Cnr bandisce una selezione pentitoli, 
eventualmente integrata da colloquio, 
per una borsa di studio per ricerche nel 
campo delle scienze chimiche sul tema 
"Crescita e caratterizzazione di film sot¬ 
tili elettroceramici". Requisiti: laurea in 
chimica, chimica industriale, fisica o 
scienza dei materiali, massimo 35 anni 


d'età. La borsa ha un importo di 1 milio¬ 
ne e 700 mila lire, dura 12 mesi ed è 
rinnovabile. Domande: Cnr, Istituto di 
chimica dei materiali. Area della ricerca 
di Roma-M ontelibretti, via Salaria, km 
29,300, c.p. 10,00016 M onterotondo St. 
Roma, entro il 13 ottobre 1999, 

• Toscana: abilitare all'insegna¬ 
mento. È bandito un concorso per titoli 
ed esami perl'ammissione alla Scuola 
di specializzazione biennale della Tosca¬ 
na per l'abilitazione all'insegnamento 
nella scuola secondaria. Sono attivati 5 
indirizzi, suddivisi in classi di abilitazio¬ 
ne: scienze naturali (85 posti), fisico-in¬ 
formatico-matematico (100), scienze 
umane (25), linguistico-letterario (240), 
lingue straniere (80, inglese e francese). 
Requisiti: ogni classe di abilitazione ri¬ 
chiede specifici diplomi di laurea, a vol¬ 
te includenti determinati esami. Infor¬ 
mazioni: università di Pisa, ufficio Scuo¬ 
le di specializzazione, via Cardinale 


M affi 39, tei, 050-836010; università di 
Firenze, segreteria della Facoltà di 
scienze della formazione, via Barione 7, 
tei. 055-2720237; università di Siena, 
segreteria della Facoltà di lettere, via 
Roma 47, tei. 0577-232544. Domande 
(una per ciascun indirizzo cui si intende 
concorrere): Cnipec, c.p. 16014, Campo- 
morone, Genova, allegando la ricevuta 
del pagamento dell'iscrizione di 30 mila 
lire versata sul c.c.p, n,150565 intestato 
all'università degli studi di Pisa (causale 
"concorso Ssis"), entro il 17 ottobre 
1999. 

• Pisa: borsa di studio per agrari. 

La Scuola superiore di studi universitari 
e di perfezionamento S, Anna di Pisa 
bandisce un concorso per l'attribuzione 
di una borsa di studio per ricerca post¬ 
dottorato in agraria, nell'ambito delle 
"Relazioni idriche ed efficienza nell'uso 
dell'acqua in piante ornamentali in con¬ 
tenitore". La borsa, di durata biennale, 
ha un importo annuo di 20 milioni. Re¬ 
quisiti: laurea in scienze agrarie, cittadi¬ 
nanza di un Paese dell'Unione europea, 
titolo di dottore di ricerca, età non su¬ 
periore ai 36 anni, reddito annuo lordo 
non superiore a 15 milioni, non avere 
subito condanne penali. Domande: Divi¬ 
sione formazione universitaria e ricerca, 
via G, Carducci 40,56100 Pisa, entro il 
15 ottobre 1999. 


Pagina a cura di G iampiero Casteiiotti, M aria D i Saverio, Lau¬ 
ra Larcan e Donateiia Ortoiano. Per scriverci e inviare inser¬ 
zioni utiiizzare ii seguente recapito: i’Unità-Scuoia & Forma¬ 
zione, via dei Due Maceiii 23/13, 00187 Roma. Fax (06) 
67.83.503. T utte ie offerte di iavoro si riferiscono a personaie 
maschiie e femminiie, essendo vietata quaisiasi discriminazio¬ 
ne ai sensi deiia iegge 903/77. 


RADIO 


&TV 



OGGI 


8.35 RAi3 Rai Educational. Il grillo. F. 
Bonsignori: Il ripudio della guerra. 
9.00 RAI3 Rai Educational. Aforismi. 
S. Givone: Lo scandalo del male. 
9.05 RAI3 Rai Educational. Media/ 
M ente. Conduce Carlo M assarini. 
9.20 RAI3 Rai Educational. Pulsar. 
Storia della scienza e della tecnica 
del XX secolo. Conduce V.Vassart. 
18 puntata: Le particelle elementari. 
Lemma. Navigare nelle parole. En¬ 
ciclopedia visiva. Pillole da un'idea 
di I. M escati. 143 puntata: Tragedia. 
9.50 RAI3 Enciclopedia multimediale 
delle lettere. 

10.35 RAI2 Rai Educational. Il me¬ 
glio di un mondo a colori. Conduco¬ 
no: Buccellato, Dos Santos.J iang. 
1.10 RAIl Rai Educational. La storia 
siamo noi. Storia sociale d’Italia 45- 
99. 'America lontana e bella'. 

DOMANI 


8.35 RAI3 Rai Educational. Il grillo. 
Leopoldo Elia: Che cos'e' la liberta'. 

8.55 RAI3 Rai Educational. K.Apel: 
L'etica nell'epoca della scienza. 

9.00 RAI3 Rai Ed. M edia/M ente. 

9.20 RAD Rai Educational. Pulsar. 
Storia della scienza e della tecnica 
del XX Secolo. 19=puntata: ‘L'emer¬ 
genza ambiente'. 

9.45 RAD Enciclopedia multimediale 
delle lettere. 

Lemma. Navigare nelle parole. Pil¬ 
lole da un’idea di I. Moscati. 144= 
puntata: Commedia. 

10.35 RAD Rai Ed. Il meglio di un 
mondo a colori. Conducono: B. 
Buccellato, L. Santos, Y.J iang. 

1.00 RAIl Rai Educational. La storia 
siamo noi. Per una storia sociale 
d'Italia 45-99. Tornando a casa'. 

VENERDI’8 


8.35 RAD Rai Ed. Il grillo. G.Giugni: Il 
lavoro e' un diritto garantito? 

8.55 RAD Rai Educational. Aforismi. 
9.00 RAD Rai Ed. M edia/M ente. 

9.30 RAD Rai Educational. Pulsar. 
Storia della scienza e della tecnica 
del XX Secolo.Lemma. Navigare 
nelle parole. Enciclopedia Visiva. 
Pillole da un'idea di Italo M oscati. 

9.55 RAD Enciclopedia multimediale 
delle lettere. 

10.35 RAD Rai Educational. Il me¬ 
glio di un mondo a colori. Conduco¬ 
no: B. Buccellato, L. Dos Santos, 
Yan J iang. 

1.15 RAIl Rai Educational. La storia 
siamo noi. Storia sociale d’Italia 45- 
99. 'Italia terra promessa'. 

SABATO 9 


7.00 RAD Rai Educational. La storia 
siamo noi. Storia sociale d’Italia 45- 
99. 'Trapani il bianco e il rosso'. 

8.30 RAD Rai Educational. M osaico. 
'Mediateca per le scuole'. ‘Una 
scuola per la danza: I 50 anni del¬ 
l'Accademia Nazionale di Danza'. 

LUNEDI’ll 


8.35 RAD Rai Educational. Il grillo. 
9.00 RAD Rai Educational. Aforismi. 
9.05 RAD Rai Ed. M edia/M ente. 

9.25 RAD Rai Educational. Pulsar. 
Storia della scienza e della tecnica 
del XX Secolo. 21 puntata. Lemma. 
Navigare nelle parole. Pillole da 
un'idea di I. M oscati. 146 puntata. 

9.55 RAD Enciclopedia multimediale 
delle lettere. 

1.00 RAIl Rai Educational. La storia 
siamo noi. Per una storia sociale 
d’Italia 1945-1999. 

MARTEDÌ'12 


8.35 RAD Rai Educational. Il grillo. 
9.00 RADRai Ed. M edia/M ente. 

9.25 RADRai Educational. Pulsar 
Storia della scienza e della tecnica 
del XX Secolo. Lemma. Navigare 
nelle parole. Enciclopedia visiva. 
Pillole da un'idea di Italo M oscati. 

9.55 RADEnciclopedia multimediale 
delle lettere. 

10.35 RADRai Educational. Il meglio 
di un mondo a colori. 

1.00 RAIlRai Educational. La storia 
siamo noi. Storia sociale d’Italia 45- 
99. 
























06EC009A0610 ZALLCALL 12 20:44:33 10/05/99 


M ercoledì 6 ottobre 1999 



+ 

L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTPAG 93/03 

118,470 

118,320 

BTP GN 91/01 

112,350 

112,380 

BTP NV 97/27 

105,000 

104,910 

CCTFB 96/03 

101,010 

100,990 

CCT OT 98/05 

100,360 

100,330 

BTPAG 94/04 

115,490 

115,380 

BTP GN 93/03 

121,110 

121,030 

BTP NV 98/01 

98,970 

98,970 

CCTGE 93/00 

99,690 

99,700 

CCT ST 95/01 

0,000 

0,000 

BTPAP 94/04 

114,790 

114,640 

BTP GN 99/02 

96,950 

96,920 

BTP NV 98/29 

90,080 

90,100 

CCTGE 94/01 

100,460 

100,430 

CCT ST 96/03 

101,250 

101,220 

BTPAP 95/00 

103,130 

103,170 

BTP LG 95/00 

105,280 

105,280 

BTP NV 99/09 

91,460 

91,370 

CCTGE 95/03 

100,750 

100,650 

CCT ST 97/04 

100,400 

100,310 

BTPAP 95/05 

126,300 

125,960 

BTP LG 96/01 

107,160 

107,170 

BTP OT 93/03 

115,450 

115,320 

CCTGE 96/06 

102,170 

101,420 

CTE FB 96/01 

102,800 

102,990 

BTPAP 98/01 

100,960 

100,980 

BTP LG 96/06 

120,150 

119,900 

BTP OT 98/03 

97,690 

97,540 

CCTGE 97/04 

100,360 

100,310 

CTE GE 95/00 

101,490 

0,000 

BTPAP 99/02 

97,300 

97,260 

BTP LG 97/07 

108,740 

108 600 

BTP ST 91/01 

114,060 

114,060 

CCTGE 97/07 

101,030 

101,030 

CTE LG 96/01 

103,000 

104,000 





BTPAP 99/04 

94,040 


BTP LG 98/01 

100,960 

100,930 

BTP ST 92/02 

120,180 

120,230 

CCT GE2 96/06 

101,030 

101,550 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 





BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 



BTP ST 95/05 

127,610 

127,610 

CCTGN 93/00 

100,560 

100,520 

CTE NV 94/99 

99,630 

99,630 






BTP DC 93/23 

138,000 

138,000 

BTP LG 99/04 

96,860 

96,700 

BTP ST 96/01 

106,840 

106,900 

CCTGN 95/02 

100,730 

100,720 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 




BTP DC 94/99 

100,390 

100,470 

BTP MG 92/02 

118,330 

118,290 

BTP ST 97/00 

101,910 

101,960 

CCT LG 96/03 

101,000 

101,150 

CTZAP 98/00 

98,270 

98,231 




BTP FB 96/01 

107,310 

107,300 

BTP MG 96/01 

108,530 

108,550 

BTP ST 97/02 

103,710 

103,710 

CCT MG 93/00 

100,290 

100,380 

CTZDC 97/99 

99,442 

99,465 




BTP FB 96/06 

123,400 

123,270 

BTP MG 97/00 

101,630 

101,650 

BTP ST 98/01 

100,020 

100,000 

CCT MG 96/03 

101,170 

101,110 

CTZDC 99/00 

95,725 

95,780 

CTZFB 99/01 

95,015 

95,010 

BTP FB 97/00 

100,970 

100,990 

BTP MG 97/02 

104,860 

104,840 

BTP ST 99/02 



CCT MG 97/04 

100,380 

100,300 

98,590 

98,590 

CTZGE 98/00 

99,035 





BTP MG 98/03 



CCTAG 93/00 



CCT MG 98/05 



99,060 

BTP FB 97/07 

108,800 

108,650 

100,530 

100,420 

100,560 

100,560 

100,410 

100,340 

CTZGE 99/01 

95,500 

95,500 













BTP FB 98/03 

101,370 

101,330 

BTP MG 98/08 

97,660 

97,490 

CCTAG 94/01 

100,560 

100,610 

CCT MZ 93/00 

100,050 

100,110 

CTZ LG 98/00 

97,340 

97,375 













BTP FB 99/02 

97,480 

97,480 

BTP MG 98/09 

93,880 

93,720 

CCTAG 95/02 

100,870 

100,820 

CCT MZ 97/04 

100,400 

100,300 

CTZ LG 99/00 

97,400 

97,390 













BTP FB 99/04 

94,320 

94,170 

BTP MZ 91/01 

111,270 

111,300 

CCTAP 94/01 

100,630 

100,670 

CCT MZ 99/06 

100,260 

100,200 

CTZ LG 99/01 

93,420 

93,420 













BTP GE 92/02 

116,250 

116,150 

BTP MZ 93/03 

121,350 

121,360 

CCTAP 95/02 

100,600 

100,570 

CCT NV 92/99 

99,700 

99,710 

CTZ LG 99/01 

94,701 

94,700 













BTP GE 93/03 

122,010 

121,900 

BTP MZ 97/02 

104,600 

104,600 

CCTAP 96/03 

101,090 

101,050 

CCT NV 95/02 

100,960 

100,910 

CTZ MG 98/00 

97,943 

97,979 

BTP GE 94/04 

114,180 

114,000 

BTP NV 93/23 

136,500 

136,510 

CCTDC 93/03 

99,000 

99,000 

CCT NV 96/03 

100,330 

100,220 

CTZ MG 99/01 

94,085 

94,080 

BTP GE 95/05 

120,470 

120,500 

BTP NV 95/00 

107,180 

107,200 

CCTDC 94/01 

100,570 

100,540 

CCT OT 93/00 

100,470 

100,470 

CTZ MZ 98/00 

98,680 

98,689 

BTP GE 97/00 

100,650 

100,670 

BTP NV 96/06 

114,450 

114,400 

CCTDC 95/02 

101,000 

100,950 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,590 

96,550 

BTP GE 97/02 

104,420 

104,400 

BTP NV 96/26 

114,560 

114,350 

CCTFB 93/00 

99,960 

99,980 

CCT OT 94/01 

100,800 

100,810 

CTZ OT 98/99 

99,945 

99,930 

BTP GE 98/01 

101,620 

101,590 

BTP NV 97/07 

104,160 

103,930 

CCTFB 95/02 

100,600 

100,570 

CCT OT 95/02 

100,870 

100,890 

CTZ ST 99/01 

96,770 

96,780 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

AUTOSTRADE-93/OOIND 

100,500 

100,500 

COMIT-97/03IND 

97,600 

97,500 

IMI-98/03VII 

93,000 

89,500 

MEDIOCR L/13FLC66EM 

81,840 

82,250 

AZ FS-85/003IND 

113,250 

113,200 

COMIT-97/07SUBTV 

94,760 

94,610 

IMI-98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

98,850 

96,000 

MPASCHI/05 44TV 

100,700 

100,700 

BCA INTESA 96/01 IND 

99,400 

99,410 

COMIT-98/08SUBTV 

94,000 

93,900 

INTERBCA-02 272IND 

98,800 

98,800 

MPASCHI-0315A4,65% 

100,000 

103,500 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,330 

97,350 

COMIT-98/28ZC 

16,510 

16,550 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

88,860 

88,900 

MPASCHI-0816A5% 

97,000 

98,020 

BCA INTESA 97/OOIND 

99,030 

99,050 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

96,000 

95,690 

ITALEASE-96/01 IND 

99,700 

99,510 

MPASCHI-087A5,35% 

101,800 

100,500 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,850 

96,890 

CREDIOP 98/00 9,65%8 

99,250 

100,000 

MED LOM/14FC71 

81,750 

80,100 

MPASCHI/081-TEC10 

98,100 

101,500 

BCA LEASING-ITAL04A17 

97,600 

95,800 

CREDIOP-003.A9% 

99,600 

99,650 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,500 

99,400 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,100 

100,050 

BCA NAZ. LAVORO OP 6% 

103,600 

0,000 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

93,520 

93,200 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

96,000 

96,100 

OPERE-93/0029IND 

100,160 

100,260 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,550 

99,550 

CREDIOP-02ZC LOCK7.A 

93,980 

93,000 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

71,910 

72,500 

OPERE-93/0030IND 

100,160 

100,270 

BCA POP BS-98/01 5,5% 

102,000 

101,500 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,970 

98,840 

MEDIOB-012INDTAQ 

98,000 

97,120 

OPERE-93/0031 IND 

100,020 

100,080 

BCA ROMA-08261 ZC 

60,000 

59,950 

ENEL-85/002IND 

113,330 

113,300 

MEDIOB-01 ECU INDEX 

139,000 

138,500 

OPERE-94/04 11ND 

100,160 

100,150 

BIPOP 97/00 IND 

99,750 

99,700 

ENEL-85/003IND 

102,410 

102,650 

MEDIOB-05CUMPRE IND 

97,200 

97,000 

OPERE-94/04 3 IND 

100,170 

100,150 

BIPOP 97/02 ZC 

89,900 

90,000 

ENEL-86/01IND 

101,800 

101,800 

MEDIOB-05 PREMIO BLCH 

94,000 

94,950 

OPERE-94/04 5 IND 

102,010 

102,020 

CENTROB/19SDITSE 

86,000 

0,000 

ENEL-93/032 9,6% 

109,240 

108,400 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

67,900 

68,000 

OPERE-95/00 9 IND 

99,970 

99,950 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

100,300 

0,000 

ENI-93/03IND 

105,400 

105,350 

MEDIOB-97/00 IND TAO 

121,260 

121,000 

OPERE-96/01 2 IND 

99,570 

99,600 

CENTROB 01 IND 

99,460 

99,450 

ENTE FS 94/02 IND 

100,320 

100,360 

MEDIOB-98/01 FARM2EM 

100,350 

100,330 

OPERE-97/046,72% 

102,900 

102,900 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

101,490 

101,500 

ENTE FS-90/00 IND 

102,500 

102,540 

MEDIOB-98/08TT 

92,700 

92,100 

PAN EURO BONDS/06 

98,450 

98,500 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

94,600 

94,500 

ENTE FS-94/04 IND 

102,700 

102,720 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,400 

99,960 

PARMALAT/10 

97,470 

97,500 

CENTROB 03 TFTRASF IN TV 

98,350 

98,100 

ENTE FS-96/08 IND 

99,820 

99,860 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

153,000 

151,200 

PARMALATFIN-03IND 

99,510 

99,850 

CENTROB 04 TV TRASF IN TF 

99,500 

99,450 

FIN PART 98/05 6,45% 

103,000 

101,520 

MEDIOBANCA-02$ZC 

85,000 

85,000 

SPAOLO TO-13161 5,58% 

97,300 

100,500 

CENTROB 97/04 IND 

98,520 

98,500 

IMI-95/0111ND 

100,120 

100,190 

MEDIOBANCA-02INDTM 

151,500 

149,050 

SPAOLO-97/07114ZC 

65,900 

65,050 

COMIT/002 

100,910 

100,720 

IMI-96/0111ND 

100,160 

100,150 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,810 

99,820 

SPAOLO/02169ZC 

99,050 

98,000 

COMIT/08TV2 

93,500 

92,000 

IMI-96/03ZC 

83,510 

83,000 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

69,250 

69,250 

SPAOLO/0395CAL 

106,950 

106,100 

COMIT-96/06IND 

97,650 

97,600 

IMI-96/062 7,1% 

108,520 

108,120 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

47,050 

46,800 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

77,000 

77,000 

COMIT-96/06ZC 

63,100 

63,000 

IMI-97/07ZCI 

64,500 

64,640 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

97,500 

97,870 

TECNOSTINT/04TV 

102,500 

102,580 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo Rendi 

Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo Rendi 

Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo Rendi 

Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo Rendi 

Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo Rendi 

Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo Rendi 

Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo Rendi 




in lire 

Anno 

MEDICEO ME. 


13.952 

in lire 

Anno 




in lire 

Anno 

RAS INDIVID. CARE 

6.805 

6.736 

in lire 

Anno 

CAPITALGEST MONETA 


8.355 

in lire 

Anno 

OASI OBB. ITALIA 


10.333 

in lire 

Anno 

GESTIELLE BOND 

8.741 

8,744 

in lire 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 





14,117 

27334 

52,110 

APULIA INTERNAZ 

8 518 

8 416 

16483 

38 551 

13176 

20,243 

8.349 

16166 

2,549 

10.309 

19961 

-1,407 

16925 

3,012 

ALBERTO PRIMO 

7,102 

7.093 

13751 


MEDICEO NORD EUROPA 

8.075 

7.979 

15635 

26,756 

ARCA 27 

15,610 

15,480 

30225 

41,676 

RAS MULTIMEDIA 

9.279 

9.150 

17967 

71,159 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.898 

8.900 

17229 

2,534 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6.641 

6.652 

12859 

-0,257 

GESTIELLE BTOCSE 

6.063 

6.062 

11740 

6,830 


PHENIXFUNDTOP 

13,421 

13,262 

25987 

33,827 

S.PAOLOAZ.INT.ETI 

8.861 

8.775 


50,674 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11.960 

11,962 

23158 

2,061 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.061 

5.066 



GESTIFONDI OBBL INT 

7,187 

7.185 

13916 

3,111 

ALPI AZIONARIO 

8.312 

8.297 

16094 

20,349 

AUREO GLOBAL 

12.333 

12,228 

23880 

32,718 

17157 

9799 


PRIME MERRILL EUROPA 

22.633 

22,441 


39,627 

SANPAOLO FINANCE 

22.674 

22.335 


39,061 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,499 

7.500 

14520 

2,318 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.326 

7.335 

14185 

-0,301 

GESTIVITA 


6.802 

13184 

2,304 

APULIA AZIONARIO 

11,246 

11,202 

21775 

33,174 

43824 

AZIMUT BORSE INT. 

12.409 

12.264 

24027 

45,442 

43903 

6.809 

PUTNAM EUROPE EQUITY 





SANPAOLO HIGH RISK 





CENTRALE CASH 





PERFORMANCE OBBL EU 

7.646 

7.658 

14805 

-1,472 

IMIBOND 





ARCAAZ. ITALIA 

19,918 

19,792 

38567 

30,402 

9.016 

8.889 

1/4b/ 

33,937 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,081 

10,955 

21456 

41,519 

6.310 

6.300 

12218 

27,695 

6.951 

6.955 

13459 

2,085 

12.258 

12.252 

23735 

3,808 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.000 

14.857 

29044 

19,439 

SANPAOLO HIGH TECH 

9.125 

8.950 



CENTRALE T.VARIAB. 

5.567 

5.569 

10779 

2,425 

PERSONAL EURO 


9.105 

17601 

-0,656 

ING BOND 

12.678 

12.680 

24548 

3,368 

AUREO PREVIDENZA 

19.758 

19.676 

38257 

28,789 

BIMAZION.GLOBALE 

4.857 

4.829 

9404 


17668 106,769 

9.090 

RAS EUROPE FUND 

17,830 

17,597 

34524 

32,661 


SANPAOLO INDUSTRIAL 


15,267 


48,347 

CISALPINO CASH 

7.108 

7.113 

13763 

2,152 

PERSONAL ITALIA 

7,002 

7,012 

13558 


INT.BOND MANAGEMENT 

6,274 

6,275 

12148 

4,590 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,231 

18.160 

35300 

34,399 

BN AZIONI INTERN. 

14.023 

13.885 

27152 

39,114 

15,477 

29968 

0,130 

ROLOEUROPA 





SANPAOLO SAL.EAMB. 





CLIAM LIQUIDITÀ 

6.706 

6.714 

12985 

1,856 

PITAGORA 

9,297 

9,307 

18002 

-0,252 

INTERMONEY 





AZIMUT TREND 1 

12,176 

12,127 

23576 

38,057 

10.600 

10.464 

2Ub24 

29,475 

BPB RUBENS 

9.898 

9.816 

19165 

42,598 

15.936 

15.750 

308b6 

17,853 

7.205 

7.202 

13951 

2,669 

SANPAOLO EUROPE 

10,128 

10.025 

19611 


ZETA MEDIUM CAP 

5.633 

5.613 

10907 

35,004 

COMIT REDDITO 

6.165 

6.166 

11937 

2,201 

PRIME BOND EURO 

6,997 

7,006 

13548 

-1,454 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.532 

7.526 

14584 

6,623 

AZZURRO 

29.729 

29.527 

57563 

28,751 

34,669 

C.S. AZIONARIO INTER 

9.358 

9.238 

18120 

47,903 

ZETAEUROSTOCK 

5,180 


10030 







CR CENTO VALORE 

5,302 

5,310 

10266 


PRIMECLUBOBBL EURO 

13.604 

13.621 

26341 

-1,719 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,742 

9,743 

18863 

2,891 

BIMAZION.ITALIA 

5.004 

4,994 



5,114 


CARIF. M.GRECIAAZ. 

7.104 

7.040 

13755 

36,258 







9689 


ZETASWISS 





1 BILANCIATI 





EPTA TV 

5.578 

5.580 


2,393 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.413 

5.421 

10481 

1,905 

NORDFONDO GLOBAL 





BLUECIS 

9,155 

9,124 

17727 

35,090 

22.298 

21.975 

431/b 

24 884 

CARIFONDO ARIETE 

14.587 

14.455 

28244 

35,685 





10801 

10.846 

10.843 

21001 

3 707 






ALTO BILANCIATO 

12,220 

12.191 

23661 

18,282 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6.546 

6.550 

12675 

2,241 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.628 

11.638 

22515 

1,199 

OASI BOND RISK 

8.169 

8.157 

15817 


BN AZIONI ITALIA 

11.581 

11.541 

22424 

28,180 






CARIFONDO CARIGEAZ. 

8.076 

8.006 

15637 

35,611 

3,239 

1 AZIONARI AMERICA 




ARCABB 

28,445 

28,337 

55077 

18,095 

F&FEUROMONETARIO 

7,342 

7.350 

14216 

1,841 

RAS CEDOLA 


6.346 

12272 


OASI OBB. INT. 

9.532 

9.523 

18457 

0 274 

BPB TIZIANO 

15.617 

15,519 

30239 

31,369 




CENTRALE G8 BLUE CHI 

12.252 

12,149 

23723 


6,338 

-0,138 

AMERICA 2000 

15.311 

15.107 

29646 

32,853 

43,594 

ARCATE 

14,149 

14,106 

27396 

23,707 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.557 

6.562 

12696 

1,788 

RAS OBBLIGAZ. 

22.589 

22.630 

43738 

-1,843 

OLTREMARE BOND 

6.490 

6.487 

12566 

4,242 

C.S.AZI0N. ITALIA 

12,612 

12,576 

24420 

30,841 

CENTRALE GLOBAL 

18.726 

18.574 


32,674 

ARCAAZ. AMERICA 

22.105 

21,777 


43,133 

36259 

ARMONIA 

11.950 

11,894 

23138 

18,349 

F&F MONETA 

5.610 

5.614 

10862 

2,129 

ROLORENDITA 

5,058 

5,067 

9794 


OPTIMA OBBL H.YIELD 

5.007 


9695 


CAPITALGEST ITALIA 

17.089 

16.971 

33089 

29,147 

42801 

CLIAM SIRIO 

9.651 

9.468 

18687 

43,624 


4,990 


AZIMUT AMERICA 

12,210 

12,024 

23642 

37,708 

AUREO 

23.649 

23.581 

45791 

15,432 

F&F RISERVA EURO 

6.624 

6.630 

12826 

1,905 

SANPAOLO OB. EURO D. 

9,289 

9,312 


-2,244 

PADANO BOND 

7.444 

7.439 

14414 

2,932 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,532 

9.502 

18457 

28,197 

DUCATO AZ. INT. 


32.655 

0 


17986 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16.389 

16.161 

31734 




AZIMUT BIL. 

17.066 


33044 

13,624 

FONDERSEL REDDITO 


10.810 


2,775 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.251 

5.265 

10167 

-5,437 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,499 


14520 

2,290 

CENTRALE CAPITAL 

24,785 

24,669 

47990 

32,230 

47,488 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 


5.661 

0 


16,989 

10,809 

20929 

7,489 

BN AZIONI AMERICA 


9.731 

19039 




AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.821 

5.788 

11271 


FONDICRI INDIO. PLUS 

7,760 

7,765 

15025 

2,325 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5.775 

5,792 

11182 

-1,262 

PERSONAL BOND 

6.424 

6.426 


3,845 

CENTRALE ITALIA 

14.674 

14.625 

28413 

31,821 

9,833 


EPTAINTERNATIONAL 

15,879 

15,681 

30746 



12439 

CAPITALGEST AMERICA 

10,857 


210?? 

34,283 

38,159 

AZIMUT EMERGING 

4.765 

4,731 

9226 

45,067 

FONDICRI MONETARIO 

11,351 

11,353 

21979 

2,173 

VERDE 

6.828 

6.841 

13221 

-0,707 

PITAGORA INT. 

7.025 

7.028 

13602 

2,565 

CISALPINO INDICE 

13,474 

13.455 

26089 


10,688 

EUROM. BLUE CHIPS 

14.872 

14.739 

28796 

32,811 

35^839 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8,165 

8,066 

15810 

40,492 

BIM BILANCIATO 

17,719 

17.678 

34309 


GENERCOMIT BREVE TER 

5.967 


11554 

2,444 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.261 

13.285 

25677 

0,061 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11,842 

11,824 

22929 

1,935 

CLIAM AZIONI ITAL 

8.870 

8.852 

17175 

25,326 

EUROM.GROWTHE.F. 

8.102 

8.057 

15688 

26,370 

19,368 

5,969 

CENTRALE AMERICA 

18,241 

18,019 

35320 

37,424 

BN BILANCIATO 

9,052 

9,024 

17527 

18,003 

GENERCOMIT MONET. 

10.477 

10.481 

20286 

2,430 

ZETA REDDITO 

5.835 

5.844 

11298 

0,526 

PRIMECLUBOBBL IN. 

6.443 

6.433 

12475 

2,089 

COMIT AZIONE 

12.960 

12.931 

25094 

28,582 

F&F GESTIONE INTERN. 

17,919 

17,780 


49,680 

CENTRALE AMERICA S 

19,553 

19,331 


37,429 

34696 

CAPITALCREDIT 

14,514 

14,450 

28103 

17,237 

GEO EUROPA BOND 3 

4.991 

5.008 








PUTNAM GLOBAL B(S) 

7,440 

7,442 


0,94,5 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,620 

10.583 

20563 

31,528 

0 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15.561 

15.443 

30130 

51,583 








0 

CENTRALE EMER AMERIC 

6 959 

6899 



CAPITALGEST BIL. 

20.069 

19.956 

38859 

16,777 

GEO EUROPA BOND 6 

4,987 

5,000 

9656 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 


PUTNAM GLOBAL BOND 

6.941 

6.937 

13440 

0.943 

DUCATO AZ. ITALIA 


12.192 

0 


DUCATO AZ. AM. 


6.382 



F&FTOP 50 

7,261 

7,173 

14059 

45,150 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9.407 

9.353 

18214 

19,721 

GEPOCASH 

5.777 

5.782 

11186 

2,200 

AUREO RENDITA 

14.837 

14.849 

28728 

-0,383 

R&SUNALLIANCE BOND 

6.871 

6.867 

13304 

3,228 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,341 

6,311 

12278 

26,955 


0 


F.ALTO INTERN. AZION 

5,160 




EPTASELEZIO.AMERICA 


6.304 

12466 

58,819 


9991 


CARIFONDO LIBRA 

29.683 

29.614 

57474 

15,468 

GESFIMI MONETARIO 

9.361 

9.365 

18125 

2,149 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.398 

11.408 

22070 

-0,133 

RAS BOND FUND 

12,950 

12,950 

25075 

3,247 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,728 

12.685 

24645 

33,251 

6,438 

FIDEURAM AZIONE 

15.594 

15.417 

30194 

41,890 

EUROM.AM.EQ.EUND 


20.016 


28,554 

CISALPINO BIL. 

19.162 

19.039 

37103 

26,617 

GESFIMI TESORERIA 

5,193 

5,196 

10055 


CISALPINO REDDITO 

11.083 

11.098 

21460 


ROLOBONDS 

7,704 

7,707 

14917 

5,153 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17.985 

17.948 

34824 

43,810 

20,198 

39109 

FONDICRIINT. 

21,013 

21.056 

40687 




E&E SELECT AMERICA 

14,475 

14.268 


47,056 

39,697 

DUCATO BILANC. GLOB. 


5.000 

0 


GESTICREDIT MONETE 

10,974 

10,981 

21249 

1,867 

CLIAM ORIONE 

5.408 

5.412 

10471 

3,461 

SANPAOLO BONDS 

6.145 

6.149 


1,765 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,281 

20,201 



28028 

FONDINVEST WORLD 

14.910 

14,745 

28870 

43,054 




39269 

28,436 

E.ALTO AMERICA AZION 

5,160 




DUCATO CRESCITA GLOB 


5.000 

0 


GESTIELLE BT EURO 

5,921 

5,927 

11465 

2,362 

CLIAM PEGASO 

5,438 

5,446 

10529 

3,219 

SCUDO 


6.357 

12313 

• 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,012 

23.925 

46494 

28,641 


9991 


FONDO TRADING 

11,226 

11,217 

21737 

64,434 





EONDERSEL AMERICA 

14,114 

13.858 

27329 

— 

DUCATO REDDITO GLOB. 


5,000 

0 


GESTIFONDI MONET. 

7,974 

7,978 

15440 

2,061 

EPTA EUROPA 

5,257 

5,260 

10179 

-0,019 

SOFIDSIM BOND 

5.610 

5.605 

10862 


F&F SELECT ITALIA 

11.734 

11.693 

22720 

31,490 

38,709 

GALILEO INTERN. 

13.807 

13.652 

26734 

33,543 









EPTACAPITAL 

13,488 

13,480 

26116 

13,697 

GRIFOCASH 

5.843 

5.844 

11314 

2,917 

EUROMONEY 

6.902 

6.905 

13364 

-0,802 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4,951 

4,952 

9586 


FONDERSEL ITALIA 

15,360 

15,319 

29741 

34,831 






GENERCOMIT INT. 

19.487 

19.303 

37732 

35,922 

EUROM. CAPITALFIT 

22.806 

22,774 

44159 

30,465 

IMI 2000 

13.937 

13.938 

26986 

2,060 

GENERCOMIT EUROBOND 

6.098 

6.102 

11807 

1,316 

ZENIT BOND 

5,657 

5,653 

10953 

5,190 

FONDERSELP.M.I. 

11,120 

11,128 

21531 

43,065 






GEODE 

14,637 

14,481 

28341 

40,853 

F&FEURORISPARMIO 

18.529 

18.433 

35877 

19,914 

INGEUROBOND 

7.097 

7,102 

13742 

1,797 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.725 

10.738 

20766 

1,433 

ZETABOND 

12,694 

12,707 

24579 

2,673 

FONDICRISEL ITALIA 

20.438 

20.395 

39573 

34,384 






GEPOALIMENT/FARMAC. 

4,972 

4,941 

9627 

_ : 

F&F PROFESSIONALE 

49.915 

49,737 

96649 

16,789 

INVESTIRE EURO BT 

5.668 

5.672 

10975 

1,967 

NORDFONDO EUROPA 

6.377 

6.378 

12348 

0,460 






FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,671 

18,580 

36152 

29,558 

GESEIMI AMERICHE 

10,470 

10,324 

20273 

32,570 

GEPOBLUECHIPS 

7.746 

7.673 

14998 

20,063 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,054 

10,992 

21404 

53 232 

LAURIN 

5,448 

5,451 

10549 

2 335 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.291 

6.301 

12181 

-1,966 

I OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 


G4 AZIONARIO ITALIA 

6,125 

6.105 

11860 


GESFIMI GLOBALE 

21,754 

21,505 

42122 

42,129 











PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.286 

5.284 

10235 

1,923 






_: 

GESTICREDIT AMERICA 

10,354 

10,217 

20048 

35,204 

FONDERSEL 

41,180 

41,065 

79736 

17,443 

MARENGO 

6,821 

6,826 

13207 

2 073 

AGRIFUTURA 

13,310 

13,328 

25772 

0,733 

G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5.425 

5.402 

10504 


GESFIMI INNOVAZIONE 

11.338 

11,215 

21953 

38,254 











QUADRIFOGLIO OBBL 

12,623 

12,634 

24442 

1,560 






_: 

GESTIELLE AMERICA 

14.409 

14,123 

27900 

56,204 

FONDICRI BILANCIATO 

12,698 

12,702 

24587 

24,496 

MEDICEO MON EUR 

5.934 

5.938 

11490 

1833 

AUREO GESTIOB 

8,241 

8,244 

15957 

0,426 

G4SMALLCAPS 

6,046 

6.037 

11707 


GESTICREDIT AZ. 

17.109 

16.923 

33128 

44,788 











VENETOPAY 

5,380 

5,386 

10417 

0,928 






_: 

GESTNORD AMERICA 

19,629 

19,324 

38007 

38,438 

FONDINVEST FUTURO 

21,546 

21,456 

41719 

15,992 

MEDICEO MONETARIO 

6.830 

6.836 

13225 

2,231 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,241 

6,241 

12084 

2140 

GALILEO 

15.702 

15.658 

30403 

29,007 

GESTIELLE B 

13,136 


25435 

43,976 






MONETARIO ROM. 















GESTNORD AMERICA S 

21,040 

20,731 

0 

38,437 


FONDO CENTRALE 

18,750 

18,659 

36305 

19,810 

10.484 

10.489 

20300 

2163 






AZIMUT TREND TASSI 

6,544 

6,550 

12671 

-0,674 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12.007 

11.965 

23249 

30,501 

GESTIELLE 1 

12.856 

12.688 


41,363 






NORDFONDO CASH 












IMI WEST 

22.855 

22.503 

44253 



GENERCOMIT 

27.368 

27.321 

52992 

16,606 

7,115 

7,118 

13777 

2 025 






BN OBBLIG.ALTI REND. 

9.923 

9.937 

19214 


GENERCOMITCAP 

13,681 

13.632 

26490 

30,416 

38,803 

GESTIFONDIAZ.INT. 


13.824 

27075 







OASI FAMIGLIA 





ARCA BOND S 

6.833 

6.812 

13231 

5,414 






ING AMERICA 

20,293 



33,922 



GENERCOMIT ESPANSION 

6,923 

6,887 

13405 

13628 

5.966 

5.967 

11552 

1,993 

BN VALUTA FORTE-CHF 

10,926 

10,971 

0 

14,977 

GEPOCAPITAL 

16,947 

16,881 

32814 

25,675 

19,984 

39293 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.593 

7.532 

14702 

34,881 

GEPOREINVEST 





OASI MONETARIO 

7.571 

7.581 

14660 

0,441 

AZIMUT REDDITO USA 

4,930 

4,915 

9546 


CAPITALG.BONDCORP. 





INVESTIRE AMERICA 

22.089 

21.759 

42770 


14.853 

14.830 

2«/,S9 

13862 


5.009 

5.014 

9699 


GESFIMI ITALIA 

13.195 

13.159 

25549 

33,562 

39,180 

ING INDICE GLOBALE 

15.865 

15.676 

30719 

44,839 

GEPOWORLD 





OLTREMARE MONETARIO 

6,359 

6,365 

12313 

1,289 

CAPITALGEST BOND S 

5.925 

5.916 

11472 

6,206 

DUCATO REDDITO IMPR. 





MEDICEO AMERICA 

10.525 

10.338 

20379 


11.344 

11.293 

2196b 

15 042 


5.000 

0 


GESTICREDITBORSIT. 

15.157 

15.090 

29348 

29,692 

38,136 

INTERN. STOCK MAN. 

14.572 

14.400 

28215 

50,505 

GESFIMI INT. 





OPTIMA REDDITO 

5.183 

5.189 

10036 


CARIFONDO DOLLOBS 

7.356 

7.343 

0 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 





OPTIMA AMERICHE 

5.818 

5.729 

11265 


12.345 

12,278 

23903 

18,017 


8,936 

5.088 

5.093 

9852 


GESTICREDIT CRESCITA 

12,370 

12,304 

23952 

43,251 


INVESTIRE INT. 

13.062 

12,922 

25292 

41,888 

GESTICREDIT FIN. 

15.187 

15.105 

29406 

21,739 

PADANO MONETARIO 

5.688 

5.692 

11014 

2,460 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6.863 

6.845 



GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.138 

5.112 



PHENIXEUND 

15.464 

15.204 

29942 


13289 


9949 


CESTELLE A 

12.568 

12.517 

24335 


39,403 

OLTREMARE STOCK 

11.058 

10.918 

21411 

38,012 

GIALLO 

9,590 

9,547 

18,569 

16,280 

PASSADORE MONETARIO 

5.462 

5.462 

10576 

2,589 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.550 

12,524 

0 

5,806 

GESTIELLE H.R. BOND 

5,122 

5,121 

9918 



PRIME MERRILL AMER. 

21,126 

20,973 




gestifondiaz.it. 

13,894 

13,797 


30,487 

40906 

30,094 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.139 

6.022 

11887 


GRIFOCAPITAL 

16,138 

16,119 

31248 

15,368 

PERFORMANCE CEDOLA 

5.292 

5.292 

10247 

2,626 

CENTRALE CASH S 

12,246 

12,242 

0 

15,374 

OASI 3 MESI 

5,906 

5,905 

11436 

2,414 

26903 

PUTNAM USA EQ(S) 

9.372 

9.222 

0 

42,436 


GESTNORDP. AFFARI 

10,755 

10,719 

20825 

28,634 

PADANO EQUITY INTER. 

5.367 

5.318 

10392 


IMI CAPITAL 

29.077 

28.954 

56301 


PERFORMANCE MON.12 

8.105 

8.110 


1,899 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,944 

7.939 

0 

18,587 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4.595 

4,591 


0,249 

PUTNAM USA EQUITY 

8.743 

8.596 


42,426 


19,909 

15693 

8897 

GRIFOGLOBAL 

10.507 

10.471 

20344 

27,831 

16929 

PERFORMANCE AZ. EST. 

12,351 

12,240 

23915 

38,588 

IMINDUSTRIA 

13.000 

12,911 

25172 

28,906 

PERSEO RENDITA 

5.436 

5.440 

10526 

0,511 

COLUMBUS INT. BOND 

7,411 

7.400 


18,582 

OASIGEST.LIQUID. 

6.559 

6.559 

12700 

1,,S18 

PUTNAM USA OP($) 


8.458 

0 

57,357 

14350 

IMIITALY 

20.535 

20,444 


31,229 

8,618 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9.511 

9.399 

18416 

56,971 

ING PORTFOLIO 

27.353 

27.300 

52963 

15,121 

PERSONAL CEDOLA 

5.216 

5.220 

10100 


DUCATO OBBL DOLLARO 


6,100 

0 


OASI OBBL. GLOBALE 


10.605 

?0,S?3 

-,5,220 

39761 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

8.040 

7.884 

15568 

57,359 




10.599 

ING AZIONARIO 

19.459 

19.401 

37678 

27,691 

PRIME GLOBAL 

18.794 

18.596 


63,875 

INVESTIRE BIL. 

13.635 

13.593 

26401 

17,635 

PERSONALFONDOM. 

11,223 

11,231 

21731 

1,883 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,008 

6,996 

13569 

11,617 

OASI PREV. INTERN. 

6.559 

6.557 

12700 

1,877 

RAS AMERICA FUND 

19.484 

19.199 

37726 


36390 

INVESTIRE AZION. 

17.838 

17.779 

34539 

28,671 

39,654 

PUTNAM GLOBAL EQ(S) 

10,214 

10,084 

0 

48,485 

NAGRACAPITAL 

18,997 

18.884 

36783 

22,207 

PHENIXFUND2 

13,232 

13,241 

25621 

2,042 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6.236 

6.236 

0 

13,455 

PERSON. FRANCO (CHF) 

9.750 




ROLOAMERICA 

12.677 

12.480 

24546 

42,959 

9,799 

0 


ITALY STOCK MAN. 

12,601 

12,511 

24399 

31,978 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

9.529 

9.400 

18451 


NORDCAPITAL 

13.647 

13.618 

26424 

14,723 

PRIME MONETARIO EURO 

12.863 


24906 

2,158 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5.818 

5.813 

11265 

13,446 

PERSON.HIGH YIELD -S 

10.378 

10.361 



SANPAOLO AMERICA 

12,133 

11,938 



48,496 

12,869 

0 


MEDICEO IND. ITALIA 

8.145 

8.119 

15771 

30,759 

23493 

43,598 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

6.469 

6.390 

12526 

43,957 

NORDMIX 

13,371 

13,313 

25890 

21,817 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.443 

5.445 


2,410 

FONDERSELDOLLARO 

7.108 

7.094 

13763 

7,431 

RAS SPREAD FUND 

5,042 

5,047 

9763 

-2,373 






10539 

MIDA AZIONARIO 

18,105 

18,051 

35056 

33,679 






RAS GLOBALFUND 

15,114 

14,947 

29265 

41,130 

OASIFIN.PERS.35 





R&SUNALLIANCE MONET. 

5.947 

5.951 

11515 

2,110 

GENERO. AMERICABON.S 

7.077 

7.077 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 





■ AZIONARI PACIFICO 




5,024 

4,987 

9/28 


9,630 

13,697 

13,698 

26521 

0,252 

OASIAZ. ITALIA 

11,049 

11,011 

21394 

31,137 

ARCAAZ. FAR EAST 

7,324 

7.340 

14181 

76,208 

RISP. IT. BORSE INT. 

20.420 

20.179 

39539 

36,171 

OASI FINANZA PERS.15 

5.361 

5.347 

10380 


RAS CASH 

5.486 

5.489 

10622 

1,883 

GENERCOMIT AMERICA B 

6.602 

6.597 

12783 

9,633 

S.PAOLOOB.EST.ETI 

5.449 

5.453 

10551 

0,964 

OASI CRESCITA AZION 

11.923 

11.906 

23086 

33,492 

RISPARM.AZ.TOP100 

15,744 

15.537 


26,418 

OASI FINANZA PERS.25 

5.504 

5.475 

106,57 


RAS MONETARIO 

12,429 

12.438 

24066 

1,599 

GEODE N.AMER.BOND 

4.900 




SANPAOLO BONDS FSV 

5.176 

5.172 

10022 

-1,599 

AZIMUT PACIFICO 

7,833 

7,843 

15167 

79,170 

30485 





OASI ITAL EQUITYRISK 

15,042 

15,011 

29125 

40,255 

ROLOTREND 

12.204 

12.080 

23630 

44,828 

PADANO EQUILIBRIO 

5.124 

5.120 

9921 


RISPARMIO IT. CORR. 

10.717 

10.727 

20751 

1,760 

GEPOBONDDOLL 

5.863 

5.855 

11352 

4,591 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5.399 

5.412 

10454 

-2,604 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6,467 

6,458 

12522 

62,158 


OLTREMARE AZIONARIO 

12,760 

12,717 

24707 

33,362 

SANPAOLO INTERNAT. 

15,320 

15,133 

29664 

45,424 

PRIMEREND 

26.122 

26.050 

50579 

18,164 

ROLOMONEY 

8,755 

8,761 

16952 

1,679 

GEPOBONDDOLLS 

6.285 

6.281 

0 

4,601 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.174 

6.182 

11955 

0,533 

BN AZIONI ASIA 

10.923 

10.958 

21150 


OPTIMA AZIONARIO 






SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7.094 

7.030 

13736 


QUADRIFOGLIO INT. 





S.PAOLOOBBL.EUROBT 

5.928 


11478 

1,406 

GESTIELLE CASH DLR 

5.326 

5.320 

10313 


SPAOLO BOND HY 





5.624 

5.600 

10890 


CAPITALGEST PACIFICO 

5.604 

5.614 

10851 

98,117 


9.804 

9.766 

18983 

15,371 

5,935 

_: 

5.079 

5.074 

9834 


PADANO INDICE ITALIA 





SPAZIO AZION. GLOB 

4.789 

4,732 

9273 


RAS BILANCIATO 





SANPAOLO CASH 

7.599 

7.607 

14714 

1,355 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.000 




VASCO DE GAMA 





11.940 

11.863 

23119 

27,013 

CARIFONDOAZ. ASIA 

5.162 

5.168 

9995 

50,595 


24.206 

24,149 

46869 

18,671 



_1 

10.635 

10.624 

20592 

-0,869 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

10,706 

10,628 

20730 

28,715 

TALLERO 

8.468 

8.371 

16396 

42,057 

RAS MULTI FUND 

12,165 

12,101 

23555 

22,108 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.157 

5.163 


1,489 

MEDICEO MON. AMERICA 

6.436 

6.428 

12462 

10,604 






CENTR. GIAPPONE YEN 



0 

80,107 

9985 






PRIME ITALY 

17,426 

17,316 

33741 

35,160 


ZETASTOCK 

18,327 

18.170 

35486 

32,991 

ROLOINTERNATIONAL 

12,662 

12,593 

24517 

21,293 

SICILFONDO MONETARIO 

7,202 

7.203 

13945 

2,273 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,483 

12,466 

0 

8,172 






CENTRALE EM. ASIA 



12572 

60,053 





PRIMECAPITAL 

47,322 

47,009 

91628 

34,685 

6,493 

6,499 






ROLOMIX 

12.466 

12.406 

24138 

18,851 

SOLEILCIS 

5.639 

5.644 

10919 

2,205 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,646 

11,620 

22550 

8,178 

AZIMUT GARANZIA 


10.068 

19496 

2,326 

CENTRALE EMER.ASIAS 

6.960 

6.972 

0 

60,051 






10,069 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,872 

16,762 

32669 

35,167 




SANPAOLO SOLUZIONE 3 

5,974 

5,961 

11567 

4,539 

SPAZIO MONETARIO 

5.358 

5.361 

10375 

2,636 

OASI DOLLARI 


6,120 

11885 

2,747 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5.299 

5.299 

10260 

1,436 

CENTRALE GIAPPONE 

6,168 

6,175 

11943 

80,107 







QUADRIFOGLIO BLUECH 

6,087 

6.067 

11786 

25,383 

AMERIGO VESPUCCI 

7.430 

7.378 

14386 

21,713 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.485 

5.458 

10620 

13,806 

TEODORICO MONETARIO 

5.641 

5.642 

10922 

2,366 

PERSONALDOLLAROS 

12,883 

12,870 

0 

5,153 

BN LIQUIDITÀ 

5.600 

5.600 

10843 

2,370 

CLIAM FENICE 

7,764 

7,750 

15033 

81,845 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

12,058 

12,027 

23348 

36,455 

AUREO MULTIAZ. 

9.919 

9.847 

19206 

27,656 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22,933 

22,710 


30,432 

VENETOCASH 

10,164 


19680 

2,341 

PRIME BOND DOLLARI 

5.440 

5.431 

10533 


BNLCASH 

17,818 

17,820 

34500 

2,906 

DUCATO AZ. ASIA 


4.065 

0 


44404 

10,166 

- 1 

RAS CAPITAL 

19,186 

19,152 

37149 

31,585 



AZIMUT CONSUMERS 

4.688 

4.640 

9077 


SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.665 

5.654 


9,416 

ZENIT MONETARIO 

5,935 


11492 

1,760 

PUNTNAM USA BOND 

5.355 

5.347 


8 629 

BNL MONETARIO 

8,185 

8,187 

15848 

2,148 

DUCATO AZ.GIAPP. 


5.708 

0 



10969 

5,939 



RAS PIAZZA AFFARI 


7.758 

15053 

31,959 



AZIMUT ENERGY 

4.860 


9410 


VENETOCAPITAL 

13,094 

13.067 

25354 

14,862 

ZETA MONETARIO 

6.591 


12762 

2,095 

PUTNAM USA BOND S 

5.740 

5.736 

0 

8,625 

CARIFONDO TESORIA 

6.071 

6.072 

11755 

2,467 

7,774 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

8.343 

8.360 

16154 

74,886 

4,843 


6,593 

RISP. IT. CRESCITA 

13,099 

13,067 

25363 

25,077 

AZIMUT GENERATION 





VISCONTEO 

25,302 

25,224 


15,926 






RAS US BOND FUND 

4.986 

4.973 

9654 


CENTRALE C/C 

8.070 

8.070 

15626 

2,309 

EUROM.TIGERF.E. 

9.007 

9.017 

17440 

54,445 

4,692 

4,624 

9085 


48992 







ROLOITALY 

10,995 

10,951 

21289 

29,410 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,327 

5,231 

10315 


ZETA BILANCIATO 


18,249 

35484 

16,539 



S.PAOLOBONDSDLR 

5.647 

5.635 

10934 

6,632 

CLIAM CASH IMPRESE 

5.616 

5.616 

10874 

2,701 

F&F SELECT PACIFICO 

7.867 

7.865 

15233 

97,723 


18,326 






sanpaoloaldeb.it. 

18.265 

18.216 


32,204 

AZIMUT REAL ESTATE 

4,655 

4,664 

9013 







ALLEANZA OBBL 

5,359 

5,367 

10376 

-0,605 






DUCATO MONETARIO 


6.831 

0 


35366 

F.ALTOPACIF. AZION. 

5.160 


9991 















SANPAOLOAZ. ITALIA 

8.922 

8.904 

17275 

26,254 



AZIMUT TREND 

13.188 

12,971 

25536 

37,236 

1 OBBLIGAZIONARI MISTI 




APULIA OBBLIGAZ. 

5.809 

5.817 

11248 

-0,214 




EFFE MONETARIO ITAL 

5.428 

5.430 

10510 

2,667 

FONDERSEL ORIENTE 

6,674 


12923 

65,611 









SANPAOLO AZIONI 

19.323 

19.289 

37415 

41,437 

6,693 


10.565 

10,412 



ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.570 

5.574 

10785 

-0,827 



7.086 



CAPITALGEST BOND YEN 

5,610 

5,618 

10862 


EPTAMONEY 

11.167 

11.166 

21622 

1,833 

FONDICRISEL ORIEN. 

5,642 

5,653 

10924 

73,569 


20457 


AKUA KK 

7,078 

13705 

-0,654 

EUROM. YEN BOND 


9,720 

18776 

32,617 

VENETOBLUE 

16.261 

16.193 

31486 

27,009 


9.671 

9.618 



ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,472 

6,483 

12532 

-1,209 



5,117 



9,697 

EUGANEO 

5,932 

5,935 

11486 

2,388 

FONDINV. SOL LEVANTE 

8,235 

8,216 

15945 



18726 




9902 

-0,664 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5,000 




VENETOVENTURE 

14,246 

14,227 

27584 

33,514 


BN FASHION 

10,019 

9.886 



ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.120 

6,113 

11850 

-0,720 

AZIMUT FIXED RATE 

7.235 

7,248 

14009 



9681 


EUROM. CONTOVIVO 

9.685 


18753 

2,356 

FONDINVEST PACIFICO 

6.457 

6.463 

12502 


19399 


-1,429 

OASI YEN 

4.967 

4.981 

9617 

30,264 

9,686 

ZECCHINO 

11,772 

11,722 

22794 

31,141 


BNFOOD 

9.350 

9.268 

18104 


AZIMUT SOLIDITY 

6.199 

6.200 

12003 

1,642 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5.572 

5.578 

10789 

-1,236 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5.793 

5,794 

11217 

2,447 

GENERCOMIT PACIFICO 

6.634 

6.649 

12845 

72,952 


PERSONAL YEN (YEN) 





ZENIT AZIONARIO 

11,457 

11,412 

22184 

20,518 

BN NEW LISTINO 

10,619 

10.613 

20561 


BN PREVIDENZA 

12,438 

12,438 

24083 


BRIANZA REDDITO 

5.393 

5.401 

10442 

-0,102 

951.285 948.809 

0 


EUROMOBILIARE TESORE 

8.987 


17401 

2,631 

GEODE PACIFIC EQUITY 

6.496 

6.476 

12578 



2,959 

S.PAOLOBONDSYEN 


6.209 

12003 

32,599 

8,989 

ZETA AZIONARIO 


18,240 

35488 

29,664 


BNPROPERTYSTOCKS 

9,189 

9,203 

17792 


BPBTIEPOLO 

6.439 

6,429 

12468 

-1,697 

C.S.OBBLIGAZ.ITALIA 

6,318 

6,328 

12233 

-0,557 

6,199 

FIDEURAM MONETA 

11,915 

11.915 

23071 

2,308 

18,328 

GEPOPACIFICO 

5.557 

5.586 

10760 














CAPITALG.SMALLCAP 

5,305 

5,282 

10272 


CARIF.STRONGCURRENC 


6.981 

13552 

9,026 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,737 

7,750 

14981 

-0,226 






FONDERSELCASH 

7,218 

7,220 

13976 

2,621 






GESFIMI PACIFICO 

5.964 

5.965 

11548 

62,440 


6,999 



1 AZIONARI AREA EURO 




CARIF.BENIDICONSUM 

6.408 

6.362 



CLIAM REGOLO 

6.131 

6.132 

11871 

2,004 

CARIFONDO ALA 

7.804 

7.807 

15111 

0,666 






FONDO FORTE 

8,794 

8.795 

17028 

2,200 




GESTICREDIT FAR EAST 

5,832 

5,831 

11292 

88,551 

12408 


ARCA BOND PAESI EMER 

5,922 


11467 

19,046 

ALTO AZIONARIO 

13.578 

13.500 

26291 

24,807 

CARIF.ENERG.EMAT.PR 

6.795 

6.808 

13157 


COOPERROMA MONETARIO 

5.310 

5.312 

10282 

1,461 

CARIFONDO CARIGEOBB 

7.913 

7.918 

15322 

0,654 

5.903 

GENERCOMIT TESORERIA 

5.021 

5.021 

9722 


GESTIELLE FAR EAST 

7,263 

7,251 

14063 

83,735 


CAPITALGEST BOND EME 

5,507 

5,477 

10663 

-2,860 


AUREO E.M.U. 

12,893 

12,733 

24964 


CARIF.TECNOL.AVANZ. 

7.863 

7.732 

15225 


COOPERROMAOBBLIGAZ. 

5,358 

5,362 

10375 

-0,350 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5.309 

5.312 

10280 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,678 

6,679 

12930 

2,354 

28,930 

GESTNORD FAR EAST Y 



0 

66,321 


0,308 

CARIFONDO HIGH YIELD 

5,516 

5,496 


26,231 

CISALPINO AZION. 

18,345 

18,146 

35521 



CARIFONDO ATLANTE 

13.330 

13.262 

25810 


CRTRIESTEOBB. 

6,051 

6,056 

11716 

2,314 

CENTRALE BOND EURO 

5.824 

5.828 

11277 

2,214 

10680 

GINEVRA MONETARIO 

6,416 

6,417 

12423 


48,996 

GESTNORD FAR EAST 

8.759 

8.773 


66,321 

38,468 

CENTRALE EMER.BOND 

5,374 

5,380 

10406 

7,063 

3,096 

CLIAM SESTANTE 

9.050 

8.914 

17523 


1o9o0 

CARIFONDO BENESSERE 

6.095 

6.047 

11802 


DUCATO REDDITO IT. 


17.338 



CENTRALE LONG BOND E 

6.414 

6.417 

12419 

-1,432 

INGEUROCASH 

5.333 

5.334 

10326 

2,259 

44,856 

IMI EAST 

7,719 

7,746 

14946 

78,269 



0 


DUCATO OBBL P.EMERG 


5,826 

0 


COMIT PLUS 

12.061 

11.931 

23353 

21,240 

CARIFONDO DELTA 

24.547 

24.433 

47530 

29,325 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5.916 

5.917 

11455 

6,766 

CENTRALE REDDITO 

15.911 

15.922 


0,244 



MIDA MONETAR. 

9.882 


19134 

2,081 

ING ASIA 

5.448 

5.451 

10549 

91,309 

30808 

EPTA HIGH YIELD 

4,981 

4.980 

9645 

16,946 

9,885 

G4-EUROSTOXX 

5.008 

4.951 



CARIFONDO FINANZA 

6,427 

6,327 

12444 


F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8.073 

8.076 

15632 

4,411 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,379 

6,390 

12351 

-0,278 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5.174 

5.175 

10018 


9697 


INVESTIRE PACIFICO 

A AilA 

8.372 

16164 

71,174 


F&F EMERG. MKT. BOND 

5.202 

5.188 

10072 

29,783 


MIDA AZIONARIO EURO 

5.342 

5.270 

10344 



CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4,747 

4,747 

9191 

10,727 

FONDIMPIEGO 

14.525 

14.522 

28124 

4,617 

CISALPINO CEDOLA 

5,440 

5,450 

10533 

0,032 

OASI CRESCITA RISP. 

6.644 

6.643 

12865 

2,043 


MEDICEO GIAPPONE 

6.610 

6.633 

12799 

84,526 

FONDICRI BOND PLUS 

4,769 

4.765 

9234 

14,495 

R&SUNALLIANCE AZION. 

12.619 

12.469 

24434 

32,482 

CRISTOFORO COLOMBO 

15.646 

15.562 


33,663 

FONDO GENOVESE 

7.790 

7.781 

15084 

11,227 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6.008 

6.021 

11633 

-0,156 

OASI TESOR. IMPRESE 

6.538 

6.537 


2,372 

ORIENTE 2000 

10,272 

10.266 


82,070 

30295 

GEODE B.EMERG.MKT. 

5.072 

5.061 

9821 


12659 

SANPAOLO JUNIOR 


20.255 


31,041 

19889 

EUROM. GREEN E.F. 

9.676 

9.648 

18735 

25,462 

GENERCOMIT RENDITA 

6.441 


12472 

1,973 

COMIT ITALCORP.BOND 

4.958 

4.965 

9600 



PERFORMANCE MON.3 

5.733 

5.733 

11101 

2,584 

20,496 

39686 

PRIME MERRILL PACIF. 

16,399 

16,406 

31753 

74,418 

6,448 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5.030 

5.024 

9739 







EUROM. HI-TECH E.F. 

17,113 

16.686 

33135 

95,155 

GENERCOMIT RISPARMIO 

5,002 

5,006 



CONSULTINVEST REDDIT 

6.055 

6.058 

11724 

5,660 


PERSEO MONETARIO 

5,930 

5,934 

11482 

2,454 






PUTNAM PACIFIC EQ($) 

6,431 

6,454 

0 

79,392 

9685 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5.720 

5.712 

11075 

8,317 

1 AZIONARI EUROPA 




EUROMOBILIARE RISK 

26.609 

26.509 

51522 

41,926 

GEODE GLOBALBOND 

4,874 

4.878 

9437 


DUCATO OBBL E.2000 


5.629 



PERSONAL LIQUIDITÀ 

5.285 

5.286 

10233 





PUTNAM PACIFIC EQUIT 

6.000 

6.016 

11618 

79,422 



0 



9.259 

9.226 




ARCAAZ. EUROPA 

11,426 

11.303 

22124 

23,576 

F&F SELECT GERMANIA 

10.666 

10.527 

20652 


GEPOBONDEURO 

4,991 

4.987 

9664 


EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5.494 

5.502 

10638 

1,168 

ING cMcnGING MARKcTS 

17928 

29,182 

PRIME LIQUIDITÀ 

5.219 

5.218 

10105 


RAS FAR EAST FUND 

7.313 

7.330 

14160 

77,576 

36,058 


INVESTIRE EMERG.BOND 

11.296 

11.258 

21872 

27,030 


ASTESE EUROAZIONI 

5.799 

5.821 

11228 


FERDINANDO MAGELLANO 

6.485 

6.478 

12557 

92,440 

GESTIELLE M 

8,724 

8,727 

16892 

1,728 

EPTALT 

6.068 

6.086 

11749 

-4,032 

RISPARMIO ITALIA MON 

5.381 

5.381 

10419 

2,488 


ROLOORIENTE 

6.904 

6.904 

13368 

87,096 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.028 

5.023 

9736 


AZIMUT EUROPA 

11,993 

11,853 

23222 

45,736 

FONDINVEST SERVIZI 

17,197 

17,029 



GINEVRA OBBLIGAZ. 

7.189 

7.203 

13920 

2,828 

EPTAMT 

5,726 

5,740 

11087 

-0,484 


ROLOCASH 

6,712 

6.713 

12996 

2,227 





79 869 

33298 

39,223 






AZIONAR.EUROPAROMAG 

14,243 

14,044 

27578 

33,035 






GEODE RIS. NAT. 

4,264 

4,256 

8256 

42,496 

GRIFOBOND 

6.110 

6.109 

11831 

6,630 

EPTABOND 

16,355 

16,380 

31668 

0,005 

I OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 


SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.939 

5.940 

11500 

2,445 

BN AZIONI EUROPA 

9.890 

9.764 

19150 


■ AZIONARI PAESI EMERG. 



GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.789 

4,741 

9273 


GRIFOREND 

7,514 

7.518 

14549 

4,209 

EUROM. N.E. BOND 

5.839 

5.846 

11306 

-1,935 

ARCA BOND 

9 777 

9 778 

18931 

4,648 






CAPITALGEST EUROPA 

7.135 

7.062 

13815 

37,097 

CARIFONDO PAESI EMER 

4.667 

4.652 

9037 

45,798 

GEPOENERGIA 

5.161 

5.151 

9993 


INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,111 

18,097 

35068 

3,204 

EUROMOBILAREREDD. 

11.083 

11.092 

21460 

-0,303 

ARCOBALENO 

11.785 

11.783 

22819 

3,010 

1 FONDI FLESSIBILI 





CARIFONDOAZ. EUR 





GESTICREDIT PHARMAC. 










F&FEUROBOND 





AZIMUT PROTEZIONE 





7.683 

7.600 

148/6 

29,947 

DUCATO AZ.P.EM. 


3.761 

0 


12.556 

12.455 

24312 

18,322 

LIRADORO 

7,538 

7,535 

14596 

8,291 

5.802 

5.805 

11234 

-2,480 

AUREO BOND 

6.883 

6.881 

13327 

1,054 

5.714 

5.707 

11064 

6,732 




























CENTRALE EMER.EUROPA 

6.215 

6.190 

12034 

20,980 





d7 nsQ 

GESTICREDIT PRIV 

8.423 

8.313 

16309 

28,845 

MEDICEO REDDITO 

7,297 

7,304 

14129 

0,705 

F&FEUROREDDITO 

9.832 

9.857 

19037 

-1,823 

AZIMUT REND. INT. 

7.037 

7.040 

13626 

5,936 

BN INIZIATIVA SUD 

10.491 

10.495 

20313 


CENTRALE EUROPA 

25.594 

25.339 

49557 

30,337 





4/ ,UOj 

GESTIELLE WORLD COMM 

9.709 

9.575 

18799 

74,503 

NAGRAREND 

7.923 

7.919 

15341 

2,382 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

13.940 

13.974 

26992 

-2,416 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4.891 

4.891 

9470 


BN OPPORTUNITÀ 

7.398 

7.358 

14325 

34,971 

DUCATO AZ. EUR. 


8.585 

0 






4/ ,J04 

67 004 

GESTNORD AMBIENTE 

6.804 

6.811 

13174 

9,014 

NORDFONDO ETICO 

4.939 

4.943 

9563 


FIDEURAM SECURITY 

7.861 

7.862 

15221 

2,065 

BN OBBL INTERN. 

6.563 

6.560 

12708 

6,136 

BNLTREND 

25.530 

25.341 

49433 

33,830 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5,777 

5,721 

11186 

45,914 





55 504 

GESTNORD BANKING 

10,517 

10,386 

20364 

39,995 

PRIMECASH 

5.855 

5.861 

11337 

-1,343 

FONDERSELEURO 

5,538 

5,544 

10723 

-1,233 

BPB REMBRANDT 

6,650 

6,651 

12876 

4,480 

DUCATO SECURPAC 


10,331 

0 


EURO AZIONARIO 

6,626 

6,547 

12830 

31,129 






GESTNORD TEMPO LIB. 

5,079 

5,051 

9834 


QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7.938 

7.938 

15370 

8,576 

FONDICR11 

6,459 

6,465 

12506 

■0,030 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,443 

6,441 

12475 

5,526 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,752 

5,738 

11137 

7,421 

EUROM.EUROPEE.F. 

17,111 

16.937 

33132 

35,390 





62 737 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.999 

5.000 

9679 


RENDICREDIT 

6.861 

6.857 

13285 

3,508 

G40BBLIGAZ.ITALIA 

5.158 

5.164 

9987 


CARIF. M.GRECIAOBB. 

5,555 

5,555 

10756 

0,701 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5.704 

5.678 

11044 


EUROPA 2000 

17,841 

17.579 

34545 

26,849 





60 494 

ING I.T. FUND 

9.078 

8.852 

17577 


ROLOGEST 

14,421 

14,414 

27923 

3,227 

GARDEN CIS 

5.563 

5.573 

10771 

■0,106 

CARIFONDO BOND 

7.135 

7.131 

1381,5 

5,460 

F&F LAGEST PORTFOL.3 

6.206 

6,171 

12016 


F&F POTENZ. EUROPA 

8.075 

7,977 

15635 







ING INIZIATIVA 

18.586 

18,432 

35988 

66,009 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,644 

5,638 

10928 

2,305 

GENERCOMIT RED. FIS. 

4.996 

5.001 

9674 


CENTRALE MONEY 

11,598 

11,589 

22457 

3,126 

FONDATTIVO 

12,115 

12,113 

23458 

32,973 

F&FSELECT EUROPA 

20,075 

19.840 

38871 

41,127 






ING INTERNET 

5.965 

5.861 

11550 


SFORZESCO 

7.520 

7,527 

14561 

-0,278 

GEODE EURO BOND 

4.816 

4,824 

9325 


CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

7,510 

7,513 

14,541 

4,269 

FONDERSELTREND 

9,144 

9.088 

17705 

19,978 

FONDERSELEUROPA 

14,362 

14,195 

27809 

36,894 





U I, jJU 

ING OLANDA 

13.926 

13.763 

26964 

29,661 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.251 

5.255 

10167 

2,225 

GEPOREND 

5.582 

5.591 

10808 

0,248 

COMIT CORPORATE BOND 

4.953 

4.962 

9590 


FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5.179 

5.153 

10028 


FONDICRISEL. EURO. 

7,213 

7,249 

13966 

26,978 





Oa,OJO 

ING QUAL DELLA VITA 

4.999 

5.000 

9679 


VENETOREND 

12,449 

12.456 

24105 

1,737 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5.088 

5.085 

9852 


COMIT OBBLESTERO 

5,939 

5,938 

11500 

4,474 

FORMULAI BALANCED 

5,241 

5.235 

10148 


FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,452 

6,400 

12493 






J0,g4J 

OASI PANIERE BORSE 

8,723 

8,624 

16890 

29,933 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.055 

6.059 

11724 

3,414 

GESFIMI RISPARMIO 

6,460 

6,469 

12508 

-0,546 

DUCATO REDDITO INT. 


7,195 

0 


FORMULAI CONSERVAI 

5,194 

5,189 

10057 


FONDINVEST EUROPA 

17,095 

16,887 

33101 

34,730 



4 894 


ofl nofl 

OASI FRANCOFORTE 

11,233 

11,076 

21750 

21,319 






GESTICREDIT CEDOLA 

5,811 

5,820 

11252 

-0,215 

EPTA92 

9,989 

9,992 

19341 

4,548 

FORMULAI HIGH RISK 

5,445 

5,431 

10543 


GENERCOMIT EURO TOP 

4.798 

4.770 

9290 


MEDICEO ASIA 

3.748 

3.758 

7257 

40,Uj0 

59,252 

OASI LONDRA 

7,271 

7.198 

14079 

22,157 

1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM | 

IMI RENO 

8.313 

8.322 

16096 

0,310 

EUROM. INTER. BOND 

7.497 

7.497 

14516 

1,137 

FORMULA 1LOW RISK 

5.181 

5.181 

10032 


GENERCOMIT EUROPA 

20.902 

20.728 

40472 

26,791 

OASI NEW YORK 

11.153 


21595 


ALTO MONETARIO 

5.643 

5.647 

10926 

1,123 

ING REDDITO 

13.736 

13.759 

26597 

-2,009 






FORMULAI RISK 

5.447 

5.448 

10547 


PRIME EMERGINGMKT 

7,409 

7.373 

14346 

59,309 

10,980 

36,669 

F&F LAGE. OBBL INT. 

9.511 

9.510 

18416 

6,684 


GEODE EURO EQUITY 

5.026 

4.961 

9732 


OASI PARIGI 

14.387 

14.235 

27857 

47,657 

ARCA BT 

6.970 

6.971 

13496 

2,302 

INVESTIRE EURO BOND 

5.000 









GESTNORD TRADING 

6.299 

6.274 

12197 



PUNTNAM EMERG. MARK. 

4.308 

4.301 

8341 

48,477 


9681 


F&F REDDITO INTERNAZ 

6.328 

6.326 

12253 

5,909 

38,691 

GESFIMI EUROPA 

12,246 

12.110 

23712 


OASI TOKYO 

7.671 

7.626 

14853 

61,271 

ARCA MM 

10.976 

10.983 

21252 

1,930 

ITALMONEY 

6.640 

6.653 

12857 

-1,726 






INVESTILIBERO 

6.776 

6.764 

13120 

3,487 

40,938 

PUTNAM EMER.MARK.$ 

4.618 

4,614 

0 

48,471 

F.ALTO INTERN. OBBL 

5.160 


9991 


GESTICREDIT EURO AZ. 

17.836 

17.610 

34535 

29,244 

PRIME SPECIAL 

15.363 

15.154 



ASTESE MONETARIO 

5.317 

5.322 

10295 

2,571 

ITALY B. MANAGEMENT 

6.592 

6.603 

12764 

-0,406 

FONDERSEL INT. 





OASI HIGH RISK 

10.340 

10.323 

20021 


R&SUNALL EMERG. MKT 

6.033 

5.990 

11682 

65,273 

29747 100.221 

10.802 

10.809 

20916 

4,714 

43,458 

CESTELLE EUROPA 

14.354 

14.192 

27793 

39,021 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.670 

5.586 

10979 

46,636 

AUREO MONETARIO 

5.470 

5.473 


2,181 

MIDA OBBLEURO RAT. 

4.850 




FONDICRI PRIMARYB. 

9,172 

9.169 

17759 

2,721 

PERFORMANCE PLUS 

5.713 

5.710 

11062 

1,802 

RASEMERG.MKTEQ.F. 

4,833 

4,803 

9358 


10591 

4,858 

9391 


GESTNORD EUROPA 


10,864 

21278 

30,258 


PUTNAM INTERN.OPP.S 

6,078 



46,653 

BIMOBBLIG.BT 

5,028 

5,028 

9736 


MIDA OBBLIGAZ. 

13,174 

13,197 

25508 

-1,199 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6.114 

6.114 

11838 

4,321 

QUADRIFOGLIO BIL 

17,585 

17,515 

34049 

9,687 

10,989 

ROLOEMERGENTI 

6,250 

6,217 

12102 


5,993 

0 


IMI EUROPE 

19,546 

19,279 

37846 

33,964 


RAS CONSUMER GOODS 

6,430 

6,392 

12450 

22,324 

BN EURO MONETARIO 

9,638 

9,643 

18662 

2,133 

NORDFONDO 

12,622 

12,637 

24440 

-0,169 

GEPOBOND 

6.883 

6.882 

13327 

1,611 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,217 

6,185 


47,648 

S.PAOLOECON.EMER. 

5.504 

5.509 

10657 

42,953 

12038 

ING EUROPA 

19,267 

18.983 

37306 

33,493 

RAS ENERGY 

6.243 

6.205 

12088 


BN REDDITO 

6.109 

6,111 

11829 

2,072 

OASI BTP RISK 

9.558 

9.574 

18507 

0,139 

GESFIMI PIANETA 



12894 

7,205 

SPAZIO AZIONARIO 

6,477 

6.454 

12541 

23,839 






19,886 

6,659 

6,660 

INVESTIRE EUROPA 

14,298 

14,119 

27685 

30,024 






RAS FINANCIAL SERV 

4.996 

4.933 

9674 


C.S.MONETAR.ITALIA 

6,242 

6.243 

12086 

2,295 

OASI EURO 

5.238 

5.246 

10142 

■3,306 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9.626 

9.627 


5,570 

ZENIT TARGET 

8.578 


16609 

19,612 

1 AZIONARI INTERNAZIONALI 



-: 

18639 

8.539 
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Uno studio europeo: 
lezione al plurale 
delle religioni 

ALCESTE SANTINI 


L a proposta di introdurre neiie no¬ 
stre stuoie un insegnamento di 
cuitura reiigiosa, avanzata sui no¬ 
stro giornaie dai professor Luciano 
Pazzagiia deii'Università Cattoiica di 
M iiano, ha trovato conferma in un am¬ 
pio ed interessante studio reaiizzato 
daii'irrsae (istituto Regionaie e Ricerca 
sperimentaie e Aggiornamento Educa¬ 
tivi) d'intesa con ii Ministero deiia 
Pubbiica istruzione e con i'U nione Eu¬ 
ropea e con ii concorso di numerosi 
docenti deiie U niversità itaiiane ed eu¬ 
ropee. 

Lo studio si apre con una riflessione 
deiia presidente deii'i rrsae, ia professo- 
ressa Franca Pinto, ia quaie afferma 
che «ia scuoia non può stare a guarda¬ 
re» senza studiare «i'innegabiie intrec¬ 
cio tra fatti storici, poiitici, sociaii e fe¬ 
nomeno reiigioso, particoiarmente de¬ 
terminante per ia storia europea, in un 
momento in cui si discute suii'innova- 
zione dei sistema di conoscenze neces¬ 
sario a una società caratterizzata da un 
piuraiismo cuituraie, etico e reiigioso». 
Anche perché - aggiunge - «c'è assenza 
di aiternative per chi non si awaie dei- 
i'opzione deii'ins^namento confessio¬ 
nale deiia reiigione cattoiica neiia 
scuoia di Stato». 

Franca Pinto ha ragione. Paradossai- 
mente, mentre neiie scuoie non si par¬ 
ia di reiigioni ai piuraie, deiia ioro sto¬ 
ria e di quanto incidano oggi neiie co¬ 
scienze dei popoii, ii Papa ha indetto 
per ii 27-29 ottobre ad Assisi un grosso 
incontro interreiigioso (cattoiici, orto¬ 
dossi, protestanti, ebrei, buddisti, in¬ 
duisti, ecc.) con ia partecipazione di 
deiegazioni di cinquanta Paesi. 

Giovanni Paoio II propone che le re¬ 
ligioni concordino un'azione comune 
per la giustizia, la solidarietà e la pace 
contro il prevalere, nell'attuale proces¬ 
so di globalizzazione, di un liberismo di 
mercato, spesso senza regole, che ten¬ 
de ad «escludere i deboli fino ad elimi¬ 
narli». 

Per uscire da questo paradosso - so¬ 
stiene Giorgio Otranto dell'Università 
di Bari - è necessario un insegnamento 
delle religioni in una prospettiva euro¬ 
pea. Ed a sostegno di questa tesi, lo 
storico J. Le Goff osservava che «an¬ 
che nei suoi periodi di unità l'Europa è 
stata diversità» tanto è vero che «la 
lunga durata dell'Europa è una dialetti¬ 
ca tra lo sforzo in direzione dell'unità e 
il mantenimento della diversità». 

Una visione condivisa dal Cristois 
G. Lazos della Commissione europea. 
E Giovanni Filoramo, docente di storia 
del cristianesimo all'Università di To- 
rino, rileva che se è vero che «l'identità 
cristiana» dell'Europa fu messa al cen¬ 
tro dai suoi fondatori (i cattolici Ade- 
nauer. De Gasperi, Schuman) con la 
dichiarazione del nove maggio 1950, è 
anche vero che «il continente europeo 
è divenuto multietcnico, pi uri religi oso 
e pluriculturale», negli ultimi cinquan- 
t'anni.l flussi migratori dall'est, dopo la 
caduta dei muri nel 1989, dall'Africa e 
dall'Asia in modo crescente hanno 
cambiato e stanno cambiando il volto 
dell'Europa, dove, alla presenza tradi¬ 
zionale di cattolici, protestanti, orto¬ 
dossi, ebrei, si sono aggiunti i musul¬ 
mani, gli induisti, i buddisti, seguaci di 
altre forme religiose orientaleggianti 
oltre che della New Age. Perciò, il so¬ 
ciologo francese cattolico Emile Pou- 
lat, sostiene che, ormai, in Europa vi¬ 
viamo «in una società post-cristiana». 

Così, lo storico cattolico Gabriele 
De Rosa scrive sul saggio «Soria dell'I¬ 
talia religiosa» che «anche l'Italia, co¬ 
me il resto dell'Europa, è avviata verso 
un crescente pluralismo religioso». 
U na constatazione fatta dallo stesso Si- 
nodo dei vescovi europei in corso in 
Vaticano. Perciò, secondo altri studiosi 
dell'Irrsae - F. Messineo, A. Portoghe¬ 
se, P. Selvaggi - «più versioni del mon¬ 
do, più lingue, più culture, più religioni 
sono le premesse per una formazione 
capace di promuovere collegamenti, 
connessioni tra locale e globale, singo¬ 
larità e universalità, unità e diversità». 

L'apporto, quindi, di una cultura re¬ 
ligiosa pluralista favorisce,non solo, il 
superamento di antichi pregiudizi e in¬ 
tolleranze, attraverso il dialogo, ma 
apre la strada ad un cammino comune 
per costruire, pur nelle differenze, un 
flituro diverso e più solidale, maturo. 


+ 

Scuola^ Formazione 


Turismo scolastico in Borsa 


Si tiene a Genova dal 25 al 27 novembre, nell'area espositiva e 
congressuale della Fiera internazionale, la terza edizione della 
Borsa del turismo scolastico. Organizzata dalla Fiera di Genova e 
dall'assessorato al turismo della Regione Liguria, Bts Scuola '99 
è patrocinata dalla rappresentanza in Italia della Comunità euro¬ 


pea, dai ministeri della Pubblica istruzione e deH'Ambiente. La 
Borsa offre ai dirigenti scolastici e al docenti l'opportunità di In¬ 
contrare direttamente i più importanti operatori del turismo scola¬ 
stico, di partecipare al concorso «Racconti e idee di viaggio» (la 
scadenza per la presentazione degli elaborati è il 30 ottobre ‘99) e 
al corso di aggiornamento (prevede il convegno nternazonale sul 
tema «viaggi di istruzione e scambi internazionali» e alcune tavo¬ 
le rotonde a cui parteciperanno esperti italiani e stranieri). Anco¬ 
ra, sono previsti degli workshop (la partecipazione dei docenti è 


prevista il 25 novembre e sarà riconosciuta ai fini del corso di ag¬ 
giornamento) nel corso dei quali gli insegnanti potranno cono¬ 
scere direttamente il mondo degli operatori turistici e valutare le 
diverse opportunità di viaggio. I dirigenti scolastici e i docenti in¬ 
teressati alla Bts possono avere ulteriori informazioni rivolgendo¬ 
si alla segreteria organizzativa Bts scuola '99 presso il Gruppo 
nuova compagnia delle Indie, associazione mediterranea, via 
Francesco Antolisei, 25 Roma. Telefono 06-72996569. L'indirizzo e- 
mail è btscuola@tin.it. 


L'inchiesta 


ATENEI BOCCIATI 

Maglia nera per alloggi, biblioteche e segreterie 

VITTORIO PERLA 


INFO 


Incontro 

a Roma per 

master U sa 

IIMasterinBusi- 
nessAdministration 
(M ba)èfrai più noti 
corsi di studi post¬ 
universitari del si¬ 
stema universitario 
statunitense.il ma- 
sterhacome scopo 
principalequellodi 
sviluppare le carat¬ 
teristiche professio¬ 
nali essenziali per 
operareinunconte- 
stoeconomico mon¬ 
diale sempre più 
complesso. Visto la 
crescente richiesta 
di informazioni da 
parte dei giovani ita¬ 
liani relativamente 
agliMbaloU.S. 
Commercial Service 
inltalia,incollabo- 
razioneconlaFul- 
brightCommission, 
organizza un incon¬ 
tro a Roma, il prossi¬ 
mo lOnovembre.Nel 
pomeriggio del 10 
novembre,dalle 14 
alle 20,all'hotel Par¬ 
co dei Principi di Ro¬ 
ma,! responsabili 
dei programmi Mba 
sarannoa disposi¬ 
zione dei visitatori 
per illustrare la 
struttura ed i vantag¬ 
gi offerti dai loro 
corsi.Gli interessati 
potranno intervista- 
re edessereintervi- 
stati dai seleziona¬ 
tori dei programmi. 
Questo ti podi incon¬ 
tri euro pei è stato or¬ 
ganizzato perla pri- 
ma volta dalla Mba 
Us commercial ser- 


UN’INDAGINE SU SEDICI ATENI ITALIANI RIVELA CHE 
GLI UNIVERSITARI BOCCIANO LA STRAGRANDE MAG¬ 
GIORANZA DEI SERVIZI: SEGRETERIE, BIBLIOTECHE, 
STRUMENTI DIDATTICI, ALLOGGI. NUTRONO ANCHE 
POCAFIDUCIACHELALAUREALIPREPARI DAVVERO A 
SVOLGERE UNAPROFESSIONE 



vicedueannifain 
Svizzera.Permag- 
giori informazioni si 
prega di contattare 
Maria Calabria, 

U.S .Commercial 
Service,MilanoTel 
06/4674-2427, Fax 
06/4674-2113 


1 # enghino, sieri, venghino! 
//\/ La nostra è l’università dei 
'' Y vostri sogni». Ricomincia 
l'anno accademico e le università 
pubbliche italiane vanno a caccia de¬ 
gli studenti migliori. Una campagna 
acquisti inedita che è costata fino ad 
oggi più di tre miliardi di lire. Una 
cosa mai vista. Il messaggio della ri¬ 
forma è chiaro: «Volete l'autonomia? 
conquistatevi gli studenti». E poi: «se 
l'ateneo funziona, riceverà più soldi». 

M a esiste ancora uno scarto molto 
ampio fra la promozione pubblicita¬ 
ria e la realtà della condizione stu¬ 
dentesca. Lo spiega l'indagine realiz¬ 
zata dai Procuratori di Cittadinanza 
attiva-Mfd in collaborazione con un 
gruppo di studenti universitari nel 
febbraio '98.1 n tutto 16 le università 
statali toccate: Ancona, Bologna, Ca¬ 
gliari, Catanzaro, Forlì, Macerata, 
Napoli, Padova, Ravenna, Roma «La 
Sapienza», Roma «L uiss»,Roma «Tor 
Vergata», Roma «T re», Salerno, U rbi- 
no, Venezia. Un questionario rivolto 
a più di mille studenti, scelti fra gli 
abituali fr^uentatori delle strutture 
universitarie, con l'obiettivo di cono¬ 
scere l'indice di gradimento degli 
utenti rispetto alla funzionalità dei 
servizi, alla qualità dell'offerta forma¬ 
tiva, alla competenza organizzativa 
ed alla trasparenza amministrativa. I 
dati sono relativi a quattro aree cru¬ 
ciali della «cittadinanza universita¬ 
ria»: i servizi connessi con l'accessi¬ 
bilità degli atenei, quelli legati alla 
didattica,le opportunità di tutela dei 
diritti, la rappresentanza e la parteci¬ 
pazione al governo degli atenei. «Dai 
suoi aspetti più elementari a quelli 
più complessi la cittadinanza univer¬ 
sitaria appare come una cittadinanza 
ad alto rischio», spiegano i procurato¬ 
ri di Cittadinanza attiva che hanno 
curato l'indagine. «Se 
sono gli studenti i pri¬ 
mi a doversi ti rare fuori 
da questa situazione - 
aggiungono - tutti però 
ce ne dovremmo seria¬ 
mente preoccupare, 
creando le condizioni 
per risolverla». 

E allora eccole, le 
pietre d'inciampo. In 
primo luogo, i servizi di 
accesso: le file davanti 
alle segreterie, l'odissea 
dell'alloggio, la scarsa 
fruibilità delle bibliote¬ 
che. Il 60% d^li stu¬ 
denti intervistati,per 
esempio, ri eh lede informazioni diret¬ 
tamente agli sportelli delle segreterie 
contribuendo evidentemente ad al¬ 
lungare i tempi di attesa, propri e al¬ 
trui, in fila agli sportelli. Tanto che 
22 studenti su 100 lamentano tempi 
intollerabili di attesa nelle operazioni 
di segreteria. E il 67% degli studenti 
denuncia che le barriere architettoni¬ 
che impediscono l'accesso ai disabili. 
Altro capitolo, le residenze universi¬ 
tarie. Quanti scelgono le strutture re¬ 
sidenziali universitarie si dividono 
equamente fra estimatori e critici. Il 
71% degli studenti fuori sede (pari al 
54% degli intervistati) preferisce tro¬ 
vare alloggi o presso privati: tre su 
quattro di questi si lamenta dei costi 
troppo alti. E lebiblioteche? Un disa¬ 
stro: il 79% degli studenti le ritiene 
numericamente inadeguate alle esi¬ 
genze generali. Inoltre, secondo il 


43% degli intervistati restano aperte 
solo per mezza giornata e nemmeno 
pertutti i giorni della settimana. 

Capitolo didattica: un panorama in 
chiaroscuro - più scuro che chiaro- 
quello che emerge nella percezione 
degli studenti. Arrivano all'università 
animati di belle speranze: il 75% di 
loro è soddisfatto della propria scelta 
universitaria e professionale. Conser¬ 
vano una certa fiducia nel percorso 
formativo universitario: oltre la metà 
di loro ritiene che il corsodi Laurea 
scelto rappresenti l'inizio di una for¬ 
mazione permanente e di un'autono¬ 
ma crescita culturale. M a dal rappor¬ 
to con la quotidiana realtà deriva un 
dato allarmante: il 62%degli studenti 
pensa, infatti, che il proprio corso di 
Laurea non prepari adeguatamente al 
mondo del lavoro e solo uno studente 
su quattro esprime un parere oppo¬ 
sto. Un'opinione che si spi^a con la 
scarsa efficaci a dei servizi didattici. 

A proposito del rapporto con i do¬ 
centi, per esempio, meno di due terzi 
(57%) degli intervistati considera «in¬ 
terattiva» la didattica e la stessa per¬ 
centuale giudica sbilanciato per difet¬ 
to il rapporto quantitativo studenti¬ 
docenti. Gli orari di ricevimento so¬ 
no rispettati solo per il 56%degli stu¬ 
denti. E ancora: solo 54 su 100 di lo¬ 
ro sanno che nel proprio ateneo esiste 
il Centro di orientamento deglistu- 
denti esolo 15% di loro si sono rivolti 
al centroalmenounavolta. lnfine,so- 
lo il 59% degli intervistati conosce 
l'esistenza del Tutor, e, diquesti, solo 
l'8% gli si è rivolto per avere aiuto. Si 
noti, inoltre, che uno studente inter¬ 
vistato su tre non è in grado di ri¬ 
spondere alla domanda se esista o 
meno una figura ormai istituita o in 
via di istituzione in molti atenei ita¬ 
liani, quale il Difensore degli studen¬ 
ti. Una spia importante della scarsa 
considerazione in cui la questione 
della tutela dei diritti è tenuta nel 
mondo universitario. Né migliora la 
situazione se si passa al capitolo della 
partacipazionee della rappresentanza, 
una vera voragi ne nel I a vita studente¬ 
sca diquesti ultimi anni. Benché si 
tratti di frequentatori abituali, solo il 
33% degli studenti intervistati parte 
cipa alle elezioni dei rappresentanti 
negli organi di gestione. Del resto, 
l'84% degli intervistati non partecipa 
ad alcuna attività in organizzazioni 
politiche 0 associazioni culturali di 
studenti. Il 41% degli studenti si di¬ 
chiara interessato ad essere coinvolto 
nella gestione di questioni che ri¬ 
guardano direttamente il diritto allo 
studio, mentre solo il 25% di essi lo è 
nei confronti della amministrazione 
generale dell'ateneo (organizzazione 
della didattica, bilanci, fondi per la 
ricerca,). «Questi dati dovrebbero se¬ 
riamente preoccupare - spiegano i 
Procuratori di Cittadinanza attiva 
che hanno curato l'indagine - soprat¬ 
tutto perché riguardano studenti che 
frequentano abitualmente le sedi uni- 
versitarieechequindi dovrebbero es¬ 
sere pienamente inseriti nella vita de¬ 
gli atenei». <A quanto pare, invece, 
non lo sono affatto - denunciano i 
Procuratori - nemmeno come sempli¬ 
ci utenti di servizi di sportello, per 
non parlare della didattica o della 
espressione di una propria rappresen¬ 
tanza e della partecipazione alla vita 
amministrativa». Altro che pubblici¬ 
tà. Cari rettori, la cosmesi non basta. 
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Con il provvedimento approvato dal Senato passa ai ministero 
Primo OiSnO a potere di regolamentare l'accesso agii albi profesaonall dei titolari 

. di diplomi e lauree triennali. P enalizzazioni per gli istituti inefficienti 

Nuovi fondi, più monitoraggio, meno alibi 

ROBERTO MONTEFORTE 


O ra la riforma deH'autonomia 
universitaria può partire 
spedita. Con ia ieggeappro¬ 
vata mercoledì scorsoio mododefi- 
nitivodal Senato sono stati stanziati 
i fondi necessari per incentivare il 
maggiore impegno del personale 
docente e dei ricercatori nell'attivi¬ 
tà didattica, che sarà monitorata. 
Per chi svolge attività di tutorato e 
ori entamento degl i studenti, echesi 
impegnerà per un adeguamento 
quantitativo e qualitativo dei corsi 
di studio, sono stati messi adisposi- 
zioneoltre250miliardi nel triennio 
1999-2001. 

Potrà quindi cambi aree in modo 
significativo il rapporto docenti/ 
studenti, aumentando il livello di 
qualità dei servizi offerti dalle uni¬ 
versità e eh e oggi, in parti col are nei 
mega atenei, sono talmente carenti 
da portare all'abbandono e al l'in¬ 
successo di tanti studenti .11 decreto 


quadro sul l'autonomia didattica al- 
l'esame del I e Camere consenti rà ad 
ogni ateneodi definire,entrolacor- 
n i ce i nd i cata, i propri o obi etti vi for¬ 
mati vi, maora, coniai ^geapprova- 
taal Senato, l'attività di ogni singola 
università potrà essere monitorata 
secondo parametri precisi. È stato 
infatti istituito il <Comitato nazio¬ 
nale per la valutazione del sistema 
universitario», che sostituisce 
«l'Osservatorio per la valutazione 
del sistemauniversi tari o»assumen- 
donelecompetenzecon maggiori e 
più incisivi poteri,al qualesi affian¬ 
cheranno i «Nuclei di valutazione 
interni»di ogni ateneo.Questi orga¬ 
nismi, composti da 5-9 membri, 
«terran no sotto control I o I agesti one 
amministrativa, le attività didatti- 
cheedi ricerca, gli interventi di so¬ 
stegno al diritto allo studio, verifi¬ 
cando anche mediante analisi com¬ 
parative dei costi e dei rendimenti. 


il correttoutilizzodellerisorsepub- 
bl i eh e, I a prod utti vi tà del I a ri cerca e 
del I a di datti ca, nonché l'i mparzi al i - 
tàeil buon andamento dell'azione 
amministrativa». Questa attività 
dovràesseresvoltasentendogli stu¬ 
denti. Gli atenei inadempienti oche 
trasmetteranno in ri tardo al M urtsi 
risultati del lavorosvoltodai N uclei 
di valutazione, saranno esclusi per 
tre anni dallari parti zionedei fondi 
per la programmazione universita¬ 
ria. 

Per lo stesso triennio 1999-2001 
vengono stanziati oltreMOmiliardi 
porgli assegni di ricerca peri giova¬ 
ni eperlenuovescuoledi specializ- 
zazione(scuolaperleprofessioni le¬ 
gali e per la formazione degli inse¬ 
gnanti eh e sarà obbligatori a). Con il 
provvedimento vengono inoltrede- 
stinati 100 miliardi nel biennio 
2000-2001 al programma plurien- 
naledi costruzionedi alloggi porgli 


Un disegno 
diMarcoPetrella 
Nella foto 
piccola 
in alto 
il ministro 
dell'Università 
Ortensio 
Zecchino 


universitari evengono rifinanziate 
peroltrelBOOmiliardi leleggi perla 
ri cerca sci enti fi ca etecn ol ogi ca. 

Matralenovitàdi maggiorerilie- 
vovi èli potereattribuitoal Ministe- 
rodeU'Universitàdi regolamentare 
«l'accesso agli albi e agli ordini pro¬ 
fessionali dei titolari del diploma 
universitario e ddle future nuove 
lauree triennali». È questa una rot¬ 
tura significativa con le pratiche 
corporati vechevedevano gl i accessi 
agli albi e alle professioni liberali 
saldamente presidiate dagli Qrdini 
professionali. Qra con la defi ni zi o- 
nedapartedel M urstdi nuovepro- 
ceduredi accesso, cheterranno con¬ 
to anchedeileindicazioni degli Qr¬ 
dini professionali, verranno ri mos¬ 
se arcai che barri ere che bl occavano 
per anni le possibilità dei laureati di 
accedere alle professioni o ai con¬ 
corsi pubblici. Si è posto così riparo 
ancheallo scandalo del mancato ri¬ 


conosci mento dei diplomi universi¬ 
tari giàconseguiti damigliaiadi gio¬ 
vani. U n percorso n ecessari o per da¬ 
re robustezza al I a scelta i ndi cata dal 
decreto quadro che stabi I isce tre I i- 
velli di laurea, con titoli chedevono 
essere, sin dalla laurea triennale di 
primo livello, immediatamente 
spendibili sul mercato del lavoro. 
Per questo i possibili sbocchi pro¬ 
fessi on al e devon 0 ri su I tare gl à i nd i - 
cati dagli atenei e corrispondenti a 
agli obiettivi formativi chei corsi di 
stud i 0 devon 0 assi cu rare. 

Con questo provvedi mento èsta- 
ta anche sanata la situazione di 63 
tecnici laureati, nella stragrande 
maggioranzadellefacoltà di medi¬ 
cina, i quali, ammessi con ri serva al 
concorso per associati del 1980, lo 
hanno superato, ma si sono visti 
bloccare per anni la loro situazione 
da un pronunciamento del Consi¬ 
gi io di Stato. 


«Sono state poste le premesse - è 
stato il commento del sottosegreta¬ 
ri o al l'U n i versi tà, L uci ano G uerzo- 
ni dopol'approvazionedellal^ge- 
per varare la riforma universitaria 
in una nuova cornice che assicura 
un si sterna nazionaledi valutazione 
eun maggioreimpegnodei docenti 
nel seguiregli studenti, conforme a 
quanto si fanali altri paesi d'Euro¬ 
pa». Anche il ministro Qrtensio 
Z ecch i n 0 h a espresso «ampi a sodd i- 
sfazione» per l'approvazione della 
legge. «Questo provvedimento - ha 
osservato il ministro - rappresenta 
untasselloimportantenel comples¬ 
so progetto di riordino del sistema 
universitario italiano introducen¬ 
do, fra l'altro, quel meccanismo di 
valutazionecirca l'efficienza del si¬ 
stemastesso chein prospettivadeve 
rappresentare la chiave di volta del 
funzi onamento del leuni ver si tà ita¬ 
liane». 
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Sui banchi un diario europeo 


Undiarioscolasticol999-2000distribuitogratuita mente nellescuole 
superiori persensibilizzareglistudentjsulleopporbinitàoffettedalla 
Comunità Europea perio studioe perii iavoro.li diario scoiastico 1999- 
2000«GenerationEurope»èstatoreaiizzatodaiia Fondazione Genera¬ 
zione Europa,iicui scopo principaieèiadiffusionedeiiacuituraedeiia 


conoscenza dei progettiedei principi deiiaComunitàEuropea.li diario, 
pubbiicatoperiaprìmavoitainitaiianoquesfanno,grazieaiiaCommis- 
sioneeuropeaeai M inisterodeiia Pubbiica Istruzione, vienedistribuito 
gratuita mentedaiiacasaeditrìceDeAgostinineiiescuoiesuperiori di 
aicunedeiieprincipaii provi nceitaiiane.lidiario verrà distribuitoaiie 
se uoie seiezionate insieme ad un questionario c he, debita mente c om- 
piiatoespeditoaiiaFondazioneGenerazioneEuropa,aiuteràatraccia- 
re una mappa deiia conoscenza dei progetti e deiiefìnaiità deiia Comu¬ 
nità Europea neiiescuoieitaiiane.Oitreadawicinaregiistudentiai- 


i'Europa,ii diario offre importanti e udii informazioni sui numerosi pro¬ 
getti comunitari come ad esempio Socrates, Leonardo eGioventù per 
i'Europa,varati in questi uitimi anni dagii organismi europei coi proposi¬ 
to di favorire ii iavoro comune, io scambio di esperienze, la relazione 
condifFerentimodelliculturali,linguisticiededucativi.Nellepaginedel 
diarioinfìneèanchepossibiletro vare suggerì menti utiliperorientarsi 
nelle nuove professioni e nei settori incoivi è maggiore possibilità di 
trovare occ upazione e ale une nozioni basilari peraffrontare preparati la 
scelta del corso di studi o perredigere unc urriculum vitaeefficace. 




E se provassimo 

con i «club della qualità»? 

GIUSEPPE SCARAMUZZA* 


N ei prossimi giorni le com¬ 
missioni parlamentari da¬ 
ranno il loro parere sul de¬ 
creto qu ad roinm ater I a u n i versi ta¬ 
rla. Entro febbraio del 2000 do- 
vrebbeconcl adersi, così, i I cammi¬ 
no deH'autonomia universitaria 
iniziato con l'introduzione del¬ 
l'autonomia statutaria nel 1989 e 
deU'autonomia finanziaria nel 
1993. Con l'autonomiadidatticasi 
chiudeil cerchiodi unagranderi¬ 
forma che nei prossimi anni cam¬ 
bi era l'un i versi tà i tal i an a. 

Laparolad'ordineèautonomia. 
Mentre l'autonomia statutaria e 
quella finanziaria - almeno sulla 
carta- non riguardanodirettamen- 
tegli studenti, l'autonomia didat¬ 
tica incide immediatamente su 
tutti gli attori del mondo universi¬ 
tario. 

Mail percorso dèi'autonomi a è 
an cora i rto d i ostacol i. L o d i mostra 
laricercareal i zzata daCittadinan- 
za Attiva-Mfd in 16 università 
pubbliche italiane con l'obiettivo 
di conoscere l'indi ce di gradimen¬ 
to degli studenti rispetto alla fun¬ 
zionalità da servizi, alla qualità 


ddl'offerta formativa, alla compe¬ 
tenza organizzativa ed alla traspa¬ 
renzaamministrativa. 

L'indagine ci ha consentito di 
capire il «livdio di cittadinanza» 
degli studenti,inaltreparoleil loro 
grado di partecipazione all'istitu- 
zioneeil loro interesse al coinvol¬ 
gi mento d i retto n el I a vi ta poi i ti ca, 
culturale, sociale dell'ateneo. Dai 
dati (i più importanti sono ri porta¬ 
ti neH'articoloafiancoìemergeche 
uno degli indicatori ddla qualità 
ddl'autonomia universitaria, cioè 
lacondizionedegli studenti-uten¬ 
ti, ri schiadi fondaresu piedi di ar¬ 
gilla l'intera architettura della ri¬ 
forma. 

Perché i principi dell'autono¬ 
mia raggiungano i loro obiettivi è 
n ecessari ochelacompetizionede- 
gli atend italiani si giochi a parti re 
dallaqualitàdd servizi offerti. M a 
ciò richiede anche il coinvolgi¬ 
mento dd protagonisti. Fin qui 
nulladi nuovo. 

Laverasfidastand «come».Co- 
me migliorare la qualità dd servi- 
zi?Cometutelarei diritti degli stu¬ 
denti? Comerenderli protagonisti 


deila cittadinanza universitaria? 
CittadinanzaAttiva-Mfd,datem- 
poimpegnatandlatutdadei dirit¬ 
ti dei cittadini, poneall'attenzione 
dei vari attori che compongono il 
mondo universitarioalcunetema- 
ti eh e eh e posson o d i ventare vere e 
proprie proposte operative di un 
lavoro comune per un'alleanza 
dellaqualitàperleuniversità. 

L aprimapropostaèqudiadi in¬ 
trodurre le tecnologi e di tutdadd 
diritti nelleUniversità. Per tecno¬ 
logia di tutelasi intende l'insieme 
degli strumenti, dd metodi edd 
procedimenti impiegabili dalleor- 
ganizzazioni civiche ndia produ- 
zionedi un benecomunequalepuò 
essere considerata la tutdadd di¬ 
ritti. 

Da anni questeesperienzecivi- 
ch e son 0 speri men tate n d Tarn bi to 
dei la sanità, dei servizi pubblici es¬ 
senziali (trasporti, energia, servizi 
forniti dalle municipalità), sicu¬ 
rezza. Si tratta di forme attive di 
presenza civicaintornoallequali è 
possibile coalizzare le diverse 
espressioni ddl'associazionismo 
studentesco ( e non solo...) oggi 
presentendlefacoltà. I n particola¬ 
re, dalla nostra indagine risulta 
una percezione ancora troppo li- 
mitatadd ruolochepotrebbeeser- 
citare il difensore degli studenti 
universitari, istituto di tutda già 
previsto in alcuni statuti universi¬ 
tari ma ancora inattivo ndia mag¬ 
gi oranzadei casi. A nostro avvi so si 
tratta di unafigura meglio di altre 
indicataadimplementareletecno- 
logiedi tutdadd diritti. 


Per recuperare l'interesse degli 
studenti è necessario, poi, inven¬ 
tarsi nuove formule di partecipa¬ 
zione e coinvolgimento che per¬ 
mettano ai giovani di sentirsi pro¬ 
tagonisti ed atti vomente partecipi, 
con tutte I e I oro ri sorse e con tutta 
I a I oro capaci tà proposi ti va. 

Perché non costruire, nelle fa- 
coltàend corsi di laurea,dd «club 
ddla qualità» che abbiano, fra gli 
altri, l'obiettivo di monitorare la 
qualità ddla didattica (in merito 
alla quale il parere degli studenti 
acquista rilevanza anche alla luce 
dei nuovi provvedimenti legislati¬ 
vi previsti dallariforma)? 

Attualmente in molte realtà 
universitarie è prevista la valuta¬ 
zione della didattica attraverso la 
somministrazione di questionari 
agli studenti allafinedd corsi, ma 
il più ddlevoltemancala pubbli¬ 
cazione di questi dati raccolti. Sia- 
moconsapevoli chein molti statuti 
il compitodi valutare! risultati edi 
prenderei niziativeèdemandato ai 
Consigli di Facoltà. I club della 
qualità non nascono con l'intento 
di sostituirsi a questi organismi 
istituzionali, ma si pongono l'o¬ 
biettivo di stimolare la riflessione 
e, soprattutto, di rendere fruibili i 
risultati delle indagini. Un modo, 
questo, per offri read ogni studente 
la possibilità di sc^liere e ai do¬ 
centi l'occasione di aggiornare la 
propria offerta didattica. C'èqual- 
cu no eh ed sta? 

* R^ponsatìleProgàto 
Università 
di CittadnanzaAttìva-Wifd 


SPAZIO 

ÀPERTO/i. 

Donneescuola 
una storia óa raccontare 

VITA COSENTINO 

V edere nella riforma dei cicli un'occasione storica per 
discutere e definire cosa chiediamo e vogiiamo da e 
per la scuola italiana, è l'invito di Tullio de M auro, 
che ne ha anche ripercorso la tormentata storia: un impian¬ 
to che risale agli anni Dieci eVenti,sucui si sono innestate 
a «tozzi e bocconi» innovazioni non più differibili, quando 
l'Italia da paese arretrato agricolo diventava industriale e 
sviluppato. Raccolgo il suo invito e, per dire cosa chiedo e 
voglio, racconto l'altra storia, quella dell'Istruzione femmi¬ 
nile, che, per ora, sembra pesarecomeuna piuma nd dibat¬ 
tito. 

I nfatti non è stato registrato il fatto che l'impianto genti- 
liano conteneva ancora il più chesecolare pregiudizio che le 
donne non dovessero acquisire il sapere, mentre la scuola 
italiana di questultimo scampolo dei millennio, che final¬ 
mente ri di scute quei rimpianto, si presenta cornei a più fem- 
minilizzata dei paesi europei. Giovanni Gentile resta me¬ 
morabile per aver scritto ndia Lettera aperta al Ministro 
ddla Pubblica Istruzione (Resto dd Carlino, maggio 1918): 
«Ledonne non hanno e non avranno mai qudia originalità 
animosa del pensiero né quella ferrea vigoria spirituale che 
sono le forze superiori, intdiettuali emoraii deliumanità». 
Così nella sua riforma istituisce i lied femminili perché le 
giovinette diventino deile ottime padrone di casa e nel '26 
preclude alle donne i concorsi per linsegnamento di italia¬ 
no, latino, greco, storia e rii osofi a nei licei ciassici escienti- 
fici. 

Oggi, per i dati pur non recentissimi in mio possesso, a 
insegnare è donna il 99% nella scuola materna, il 92% nella 
scuola dementare, r85% nella scuola media, ii 60% ndia 
scuola superiore. E in tutti gli ordini di studi c'èstato il co¬ 
siddetto sorpasso ddie studentesse. Com'è potuto accadere? 
Complice la vituperata scuola di massa. Era stata pensata 
per includereleclassi povere e invece ne hanno approfittato 
bambine e ragazze di tutte ledessi sociali che vi hanno vi¬ 
sto i'occasione davvero storica e irripetibile ddla propria 
emancipazione, della fine della dipendenza economica da 
padri e mariti, deiia conquista delia propria libertà, Lafem- 
minilizzazione della scuola non è solo presenza materiale di 
donne e di ragazze, è anche esigenze, bisogni, modi di esse¬ 
re, punto di vista sull'educazione e sul mondo. È anche l'e¬ 
splodere di iaceranti contraddizioni. Come ai tempi di Don 
Milani l'entrata dei poveri nella scuola media unificata ha 
fatto vedere ai ragazzi di Barbiana quanto ereditaria ia cul¬ 
tura che vi si insegnava, così ugual mente la storia a lieto fi¬ 
ne deiTistruzionefemminilefa oggi vedere che più cheuna 
scuola senz'anima, come dice spesso Galimberti, ci trovia¬ 
mo di fronte a una scuola pensata e rappresentata con un'a¬ 
nima solo maschile, in cui le novità introdotte da donne 
non trovano senso. 

Per parte mia, ma forse è il sentire di tante altre inse¬ 
gnanti, è da ri discutere tutto. A cominciare dal linguaggio 
che parliamo: cancdia il femminile nel plurale con effetti 
perfino ridicoli, quando si sente dire gli insegnanti e sono 
quasi tutte donne. E che pensare dei fondamento ddl'edu- 
cazione sugli ideali di razionalità e progresso che stabi li sco¬ 
no una precisa gerarchia tra razionaiità e emozioni, a tutto 
danno e censura delle emozioni? Oppure di un concetto di 
autorità che si basa essenzialmente sul potere di controiioe 
non sulla fiducia che si conquistane! rapporto? 0 di un in¬ 
segnamento della storia, deila filosofia, ddla letteratura, 
dellascienzacostruito sull'assenzaddledonne? È sì l'oradi 
ripensare l'architettura ddla scuola, ma se si accompagna a 
un ripensamento più profondo che coinvolga la società e sia 
un confronto consapevole tra donne e uomini per costruire 
una scuola davvero rivolta a ragazzi e ragazze. 


SPAZIO 


APERTO/2 


Nuovi organi collegiali 
raccogliamo le firme 


D a un anno affermiamo che ii 
percorso di riforma dei Siste¬ 
ma Formativo in atto nei no¬ 
stro paese riesce soio se saranno coin- 
voiti gii studenti e se verranno dati io- 
ro i giusti strumenti per poter essere 
veramente attori protagonisti. 

L'accordo sigiato daiie associazioni 
studentesche, d'intesa con ii M inistro 
deiia pubbiica Istruzione, per i'istitu- 
zionedei Forum Nazionaie dei ie asso¬ 
ciazioni rappresenta queiio che inten¬ 
diamo per dare strumenti ai protago¬ 
nismo degii studenti, li percorso suiia 
rappresentanza studentesca si sostan¬ 
zia di due canaii imprescindibiii e in- 
divisibiii; ia rappresentanza istituzio- 
naie quindi i'eiezione diretta dei rap¬ 
presentanti nei consigii d’istituto e 
neile consuite, e ia rappresentanza as¬ 
sociativa. La novità consiste nei rico¬ 
noscere ruoio e rappresentatività aiie 
associazioni studentesche, cioè, nei 
nostro caso, a soggetti autorganizzati 
che neiie scuoie promuovono progetti, 
interioquiscono con i dirigenti scoia- 
stici, promuovono mobiiitazioni, di¬ 
fendono i diritti degii studenti e pre¬ 
sentano ie iiste per ie eiezioni. 

Il percorso che ci ha portato ai rico¬ 
noscimento dei ruoio deiie associazio¬ 
ni è stato iungo. li primo timido se- 
gnaie fu ia direttiva 133 ma ci sono 
voiuti diversi mesi per superare ie dif- 
fìcoità oggettive, per inseririo più or¬ 
ganicamente nei progetto di riforma, 
e per ia creazione di strumenti che ri¬ 
conoscessero e permettessero aiie as¬ 
sociazioni di iavorare. 

Con ii DPR 567/% (e ie successive 


GIORGIA BELTRAMME* 


modifiche) è possibiie reaimente io 
svoigimento di attività neiie scuoie da 
parte di studenti e deiie associazioni 
di Istituto. Come abbiamo già detto ie 
associazioni non compietano da soie 
ii quadro suiia rappresentanza che si 
compone anche di queiia istituziona- 
ie. Aii’interno deiie singoie scuoie è 
possibiie eic^re direttamente i con- 
sigiieri d’istituto, ovvero gii studenti 
che nei iuoghi in cui si decidono cose 
importanti per i’andamento deiia 
scuoia, possono portare ia voce di chi 
ii ha eietti e anche far approvare i pro¬ 
getti che associazioni e studenti pro¬ 
pongono. 

li raccordo tra tutte queste espe¬ 
rienze sui piano provinciaie si chiama 
consuita e da quest’anno i rappresen¬ 
tanti degii studenti in consuita (due 
per ogni scuoia) sono eietti diretta- 
mente dagii studenti; proprio in que¬ 
sti giorni si stanno tenendo ie elezioni 
per i rinnovi dei Consigii di Istituto e 
per la composizione delle consulte 
elette direttamente. Nota a margine la 


merita il riordino d^li organi colle¬ 
giali ormai non più rinviabile, che gia¬ 
ce ancora nel cassetto (nonostante sia 
stato approvato in versione definitiva 
in commissione), non ancora neanche 
messo all’ordine del giorno nella se¬ 
duta della Camera. Chiediamo che 
questo provvedimento, che prevede la 
pariteticità tra studenti e docenti, pas¬ 
si rapidamente all’approvazione nel 
parlamento ed è con questo obbiettivo 
che Studenti.NET si sta impegnando 
in una raccolta di firme davanti alle 
scuole da inviare al M inistro e al Pre¬ 
sidente delle Camera e Senato, Rap¬ 
presentanti in Consulta, in Consiglio 
d’istituto, associazioni sono quindi i 
nuovi strumenti di partecipazione che 
noi studenti abbiamo a disposizione 
per poter contare di più nella scuola. 

Ma tali strumenti oltre che essere 
importanti per gli studenti lo sono an¬ 
che e soprattutto per la scuola stessa. 
L’obiettivo della riforma è quello di 
costruire una scuola che non mortifi¬ 
ca le attitudini di ognuno di noi, ma 


che al contrario ne esalta le peculiari¬ 
tà e la fa divenire l’elemento portante 
del percorso formativo individuale. 

Per raggiungere questo obiettivo è 
necessario: a) che siano rispettate le 
individualità di ognuno; b) che sia ri¬ 
conosciuto il diritto a scegliere il pro¬ 
prio percorso formativo: c) che i pro¬ 
getti delle scuole dell’autonomia rie¬ 
scano ad esser la sintesi fra i contri¬ 
buti delle diverse componenti a parti¬ 
re dagli studenti. 

Si aprono ampi spazi di partecipa¬ 
zione e di concertazione tra le varie 
componenti della scuola, in cui la rap¬ 
presentanza degli studenti possono 
portare idee, contributi e possono 
realmente cambiare la scuola. Tali 
momenti di confronto esistono in 
ogni scuola, a livello provinciale e fi¬ 
nalmente anche a livello nazionale. 
Dopo l’istituzione della Conferenza 
nazionale dei presidenti di Consulta, 
con il riconoscimento delle associa¬ 
zioni e l’istituzione del Forum nazio¬ 
nale delle associazioni studentesche 
si completa il percorso della rappre¬ 
sentanza studentesca. Percorso che 
adesso ci dovrà vedere impegnati a 
definire il rapporto che dovrà esistere 
tra Conferenza e Forum, che, pur nel 
rispetto dei singoli ruoli e diverse 
competenze, dovrà, secondo noi, esse¬ 
re un valore aggiunto di questo siste¬ 
ma di rappresentanza. 

Adesso sta a noi far diventare tutto 
questo una prassi della scuola, sta a 
noi usare al meglio tutti questi stru¬ 
menti per contare di più nella scuola. 

* PortavosnaàondeStudmtì.NET 
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